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Slitterà 
lintroduzione 
della moneta 
unica 


n 


CANNES — « La crisi oc- 
cupazionale crea il ri- 
schio di gravi disordini 
in Europa». A lanciare il 
monito è il presidente 
della Commissione euro- 
pea Jacques  Santer. 
Quindi, la necessità di 
un forte impegno nella 
lotta alla disoccupazio- 
ne, l'attenzione per i fi- 
nanziamenti dell'Unione 
europea ai Paesi del Me- 
diterraneo, il contributo 
alla dichiarazione che si 
sta delineando sulla Bo- 
snia sono state le linee 
principali su cui si è mos- 
sa ieri la delegazione ita- 
liana al Vertice di Can- 
nes la cui prima giornata 
si è sviluppata - prima 
del pranzo dei capi di sta- 
- to e di governo - in un 
clima di attesa sui «mes- 
saggi chiari» auspicati al- 
la vigilia. In primo luogo 
il mandato del Gruppo di 
riflessione incaricato 
reparare la Conferenza 
Intergovernativa per la 
revisione del Trattato di 
Maastricht. n 
Per quanto riguarda 
l'occupazione, da Dini è 
venuta la riaffermazione 
dell'esigenza di porre 
sempre più in primo pia- 
no questo problema su 
cui il presidente della 
Gommisione europea, 
Jacques Santer, ha forni- 
to ieri nuovi, preoccu- 


E panti dati. In questa otti- 

È ca, Dini ha ribadito che è 

2. fondamentale avviare ef- 
fettivamente i grandi 

progetti strutturali già 

| individuati. 

i Comunque la prima 


giornata del vertice si è 
snodata tra parecchie dif- 
| ficoltà. Come da copione, 
n i Quindici hanno cercato 
| si salvare le apparenze 
= confermando l'impegno 
Gi a rispettare la tabella di 
ii marcia fissata dal Tratta- 
to. Ma il ministro delle fi- 
nanze tedesco Theo Wai- 
gel è stato ancora una 
E volta categorico: «Biso- 
- gna essere realisti e oggi 
i è molto più realistico di- 
i re che la moneta unica ci 
- sarà nel ‘99 e non nel 
f '97. Ed essere realisti - 
- ha osservato ancora Wai- 
gel - non vuol dire essere 
sabotatoriy. E sul banco 
3 degli imputati, come era 
. quasi inevitabile viste le 
premesse della presiden- 
= za di turno francese 
dell'Ue, e finita ancora 
una volta la lira a causa 
del suo deprezzamento. 
Dunque la marcia di 
avvicinamento alla mo- 
neta unica resta ancora 
LEA nebulosa e i partner co- 
i munitari hanno scelto di 
| rinviare di sei mesi ogni 
| decisione per evitare a 
| John Major ulteriori 1m- 
il barazzi, a Helmut sn 
| impegni troppo vincolan- 
ti e al Vertice di essere 
caratterizzato da con- 
| fronti troppo accesi su 
una tematica così delica- 
ta. 
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MONITO DI SANTER AL VERTICE DI CANNES | DOPO LE PERPLESSITA” DEL QUIRINALE PER LE INIZIATIVE SUL POOL 


Mancuso contro Scalfaro 


Il Guardasigilli vuole una rettifica dal Capo dello Stato - Grave conflitto istituzionale 


Il Pds chiede la testa del ministro 


«L'occupazione incrisi, 
perEuropa il rischio 
digravi disordini sociali» 


Sped. in abb. post. Gruppo 1/70 Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


‘CASO CAGLIARI: CATELANI BLOCCA L’ISPEZIONE 


I legali di Cusani e Cerciello 
Duplice attacco a Di Pietro 


BRESCIA — Veleni contro il po- 
ol: parte seconda. Mentre gli 
obiettivi erano puntati su Bre- 
scia, a Milano ieri c'è stato il col- 
po di scena. Il procuratore gene- 
rale, Catelani, ha rispedito gli at- 
ti sul caso Cagliari al ministro 
Mancuso. L'ispezione sul suici- 
dio del presidente dell'Eni, ogget- 
to.dell'aspra polemica fra il Guar- 


dasigilli e il Capo dello Stato, per 
ora, non si farà. La tensione re- 
sta alta anche a Brescia, dove 
l'avvocato Taormina, difensore 
del generale Cerciello, ha di nuo- 
vo chiesto che Di Pietro venga in- 
terrogato. Ma anche l'accusa affi- 
la le armi: presentrerà una teste 
a conoscenza di ingenti investi- 
menti effettuati dal generale ser- 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


vendosi di prestanome. E, men- 
tre l'avvocato Spazzali, difensore 
di Cusani annuncia l'intenzione 
di ripresentare gli esposti già ar- 
chiviati dalla procura di Brescia, 
ieri il pm Salamone ha interroga- 
to Eleuterio Rea il capo dei vigili 
milanesi che ricevette il prestito 
che «inguaia» Di Pietro. 
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IN ETIOPIA UN COMMANDO INTEGRALISTA ASSALTA L’AUTO DEL PRESIDENTE EGIZIANO 


Mubarak scampa a un attentato 


Scoperta in Italia una centrale del terrorismo islamico - Indagate 72 persone, emessi 17 ordini di arresto 


MLADIC: «LA GUERRA SARA’ LUNGA» 


Bosnia, Kohl vuole 
inviare i «Tornado» 


SARAJEVO — Ancora sangue di vitti- 
me innocenti ieri a Sarajevo, mentre 
«la guerra sarà lunga» ha detto in un 
discorso televisivo il capo di stato 
maggiore delle forze serbe di Pale, Ra- 
tko Mladic. L'impressione generale 
era quella di un uomo che si era or- 
mai abituato ad aspettare solo che il 
nemico accettasse le sue condizioni - 
dopo aver rapidamente conquistato il 
70% del territorio bosniaco - e che 
ora si vede costretto a modificare la 
sua tattica di attesa nelle trincee per 
passare al contrattacco. Fonti serbo- 
bosniache riferiscono che le truppe 
non sono addestrate per andare all'at- 
tacco dopo tre anni di guerra affidati 
quasi esclusivamente alla superiore 
potenza di fuoco della propria arti- 
glieria pesante. 


ST it 


Intanto, la guerra in Bosnia ha 
spinto il governo tedesco a prendere 
una decisione di rilievo storico: se il 
Parlamento venerdì fornirà il suo as- 
senso, militari tedeschi - per la prima 
dopo 50 anni - parteciperanno ad ope- 
razioni belliche all'estero. Si tratta de- 
gli equipaggi di aerei da combatti- 
mento «Tornado» nell'ambito 
dell'eventuale missione della forza in- 
ternazionale di intervento rapido 
franco-britannico-olandese in. difesa 
dei caschi blu dell'Onu. 3 

Un emendamento contro l'invio di 
aerei proprio in un'area in cui marcia- 
rono le truppe del terzo Reich duran- 
te la A guerra mondiale è stato 
preannunciato oggi dalla Spd, il parti- 
to socialdemocratico, principale for- 
za di opposizione. 
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ADDIS ABEBA — Gli integralisti mu- 
sulmani hanno promesso la morte al 
presidente egiziano Mubarak e han- 
no provato ieri ad Addis Abeba ad eli- 
minarlo, in un attentato ben pianifi- 
cato (e nel: quale potrebbe essere im- 
plicato il Sugan) dal quale il «Rais» è 
uscito illeso” ma che'è costato la vita 
ad un numero.ancora imprecisato di 
persone (4 07 secondo le diverse fon- 
ti). Fra i morti, sicuramente due ter- 
roristi e due agenti etiopici. 

L'auto presidenziale è stata blocca- 
ta da una fuori strada imbottita di 
esplosivo mentre almeno nove uomi- 
ni, dai tratti somatici arabi secondo 
il ministero degli esteri etiopico, apri- 
vano il fuoco. Con una brusca conver- 
sione, la vettura sulla quale si trova- 
va Mubarak è riuscita però ad allon- 


tanarsi dal luogo dell'attentato men- 
tre gli addetti alla sicurezza risponde- 
vano al fuoco. Tra i feriti c'è anche 
un rappresentante diplomatico pale- 
stinese, forse l'ambasciatore ad Ad- 
dis Abeba, colpito da un proiettile va- 
gante. 

E proprio ieri a Milano si è appreso 
dell'esistenza di una base logistica 
dell'integralismo islamico, con dira- 
mazioni in tutta Italia e anche in Eu- 
ropa, che si nascondeva dietro la coo- 
perativa «Il Paradiso», ufficialmente 
interessata al commercio di carni. 

Al termine di una indagine durata 
oltre due anni e denominata «Sfin- 
ge», la magistratura ha incriminato 
72 persone ed ha emesso 17 ordini di 
arresto di cui 11 eseguiti. 


A pagina 6 


VARATO IL NUOVO CODICE DEONTOLOGICO 
Tra medico e paziente 
arriva la trasparenza 


ROMA — Prima di opera- 
re occorrerà il sì del pa- 
ziente. Nel caso si tratti 
di un bambino la firma 
sarà chiesta ai genitori. 
Non solo. I medici po- 
tranno sostituirsi agli al- 
lenatori e decidere di so- 
spendere un incontro di 
boxe se uno dei pugili è 
a «rischio vita». 


Sarà chiesta 


l’autorizzazione 


per l’intervento 


schermi tv o sui giornali 
vale anche per i camici 
bianchi. 

Tra i «muoviy) compiti 
del medico c'è pure quel- 
lo di assistere gratuita- 
mente i colleghi e «difen- 
derli» dalle «accuse in- 
giuste». Novità anche 
per ospedalieri e conven- 
zionati: quando si verifi- 


Sono queste le princi: cano contrasti tra le nor- 
pali po del Sa co- chirurgic 0 me deontologiche e quel 
dice deontologico dei me- le dell'ente in cui lavora- 
dici rinnovato dopo 15 quali in fase di approfon-  DOiCamici bianchi devo- 
anni e illustrate ieri nel- dimento). Come quelle DO chiedere l'intervento 


ROMA — E' scontro tra il 
Guardasigilli ed il Capo 
dello Stato. Il ministro 
della Giustizia 2200na 
Mancuso, . criticato a 
Scalfaro nelle sue dichia- 
razioni a difesa dei magi- 
strati del pool «Mani pi 
te», reagisce con forza e 
chiede al Quirinale di 
smentire. Per la prima 
volta un ministro della 
Repubblica si rivolge. al 
cano dello Stato per invi- 
tarlo a diramare una pre- 
cisazione. Mancuso vuole 
sapere se le dure parole 

ronunciate in Brasile ab- 

iano il significato di 
«contestazione» o di «dis- 
senso» sull'operato del 
ministro della Giustizia 
in merito alle azioni disci- 
plinari decise dal mini- 
stro nei confronti della 
Procura di Milano ed an- 
che per l'inchiesta dispo- 
sta sul suicidio in carcere 
dell'ex residente 
dell'Eni Gabriele Caglia- 
ri. Si tratta di iniziative, 
precisa Mancuso, che 
rientrano nell'autonoma 
attività del ministro della 
Giustizia. 

L'imprevista reazione 
del ministro Mancuso 
crea di nuovo tensione 
nei rapporti tra poteri del- 
lo Stato e tra le forze poli- 
tiche. Scalfaro, dal Brasi- 
le, si limita a precisare 
che, rispondendo a una 
domanda sulle iniziative 
di Mancuso affermò: 
«Non conoscendole esat- 
tamente, non sono in gra- 
do di dire assolutamente 
nulla». Un tentativo di 
svelenire la vicenda. Il 
Pesto del Consiglio 
che si trova a Cannes per 
il vertice europeo) per il 
momento non assume al- 
cuna iniziativa. Ma i pro- 
gressisti ed i verdi chiedo- 
no a Dini di sostituire 
Mancuso. Rifondazione 

resenterà una mozione 

i sfiducia. A difendere il 
ministro sono invece For- 
za Italia ed i Club Pannel- 
la mentre An è spaccata. 
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Martedì 21 giugno 1995 


TELEFONIA 


32miliardi 
di tangenti 
inun conto 
a Vaduz 


ROMA — Tutti paga- 
vano. In cambio rice- 
vevano ricche com- 
messe. Le tangenti 
servivano a foraggia- 
re i partiti della pri- 
ma repubblica. Ma 
la procura di Roma è 
riuscita a mettere le 
mani sul prezioso 
«tesoro». 32 miliardi 
sono stati rintraccia- 
ti e sequestrati in 
una banca di Vaduz, 
nel Liechtenstein: 
erano sul conto cor- 
rente intestato a Giu- 
seppe Parrella, ex 
presidente dell'Asst, 
l'Azienda di stato 
per i servizi telefoni- 
ci. 

Su quel conto mi- 
liardario sarebbero 
confluite, dall'88 al 
92, tutte le mazzette 
versate dalle impre- 
se per potersi aggiu- 
dicare i lavori per la 
telefonia. Il magi- 
strato avrebbe inol- 
tre individuato ope- 
re d'arte per dieci 
miliardi di lire acqui- 
stati dal Parrella con 
parte dei proventi 
delle tangenti delle 
Poste. E starebbe 
tentando di far rien- 
trare in Italia anche 
questo bottino. 
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IFORTUNATI DEL GIOCO 7 


Tredici 
vincitori 


In Economia 


e Vi offre 


e altri articoli 


Ei I] | 
olivieri 
ARREDAMENTI 
COMPIE 70 ANNI 


gli arredi esposti 
con sconti fino al 50% 


al prezzo di costo 


GORIZIA - Via Cipriani 78 
€ 0481 / 20588 - 20145 


la sede della Federazio- 
ne degli ordini dei medi- 
ci ed odontoiatri. Nel ri- 
badire ‘il loro no alle 
mamme-nonne, agli ute- 
ri in affitto, all'accani- 
mento terapeutico e 
all'eutanasia, i 320 mila 
medici italiani hanno 
previsto per loro nuove 
responsabilità (in più di 
100 articoli, alcuni dei 


di denunciare i casi di 
doping; controllare che 
le proprie prescrizioni a 
bambini anziani ed han- 
dicappati siano rispetta- 
te; evitare di farsi pub- 
blicità, «direttamente o 
indirettamente laudato- 
rie», con articoli o inter- 
viste. Insomma il richia- 
mo perchè si eviti una 
sovraesposizione sugli 


dell'Ordine per «salva- 
guardare i propri diritti 
e quelli Ra, E 
i degenti non saranno 
più all'oscuro di tutto. 
Prima di SHAOGUO tipo 
di intervento o di cura, 
l'operatore sanitario, do- 
vrà avere un colloquio 
approfondito con il mala- 
to. 
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UNA VERA E PROPRIA MINIERA DI DOCUMENTI NEL COVO DI BAGARELLA 


Delitti e affari: le carte della mafia 


Convalidato l'arresto delle due persone sospettate di aver aiutato il boss a nascondersi 


PALERMO — Gli affari 
di Leoluca Bagarella, la 
sua rete di relazioni, i 
suoi quattrini, i suoi inte- 
ressi, le sue armi, ma an- 
che la sua cultura com- 
plessiva: tutto questo è 
stato restituito all'inve- 
stigazione dalla scoperta 
dei covì di Piazza Tosti. 
Una vera miniera di in- 
formazioni. Dopo una let- 
tura sommaria delle «car- 
te», Guido Lo Forte, che 


ha scoperto di essere sta- 
to «dirimpettaio» di Baga- 
rella, osserva; «Cosa No- 
stra è un'organizzazione 
politico-militare, i reper- 
ti acquisti sono interes- 
santi, ci sono gli strumen- 
ti di guerra e anche di af- 
fari». Ma su eventuali 
prove di contatti con poli- 
tici il magistrato rispon- 
de con un «no comment). 
Ieri mattina la Procura 
ha convalidato i fermi di 


Antonio Mangano e Toni 
Galvaruso, arrestati saba- 
to sera, il primo per asso- 
ciazione mafiosa il secon- 
do per favoreggiamento. 
Sarebbe stato proprio Cal- 
varuso, commerciante di 
abbigliamento, coinquili- 
no del boss nello stabile 
di piazza Tosti, il «pesce 
pilota» che ha guidato, in- 
consapevolmente, la Dia 
sulle tracce di Bagarella. 
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Tragedia a Caserta 
Esplode un petardo mentre giocano: 


due bambini restano uccisi 
altri tre sono gravemente feriti 
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UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI ECCEZIONALI SETTIMANE 


RICCHE DI PREMI 


G6/v/LL.IPP 99€2/9 "WC 


Il Bingo ha rifatto tredici, per la terza volta. Ieri 
ci ha telefonato la signora Luigia Semeraro di 


Trieste, che si è così SRGIURIA 
dodici superfortunati de 


I la pattuglia dei 
Gioco 7. Ma non è fini- 


ta. Fino a domani mattina c'è tempo per telefo- 
nare, e non è escluso che qualche «ritardatario» 
si faccia vivo nelle prossime ore. Insomma, la 
caccia ai vincitori continua. Ecco l'elenco provvi- 
sorio dei lettori binghisti: Eleonora Iviani, Fran- 
ca Vernoni, Vittorio Muiesan, Alessandra Fur- 
lan, Floriana Cerqueni, Luigia Semeraro e Gian- 
na Grandi di Trieste, Luisa Nadaia di Mariano 
del Friuli, Elda Nonino di San Pier d'Isonzo, Cor- 
rado Clementin di Turriaco, Rosalina Zorzenon 
di Mossa (Go), Fernanda Calligaris di Ronchi dei, 
Legionari, e Liliana Somaglia di Sagrado. 

Prosegue intanto il gioco numero 8, quello ini 
ziato domenica, All'interno ci sono altri diecì nu- 
meri da cerchiare sulla cartella. Fate molta at- 
tenzione: bisogna segnare i numeri compresi nel- 
la griglia denominata «gioco 8 - settimana 8)». 
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[21 Il Piccolo 


Da Cannes «no comment» di Dini mentre verdi e progressisti chiedono 


ROMA — È scontro tra il Guardasigilli ed il 
Capo dello Stato. Il ministro della Giustizia 
Filippo Mancuso, criticato da Scalfaro nelle 


Il ministro Mancuso 


sue dichiarazioni a difesa dei magistrati del 
pool «Mani pulite», reagisce con forza e 
di smentire. Per la pri- 
ma volta un ministro della Repubblica si ri- Ss 
volge al Capo dello Stato per invitarlo a di- 

ramare una precisazione. Mancuso vuole 
Sedano se le dure parole pronunciate in Bra- 
sile abbiano il significato di «contestazio- 
ne» o di «dissenso» sull'operato del mini- 
stro della Giustizia in merito alle azioni di- 
Gerluori decise dal ministro nei confronti 
della Procura di Milano ed anche per l'in- 
chiesta disposta sul suicidio in carcere 
dell'ex presidente dell'Eni Gabriele Caglia- 
ri. Si tratta di iniziative, precisa Mancuso, 
che rientrano nell'autonoma attività del mi- 


chiede al Quirinale 


nistro della Giustizia. 
E dal Brasile dove 


Stato e tra le forze po 


rosegue la sua visita 
Scalfaro precisa che domenica, ad un gior- è Spaccata. Riesp 
nalista che gli chiedeva quale fosse il suo 
DER su talune iniziative del ministro 
ella Giustizia, egli si limitò a rispondere: 
«Poichè non conosco nulla, non sono in gra- 
do di dire assolutamente nulla. Confermo 
questo che mi pare chiarissimo». L'imprevi- 
sta reazione del ministro Mancuso crea di 
nuovo tensione nei ERE tra poteri dello 
itiche. Cosa farà ora 
il presidente del Consiglio (che si trova a 
Cannes per il vertice europeo)? 

Prenderà anche questa volta le distanze 
da un suo ministro attaccato dalle forze di 
centrosinistra che sostengono il governo? 
Interpellato dai giornalisti Dini ha evitato 


ge, C. 


Mancuso ha 


Politica 
LE DICHIARAZIONI DEL CAPO DELLO STATO SUL POOL SCATENANO UN CONFLITTO ISTITUZIONALE 


Mancuso a Scalfaro: «E ora smentisci» 


ogni commento: »Non sono al corrente del- 
le cose che mi state riferendo - si è giustifi- 
cato - quindi non posso commentare. 
idato ad un comunicato 
del suo ufficio stampa il compito di chiede- 
Te una smentita a Scalfaro. 
are «di interesse generale», vi si leg- 
Jedersi se le dichiarazioni di Scalfaro 
»abbiano attitudine« ad essere interpretate 
dalla pubblica opinione come ypregiudizia-  Umbi 
le contestazione o dissenso« rispetto a tutte 
o a qualcuna delle autonome iniziative di-. 
sciplinari e paradisciplinari, di recente as- 
sunte dal Ministro. 

Il ministro della Giustizia 
nuovo nella bufera. I 


RINTRACCIATI IN UNA BANCA DI VADUZ 32 MILIARDI 


In Liechtenstein le tangenti telefoniche” 


Erano sul conto corrente di Giuseppe Parrella, ex presidente dell’ Asst - Ma è il solo il 50% del business” 


A VERONA 


Tangenti 

Serenissima, 
deposizione 
di Rosy Bindi 


VERONA — «Franco 
eo fu uno dei pri- 
mi democristiani a di- 
mettersi dagli incari- 
chi istituzionali quan- 
do venne raggiunto 
da un avviso di garan- 
zia. Applicò il codice 
deontologico che lui 
stesso aveva contribu- 
ito in maniera deter- 
minante a stilare nel 
dicembre del 1992). 
S'è appellata alla que- 
stione morale ieri a 
Verona Rosy Bindi, 
chiamata al processo 
per le presunte tan- 
genti pagate per i la- 
vori sull'autostrada 
«Serenissima» a soste- 
nere le ragioni difensi- 
ve dell'ex presidente 
della Regione Veneto 
Frigo. La deposizione, 
di una decina di minu- 
ti, dell'esponente poli- 
tico già segretario del- fl 
la Dc veneta, ha aper- 
to l'udienza con la 
quale è ripreso il pro- 
cesso, bloccato da ol- 
tre due mesi per 
l'astensione degli av- 
vocati. «Quando ven- 
ni eletta segretario re- 
FE De nell'otto- 
re del 1992 - ha ri- 
cordato Bindi - la cri- 
si del partito travolto 
da tangentopoli era 
già in atto da 100 
giorni. C'era da lavo- 
rare sul rinnovamen- 
to degli uomini come 
EPIOSla politica». Bin- 
di ha ricordato che la 
candidatura di Frigo 
era una sfida «alla 
corrente maggiorita- 
ria di Cremonese e 
Bissoli che si oppone- 
vano all'elezione 
dell'ex presidente del- 
la Provincia di Pado- 
Da al vertice regiona- 
le». 


ROMA — Tutti pagava- 
no, In cambio ricevevano 
ricche commesse. Le tan- 
genti servivano a forag- 
giare i partiti della prima 
repubblica. Ma la procu- 
ra di Roma è riuscita a 
mettere le mani sul pre- 
zioso «tesoro». Trenta- 
due miliardi sono stati 
rintracciati e sequestrati 
in una banca di Vaduz, 
nel Liechtenstein: erano 
sul conto corrente inte- 
stato a Giuseppe Parrel- 
la, ex presidente 
dell'Asst, l'Azienda di sta- 
to per i servizi telefonici. 

Su quel conto miliarda- 
rio sarebbero confluite, 
dall'88 al 92, tutte le 
mazzette versate dalle 
imprese per potersi ag- 
giudicare i lavori per la 
telefonia. Il magistrato 
avrebbe inoltre indivi- 
duato opere d'arte per 


e mm nn”Ìnn iii 
IERI SERA A PALAZZO CHIGI ANTICIPATE LE MODIFICHE AL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE 


dieci miliardi di lire ac- 
quistati dal Parrella con 
parte dei proventi delle 
tangenti delle Poste. E 
starebbe tentando di far 
rientrare in Italia anche 
questo bottino. 

Quei 32 miliardi, inve- 
stiti in titoli e depositati 
alla Verwaltungs und Pri- 
vat Bank, sarebbero stati 
soltanto il 50 per cento 
della cifra incassata dal 
potente ex direttore gene- 
rale delle Poste. Su quel 
conto corrente sarebbero 
Timaste insomma soltan- 
to le tangenti che i politi- 
ci non hanno potuto in- 
cassare per gli sviluppi 
delle inchieste su Tangen- 
topoli. Tra le aziende che 
avrebbero versato «con- 
tributi» - ha spiegato il 
colonnello Vittorio Alfie- 
ri, che su ordine del pm 
Maria Cordova, ha con- 
dotto l'operazione - ci sa- 


Grandi gruppi 


avrebbero 


versato 
contributi” 


rebbero anche l'Italtel, la 
Philips, la Cogeco, la Ma- 
nuli Cavi e la AET. 

Delle altre aziende fini- 
te nel mirino della magi- 
stratura parlò già nel ‘93 
Giuseppe Lo Moro, colla- 
boratore di ‘Parrella, 
quando spiegò che il ruo- 
lo del suo capo era quello 
di «collettore» di mazzet- 
te per conto della Dc, del 
Psi e del Pri. In quell'oc- 
casione Lo Moro disse 


è dun 
progressisti ed i verdi 
chiedono a Dini di sostituirlo dopo il suo at- 
tacco a Scalfaro. Rifondazione Comunista 

resenterà una mozione di sfiducia. A difen- 

ere il ministro sono invece Forza Italia ed 
i Club Pannella mentre Alleanza Nazionale 
lode così la polemica 
sull'operato del Guardasigilli criticato dal 
capo dello Stato per l'avvio di una inchiesta 
sul suicidio in carcere dell'ex presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari. E la patata bol- 
lente torna di nuovo nelle mi 
dente del Consiglio. 

Dini deve intervenire - chiede il presiden- 
te dei senatori progressisti Cesare Salvi - 
perchè Mancuso non può rimanere ancora 
al suo posto. Con il suo attacco al Capo del- 
lo Stato, sostiene il vicepresidente della Ca- 
mera Luciano Violante (Pds) si pone un pro- 
blema politico ed istituzionale che deve es- 
sere risolto. - 

Per ora non è chiaro a quale strumento 


ani del presi- 


‘Îmocratica. Anche i Verdi volgiono la sostitu- 


zione di Mancuso. I popolari criticano Man- 
cuso; «è assurdo contestare la saggezza di 
Scalfaro», è il parere di Gerardo Bianco. Ed 
erto Bossi definisce «debordante» l'im- 
peto «garantista» del ministro della Giusti- 
zia. In difesa del ministro sono schierati 
Forza Italia con l'ex ministro Biondi («Man- 


cuso fa il suo dovere») ed i Glub Pannella 


e di 


che definiscono corretto il comportamento 
del Guardasigilli ed incauto quello del Capo 
dello Stato. Per Raffaele della Valle di For- 
za Italia una richiesta di dimissioni non 
avrebbe alcun fondamento perchè il mini- 
stro Mancuso ha fatto soltanto il suo dove- 
re. L'a sua posizione è corretta, sostiene Pie- 
tro Di Muccio (Forza Italia). 

In Alleanza nazionale vi sono due schiera- 
menti. Da una parte il presidente dei sena- 
tori, Guido Maceratini è solidale con Man- 
cuso ed accusa Scalfaro di «recitare a sog- 
getto», una volta facendo il garantista e l'al- 


tra difendendo a spada tratta i magistrati. 


Dall'altra, Mirko Tremaglia definisce «inac- 
cettabile» il comportamento del ministro 
mentre Maurizio Gasparri invita Scalfaro a 
«spendere qualche parola» per il «modo bar- 
barico di procedere» in merito all'arresto 
del colonnello dei carabinieri Conforti, ieri 
scarcerato. Critiche a Mancuso per l’attac- 


co a Scalfaro sono state espresse dai vertici 


che le imprese pagarono 
oltre 30 miliardi, così 
suddivisi: «4 miliardi da 
Pirelli Cavi, 3 miliardi la 
Siemens, 6 miliardi l'Al- 
catel, 3 miliardi la Telet- 
tra, 3 miliardi la Marco- 
ni, 1-1,2 la Ericsson Fat- 
me e altrettanti la Erics- 
son Sielte, 9 miliardi infi- 
ne la Olivetti». 
All'individuazione del 
«tesoro» accumulato nel 
Liechtenstein gli investi- 
gatori sono arrivati circa 
sette mesi fa attraverso 


* due rogatorie internazio- 


nali fatte dal sostituto 
procuratore Maria Cordo- 
va che a Roma indagava 
su telefonia, Poste e fre- 
quenze tv. La sua atten- 
zione si è concentrata, 
negli ultimi due anni, su 
400 contratti di appalto e 
forniture sospetti; su co- 
sti per forniture «gonfia- 
ti», ed infine sulle appa- 


dell’Anm, l'associazione dei magistrati. 


recchiatire ormai obsole- 
te vendute ai ministeri e 
mai utilizzate. Al recupe- 
ro del bottino ha contri- 
buito anche lo stesso Par- 
rella che - come ha spie- 
gato il suo avvocato Tit- 
ta Castagnino - «ha dato 
indicazioni specifiche. Si 
tratta del più importante 
recupero di denaro mai 
effettuato - ha prosegui- 
to l'avvocato - il merito 
oltre che al pm e al colon- 
nello Alfieri va anche al 
mio cliente che ha deciso 
di tagliare in maniera 
netta con il passato». 

Il lavoro del pm Cordo- 
va va dunque avanti spe- 
dito. E sembra che stia 
già per chiudere la parte, 
del troncone d'inchiesta 
sulla telefonia e gli appal- 
ti delle Poste, relativa 
proprio a Parrella, Lo Mo- 
ro e altri imputati. 

DIG, 


BRESCIA —. Veleni 
contro il pool: parte 
seconda. Lo scontro. 
Mentre gli obiettivi 
erano puntati su Bre- 
scia, dove l'offensiva 
contro Antonio Di Pie- 
tro è una manovra a 
tenaglia, a Milano ieri 
si è verificato! il colpo 
di scena. Il procurato- 
Te generale di Milano, 
Giulio Catelani, ha ri- 
spedito gli atti sul ca- 
so Cagliari al mitten- 
te: il ministro Filippo 
Mancuso. Quella ispe- 
zione sul suicidio del 
‘presidente dell'Eni, og- 
getto dell'aspra pole- 
mica istituzionale fra 
il capo dello Stato e il 
Guardasigilli, per ora, 
non si farà. Catelani 
stesso lo ha annuncia- 
to ieri pomeriggio, evi- 
tando commenti nel 
merito. 

La tensione resta al- 
ta anche a Brescia, do- 
ve l'avvocato Carlo Ta- 
ormina, difensore del 
generale della Finanza 
Cerciello, ha di nuovo 
chiesto, ieri pomerig- 
gio, al Tribunale di 
Brescia che Di Pietro 
venga in aula «a dire 
se ha svolto corretta- 
mente l'inchiesta Ma- 
ni pulite nel sub com- 
plesso e in particolare 
sul suo assistito». In 
‘più una lunga serie di 
richieste che nel com- 
plesso dovrebbero mi- 
nare, se ‘accolte dal 
Tribunale, sia la credi- 
bilità dell'ex magistra- 
to sia quella di alcuni 
accusatori del suo 
cliente in particolare 
il tenente Emilio Stol- 
fo, arrestato di recen- 
te due volte per episo- 
di di corruzione di cui 


Alitalia, nell’incertezza riprende la trattativa 


Lo sciopero Cgil-Cis]-Uil ha provocato meno disagi del previsto - Prosegue l’inchiesta giudiziaria 


Aerei: anche ieri non sono mancati i disagi. 


PROCURA DI MILANO 
uicidio di Cagliari, 
niente ispezione 


ROMA — Meno disagi del previsto. Lo sciopero del 
personale di terra e di volo aderente a Cgil, Cisl e 
Uil, terminato a mezzanotte, e l'agitazione di 8 ore 
dei doganieri non hanno mandato in tilt gli aeropor- 
ti. Ma hanno comunque provocato qualche proble- 
ma a chi è stato costretto a prendere l'aereo. L'Alita- 
lia è riuscita a garantire la quasi metà dei voli. I sin- 
dacati sono soddisfatti: «ha aderito l'80% dei lavora- 
tori e tutto si è svolto nel rispetto della legge». Intan- 
to è ripresa ieri sera a palazzo Chigi la trattativa tra 
piloti e Alitalia. I vertici dell'azienda hanno anticipa- 
to di un giorno la presentazione delle modifiche al 
progetto di.ristrutturazione. Ora bisognerà vedere se 
saranno accolte da Anpac e Appl, le due organizza- 
zioni dei piloti, che nei giorni scorsi hanno di fatto 
congelato il trasporto aereo, I piloti si aspettano un 
piano di rientro della compagnia di bandiera dalle at- 
tività di cessione ad altre imprese di alcune operazio- 
ni finora svolte esclusivamente dall'Alitalia. 

Nel pomeriggio, ‘comunque, il presidente della 
commissione Lavori Pubblici del Senato, il leghista 
‘Rinaldo Bosco, ha ricevuto il presidente dell'Iri, Mi- 
chele Tedeschi e il direttore generale Enrico Micheli. 
Si è trattato di un incontro informale, ha riferito Bo- 
sco che però si è detto sorpreso dalle informazioni ri- 
cevute: «la difficile vertenza Alitalia rischia di are- 
narsi sulle richieste salariali dei piloti che vogliono 
un aumento di 40 milioni in tre anni. Anzi, avrebbe- 


ro addirittura rifiutato una proposta di mediazione 
dei ministri Treu e Caravale per fissare gli aumenti 
in 28 milioni). 

Neanche per idea, replicano Anpac e Appl: «abbia- 
mo manifestato la nostra disponibilità a congelare le 
retribuzioni previste dal contratto, scaduto nel ‘93, 
fino al 1996». Per i periodi successivi «abbiamo pro- 
posto adeguamento in linea con l'accordo sul costo 
del lavoro che prevede solo il recupero dell'inflazio- 
ne programmata). 

Ma secondo il presidente della commissione Tra- 
sporti della Camera, Sante Perticaro del Ccd, la trat- 
tativa finora è stata condotta male: «le vicende dimo- 
strano come non vi sia possibilità di uscita dalla cri- 
si della compagnia di bandiera se non si sgombera il 
tavolo dal contratto dei piloti 0, quantomeno, se non 
si attiva un diverso tavolo sul piano di risanamento 
che coinvolga tutte le rappresentanze del governo, 
sindacali e aziendali sul merito del futuro dell'Alita- 
hay. 

Intanto prosegue l'inchiesta giudiziaria. Sarebbero 
40-50, su 340, le posizioni sospette di piloti dell'Ali- 
talia che il 14 giugno scorso si astennero dal lavoro 
per motivi si salute. I magistrati hanno sottoposto 
nei giorni scorsi il personale a visita fiscale e ora do- 
vranno esaminare anche il ruolo dei medici che rila- 
sciarono certificati ai dipendenti trovati in difetto. 

(o 


PROBABILE RINVIO DELL’INCONTRO PRODI-VELTRONI CON IL POLO - DA CANNES UN APPELLO DEL PRESIDENTE DEL PE, HAENSCH 


”Euroinvito” a non votare nel ’96: disturberebbe il lavoro comunitario 


ROMA — L'incontro di 
Prodi e Veltroni con il Po- 
lo delle libertà potrebbe 
slittare alla prossima set- 
timana, visto che dai pri- 
mi contatti è emersa la 
difficoltà di conciliare i 
rispettivi impegni. Que- 
sta almeno è la versione 
che circola, ma potrebbe 
anche essere un segnale 
dello scarso credito che 
nel Polo si dà all'iniziati- 
va. Mercoledì, comun- 
que, si dovrebbe tenere il 
vertice presieduto da Ber- 
lusconi per definire l’at- 
teggiamento da assume- 
re ed in particolare chi 
mandare ad incontrare 
un personaggio come Pro- 


di che il cavaliere consi- | 


dera decisamente’ secon- 
dario rispetto a D'Alema. 
Verrebbe invece rinviato 
il parallelo vertice del 
centro-sinistra. 

Finora nessuna convo- 
cazione è stata diramata, 
almeno stando a Petrini, 
«osservatore» della Lega. 
E Bossi continua a man- 
tenere le distanze da Pro- 
di e Veltroni per evitare, 
dice, il «connubio di tavo- 
li per predisporre l'enne- 
simo pateracchio limita- 
to alla distribuzione di se- 
die di un nuovo governo 
e delle cariche istituzio- 
nali», 

Ma intanto, da Cannes, 


dove è in corso il summit 
comunitario, il presiden- 
te del Parlamento Euro- 
peo, Klaus Haensch, ha 
chiesto ai Paesi dell'Unio- 
ne di «evitare di tenere 
elezioni durante i rispet- 
tivi semestri di presiden- 
za». Ne consegue che per 
Haensch «sarebbe inop- 
portuno» convocare le po- 
litiche in Italia nel primo 
semestre del ‘96, quando 
la presidenza della Ue sa- 
rà italiana. Conversando 
con i giornalisti, Haen- 
sch ha spiegato che «e 
campagne elettorali per- 
turbano. le presidenze 
dell'Unione europea». 
«Le elezioni che si so- 


no svolte durante le re- 
centi presidenze francese 
e tedesca hanno contribu- 


dello Stato, come \affer- 
ma Gianfranco Fini in 
una intervista al Giorna- 


Ma difficilmente le 
trattative, quando final- 


dei due Poli ai mass me- 
dia. E nessun altro. In se- 


‘vetti 


ito ai risultati poco bril- 
lanti di Parigi e Bonny ha 
sottolineato il presidente 
di Strasburgo. Sabato an- 
che il commissario euro- 
peo Mario Monti era sce- 
so in campo contro l'ipo- 
tesi di un voto nel seme- 
stre di presidenza italia- 
na della Ue. 

Può cambiare qualco- 
sa, questa richiesta? Ap- 
parentemente no. Anche 
perchè sia nel Polo, sia 
nel . centro-sinistra il 
«partito» delle elezioni a 
ottobre-novembre sem- 
bra, al momento, il più 
forte. E il ruolo del Capo 


le, dovrebbe essere «in 
questo momento neutra- 
le», «se in Parlamento si 
forma una maggioranza, 
avverte Fini, lul non lo 
scioglie. E un a fase in 
cui mi pare faccia davve- 
ro il notaio, il garante». 
La ragione va ricercata, 
secondo Fini, nell'atteg- 
le di realismo po- 
tico assunto da Massi- 
mo D'Alema, Il quale, se- 
condo Fini, «si rende con- 
to che una maggioranza 
così risicata può essere 
messa in crisi alla prima 
difficoltà, ed è una mag- 
gioranza non omogenea)». 


mente si apriranno, po-' 


tranno ignorare l'atteg- 
iamento di chi non vuo- 
‘e le elezioni, nè in otto- 
bre, nè nel semestre di 
residenza italiana 
ell'Ue, come ‘appunto 
Bossi. A meno che Prodi 
e Veltroni da una parte e 
i rappresentati del Polo 
dall'altra non raggiunga- 
no rapidamente un'inte- 
sa su pochi punti, elimi- 
nando subito il problema 
della legge elettoralé. Il 
primo punto è la «par 
condicio», ma a Fini non 
piace l'attuale normati- 
va. Per lui è semplice- 
mente la parità d'accesso 


condo luogo c'è la que- 
stione delle garanzie per- 
chè chi vince governi e 
chi perde controlli. Non 
da SA mediante leggi 
ma con un semplice «pat- 
to tra gentiluomini», Go- 
‘me chiede, appunto Fini. 
Sarà difficile per Prodi 
convincere Bossi, che in- 
siste sia sulla revisione 
della legge elettorale, sia 
sull'antitrust, la finanzia- 
ria e l'impostazione costi- 
tuzionale dell'evoluzione 
federalista. Ne riparlerà, 
venerdì prossimo a Man- 
tova, il «Parlamento del 
Nord». 


n. p. 
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Il pg Catelani . 


non aveva parlato 
quando aveva ottenu- 
to da Di Pietro la scar- 
cerazione da Peschie- 
ra del Garda. 

Si ignora quanto tut- 
to ciò possa giovare al 
generale Cerciello, che 
è pur sempre il cliente 
di Taormina. E contro 
di lui l'accusa prepara 
una mossa dura da 
fronteggiare. Una te- 
ste di Cagliari, Giusep- 
pina Cocco, riferirà ai 
giudici degli investi- 
menti del generale Cer- 
ciello. Ingenti somme 
investite servendosi di 


prestanome, compre- 
so l'ex marito della te- 


stimone, Marcello Me- 
lis: 400 milioni in tito- 
li di Stato, proprietà e 
una barca. Fra i pre- 
stanome anche la suo- 
cera di Gerciello che 
avrebbe acquistato 
una villa in Sardegna, 
a Villa Simius, per 500 
miliardi e ne avrebbe 


MOSCHEA 


Le preghiere 
della Pivetti 
indignano 
Bettino Craxi 


TUNISI — Dichiarazione 
di Bettino Craxi in merito 
alla partecipazione di Ire- 
ne Pivetti a «preghiere di 
riparazione» in occasione 
dell' inaugurazione della 
moschea di Roma. L'ex 
leader del Psi ha commen- 
tato: «Leggo dei numeri 
di protesta in cui si sareb- 
be esibita anche l'on. Ire- 
ne Pivetti, attuale presi- 
dente della Camera, per 
l'inagurazione a Roma di 
una moschea, una prova 
inequivocabile di ignoran- 
za, ca intolleranza e di fa- 
natismo di cui un Paese 
civile e libero non può far 
altro che vergognarsi». 
«La Repubblica italiana è 
fondata su di una costitu- 
zione che tutela la libertà 
di religione e di culto», ha 
aggiunto. Craxi, secondo 
il quale il fatto che la Pi- 
resieda la Camera 
offende Parlamento e na- 
zione. 


i mente di amicizia che 


‘fare pressioni su per- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


di sostituire il ministro, difeso invece da Forza Italia e Club Pannella 


parlamentare si ricorrerà per chiedere la so- 
stituzione di Dini. Ad annunciare la presen- 
tazione di una mozione di sfiducia sono per 
ora solo Ersilia Salvato di Rifondazione Co- 
munista e Stefano Passigli della Sinistra De- 


spesi altrettanti per ri- 
strutturarla. 

In un'altra aula, alla 
‘prima udienza prelîmi- 
nare per lo stralcio 
Enimont si apre un al- 
tro fronte anti-Di Pie- 
tro. Ad annunciarlo è 
il suo avversario scon- 
fitto: l'avvocato Giu- 
liano Spazzali, difenso- 
re di Cusani. «Stiamo 
meditando l'ipotesi di 
ripresentare gli espo- 
sti contro Antonio Di 
Pietro già archiviati 
dalla procura di Bre- 
scia. 

Il terzo fronte è 
quello delle mille ispe- 
zioni. Ieri il pm Sala- 
mone ha interrogato 
Giancarlo Rea il capo 
dei vigili milanesi che 
ricevette il. prestito 
che »inguaia« Di Pie- 
tro. vAbbiamo chiarito 
i rapporti - ha detto il 
difensore Balzano Pro- 
ta - tra Rea e Giancar- 
lo Gorrini che gli pre- 
sta dei soldi, ma non 
per pagare debiti di 
gioco. 

«Furono trai 180 ei 
200 i milioni che Rea 
ha preso per necessità 
che ‘poteva avere in 
quel momento, ma si- 
curamente non si trat- 
tava di debiti di gio- 
co». I rapporti con Di 
Pietro? «Si trattava - 
ha proseguito il difen- 
sore - di rapporti pura- 


non. avevano \alcuna 
attinenza con quello 
che era il rapporto tra 
Rea, Gorrini e D'Ada- 
mo. E' quindi difficile 


sone che sono amiche 
di un'altra e non sue e 
Gorrini e D'Adamo era- 
no amici di Rea e non 
di Di Pietro». 

Luca Belletti 


NEL POLO 
Vecchia Dc 
rispolverata? 
Casini: ”Morta 
esepolta” 


BOLOGNA — «La Dc è 
morta e sepolta. Se qual- 
cuno:pensa di far rina- 
scere la Dc è come se 
una donna di 60 anni po- 
tesse tornare a 20 anni. 
Mi sembra impossibile»: 
così Pierferdinando Casi- 
ni ha risposto ai giornali- 
sti - che lo hanno avvici- 
nato a Bologna in margi- 
ne alla presentazione del 
libro di Ugo Intini «La de- 
mocrazia virtuale» - per 
chiedergli se la a 
di Rocco Buttiglione che 
punta a riunificare la 
nuova formazione e il 
Ged significhi la rinasci- 
ta della Dc, Farete l'unifi- 
cazione prima delle poli- 
tiche per presentarvi con 
un unico simbolo?, Han- 
no chiesto ancora i gior- 
nalisti al presidente del 
Ced. «I matrimoni per es- 
sere stabili non dono 
essere affrettati», ha re- 
plicato Casini. 
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SCRITTORI: ARBASINO 
Sì, una farsa farcita 
dibizzarre parole. 


FOTOGRAFIA/VENEZIA 


\Novecento: gli scatti vincenti 


Funambolica, vitale | Un secolo di ritratti dautore nella mostra «L’Io e il suo doppio», nell’ambito della Biennale 


Recensione di 


Lucio Kiobas 


Prosegue la ristampa dei libri di Alberto Arbasino. 


Questa è la volta 


uscito in prima edizione ne! 


«Specchio delle mie brame», 


1975 e ora ripresentato 


con molte varianti formali da Adelphi (pagg. 170, li- 
re 26 mila). La scrittura in Arbasino è semplicemen- 
te un contenitore aperto in grado di accogliere tutte 
le bizzarrie stilistiche dell'autore. Si sa che Arbasino 
ama ‘procedere per accumulo di immagmi, per proli- 
ferazioni successive, privilegiando divagazioni arti- 
stico-mondane, intrecci erotici, viaggi, satira di co- 
stume, annotazioni brillanti, aneddoti, note di colo- 
Te, considerazioni ironiche, in un vorticoso e appa- 


rentemente insensato movim 


ento. 


Tutto in Arbasino è «pastiche» e «assemblage», 
quando non trionfa il kitsch allo stato puro; in que- 
sta sarabanda di citazioni colte e talora meno colte 
tna sempre pungenti e mirate a raggiungere uno sco- 
po, il lettore potrebbe perdersi, nonostante i buoni 
consigli che lo stesso autore gli dà per metterlo sulla 
buona strada ma, trattandosi di un «work in pro- 
gressy che gode della continua cura dell'autore, il 

ale ama moltissimo l'autoesegesi, il lettore si tran- 
quillizzi, è in buone mani tra madonne siciliane che 
piangono (il romanzo è ambientato in Sicilia), visite 
‘a luoghi di culto, feste popolari, escursioni frivole e 
mondane, occasioni che fanno il verso ad altre occa- 
sioni, combinazioni di pensiero che vanno in paralle- 
lo con altre combinazioni di pensiero e così via, al- 


l'infinito si potrebbe dire. 


E poi non dimentichiamo che è un romanzo-con- 
versazione, vale a dire che l'autore usa questo espe- 
diente narrativo (presente in quasi tutti i suoi libri) 
per poter dare il massimo spazio a una scrittura mai 
sazia di se stessa, onnivora, che ingoia tutto, ma pro- 
prio tutto, compiacendosi di sé: «La pingue fanciulla 
si rode, si duole, davanti al piatto eccessivamente ri- 
colmo di pasticcio di maccheroni, ricco e unto di fe- 
gatini e rognoni, salsicce, prosciutti, pancette, pol- 
pette, crocchette, pizzette, gnocchetti, ricotte, pan- 
cotti, pantriti, patate, cotolettine e frittatine Tipassa- 
te ai calamaretti di piovra dello Stretto nella ‘petite 


marmite'. Buocono!». 


Soprattutto i luoghi comuni vengono presi di mira 
e derisi, siano essi gergali, di tradizione colta o più 
semplicemente di uso corrente, Si potrebbe anche di- 
re che l’intero romanzo è un pesaro luogo comu- 


ne. E l'Arbasino che brilla ne. 


fenunciare questo im- 


menso circo equestre della paralisi linguistica, è for- 
se l’Arbasino migliore, l'Arbasino che ci persuade 
maggiormente, che dà il meglio di se stesso. Si ha la 
sensazione che l'autore di «Specchio delle mie bra- 
me) sia più stimolante come critico che come roman- 
ziere, Nel raccontino (perché non è più di un raccon- 
tino) che ci viene proposto non c'è molta sostanza, 
anche se fa il verso a molti altri. 

Abbiamo una altera e schizzinosa baronessa che 
in privato diventa depravata oltre SENI limite, l'isti- 

1g. 


tutore forte e virile suo complice, i 


li Francesca e 


Fulco. La vita fortemente ritualizzata di questa no- 
biltà di onto viene un giorno rotta con violen- 


za dall'arrivo 


Judy, istitutrice gallese assunta per 


È i della giovane e già obesa Francesca. 
Techca fire che i maschi Fieriano ai modi liberi del- 
Ja straniera con occhi sgranati, la baronessa perde il 
controllo della situazione e pensa ai rimedi da porvi. 
Fa in modo che Michele comprometta Judy e poi la 


Sposi, a condizione 


\erò di continuare i rapporti 


amorosi esistenti, anche se questa volta a tre. 
Dunque una farsa e niente più la esilarante storia 
che Arbasino ci ripropone, ma condita, come si è det- 
to, con tutta la bravura funambolica di cui è capace: 
si ha la piacevole sorpresa a libro chiuso:di aver let- 
to tante storie, una diversa dall'altra anche se coinci- 
denti in alcuni punti; si esce dal libro un po' frastor- 
nati ma anche rivitalizzati. Dietro l'inarrestabile iro- 
nia, si avverte una grande e graffiante capacità di os- 
servare la realtà, anche e soprattutto parlando di let- 


teratura. 


ARCHEOLOGIA: RESTAURO 
Israele: forse tra un anno 
la «barca di Gesù» 

sarà esposta al pubblico 


TEL AVIV - Un piccolo 
fruppo di giornalisti 
a potuto brevemente 
ammirare, ieri, la co- 
siddetta «barca di Ge- 
sù», scoperta nel 1986 
nel fondale del lago di 
Tiberiade e da ora 
immersa in una picco- 
la vasca del «kibbutz» 
di Ginnosar, sulla riva 
del lago. Dopo circa 
un'ora l'addetta ai la- 
vori di conservazione, 
Orna Cohen, è tornata 
a chiudere l'abitacolo 
in cui è custodita la 
preziosa imbarcazione 
e ha preannunciato 
che i turisti potranno 
cominciare a vederla, 
forse, fra un anno. 

«La barca era immer- 
sa in un liquido preser- 
vante color ruggine» 
ha riferito più tardi 


uno dei giornalisti. Si, 


tratta di un tipo di po- 
litilene che viene fatto 
circolare costantemen- 
te da pompe nella va- 
sca. La cera sintetica, 
spiegano gli esperti, 
viene progressivamen- 
te assorbita dal legno 
e sostituisce l'acqua 
che vi era penetrata in 
duemila anni di immer- 
sione. Se la barca fosse 
stata lasciata a essicca- 
re al momento del ri- 
trovamento, si sareb- 
be presto disintegrata. 
Ta sensazionale sco- 
perta è dovuta a un in- 
verno straordinaria- 
mente secco - quello 
del 1986 -, durante il 
ale le acque del lago 

i Tiberiade si ritiraro- 
no di molte decine di 
metri dalla costa, sco- 
prendo per la prima 
volta fondali da sem- 
pre sommersi dai flut- 
ti. In uno di essi spun- 
tava la forma allunga- 


ta di una barca che 
aveva fatto naufragio 
venti secoli prima, 

La forma dell'imbar- 
cazione era simile a 
quella mostrata da un 
mosaico antico nella vi- 
cina Migdal. Poteva 
ospitare cinque perso- 
ne (compreso il timo- 
niere) e ‘a adatta al- 
la pesca coù la rete, op- 
pure al trasporto di 
merci e di passeggeri. 

A scoprirla ‘ono 
due fratelli membri 
del «kibbutz» di Ginno- 
sar che la portarono a 
riva e avvertirono gli 
archeologi. Sulla base 
di antiche monete tro- 
vate pure sul fondale, 
essi stabilirono che la 
barca doveva risalire 
all’epoca in-cui Gesù 

redicava sulle rive 
el lago di Tiberiade. 

Da nove anni la bar- 
ca è immersa nelle so- 
stanze preservanti: di 

iorno in giorno le cel 
fule di legno, espellono 
gradualmente l'acqua 
e si rafforzano con le 
sostanze artificiali im- 
messe dagli esperti 
israeliani. S 

Nel frattempo il luo- 
go è divenuto meta di 
turisti, in particolare 
cristiani. Non potendo 
vedere la barca, si ac- 
contentano di assiste- 
re alla proiezione di 
un breve filmato che 
ripercorre le fasi del ri- 
trovamento e spiega la 
tecnica di conservazio- 
ne. «Se il processo di 
restauro andrà secon- 
do i tempi che ci siamo 
prefissati - ha detto ie- 
ri la restauratrice Or- 
na Cohen - entro dodi- 
ci mesi potremo final- 
mente esporla al pub- 
blico». 

î ‘Aldo Baquis 


VENEZIA - A poco serve 
il progresso, la conqui- 
sta tecnologica se, a li- 
vello sociale e culturale, 
non esiste una sufficien- 
te «domanda», se cioè 
quel progresso, quella 
conquista non trova gli 
SREDAL giusti per inse- 

'iarsi stabilmente nelle 
consuetudini (o nei so- 
gni, nelle attese) della 
gente. Un esempio, fra i 
tanti possibili: a metà 
dell'Ottocento la scoper- 
ta del processo al collo- 
dio umido, che consenti- 
va di ottenere dei negati- 
vi su vetro, segnò nel 
mondo della fotografia 
una rivoluzione; ma es- 
sa divenrte davvero tale 
solo perché, a quel tem- 
po, si, diffuse e dilagò 
repotente la moda del- 
la «carte de visite» foto- 
grafica, o «portra: 
card» che dir si voglia: 
uno status-symbol (con- 
siderato tale soprattutto 
dalle frange sociali più 
modeste) che fece molti- 
‘plicare di colpo il nume- 
ro, e l'attività, degli ate- 
lier specializzati. 

La riflessione è propi- 
ziata (assierne a molte 
altre) da una sontuosa 
mostra aperta fino al 15 
ottobre al Padiglione Ita- 
lia, ai Giardini, in coin- 
cidenza con la Biennale 
‘95 e in piena sintonia 


La fotografia spadroneg- 
gia, quest'estate, in Ita- 
lia. Oltre alla mostra ve- 
neziana su cent'anni di 
ritratti fotografici, di 
cui si parla qui sopra, in 
molte città sono aperte 
altre importanti rasse- 
gne. Ne citiamo qui alcu- 
ne, senza presunzioni di 
completezza. 5 

TORINO, E' ancora la 
figura umana la protago- 
nista della personale 
(aperta fino alla fine di 
settembre) di Joel-Peter 
Witkin, al Castello di Ri- 
voli. L'artista newyorke- 
se è uno dei più discussi 
fotografi  contempora- 
nei, e da taluni è consi- 
derato il più scandaloso 
per aver elaborato 
un'estetica fondata sul- 
la sublimazione * del- 
l'anormalità, Il suo mon- 
do è popolato da cadave- 
ri, feti, freak, ermafrodi- 
ti, mani, transessuali, 
corpi tronchi o smem- 
brati, ritratti di tortura- 
tori e di vittime in pose 
sadomasochistiche o sa- 
crificali. «Le sue foto - 
dice Ida Gianelli, diret- 
trice del Gastello di Ri- 
voli - hanno come tema 
il rapporto fra amore e 
morte, fra dolore e ses- 
so, e aspirano a docu- 
mentare la bellezza del 
macabro, inteso come 
punto di passaggio tra 
la vita e la morte». 

I lavori di Witkin so- 
no ottenuti grazie al- 
l'uso di diversi procedi- 
menti di stampa: la su- 
perficie di ogni fotogra- 
fia è intessuta di segni, 
graffiature, macchie che 
‘compongono uno scena- 
rio evocativo per i dram- 
matici «tableau» prodot- 
ti dall'immaginazione 
witnikiana, La mostra, 
allestita al terzo piano 
del museo in concomi- 
tanza con le rassegne 
pittoriche (dalle temati- 
che affini) di Francis Ba- 
con e di Marlene Du- 
mas, comprende un'ot- 
tantina di fotografie, e 
una decina di disegni 


con il suo tema portan- 
te: «L'Io e il suo doppio. 
Un secolo di ritratto foto- 
grafico in Italia 
1895-1995». Allestita 
dal Museo di Storia del- 
la fotografia Fratelli Ali- 
nari, a cura di Italo Zan- 
nier (e con la collabora- 
zione di Jean Clair e Su- 
sanna Weber), la rasse- 
gna propone circa due- 
cento fotografi e le loro 
più significative Lia ge 
ni (oltre quattrocento), a 
documentare l’evoluzio- 
ne del ritratto Sotografi- 
co nel nostro paese: da- 
gli scatti «aulici» realiz- 
zati in studio, con lun- 
ghe pose e ambientazio- 

i un raffinato «pom- 
pier», agli scatti «rubati» 
cui le fotocronache d'og- 
gi ci hanno ‘abituato; 
dalla ‘gratificazione (e 
dall’autogratificazione) 
di un secolo fa all'infor- 
malità «casual» dei no- 
stri tempi vorticosi (con 
ritratti di persone non 
identificate, sorprese 
non più nel loro ambien- 
te, ma per via o in luo- 
ghi occasionali) e al nuo- 
vo sperimentalismo che, 
anziché rassicurare e ga- 
rantire sull'identità dei 
soggetti, la mette in di- 
scussione, proponendo 
non certezze di fattezze 
e di ruoli, bensì inquietu- 
dini, insicurezze, proble- 


preparatori ed encausti, 
realizzati dal 1973 a og- 
gi; il catalogo, edito da 
Charta, reca testi di Ger- 
mano Celant e dello stes- 
so Witkin, 

VIGENZA. Si intitola 
«La mano dell'uomo») la 
mostra che alla Basilica 
Palladiana raccoglie, fi- 
no al 22 ottobre, le im- 
magini del fotografo bra- 
siliano Sebastiao Salga- 
do; ideata da Lélia Wa- 
nick Salgado e organiz- 
zata dalla Fondazione 
Mazzotta (che pubblica 
il relativo catalogo), la 
rassegna ha avuto prece- 
denti sedi a Parigi, Phila- 
delphia, Tokyo, Roma e 
Milano. I 250 lavori 
esposti a Vicenza forni- 
scono un'archeologia vi- 


siva di quell'attività de- © 


finita, da prima della ri- 
voluzione industriale e 
fino ai nostri giorni, «la- 
voro pesante). 
L'infernale paesaggio 
di una miniera di zolfo; 
il dramma della tradizio- 
nale mattanza siciliana; 
la stupefacente resisten- 
za dei «paria» della mi- 
niera d'oro brasiliana di 
Sierra Pelada: con que- 
sti temi Salgado si iscri- 
ve a pieno titolo nella 
tradizione dei grandi fo- 
toreporter del nostro se- 
colo porta allo scoperto 
tracce e strati di infor- 
mazioni visive per rive- 
lare l'incessante, bruli- 
cante attività umana 
che ancora esiste al fon- 
do della nostra civiltà. 
All'alba di un nuovo 
millennio, «La mano del- 
l'uomo» compone un'ac- 
corata elegia sui metodi 
tradizionali di lavoro e 
di produzione: intere fa- 
miglie indiane impegna- 
no la fatica delle loro 
braccia: per costruire 
una diga che porterà la 
vita alle loro terre, men- 
tre altri lavoratori usa- 
no- la ‘tecnologia più 
avanzata per unire l'In- 
ghilterra alla. Francia 
con l'Eurotunnel... 
TODI. E' ancora il cor- 


maticità (interiori) e di- 
storsioni — (fisiognomi- 
che). i 

Il percorso della mo- 
stra, scandito in cinque 
sezioni, è accidentato e 
talvolta contraddittorio. 
Parte dai ritratti al plati- 
no o all'albumina fatti 
alla regina Margherita 
di Savoia che nel 1895 
inaugurò la prima Bien- 
nale veneziana, e appro- 
da, tra ripensamenti, 
dietrofront ‘e ambiguità 
varie, alle immagini pro- 
vocatoriamente mosse 0 
sgranate degli anti-per- 
sonaggi dei nostri anni, 
passando comunque at- 
traverso tutti i nomi ec- 
cellenti che, in questo se- 
colo, hanno fatto la sto- 
ria della fotografia ita- 
liana: i titolari dei gran- 
di atelieri, gli Alinari, i 
Brogi, i Naya, i Villani, i 
Wulz; i geniali «dilettan- 
ti», i Galdi, i von Gloe- 
den, i Michetti, i Nunes 
Vais; i professionisti del 
ritratto («pittorialisti» e 
non) attivi tra le due 
guerre, i Luxardo, i Gher- 
go, i Castagneri, i Baloc- 
chi, per non parlare di 
Ghitta Carell (e delle sue 
- parola di Italo Zannier 
- «orribili immagini, che 
nessuna. nostalgia può 
migliorare!»). 

Il 1945 segna la vera, 
netta cesura nell'itinera- 


Le foto: a sinistra, la gloriosa «Sala della po- 
sa» dello Stabilimento Alinari, in un'immagi- 
ne dei primi del Novecento (la sala è stata ri- 
costruita e aperta al pubblico in occasione 
della mostra veneziana «L'Io e il suo doppio»). 
Qui sopra e a destra, due dei ritratti esposti 
nella rassegna: il Premio Nobel Carlo Rubbia 
visto (nel 1992) dal fotografo Mauro Paviotti, 
nativo di Palmanova; e «Mia figlia Wanda», 
uno scatto di Carlo Wulz, titolare del presti- 
gioso atelier triestino (1925 circa). 


rio. Nel dopoguerra, qua- 
si tutto cambia: tecni- 
che, ruoli, approcci. Il 
«neorealismo» rimescola 
le carte, sodalizi come 
«La Gondola» e il «Grup- 
po friulano per una Nuo- 
va.Fotografia» indicano 
con forza strade nuove. 
E negli atelier comincia 
a depositarsi un velo di 
polvere: al «ritratto uffi- 
ciale» (e, men che meno, 
alla «carte de visite») 
non crede quasi più nes- 
suno. 

Verranno poi i «papa- 
razzi», verrà il fotogior- 
nalismo, e sfileranno 
(senza più alcuna retori- 
ca e senza alcun «flou») 
i contemporanei evocati 
da Paolo Monti e Mario 
De Biasi, da Ferdinando 
Scianna e. Pepi Merisio, 
da Mario Giacomelli e 
Lisetta Carmi,'da Mim- 
mo Jodice e Franco Fon- 


« tana, da Gabriele Basili- 


co ed Elisabetta Catala- 
no, da Giorgio Lotti e 
Gianni Berengo Gardin. 

Tantissimi nomi, trai 
quali considerevoli risul- 
tano le presenze di ope- 
ratori del Friuli e della 
Venezia Giulia. Tra i pri- 
mi, i pionieri del «Grup- 
po Friulano»: Zannier, 
Carlo Bevilacqua, Gian- 
ni Borghesan, ma anche 
un giovane fotoamatore 
di impeccabile classe 


FOTOGRAFIA/MOSTRE 
Il corpo si impone ovunque: 
c’è chi lo vede distorto 


echi distrutto (dalla fatica) 


quale Mauro Paviotti. 
Tra i secondi, Carlo e 
Wanda Wulz (che nella 
rassegna fanno un figu- 
rone), ma anche Piccolo 
Sillani e il goriziano 
(emigrato in Sud Ameri- 
ca) Paolo Gasparini. 

Eccellente e davvero 
istruttivo il catalogo, edi- 
to da Alinari, con testi 
di Italo Zannier, Carlo 
Bertelli, Michele Falzo- 
ne del Barbarò, Paolo Co- 
stantini, Emanuela Se- 
sti, Susanna Weber, Ce- 
sare Colombo e con le 
schede biografiche di Da- 
niela Cammili (ma chi e 
come sarà mai venuto a 
conoscenza con così con- 
gruo anticipo della data 
di morte - il 2012 - di 
Zannier? Misteriosissi- 
ma preveggenza 0, piut- 
tosto, macabra goliarda- 
ta sfuggita ai correttori 
di bozze?). 

Infine una ghiottone- 
ria, per chi s'intende di 
queste cose e le apprez- 
za convenientemente: al 
catalogo è abbinato un 
Photo CD Kodak Portfo- 
lio, curato da Omar Ca- 
labrese, con 120 immagi- 
ni ad alta definizione, 
realizzato da Alinari in 
occasione della Bienna- 
le e dedicato - occorre 
dirlo? - al ritratto foto- 
grafico in Italia. 

r. ber. 


| «Miniera di carbone. India, 1990»: è una delle immagini del brasiliano 
Sebastiao Salgado, esposte a Vicenza nella mostra «La mano dell'uomo». 


po, è ancora la fisicità 
dell'uomo a farla da pa- 
drone nella sesta Bien- 


nale internazionale di . 


fotografia, che si tiene 
in Umbria fino al 16 lu- 
glio per poi trovare ospi- 
talità, dal 14 settembre 
al 15 ottobre, a Torino. 
Il tema è «Trame inquie- 
te (agli ordini del cibo)», 
e ruota attorno al con- 
cetto di «abbondanza», 
che (come spiegano gli 
organizzatori della ma- 
nifestazione) porta in sé 
quello di «sazietà» così 
presente nella società 
dei consumi. «L'esaspe- 
rata produzione di sur- 
plus genera indigestioni 
di diverso tipo: di imma- 
gini (pensiamo alla pub- 
blicità e alla televisio- 
ne), di tempo libero (la 
massificazione del turi- 


smo), di oggetti e rituali, 
di tecnologia e di indu- 
strializzazione  incon- 
trollata (pensiamo. alle 
catastrofi dell'ecosiste- 
ma)». 

Inseguendo questi va- 
riegati temi, la Biennale 
di fotografia propone 
una «sezione contempo- 
ranea» (a Todi, nel Pa- 
lazzo delle arti) e una 
«sezione storica» (ad Ac- 
quasparta, in Palazzo 
Cesi). In tutto, sono ben 
diciassette mostre, per 
un centinaio di autori. 
Di particolare interesse 
è la sezione «Omaggio a 
un maestro), con la re- 
trospettiva curata da Pa- 
ola Bergna e provenien- 
te dal Genter for Creati- 
ve Photography dell'Uni- 
versità dell'Arizona de- 
dicata al grande. foto- 


americano 
Smith 


giornalista 
W. Eugene 
(1918-1978). 
Questa personale, che 
verrà successivamente 
presentata a Padova, 
nel Palazzo della Ragio- 
ne, è la più ampia retro- 
spettiva mai realizzata 
in Italia su Smith, assen- 
te da almeno dieci anni 
dalle grandi platee espo- 
sitive europee. La scelta 
di Smith è in totale sin- 
tonia con l’«indigestio- 
ne» che lega industrializ- 
zazione incontrollata e 
catastrofe ecoologica. Il 
suo reportage su Mina- 
mata, la cittadina giap- 
ponese che sul finire de- 
gli anni '60 è stata tea- 
tro del primo disastro 
ecologico di portata 
mondiale, è il fulcro di 
quest'antologica, com- 


FOTOGRAFIA / CURIOSITA’ 


Posa antica 
per Narcisi 


VENEZIA - Narcisi, in fila. E 


anti ce ne sono! 


‘Aspettano pazienti di sottoporsi al «rito» della po- 
sa, reinventato dalla Alinari nell'ambito della mo- 
stra su «L'Io e il suo doppio». Spieghiamo meglio. 


Al Padiglione Italia la storica 


itta fiorentina ha 


allestito una fedelissima copia della propria «Sala 
della posa», in cui Rescanino alcune generazioni 


di illustri e meno ill 


lustri clienti ansiosi di essere 


immortalati. E l'ha aperta al pubblico, consenten- 
do a chiunque di farsi ritrarre e di portarsi a casa 
una fotografia originale Alinari, unica e firmata. I 
vanitosi aspiranti, come detto, fanno ressa. 

Una piccola sala d'attesa, ricostruita con pezzi 
d'arredamento d'annata, fa da anticamera alla 


«Sala della 


osa), concepita più modernamente 


nonostante l'uso di oggetti e scenografie antichi. 
Si può essere ritratti su fondali preziosi, tra mobi- 
letti e poltrone: proprio come i nostri nonni. Le 
vecchie macchine fotografiche e gli obiettivi usa- 
ti un tempo sono esposti in loco, a documentare 
la complicata strumentazione utilizzata dagli Ali 
nari ai tempi d'oro degli atelier. Coordinata da 
Francesco Barasciutti e da George Tatge, la «Sala 
della posa» offre la scelta tra uno scatto elettroni- 
co, per una foto immediata, e uno scatto «old sty- 
le» (eseguito con macchina Mamiya e vecchio ap- 
parecchio Alinari); in quest'ultimo caso, il Narci- 
so di turno riceverà il ritratto a casa. 


prendente un centinaio 
di stampe. 

ROMA. «Magnum Ci- 
nema. La storia del cine- 
ma nelle fotografie della 
Magnum) è la proposta 
del Comune di Roma 
nell'anno del centenario 
della cinematografia, al 
Palazzo delle Esposizio- 
ni (da domani al 2 otto- 
bre). E' una rassegna 
che ripercorre soprattut- 
to i grandi miti del cine- 
ma americano, da Mari- 
lyn Monroe (soggetto 
prediletto da Eve Ar- 
nold) a James Dean (di 
cui sono famose le foto 
scattategli da Dennis 
Stock), ma vi sono an- 
che «omaggi» a registi 
italiani quali Federico 
Fellini e Nanni Moretti. 

L'attenzione per il ci- 
nema della prestigiosa 
agenzia fondata nel ‘47 
da Robert Capa, Henri 
Cartier-Bresson, David 
Seymour e George Rod- 
ger è sempre stata vivis- 
sima: eè è riccamente 
confermata nella mo- 
stra romana (preziosa 
anche per gli scatti ine- 
diti che propone). I no- 
mi dei fotoreporter pre- 
senti sono mitici: da 
quelli sopra citati a Wer- 
ner Bischof, René Burri, 
Cornell Capa, Elliott 
Erwitt, Martine Franck, 
Leonard Freed fino a Jo- 
sef Koudelka, Don Mc- 
Gullin, Marc Riboud, W. 
Eugene Smith. Tra gli 
autori italiani, un solo 
nome: quello di Ferdi- 
nando Scianna. 

MILANO. Strettamen- 
te imparentata alla mo- 
stra romana è la rasse- 
gna aperta alla Galleria 
Photology di Milano, fi- 
no al 4-agosto e realizza- 
ta con il contributo del- 
la ditta d'abbigliamento 
Avon Celli: «Cinema! I 
miti di un'era nella foto- 
grafia d'autore», Si trat- 
ta di un'esposizione 
«promozionale», che 
supporta la presentazio- 
ne della «linea uomo 
'95» della Avon Celli (fir- 
ma che ha creato non 
pochi capi in esclusiva 


per i divi di Hollywood). 
Culturalmente la rasse- 
gna è comunque impor- 
tante, per la presenza di 
un'ottantina di opere re- 
alizzate dagli anni Tren- 
ta ai nostri giorni da in- 
discussi maestri quali 
Bailey, Erwitt, Horst, 
Leibovitz, List, Sieff, 
Weber nonché dagli ita- 
liani Mario De Biasi, 
Giuseppe Pino, France- 
sco Scavullo e Tazio Sec- 
chiaroli. 

‘ROMA. Infine una ras- 
segna interamente dedi- 
cata a un'artista italia- 
na, Guglielmina Otter 
(fotografa e pittrice, na- 
ta a Roma e residente a 
Torino): la sua prima 
personale d'arte fotogra- 
fica («L'ambiguità mes- 
sa a fuoco, anche», in 
Palazzo Ruspoli, fino al 
12 luglio: catalogo di Le- 
onardo Arte) costituirà 
una sorpresa per molti, 
con le due sezioni dedi- 
cate rispettivamente al- 
l'immagine «astratta» e 
al ritratto (una terza 
propone invece dipinti e 
acqueforti sul tema del- 
la seduzione). 

Nella prima parte del- 
la mostra, intitolata «Og- 
gettti e favole», la Otter 
mette in scena forme e 
oggetti in modo stra- 
‘niante e ironico, spiaz- 
zando l'osservatore con 
l'enigmatico potere di 
cose comuni assemblate 
in maniera inusuale o 
variamente camuffate. 
Nella seconda, si snoda 
‘una vera e propria galle- 
ria di ritratti di poeti e 
scrittori, in un gioco in- 
crociato di immagini e 
di testi; dalla A di Anto- 
nella Anedda alla Z di 
Valentino Zeichen c'è 
posto per personaggi an- 
che insigni del nostro 
mondo delle lettere, col- 
ti con intensa partecipa- 
zione: Attilio Bertoluc- 
ci, ad esempio, e Piero 
Bigongiari, Giovanni 
Giudici e Mario Luzi, 
Luigi Malerba e Dacia 
Maraini, Dario Bellezza 
e Luciano Erba... 

Tibi 


[A_| Il Piccolo 


ROMA 


Vigile urbano 
suicida: 

mal'usura 
nonc'entra 


ROMA — Il corpo dei 
vigili urbani di Roma 
è ferito e lo dimostra 
in ogni occasione. Sul 
suicidio di uno degli 
agenti ieri si è stesa 
una cortina di «prote- 
zione» che indica 
quanto i vigili abbia- 
no accusato il colpo 
dei sospetti che in que- 
sti mesi sono circolati 
sulla loro integrità. 

Così di M.L. che si è 
tolto la vita negli uffi- 
ci del comando, non si 
sa neppure il nome. 
«Era depresso - dico- 
no i colleghi con ama- 
rezza - niente che pos- 
sa interessare la stam- 
pa». In effetti, non ap- 
pena si è saputo che 
un agente si era ucci- 
so, in molti hanno pen- 
sato all'atto disperato 
di un:vigile coinvolto 
nelle indagini condot- 
te dalla procura di Ro- 
ma su casi di usura e 
corruzione all’interno 
del corpo. 

Niente di tutto que- 
sto M.L., a detta dei 
colleghi, era soltanto 
depresso e la sua crisi 
lo aveva già tenuto 
lontano dal servizio 
per due mesi. Una vol- 
ta guarito aveva co- 
munque ripreso il suo 
lavoro con tranquilli- 
tà e nessuno aveva 
mai sospettato che in 
lui covasse ancora la 
depressione. 


PALERMO — Gli affari 
di Leoluca Bagarella, la 
sua rete di relazioni, i 
suoi quattrini, ì suoi in- 
teressi, le sue armi, ma 
anche la sua. cultura 
complessiva: tutto que- 
sto. è stato restituito 
all'investigazione dalla 
scoperta dei covi di Piaz- 
za Tosti. E su questo ma- 
teriale, una vera minie- 
ra di informazioni, sono 
impegnati magistrati del- 
la Procura ed investiga- 
tori della Dia. Dopo una 
lettura sommaria delle 
«carte», Guido Lo Forte, 
che ha scoperto di essere 
stato «dirimpettaio» di 
Bagarella, dopo avere 
fatto una prima valuta- 
zione dei documenti se- 
questrati osserva: «Cosa 
Nostra è un'organizza- 
zione politica-militare, i 
reperti acquisti sono in- 
teressanti, ci sono gli 
strumenti di guerra e an- 
che di affari). 

Gi sono prove di con- 
tatti con politici? Chiede 
un cronista, «no com- 
ment» è la diplomatica 
risposta di Lo Forte, Ieri 
mattina la Procura ha 
convalidato i fermi di 
Antonio Mangano e Toni 
Calvaruso, arrestati sa- 
bato sera, il primo per 
associazione mafiosa il 
secondo per favoreggia- 
mento. Mangano è una 
vecchia conoscenza 
dell'antimafia, il pentito 
Sinibaldo Figlia lo accu- 
sò il 17 dicembre del 
1987 di essere addirittu- 
ra un «boss in grado di 
ordinare omicidi». Le 
prove a queste accuse 
non furono però acquisi- 
te. Ma nel quadro delle 
indagini si starebbe an- 
che accertando il ruolo 
di una donna, che è sta- 
ta interrogata a lungo, 
subito dopo l'arresto di 
Bagarella e poi rilascia- 
ta. Sarebbe stato proprio 
Calvaruso, commercian- 
te. di abbigliamento, 
coinquilino del boss nel- 
lo stabile di piazza To- 
sti, il TRO pilota» che 
ha guidato, inconsape- 


Appunti con serie di armi e cifre. 
Convalidati i fermi di Mangano 
e di Calvaruso; interrogata 


a lungo una donna poi rilasciata 


Leoluca Bagarella rischia di inguaiare più d'uno. 


i cui nomi sono ancora 
«coperti». 

L'operazione Bagarel- 
la è stata condotta da 30 
tra funzionari ed. agenti, 
altamente specializzati 
fra i quali gli stessi inve- 
stigatori che riuscirono 
a DIEZZAIE la microspia 
nel covo di Ughetti, che 
fornì un clamoroso e de- 
cisivo impulso alle inda- 
gini antimafia più recen- 
ti. Bagarella è stato nota- 
to per la prima volta sa- 
bato pomeriggio, circa 
30 minuti prima della 
cattura, mentre alla gui- 
da della «Y10» colore vio- 
la si fermava davanti al 
negozio di Calvaruso. 
Quest'ultimo . scendeva 


volmente, la Dia sulle 
tracce di Bagarella. 

Ed a Calvaruso la Dia 
è giunta grazie ad una 
fonte confidenziale che 
aveva indicato nel com- 
merciante e nel suo ami- 
co Mangano, assicurato- 
Te, persone certamente 
in relazione con Bagarel- 
la. Un lavoro di intelli- 

cence durato 40 giorni, 

urante i quali è stato 
possibile, in ‘progressio- 
ne, definire l'ambito to- 
pografico delle presenze 
del boss. Ma all’operazio- 
ne hanno dato contribu- 
ti importanti anche il 
pentito Salvatore Barba- 
gallo e altri due nuovi 
collaboratori di giustizia 


Interni 


dall'utilitaria, mentre ‘il 
boss proseguiva. L'inve- 
stigatore della Dia che 
ha assitito alla sequenza 
ha informato il suo co- 
mando, «il contatto è sta- 
bilito». Dalla Dia partiva 
l'ordine di convergere 
sulla «Y10» che da quel 
momento veniva tallona- 
ta da motociclisti in bor- 
ghese. 

Archiviata la fase 
dell'azione, la Dia è ora 
centrata sul lavoro a ta- 
volino, è impegnata in 
una serie di decrittazio- 
ni. Le prime riguardano 
un blocco di appunti, do- 
ve sono elencate una se- 
rie di armi, corte e lun- 
ghe, con accanto cifre. Si 
tratta di acquisti, si trat- 
ta di numeri in codice? 
E' presto per dirlo. E so- 
pratutto che relazione 
C'è tra queste armi e 

elle (una decina, lun- 
ghe e corte) sequestrate 
nei covi? Le indagini 
n anche a rispon- 

ere a queste domande, 

L'altra decrittazione 
toglie respiro, sonno, 
tranquillità a decine di 
persone, forse insospet- 
tabili. Sono state indivi- 
duate dall'antimafia gra- 
zie ai due cellulari dei 
quali Bagarella aveva di- 
sponibilità; uno gli è sta- 
to trovato addosso al mo- 
mento dell'arresto (con 
«santino» di Santa Rosa- 
lia, 800 mila lire in con- 
tanti, parente ed uno sta- 
to di famiglia falsi), l'al- 
tro a casa. 

Basterà controllare il 
traffico telefonico per ca- 
pire chi chiama e da chi 
era chiamato il boss lati- 
tante. Nel covo di Piazza 


Tosti i funzionari della 


Dia hanno trovato sol- 
tanto sette milioni di li- 
re in contanti. Quel na- 
scondiglio, sostiene chi 
indaga, non è stato mai 
frequentato da Vincenza 
Marchese, moglie del 
boss ed in quasi due me- 
si di pazienti apposta- 
menti gli investigatori 
non avrebbero mai visto 
donne frequentare l'ap- 
partamento. 


ph Paclo Gallo 


Una nuova 
agenzia 
di una grande 
banca 
a Trieste 
in via S. Giacomo 


in Monte, IO 


La CRUPla trovi anche in: 
Corso Italia, 19 
Via Cesare Battisti, 14 


Via Mazzini, 3/A - Muggia 
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CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE SPA‘ 


RR 


Giovanni Tropea 


PADOVA — È tornato in 
libertà dopo una settima- 
na di galera, il colonnello 
Roberto Conforti. L'uffi- 
ciale era stato arrestato 
martedì scorso perchè ac- 
cusato di aver fatto carte 
false nelle indagini sul ri- 
trovamento della reliquia 
del mento di Sant'Anto- 
nio. Il provvedimento di 
scarcerazione riguarda 
anche i marescialli Leo- 
nardo Lagravinese e Raf: 
faele. Tarantino, dipen- 
denti del nucleo di Con- 
forti, finiti in galera il 6 
giugno scorso con la stes- 
sa accusa del loro coman- 
dante: falso ideologico. 
Nell'ordine di custodia 
cautelare, il magistrato 
aveva contestato a Con- 
forti la. circostanza. di 
aver inviato i marescialli 
Lagravinese e Tarantino 
a trattare direttamente 
con Felice Maniero, boss 


CASERTA — Un cancello 

spalancato, il campo di 

gioco completamente de- 

serto. In terra, dissemi- 

nati a centinala, i resti 

della «gara pirotecnica» 

organizzata per festeggia- 

re il patrono di San Mar- 

cellino (centro del Gaser- 

tano a pochi chilometri 

dalla più conosciuta 

Aversa). Cinque ragazzi- 

ni, il più piccolo di 11 an- 

ni, entrano nello stadio e 

- perpetuando un rituale 

pericolosissimo (e. tutto , 
meridionale) - comincia- 

no a raccogliere i moltis- 

simi petardi e «tracchi» © 
inesplosi. 

Li ammassano in un bi- 
done, appiccano il fuo- 
co... Si allontanano ma, 
evidentemente, non trop- 
po: la deflagrazione li in- 
Veste in pieno, senza la- 
sciargli scampo (il boato, 
per la cronaca, è stato 
sentito in tutto il paese). 
Quando il primo soccorri- 
tore - un anziano conta- 
dino che stava arando 
un campo proprio lì vici- 
no -iè entrato all'interno 
del campo sportivo, si è 
trovato di fronte quei 
cinque corpi... Per Anto- 
nio Manno, 18 anni, por- 
tato d'urgenza al pronto 
soccorso del «Moscati» 
di Aversa, non c'è stato 
nulla da fare. Il.suo cuo- 
re ha cessato di battere 
pochi minuti dopo il rico- 
vero. Il fratello Bruno, 
15 anni, che aveva ripor- 
tato ferite definite gravis- 
sime, è deceduto qualche 
ora più tardi al Centro 
Grandi Ustionati del 
S.Eugenio di Roma. 

Ora, a lottare contro la 
morte, sono un terzo fra- 
tello Manno, Raffaele, ed 
un compagno di. giochi, 
Vincenzo Pagano (tutti e 
due di 11 anni); «immi- 
nente pericolo di vita», 


na da Tropea. 


Nel corso di un incontro con i gior- 
nalisti gli investigatori hanno sottoli- 
neato come della personalità crimina- 
le di Tropea - colpito dalla prima ordi- 
nanza di custodia cautelare in carce- 
Te per associazione mafiosa e omicidi 
nell'ambito della cosiddetta operazio- 
ne «Orsa Maggiore» del dicembre del 


della mala del Brenta per 
ottenere la restituzione 
della reliquia di Sant'An- 
tonio. Felicetto «faccia 
d'angelo» avrebbe ordina- 
to ai suoi uomini il furto 
del mento del santo il 10 
ottobre 1991 per usarlo 
poi come «merce di scam- 
bio». 

I carabinieri hanno giu- 
stificato la messa in sce- 
na e il conseguente falso 
nel rapporto inviato al 
magistrato con l'esigenza 
di tutelare le loro fonti, 
cioè, Maniero. Risponden- 
do alle domande dei gior- 
nalisti che lo attendeva- 
no all'uscita dal carcere, 
il colonnello Conforti ha 
detto che i contatti dei ca- 
rabinieri con il boss Feli- 
ce Maniero per recupare 
il mento di Sant'Antonio 
«non sono stati una trat- 
tativa, ma casomai una 
truffa perchè noi non ab- 
biamo dato nulla in cam- 


questo il tremendo bol- 
lettino emesso dai medi- 
ci del Centro Ustionati 
del Cardarelli di Napoli 
(il loro corpo è pratica- 
mente una macchia ne- 
ra). Anche per un quinto 
ragazzino, Pasquale Bat- 
tisti, 11 anni, i sanitari 
dell'ospedale di Aversa 
si riservano la prognosi, 
ma le sue condizioni ap- 
paiono meno gravi. 

Due ragazzi morti, al- 
trettanti in fin di vita, 
un ferito grave: questo il 
tragico bilancio dell'inci- 
dente di ieri mattina (la 
festa, una gara pirotecni- 
ca con quattro ditte «spe- 
cializzate» a contendersi 
la vittoria, si era conclu- 
sa nello stadio appena 
poche ore prima). La ma- 
gistratura ha già aperto 
un'inchiesta sull’accadu- 
to. 
Il sosituto Luigi Mu- 
sto, della procura circon- 
dariale di Santa Mariua 
Gapua Vetere, dovrà ac- 
certare eventuali respon- 
sabilità delle società che 
hanno partecipato alla 
«competizione»: perchè 
l'area non ‘è stata 
bonificata? Le ditte in 

uestione disponevano 

i personale specializza- 
to per simili 
manifestazioni? E soprat- 
tutto, spostando l'obietti- 
vo su altre possibili re- 
sponsabilità: come mai i 
cancelli del dr sporti- 
vo di San Marcellino era- 
no aperti? 

Il pm, per il momento, 
ha ordinato il sequestro 
dell'intera area. Il sinda- 
co di San Marcellino, Lu- 
ciano Dongiacomo, ha 
proclamato il lutto citta- 
dino. L'intera comunità 
sl é stretta intorno alle 
famiglie dei fratelli Man- 
no e dei due amici di gio- 
chi (peraltro imparenta- 
te tra loro). 


Martedì 27 giugno 1995 
DALL’ESAME DELLE CARTE SEQUESTRATE I CONTORNI DI COME SI MUOVE COSA NOSTRA SUL PIANO MILITARE E NEGLI AFFARI 


L'archivio di Bagarella fa tremare molti 


Il giudice Lo Forte, dirimpettaio del boss, risponde con un «n0 comment» alla domanda su possibili coinvolgimenti di esponenti politici 


DEL CLAN SANTAPAOLA, DOPO UNA LATITANZA DI DUE ANNI 
Preso Tropea, pericoloso sicario 


CATANIA — Giovanni Tropea, di 37 
anni, soprannominato «'u baruni» (il 
barone) e indicato dagli investigatori 
come uno dei più pericolosi sicari del 
clan catanese Santapaola, è stato ar- 
restato, dopo una latitanza di due an- 
ni, dalla polizia . Arrestati per favo- 
reggiamento personale anche i coniu- 
gi Lorenzo Clarinetto e Giusi Ardizzo- 
ne, di 31 e 26 anni. I due, proprietari 
di una gelateria e amici di famiglia di 
Tropea, al momento dell’ irruzione si 
trovavano nell’ appartamento insie- 
me con il latitante e la moglie di 
quest' ultimo, Rosaria Costa che, 
quattro mesi fa, ha avuto una bambi- 


toriale». 


bio. All'epoca - ha aggiun- 
to - un'azione del genere 
era l'unica possibile». E a 
chi gli chiedeva se oggi lo 
rifarebbe, ha detto: «ho 
una conoscenza diversa 
della mafia del Brenta, og- 
gi si conosce meglio». 

«In quel momento - ha 
detto ancora Conforti - 
abbiamo adottato una li- 
nea giusta e percorribile 
al fine di recuperare un 
bene richiestissimo 
dall'opinione pubblica 
‘mondiale. Se avessimo 
avuto il sentore di respon- 
sabilità nostre e dei no- 
stri interlocutori, non 
avremmo esitato a perse- 
guire chi ci stava di fron- 
te anche a rischio di per- 
dere il bene. In quel peri- 
odo non avevamo nulla 
che ci facesse pensare 
che dietro la rapina ci fos- 
se un'organizzazione de- 
LE ecigiE di quel livel- 

(0))] 


PORDENONE — Si ri- 
torna a parlare di «divi- 
dend stripping», la pre- 
sunta maxi-frode da 
tremila miliardi in ma- 
teria di cessione d'usu- 
frutto dei dividendi, 
utilizzato poi da alcu- 
ne company straniere 
secondo la magistratu- 
Ta, come credito d'im- 
posta. LA 
Nei giorni scorsi il 
professor Victor Uck- 
mar, penalista ed eco- 
nomista ligure di fama 
nazionale, ha inviato 
al ministro delle Finan- 
ze Augusto Fantozzi 
una lunga lettera sulla 
materia. Nello scritto — 
lungo circa una quaran- 
tina di pagine, in tutto 
e per tutto rassomi- 
glianti a una vera e pro- 
pria memoria difensiva 
— il luminare ha sottoli- 
neato  l'inopportunità 
dell'azione penale ad- 
‘entrandosi in alcune 
fattispecie giuridiche. 
Dello. stesso docu- 
mento è venuta in pos- 
sesso anche la magi- 
stratura pordenonese 
che pare non abbia gra- 
dito affatto la corri- 
spondenza tra Uckmar 
e il ministro Fantozzi, 
dal sapore vagamente 
intimidatorio. Sulle mo- 


1993 - abbiano parlato diversi penti- 
ti, tra cui Claudio Severino Samperi. 

Quando gli agenti hanno fatto irru- 
zione nell' abitazione, al secondo pia- 
no di uno stabile della centrale via Vi- 
cenza, il latitante ha tentato di gettar- 
si dalla veranda in un cortile interno 
dell' edificio ma è stato bloccato da 
altri poliziotti nascosti in un apparta- 
mento vicino che hanno sparato in 
aria quattro colpi di pistola a scopo 
intimidatorio. 

A circondare l' edificio c' erano co- 
munque altri venti agenti. Secondo 
quanto rivelato dai collaboratori di 
giustizia Tropea dopo l’ arresto di 
Santo Battaglia, suo compare di noz- 
ze e capo del più importante «gruppo 
di fuoco» del clan Santapaola, ne ave- 
va preso il posto. Tra gli omicidi attri- 
buiti al latitante c'è quello di Salvato- 
re Giordano, rapinatore assassinato 
nel 1991 nella piazza Palestro di Cata- 
nia per «questioni di egemonia terri- 


RIPERCUSSIONI A PORDENONE 
Fadiscutere la lettera 
del penalista Uckmar 
sulla frode miliardaria 
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COINVOLTI NELLA STORIA DELLA RELIQUIA DI SANT'ANTONIO 


Torna libero il colonnello Conforti 
assieme agli «inviati» da Maniero 


Il colonnello Conforti 


NEL CASERTANO AVEVANO INCENDIATO PETARDI INESPLOSI 
Due ragazzini uccisi dai fuochi 
Altri due sono in lotta con la morte 


tivazioni del gesto, Po- 
trebbe comunque esser- 
ci una spiegazione logi. 
ca. E pratica. È 

Tra tutte le delicate 
questioni che il 6 luglio 
in udienza preliminare 
saranno affrontate dal 
gip Anna Fasan, ne 
manca ancora una fon- 
damentale; fino a ieri, 
infatti, lo Stato non 
aveva ancora presenta- 
to la domanda di costi- 
tuzione di parte civile, 
un atto processuale ab- 
bastanza logico in 
un'inchiesta del gene- 
re, che ha come cardini 
due capi d'accusa dai 
quali sono derivati dan- 
ni direttamente all'Era- 
rio: truffa aggravata ai 
danni dello Stato e vio- 
lazione della legge 516 
del 1982, conosciuta co- 
me «Manette agli eva- 
sori). 

Proprio la settimana 
scorsa il Procuratore 
capo Labozzetta, titola- 
re dell'inchiesta, aveva 
sentito a lungo Vittorio 
Ripa di Meana, vicepre- 
sidente della Cir (del 
gruppo De Benedetti), 
pesantemente chiama- 
ta in causa dalle vicen- 
de giudiziarie pordeno- 
nesi. 


Massimo Boni 


Martedì 21 giugno 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [SÌ 


MEDICI: LO PREVEDE IL NUOVO CODICE DEONTOLOGICO 


«Firma qui, poi ti opero» 


Ribadito il no agli uteri in affitto, alle mamme-nonne e all’eutanasia 


LETTERA 


Unparroco 
ai fedeli: 
«Masturbarsi 
nonè grave» 


BISACQUINO (PA 
LERMO) — Un parro- 
co di Bisacquino, 
Ignazio Pizzitola dif- 
fonderà ai fedeli del 
la sua parrocchia 
una lettera, ancora 
in fase di stampa, in 
cui affronta i temi 
dell’ educazione ses- 
suale che vanno dal- 
la procreazione alla 
masturbazione, al 
metodi anticoncezio- 
nali artificiali. Fra i 
passi della lettera, di 
cui il religioso ha for- 
nito un' anticipazio- 
ne, sulla masturba- 
zione vi si legge che 
«non esiste un dog- 
ma che dichiara l' au- 
toerotismo, o piacere 
solitario, eccato 
mortale». «Nella mag- 
gior parte dei casi - 
‘aggiunge il prete che 
ha anche svolto un 
sondaggio tra i par- 
rocchiani - è un ge- 
sto frutto della soli- 
tudine. Una persona 
sola, in preda a forti 
tentazioni sessuali 
se non riesce a pren- 
dere sonno può com- 
prensibilmente ricor- 
rere alla masturba- 
zione perchè sarebbe 
uno sfogo fisiologico, 
voluto dalla natura e 
quindi da Dio». è 

Sull' uso della pil 
lola o del preservati- 
vo padre Pizzitola di- 
ce; «E' un problema 
che riguarda la co- 
scienza dei coniugi». 
Lo scorso inverno. il 
parroco di Bisacqui- 
ho fu al centro di for- 
ti contestazioni per 
‘aver impartito lezio- 
li di educazione ses- 
‘suale ai suoi alunni 
della scuola elemen- 
tare. Inoltre Don 
Ignazio, dopo aver 
condotto un’ indagi- 
ne demografica, ave- 
va concluso che nel 
2.050 Bisacquino 
non esisterà più a 
causa della scarsissi- 
ma natalità. 


ROMA — Prima di opera- 
re occorrerà il sì del pa- 
ziente. Nel caso si tratti 
di un bambino la firma 
sarà chiesta ai genitori. 
Non solo. I medici po- 
tranno sostituirsi agli al- 
lenatori e decidere di so- 
spendere un incontro di 
boxe se uno dei pugili è 
a «rischio vita». Sono 
queste le principali novi- 
tà del nuovo codice deon- 
tologico dei medici rin- 
novato dopo 15 anni e il- 
lustrate ieri nella sede 
della Federazione degli 
ordini dei medici ed 
odontoiatri (Fnomceo). 
Nel ribadire il loro no al- 
le mamme-nonne, agli 
uteri in affitto, all'acca- 
nimento terapeutico e 
all'eutanasia, i 320 mila 
medici italiani hanno 
previsto per loro nuove 
responsabilità (in più di 
100 .articoli, alcuni dei 
quali in fase di approfon- 
dimenti). Come quelle di 
denunciare i casi di do- 
ping; controllare che le 
proprie prescrizioni a 
bambini anziani ed han- 


dicappati siano rispetta- 
te; evitare di farsi pub- 
blicità, «direttamente o 
indirettamente laudato- 
rie», con articoli o inter- 
viste. Insomma il richia- 
mo perchè si eviti una 
sovraesposizione sugli 
schermi tv o sui giornali 
vale anche per i camici 
bianchi. Certo questa 
norma - non si è nasco- 
sto Danilo Poggiolini, 
presidente della Fnom - 
comporterà una difficile 
attività di controllo da 
parte della Federazione 
dei medici, 

Tra i «nuovi» compiti 
del medico c'è pure quel- 
lo di assistere gratuita- 
mente i colleghi e «difen- 
derli» dalle «accuse in- 
giuste». Novità anche 
per ospedalieri e conven- 
zionati: quando sì verifi- 
cano contrasti tra le nor- 
me deontologiche e quel- 
le dell'ente in cui lavora- 
no i camici bianchi devo- 
no chiedere l'intervento 
dell'Ordine per «salva- 
guardare i propri diritti 
e quelli dell'assistito». 


Sul tema del «consenso 
informato» Poggiolini ha 
poi spiegato che i degen- 
ti non saranno più 
all'oscuro di tutto, Pri- 
ma di qualunque tipo di 
intervento o di cura, 
l'operatore sanitario, do- 
vrà avere un colloquio 
approfondito con il mala- 
to. La Tiorma in proposi- 
to è stata dettata dalla 
considerazione che «il 
paziente deve conoscere 
le sue reali condizioni e 
le possibilità terapeuti- 
che che si prospettano, 
con particolare riguardo 
alle prognosi infauste». 
Altro problema, tra i 
più scottanti e dibattuti 
negli ultimi tempi, l'eu- 
tanasia. I medici hanno 
continuato a dirsi con- 
trari sia all'eutanasia at- 
tiva che a quella passiva 
(come la sospensione di 
farmaci in grado di pro- 
lungare l'esistenza); fer- 
ma contrarietà è pari- 
menti espressa verso 
l'accanimento terapeuti- 
co, «Bisogna aggiungere 
vita ai giorni e non gior- 
ni alla vita, - ha ammoni- 


to il presidente della Fe- 
derazione degli Ordini 
dei medici. - Se togliere 
il dolore implica ridurre 
la resistenza fisica, è giu- 
sto per noi farlo, perchè 
è necessario vivere in 
modo dignitoso». 

Bimbi in provetta? Sì 
ma fino ad un certo pun- 
to. 

Sulla fecondità assisti- 
ta, in assenza di leggi, il 
medico interviene nei 
confronti dell'infertilità 
trattandola alla stregua 
di una malattia; questo 
riguarda appunto. l'età 
fertile, senza fissazioni 
di età. Come dire che i 
medici aiuteranno la na- 
tura nel caso in cui le 
donne aspiranti mamme 
abbiano qualche anoma- 
lia congenita o siano in 
menopausa anticipata (e 
cioè prima dei 50 anni). 
Chi non rispetterà il de- 
calogo andrà incontro a 
sanzioni:  dall'avverti- 
mento alla censura, dal- 
la sospensione tempora- 
nea fino alla radiazione 
dall'albo. 

Daniela Luciano 


INCREDIBILE EPISODIO ALL'OSPEDALE DI DOMODOSSOLA 


Madre sconvolta all’obitorio: 
«Tante formiche sul mio Fabio» 


DOMODOSSOLA — «Ap- 
pena siamo entrati 
all'obitorio abbiamo avu- 
to un presentimento di 
quello che stavamo per 
vedere: dalle stanze arri- 
vavano Zaffate di odori 
nauseabondiy. Amici e 
parenti di Fabio De Vec- 
chi però non potevano 
prevedere una scena co- 
sì, da film dell'orrore. Al- 
zato il lenzuolo che co- 
priva la salma del giova- 
ne diciottenne morto in 
un incidente, hanno vi- 
sto centinaia di insetti 
correre sulla pelle di 
una mano. L'estremo ol- 
traggio alla morte che 
rende ancora più feroce 
il dolore della perdita di 
un figlio è stato un pu- 
gno nello stomaco per 
Maria Rosa Panigatti, 
mamma di Fabio. Era an- 
data a trovarlo all'obito- 
rio dell'ospedale San Bia- 


gio di Domodossola dopo 
una notte di lacrime, per 
«tenerlo ancora una vol- 
ta tra le braccia». Quan- 
do ha sollevato il velo di 
cotone che ricopriva il 
corpo già rigido ha visto 
quello che nessuno do- 
vrebbe mai vedere nelle 
stanze che custodiscono 
la morte: «Sul suo viso, 
in bocca, su braccia e 
gambe si agitavano cen- 
tinaia di formiche». E ca- 


* pire cosa sia successo 


quel maledetto lunedì sa- 
rà forse compito del ma- 
Gisuaio: La sera prima, 

\omenica 18 giugno, Fa- 
bio viaggiava su una Ti- 

o con altri tre amici sul- 
a superstrada di Domo- 
dossola, di ritorno da 
una gita in montagna. 
Un sorpasso azzardato, 
lo scontro frontale con 
una. Mercedes svizzera 
era stato fatale per tutti 
e quattro. La madre rac- 


conta l'incubo con voce 
ruvida. «Ho visto Fabio 
domenica sera per il rico- 
noscimento qualche ora 
dopo l'incidente, Il lune- 
dì di prima mattina sono 
tornata a Domodossola 
con mio marito e altre 
persone. Volevamo vede- 
re subito i ragazzi, ma ci 
hanno detto che fino a 
mezzogiorno non sareb- 
be stato possibile. Fabio 
era nella stanza della au- 
topsie, disteso su un let- 
tino di metallo, coperto 
da.un lenzuolo». Solle- 
varlo e sentirsi svenire è 
stata una cosa sola. Poi 
lancia la sua sfida al San 
Biagio, l'ospedale già al 
centro dell'inchiesta sul- 
la. malasanità ossolana 
che ha portato in carce- 
re un illustrissimo come 
l'ing. Umberto Gattaneò, 
nipote del presidente 
Scalfaro. «Abbiamo sapu- 
to che non è la prima 


volta, che in quella sala 
le formiche sono di casa. 
Di solito i parenti nel do- 
lore stanno zitti. Io no, 
non voglio dimenticare». 
La prima porta cui ha 
bussato è stata quella di 
Dario Pagani, direttore 
sanitario del nosocomio. 
«Mai visto un insetto nei 
nostri locali - minimizza 
il manager - il corpo pur- 
troppo è rimasto 
sull'asfalto per oltre due 
ore in attesa dell'autori- 
tà giudiziaria. Il caldo e 
il sangue hanno probabil- 
mente attirato gli inset- 
ti». Storie, incalza la ma- 
dre di Fabio:«le formi- 
che arrivano direttamen- 
te da uno scarico che si 
trova in quella stanza. 
Per ore abbiamo cercato 
di ricacciare in quel bu- 
co con un insetticida la 
lunga fila nera di inset- 
ti. 

Lisa Gandolfo 


ANNIVERSARIO AMARO: DEPISTAGGI, OMISSIONI, FALSI 


Ustica, quindici anni di «ipotesi» 


Raccolta una montagna di documenti ma è mistero fitto su logica e autori della strage 


ROMA — Il 27 giugno di 
quindici anni fa un DC-9 
dell'Itavia con 81 perso- 
ne a bordo, volo da Bolo- 
gna a Palermo improvvi 
samente scompariva da- 
gli schermi radar. 
Un'esplosione, e l'aereo 
si inabissava nel mare di 
Ustica. A quindici anni 
dalla TA , il bilancio 
è amaro. Come per tante 
altre stragi che hanno in- 
sanguinato l'Italia, non 
si sa ancora perchè e per 
colpa di chi, ci fu quella 
strage. È 
. La storia del disastro 
del DC-9 Itavia è segnata 
da depistaggi, clamorose 
omissioni, falsi. Fin dai 
primi giorni chi doveva 
sapere, ebbe cognizione 
che la causa del disastro 
non era un cedimento 
strutturale. Proprio qual- 
che settimana fa'la com- 
missione parlamentare 
stragi ha trasmesso al 
giudice Rosario Priore, 
che cerca di fare luce sul- 
le cause del disastro, do- 
cumenti che provano che 
ci fu una riunione mini- 
steriale nel corso. della 
quale si parlò esplicita- 
mente di un'esplosione. 
L'ex presidente della Re- 
pubblica Frncesco Cossi- 
y sa all'epoca presidente 
lel Consiglio, ha confer- 
mato la circostanza. Ep- 
pure, pervicamente, per 
mesi, si puntò sull'ipote- 
si dell'incidente; e la 
compagnia Itavia venne 
per questo, di fatto, co- 
stretta al fallimento. . 
Lentamente, per l'im- 
pegno  dell'associazione 
dei familiari delle vitti- 
me e di qualche giornali- 
Sta ostinato, emersero 
squarci di Verità. 
Quell'areo era esploso in 
volo, ma non.a causa di 
Un incidente. Si parlò al- 
ora di una bomba all'in- 


Settembre ‘91: si recuperano altri pezzi del DC9. 


terno del DC-9; nessuno 
pouf ha saputo spiegare 

la chi sarebbe stata mes- 
sa; e il motivo dell'atten- 
tato. Addirittura neppure 
si è saputo dire dove que- 
sta bomba sarebbe stata 
collocata: inizialmente si 
disse tra le valigie; crolla- 
ta questa ipotesi, si parlò 
dell'intercapedine; poi 
nella toilette. I periti di 
pare civile hanno avuto 

uon gioco a dimostrare 
che se così fosse stato, il 
primo oggetto ad andare 
in frantumi sarebbe do- 
vuta essere proprio la toi- 
lette medesima; che inve- 
ce è stata recuperata 
pressochè integra. Per 


contro esperti e periti di 
arte civile sostengono 
‘a tesi dell'esplosione pro- 

vocata da uno o più mis- 

sili. î 

Secondo uno studioso 
californiano, Robert 

Sewell, il DC9 è stato col, 

pito da due missili, late- 

ralmente. Resta tuttavia 
da capire chi li ha fatti 
esplodere, e soprattutto 
perchè. Di volta in volta 
si è parlato di un coinvol- 
gimento di americani, 
israeliani, libici, france- 
si. Nell'ambito di torbidi 
scenari: traffici di armi; 

di uranio arricchito desti- 

nato a Saddam Hussein, 

il dittatore iracheno; voli 


con mercenari diretti in 
Ciad, sconvolto da una 
guerra civile, con fazioni 
sostenuto da Gheddafi e 
da Mitterrand. A quindi- 
ci anni di distanza, un so- 
lo fatto appare sicuro: 
l'accertamento della veri- 
tà è stato ostacolato in 
ogni modo. Non per un 
caso il giudice Rosario 
Priore ha incriminato 
ben tredici alti ufficiali 
dell'Aeronautica italiana 
per alto tradimento. Prio- 
Te e il pubblico ministero 
Giovanni Salvi, nel corso 
di una trasferta negli Sta- 
ti Uniti hanno potuto ac- 
certare che gli americani 
e i capi-stazione della 
Cia a Roma quasi subito 
furono informati del disa- 
tro, della possibile dine- 
mica e della causa. Quel- 
lo stesse informazioni 
che per anni sono state 
invece negate a Governo, 
Parlamento e inquirenti. 
Per ricordare la trage- 
dia di Ustica, oggi, alla 
stessa ora in cui il DCI è 
esploso, a Palermo ver- 
ranno ricordate le vitti- 
me della strage: un con- 
certo della violinista Mar- 
ta Bruni; poi un dibattito 
con giornalisti ed espo- 
nenti politici siciliani. A 
Bologna, domani, avrà 
luogo un convegno: «La 
strage di Ustica, il segre- 
to del segreto», con Feli- 
ce Casson, il magistrato 
che indagando su Gladio 
ha scoperto alcune con- 
nessioni che potrebbero 
interessare anche l'in- 
chiesta su Ustica; Massi- 
mo Brutti, che presiede il 
comitato parlamentare 
di vigilanza sull'attività 
dei servizi segreti; Daria 
Bonfietti, presidente 
dell'associazione vittime 
di Ustica; e il sotto-segre- 
tario alla Difesa Stefano 

Silvestri. 
Valter Vecellio 


PRATO 


Maestro 
condannato: 
malmenava 
gli alunni 


PRATO — E' stato 
condannato ad un an- 
no e quattro mesi do- 
po aver patteggiato 
la pena, Franco Cap- 
pellini, 43 anni, mae- 
stro della scuola ele- 
mentare di Tavola - 
una frazione di Prato 
- riconosciuto colpe- 
vole di maltratta- 
menti reiterati e abi- 


tuali, «mediante per- 
cosse con schiaffi, 
calci e nocchini» nei 
confronti di diversi 
suoi alunni. E' stato 
inoltre accertato che 


l’uomo, giudicato 
dal tribunale di Pra- 
to, ha offeso e percos- 
so i genitori di uno 
degli alunni che si 
erano recati da lui 
per chiarire l' episo- 
dio di maltrattamen- 
to nei confronti del 
loro figlio. Infine è 
stato ritenuto colpe- 
vole di diffamazione 
con un volantino che 
il maestro aveva dif- 
fuso tra gli alunni 
della scuola e nel 
quale si offendeva la 
reputazione di alcu- 
ni genitori. La pena è 
stata sospesa condi- 
zionalmente. 


t 


Nicola 


sarai sempre con noi. 
- MAMMA, PAPA? e CRI- 
STINA 


Trieste, 27 giugno 1995 


Sono affettuosamente vici- 
ni gli zii MARINA e AL- 
FONSO con STEFANO e 
GABRIELLA; gli zii FUL- 
VIO e FRIDA con GIOR- 
GIO, MILVIA e CHAN- 
TAL, FULVIA e FRANCO 
e fam. GHIETTI, gli zii FA- 
BRIZIO e BRUNA e figli. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Partecipano al lutto le fami- , 


glie CANDOTTI e FRAN- 
CO COSENTINO. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Commossa partecipa al 
grande dolore la famiglia 
GALAVERNA. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Nicola: 


i cugini, le zie, gli zii BUT- 
TAZZONI, VIVIANI, BE- 
NES ti portano nel loro cuo- 
re. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Partecipano al vostro gran- 
de dolore e sono vicine a 
voi tutti le famiglie FON- 
DA, TREVISINI, GNE- 
SDA. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Ciao 
Nicola 
non ti dimenticheremo mai. 


- Gli amici della MI A 
1993-°94. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Profondamente commossa 
partecipa al lutto la fami- 
glia GIMONA. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Gli ex colleghi della Socie- 
tà Pubblicità Editoriale so- 
no vicini a FABIO in que- 
sto, doloroso momento. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Si stringono intorno FA- 
BIO e CHIARA, gli amici 
di sempre: SILVA, FRAN- 
CO, ADA, NIKI, ROSAN- 
NA, WALTER, LUISA, 
SILVIA e RENZO. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Ciao 
Nicola 


CRISTIANO, LORENZO, 
MASSIMO. 


Trieste, 27 giugno 1995 


t 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Giordano Marsich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli GINA e 
GUIDO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 28 ‘alle ore 10 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 giugno 1995 
fr cessi 
II Comitato regionale 


F.I.S.I. prende viva parte al 
dolore dei familiari per la 


prematura scomparsa 
dell’amico 
Luciano Cumar 


da molti anni apprezzato 
collaboratore dell’Organiz- 
zazione regionale dello sci. 


Udine, 27 giugno 1995 


Oggi ricorre il X anniversa- 
rio della scomparsa di 


Silvana Ukmar 
in Tramontin 


Il marito la ricorda con l’af- 
fetto di sempre. 


Trieste, 27 giugno 1995 


‘I condomini della Villa AL- 


GA - Grado ricordano con 
affetto la cara signora 


Elsa Gai Sorini 


Grado, 27 giugno 1995 
——@@—@@queue@@p@@ 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari il 


CAPITANO 
Egidio Gerin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VERA, la figlia 
MARISA e il genero EDO, 
la sorella ANITA, la cogna- 
ta LIA e nipoti e parenti tut- 
ti. 

Un sentito ringraziamento 
al caro. amico NORMAN 
FARNDON, alla Sogit e 
all’associazione G. de Ban- 
field. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 28, alle ore 
11.15, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Il S.0.G.I.T. - Croce di San 
Giovanni - in nome del suo 
Presidente Cavalier. OTFTO 
BETZ, del Vicepresidente 
m.0 RICCARDO SOVRA- 
NO, del Direttore generale 
NORMAN —FARNDON, 
dei dipendenti e dei volon- 
tari, partecipa al lutto della 
famiglia e saluta il suo so- 
cio fondatore e primo segre- 
tario 
CAPITANO 


Egidio Gerin 


Trieste, 27 giugno 1995 


Si uniscono al dolore la ni- 
pote ANNA, il marito e la 
famiglia DELLE VEDO- 
VE: 


Trieste, 27 giugno 1995 


t 


Ci ha lasciati nel dolore il 
nostro caro, 


DOTTOR 
Ausonio Aromolo 


anni 77 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NOVELLA, la fi- 
glia ADRIANA con GIU- 
SEPPE, la nipotina FRAN- 
CESCA, la consuocera EM- 
MA, il fratello, le sorelle, 
la cognata, i cognati unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, martedì 27, alle ore 11, 
partendo dalla propria abita- 
zione di via Garibaldi 5 per 
la chiesa del Sacro Cuore. 


Gorizia, 27 giugno 1995 


t 


Si è spento 
Albino Sain 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ELIO con MARINA 
e ADRIANO, VILMA con 
CLAUDIO e CINZIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 9.30, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO, MARIUCCIA. 


Trieste, 27 giugno 1995 
_TT___= 
II ANNIVERSARIO 


COMMENDATORE 
ING. DOTT. 


Uberto Plazzi 


Con infinito rimpianto lo ri- 
cordano la moglie ELVI- 
RA, i figli GIORGIO ed 


EDOARDO, ‘ il fratello’ 
CARLO con la moglie 
GIULIANA. 


Una messa di suffragio ver- 
rà celebrata da monsignor 
dott. VITTORIO CIAN nel- 
la Basilica di Muggia Vec- 
chia alle ore 18. 


Trieste, 27 giugno 1995 


XV ANNIVERSARIO 
Walter Toso 


Sei sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 27 giugno 1995 


XX ANNIVERSARIO 
di 


Silvana Berger | 


I figli e la figlia la ricorda- 
no con affetto. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Maurizio Tibolla 
mamma e papà lo ricorda- 
no con immutato affetto. 


Gorizia, 27 giugno 1995 
occ res scsi È 


; 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro, il giorno 23 giugno 


si è spento il 


CAV. UFF. DOTTOR 


Pio Antonio Rudan 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella, i cugini unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Ricordano con affetto il ca- 

ro amico: 

- ANITA REBENI 

- GIOVANNI e GRAZIEL- 
LA PIAN 


Trieste, 27 giugno 1995 


GIORGIO MAHNE e fami- 
glia ricordano il caro ami- 
co. 


Trieste, 27 giugno 1995 


+ 


E? mancato improvvisamen- 
te ai suoi cari 


Fulvio Turolla 


Lo annunciano moglie. fi- 
gli, mamma, sorella, fratel- 
lo, suoceri, parenti e amici 
tutti. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi, 27 corrente, alle ore 
12.30 nel cimitero di S. An- 
na. 


Non fiori 
- ma opere di bene 


Trieste, 27 giugno 1995 


Salutano commossi l’amico 


Fulvio 


LOREDANA, 
FULVIO, FRANCA, 
CLAUDIO, DORIN, 
FRANCO, PINO, ALDA, 
SILVANO, MARINA. 


Trieste, 27 giugno 1995 


GIANNI, 


Partecipano al dolore 
CLAUDIA e GINO MAN- 
GIONE. 


Trieste, 27 giugno 1995 


t 


Improvvisamente è manca- 
to ai suoi cari 


Aurelio Contini 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli GUIDO e OSVAL- 
DO, i nipoti, parenti e ami- 
ci tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 giugno 1995 


DE 


Ci ha lasciati serenamente 
Claudio Basile 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie con le figlie e i ge- 
neri ringraziando tutti colo- 
ro che sono stati vicini. 


Trieste, 27 giugno 1995 


L’Unione degli Istriani si 
associa al lutto della fami- 
glia per l'improvvisa scom- 
parsa'di 


Alfredo Princich 


indimenticabile segretario 
dei «Giuliani nel mondo». 


Trieste, 27 giugno 1995 


L'amministratore unico, il 
collegio sindacale e il pro- 
curatore della ARTI GRA- 
FICHE JULIA, a nome del- 
la società, partecipano senti- 
tamente al lutto del socio e 
apprezzatissimo collabora- 
tore FURIO PRINCICH. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Il personale della ARTI 
GRAFICHE JULIA deside- 
ra, in questa triste occasio- 
ne, essere vicino all’amico 
FURIO partecipando al suo 
dolore. 


Trieste, 27 giugno 1995 


MARIO LAPENNA con la 
moglie SILVIA, i figli 
ADRIANO, FLAVIO, LU- 
CA con le moglie GABY, 
VIVIANA e MICHELA si 
stringono affettuosamente 
attorno al fraterno amico 
FURIO. 


Trieste, 27 giugno 1995 


T 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Luciano Kolar 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ELEONORA con 
GUIDO, ELISABETTA, il 
fratello MARIO unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
a tutto il personale della I 
Geriatria. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 27 giugno 1995 


Ciao 
Luciano 


PAOLO e MARISA con 
LORELLA, VALENTINA 
e MATTEO. 


Trieste, 27-giugno 1995 


‘Ti ricorderanno sempre i 
tuoi amici ALDO e NEL- 
LA. 


Trieste, 27 giugno 1995 


t 


Si è spento serenamente 


Albino Canaletti 


Lo ricordano addolorati Ja 
moglie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
10.30, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 27 giugno 1995 


t 


Si è spento, 
“Antonio Burlovich 


‘A tumulazione avvenuta lo 
annunciano addolorati i fi- 
gli e parenti tutti. 


‘Trieste, 27 giugno 1995 


Nell’avviso del 24 u.s. leg- 
gasi: 3 
Maria Mazzon 
ved. Bianchi 


deceduta il 19 giugno. 
Trieste, 27 giugno 1995 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 

sabato 8.30-12.30 


| poste veramente originali per le masse islami- 


VITA DURA QUELLA DEL RAIS 
Il’regicidio’, una pratica 
dalle lunghe tradizioni 


Commento di 


Elena Comelli 


Abdallah di Giordania perché cercava il dialogo 
con Israele (il "Grande Satana’ che ha introdotto 
la democrazia nell’area mediorientale), Sadat 
perché aveva fatto la pace con Gerusalemme, 
Rashid Karame perché tollerava di spartire il po- 
tere con i cristiani libanesi, Boudiaf perché vole- 
va un'Algeria democratica, Mubarak ‘perché con- 
duce una lotta senza quartiere contro gli inte- 
gralisti. Il regicidio è uno sport straordinaria- 
mente popolare nei paesi islamici. Praticamente 
ogni dirigente arabo può annoverare una lunga 
lista di attentati nel suo curriculum. Re Hussein 
di Giordania, degno nipote di Abdallah, proba- 
bilmente batte ogni record, ma anche i suoi col- 
leghi vivono quasi altrettanto pericolosamente. 
Perfino Arafat negli ultimi tempi, dopo aver sal- 
tato il fosso passando da terrorista a terrorizza- 
to, l’ha scampata bella diverse volte. 

In un certo senso si tratta di una tradizione di 
famiglia: lo stesso erede al ‘trono’ del Profeta è 
Stato fatto fuori dai suoi oppositori, causando 
uno scisma che ancor oggi divide profondamen- 
te il mondo musulmano. Ma la tendenza a tra- 
durre le proprie opinioni politiche in reazioni 
violente non si può ricondurre unicamente a dei 
motivi etico-religiosi. E’ evidente che siamo in 
presenza di un diabolico concorso di circostan- 
ze. 

Dall'improvviso vuoto di potere apertosi con 
la caduta dell'impero ottomano ad oggi l’anima 
islamica non ha più saputo ritrovare la propria 
identità. L'artificialità della spartizione territo- 
riale operata dalle potenze coloniali dopo la pri- 
ma guerra mondiale; la favolosa ricchezza’ dei 
pochi portata dal petrolio, in pericoloso contra- 
sto con la terribile povertà dei molti; la conse- 
guente instaurazione di regimi filosovietici dopo 
la seconda guerra mondiale e il loro rapido de- 
clino, hanno completamente disorientato lar- 
ghissimi strati della popolazione mediorientale, 
lasciando loro la bocca amara dopo le ricorrenti 
delusioni. In particolare, da Nasser a Saddam 
Hussein, risulta oggi evidente il fallimento di 
una classe dirigente ad un tempo troppo nazio- 
nalista ma troppo poco originale nelle sue pro- 
poste. 

Non si può pretendere di passare per restaura- 
tori dell'orgoglio nazionale ‘importando’ con la 
carta carbone il comunismo sovietico, e per di 
più perdere tutte le guerre in cui s'incappa. 
Nemmeno il liberalismo occidentale, come si è 
visto chiaramente nel caso del Libano, ha fatto 
breccia nell'animo mediorientale. Le uniche pro- 


che sono venute dalla rivoluzione degli ayatol- 
lah, che ormai resiste al potere in Iran da più di 
dieci anni e non accenna a ‘mangiare i suoi fi- 
gli’. Anzi. Ha sempre più successo nell’attrarre 
forze fresche all'interpretazione sciita, ‘dura e 
pura', della legge coranica, come dimostra l'arti- 
colatissima rete terroristica che in tutto il mon- 
do opera secondo i suoi dettami. La guerra san- 
ta, purtroppo, è solo all'inizio. 


IL CAIRO — Gli integra- 
listi musulmani hanno 
promesso la morte al 
presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak e hanno 
provato ieri ad Addis 
Abeba ad eliminarlo, in 
un attentato ben pianifi- 
cato e nel quale potreb- 
be essere implicato il Su- 
dan, dal quale il ‘rais’ è 
uscito illeso, ma che è co- 
stato la vita ad un nume- 
ro ancora imprecisato di 
persone (4/7 secondo le 
diverse fonti). Fra i mor- 
ti, sicuramente due ter- 
roristi e due agenti etio- 
pici.* 

Il corteo presidenziale 
si stava recando dall'ae- 
roporto al palazzo dove 
si svolge il vertice 
dell'Oua (Organizzazio- 
ne per l'unità africana) - 
al quale Mubarak dove- 
va partecipare - quando 
una Toyota fuoristrada 
gli ha sbarrato la strada, 
seguita da una Volvo e, 
secondo testimoni, da 
quattro uomini a piedi. 

Imbottita di esplosivo, 
il veicolo era destinato 
secondo l'agenzia egizia- 
na ‘Menà a far saltare in 
aria il corteo. Almeno no- 
ve gli uomini, dai tratti 
somatici arabi secondo 
il ministero degli esteri 
etiopico, che hanno aper- 
to il fuoco con fucili Ka- 
lashnikov. «Ne ho visto 
cinque avvicinarsi alla 
mia auto», ha detto Mu- 
barak in una conferenza 
stampa dopo un precipi- 
toso rientro al Cairo, af- 
fermando che altri cec- 
chini erano piazzati sui 
tetti circostanti. L'auto 
presidenziale, blindata, 
è stata crivellata da una 
decina di proiettili. ‘ 

Nessuna vittima se- 
condo ‘Mena’, tra gii egi- 
ziani, ma una pallottola 
vagante ha ferito l'amba- 
sciatore palestinese. La 

uardia presidenziale e 
‘a polizia etiopica hanno 
risposto al fuoco e nella 
sparatoria sono morti al- 
meno due terroristi e 
due agenti; numerosi i 
feriti. Lo stesso Muba- 
rak ha dato ordine all'au- 
tista di invertire la mar- 
cia e tornare all'aeropor- 
to, dove l'aereo è imme- 
diatamente decollato 
per il Cairo. 

I terroristi superstiti 
sono fuggiti sulla Toyota 
i sul posto la 
Volvo sulla quale sono 
stati trovati razzi che 
avrebbero potuto perfo- 


Le armi 
degli attentatori 


sono giunte 
dal Sudan 


rare la blindatura 
dell'auto di Mubarak, e 
una bomba a scoppio ri- 
tardato. Le aremi sono 
state poi esposte con i fu- 
cili trovati nel covo che i 
terroristi avevano affit- 
tato una settimana fa, in 
una stradina laterale. 
L'agenzia ‘Mena’ è l'uni- 
ca a scrivere che la casa 
era stata affittata da su- 
danesi. 

Mubarak ha dichiara- 


DA ISRAELE 
Weizman, 
solidarietà 


IL GAIRO — E' stato 
il presidente israelia- 
no Ezer Weizman il 
primo capo di stato a 
congratularsi con Ho- 
sni Mubarak, per lo 
scampato pericolo: 
ha chiamato il colle- 
ga egiziano al telefo- 
no al Cairo per avere 
informazioni di pri- 
ma mano sul suo sta- 
to di salute. Gli israe- 
liani, che sanno bene 
l'importanza cruciale 
dell'opera di media- 
zione svolta da Mu- 
barak per avviare e 
portare avanti il pro- 
cesso di pace nel Me- 
dio Oriente, hanno ti- 
Tato un respiro di sol- 
lievo apprendendo 
che gli era stata ri- 
sparmiata la fine toc- 
cata nell'ottobre di 
14 anni fa al suo pre- 
decessore, Anwar Sa- 
dat, assassinato insie- 
me a altre sette per- 
sone durante una sfi- 
lata militare al Cairo 
ad opera di militanti 
islamici opposti al 
trattato di pace con 
Israele. 


TERRORISTI ISLAMICI ARRESTATI DALLA POLIZIA 


Esteri 
ADDIS ABEBA, FALLITO ATTACCO DEGLI INTEGRALISTI MUSULMANI AL PRESIDENTE EGIZIANO 


Mubarak sfugge al fuoco islamico 


Pronta la risposta della guardia presidenziale e della polizia etiopica - Morti almeno due terroristi e altrettanti agenti 


to di ritenere possibile 
che i terroristi siano en- 
trati in Etiopia «dal Su- 
dan», ripetutamente ac- 
cusato dall'Egitto di ap- 
poggiare i gruppi integra- 
isti armati egiziani, la 
cui lotta contro il regime 
ha fatto negli ultimi tre 
anni oltre 800 morti. 
Questa volta Mubarak 
non ha usato mezzi ter- 
mini attaccando diretta- 
mente il leader integrali- 
sta Hassan. el Turabi, 
eminenza grigia del regi- 
me di Khartoum che, fi 
detto, «lavora per l'inte- 
GEAUSIRI mentre il capo 
‘lello stato Omar el Be- 
shir finge di non avere 
rapporti con lui). 

Cairo aveva annun- 
ciato la scoperta di in- 
genti quantità di armi 
«provenienti dal Sudan». 
Le armi erano inviate 
dal Sudan dai dirigenti 
dell'organizzazione inte- 
gralista clandestina ‘Ja- 
maa islamiya’ rifugiati 
all'estero ed erano desti- 
nate ai militanti fonda- 
‘mentalisti di Minya (300 
km a sud del Cairo), at- 
tuale roccaforte degli 
estremisti musulmani 
che hanno più volte mi- 
nacciato Mubarak di far- 
gli fare «la stessa fine di 
Anuar el Sadat», il presi- 
dente ucciso da mano in- 
tegralista nell'ottobre 
1981. È 

Negli ultimi anni, il 
‘rais’ ha usato il pugno 
di ferro contro i fonda- 
mentalisti, attirandosi le 
ire delle organizzazioni 
Da la difesa dei diritti 

ell'uomo per la durezza 
della repressione, I grup 
pi to armati (0l- 
tre alla ‘Jamaa’, il 
'Jihad' che uccise Sadat, 
e ‘’Talàei al Fath'’, o 
‘Avanguardia della con- 
quistà, una riorganizza- 
zione del ‘Jihad’) hanno 
progettato 0 tentato di 
ucciderlo almeno 4-5 vol- 
te negli ultimi due anni, 
«e recentemente sono cir- 
colate anche voci di un 
fallito attentato contro il 
figlio maggiore Alaa, ac- 
cusato dall’opposizione 
di corruzione... h 

Il fallito attentato di 
oggi non è stato ancora 
rivendicato, ma ùn mili- 
tante di ‘Talàei al Fath', 
in una telefonata alla 
‘Reuter: del Cairo, ha 
detto che «la prossima 
volta Mubarak non si 
salverà e ‘Avanguardia 
della conquista’ piante- 
rà l'ultimo chiodo sulla 
sua bara». 


«Operazione sfinge» a Milano 


Facevano base presso l’Istituto culturale musulmano del capoluogo lombardo 


MILANO — E' stata chia- 
mata Operazione Sfinge, 
perchè 1 colpiti da ordi- 
ne di custodia (11 arre- 
stati su 17) sono quasi 
tutti egiziani in Italia, 
con presunti collegamen- 
ti con le organizzazioni 
fondamentaliste islami- 
che egiziane «Tamaa Isla- 
miya» e «Jihad». L'han- 
no condotta gli uomini 
della Digos di Milano, in 
collaborazione con l'Uci- 
gos, i Nocs, e i distretti e 
commissariati di zona: 
in tutto, 1.400 uomini 
per compiere gli arresti 
e condurre 72 perquisi- 
zioni, per lo più a Mila- 
no e provincia. Al centro 
delle indagini, l’Istituto 
Gulturale Islamico di via 
Jenner 50 a Milano, un 
centro con annessa mo- 
schea ispirato al fonda- 
mentalismo musulma- 
no, dentro il quale, se- 
condo gli investigatori, 
era stata creata una cel- 
lula segreta con due fun- 
zioni principali: il prose- 
litismo e ‘la raccolta di 
fondi per la causa fonda- 
mentalista islamica (con 


. metodi di impronta ma- 


fiosa come l'estorsione e 
l'intimidazione ai danni 
di commercianti musul- 
mani di alimentari) e la 
fornitura di «supporto lo- 
gistico» per le attività in- 
ternazionali terroristi- 
che o belliche (Bosnia) 
dell' estremismo islami- 
co. Anima di questa atti- 
vità era l'Imam del cen- 
tro, Anwar Shaban, che 
figura tra i ricercati e 
sul conto del quale sono 
stati accertati fra l'altro 
collegamenti con lo sce- 
icco cieco Amar Abdel 
Rahman, arrestato negli 
Usa e accusato per il san- 
guinoso attentato al 
World Trade Center di 
Manhattan. 


Gli ordini di custodia 
cautelare sono stati fir- 
mati dal Gip Maurizio 
Grigo su richiesta del 
Pm ferdinando Pomari- 
ci. I particolari dell'ope- 
razione sono stati illu- 


strati in una conferenza. 


stampa dal questore di 
Milano, dott. Marcello 
Garnimeo, assieme al ca- 
po della Digos dott. Fi- 
nolli e agli altri dirigenti 
degli uffici interessati. 
Due le puntualizzazioni 
fatte dal questore: l'in- 
chiesta riguarda reati at- 
tribuiti ad esponenti del 
fondamentalismo islami- 
co, ma non rappresenta 
in alcun mondo una «cri- 
minalizzazione» delle co- 
munità islamiche a Mila- 
no e in Italia; non è un 
inchiesta antiterrorismo 
er anto riguarda 
‘Ttalia (non sono stati in- 
fatti contestati reati di 
natura terroristica), ma 
apre squarci sui collega- 
menti col terrorismo isla- 
mico internazionale. 

Milano, dunque, come 
«crocevia» del terrori- 
smo fondamentalista: a 
provarlo ci sono, è stato 
detto, intercettazioni di 
telefonate fatte nel cor- 
so di quasi 2 anni di in- 
fto e il sequestro di 
molto materiale: prove 
di traffici d'armi «estero 
su estero», e documenta- 
zione scritta e filmata 
(c'è anche una videocas- 
setta dello sceicco Rah- 
man, per l' «indottrina- 
mento» alla guerra san- 
ta). A dare il via alle in- 
dagini, nel luglio ‘93, fu 
l'intercettazione di una 
lettera scritta da un isla- 
mico detenuto in un car- 
cere dell'Italia meridio- 
nale, nella quale si parla- 
va della possibilità di at- 
tentati contro obiettivi 
Usa in Italia. 


Lo sceicco cieco Omar Abdel Rahman, capo degli estremisti, visto da Lurie. 


LA JAMAA ISLAMIYA EGIZIANA 


Martedì 21 giugno 1995 


Mubarak sorridente al suo arrivo all'aeroporto del Cairo dopo essere sfuggito all'attentato. 


LA FOLGORANTE CARRIERA DEL RAIS i 
Un fiero nemico dell’estremismo 
Da eroe di guerra a erede di Sadat 


IL GAIRO — Quando fu 
eletto per la terza volta 
Presidente della Repub- 
blica nell'ottobre 1993, 
Hosni Mubarak promise 
di annientare il fonda- 
mentalismo islamico. 
Ma negli ultimi tre anni 
la violenza integralista 
ha fatto oltre 800 morti. 

Nato il 4 maggio 1928 
da una famiglia della pic- 
cola borghesia di un vil- 
laggio nel delta del Nilo, 
Kafr el Meselha, dove ha 
frequentato elementari 
e secondarie, nel febbra- 
io 1949 il futuro rais ter- 
mina gli studi all'accade- 
mia militare egiziana, 
nel marzo successivo ot- 
tiene il brevetto di pilota 
all'accademia militare 
aeronautica dove,. nel 
1952, viene ‘chiamato a 
insegnare. 

Nel 1958 sposa Suzan- 
ne, di madre scozzese, 
dalla quale ha due figli, 
Alaa e Gamal. Nel 1960 


è nominato capo di stato 


maggiore dell’aeronauti- 
ca militare, e tre anni do- 
po l'allora presidente 
Anuar el Sadat lo pro- 
muove comandante del- 
le forze dell'aria e vice- 
ministro della guerra 
(ministero che nel 1979, 
dopo il trattato di pace 
con Israele, diventa del- 
la difesa). Nel 1964-65 
perfeziona i suoi studi 
all'accademia militare di 
Fonz, in Unione sovieti- 
ca. 
Sadat lo incarica di 
preparare un piano d'at- 
tacco aereo contro lo sta- 
to ebraico e dalla guerra 
dell'ottobre 1973 Muba- 
rak esce da eroe, per i 
successi dell'aviazione 
militare la cui copertura 
permise alle forze arma- 
te l'attraversamento del 
Canale di Suez. 

Nel 1974 è promosso 
maresciallo dell'aria per 
arrivare poi, il 16 aprile 
1975, alla vicepresiden- 
za della repubblica al po- 
sto di Hussein el Shafei, 
uno dei 12 'ufficiali libe- 
Tì che nel ‘52 rovesciaro- 


no la monarchia. 


Nel settembre 1981 
presiede la riunione del 


Per l'Occidente incarna l’immagine 


rassicurante del dirigente moderato. 


Sarebbe stato oggetto di almeno 


quattro o cinque complotti 


consiglio dei ministri 
che decide l'espulsione 
dell'ambasciatore sovie- 
tico al Cairo, dopo la sco- 
perta- secondo le autori- 
tà egiziane- di un ‘com- 
plottò sovietico contro il 
regime al potere. 

Il 16 ottobre 1981, die- 
ci giorni dopo l'uccisio- 
ne di Sadat, sale alla pre- 
sidenza della repubbli- 
ca, per la quale nell'otto- 


bre 1993 ottiene un ter- 
zo'mandato di sei anni. 
Fu in quell'occasione 
che promise di annienta- 
re l'integralismo islami- 
co. 
Per l'Occidente, Muba- 
rak incarna l'immagine 
rassicurante di un diri- 
gente moderato, che ha 
riportato l'Egitto al cen- 
tro della politica medio- 
rientale, e ha rafforzato 


LE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE 
«Hanno mirato giusto, 
ma l’Egitto non ha paura» 


IL CAIRO — Hanno mirato giusto gli uomini che 
hanno cercato di assassinare Hosni Mubarak. Lo 
ha raccontato di persona il presidente egiziano al 
suo rientro al Cairo dopo essere scampato all'at- 
tentato compiuto contro l'auto che lo trasportava 
dall'aeroporto di Addis Abeba al centro che ospi- 
ta il vertice doll Oregon per l'Unità Afri- 
cana. Un proiettile ha colpito un finestrino della 
limousine blindata su cui viaggiava ma, grazie al- 
la rapida reazione delle sue guardie del corpo, 
l’obiettivo degli attentatori è stato sventato. 

Mubarak ha imputato l'attentato al terrorismo 
di stampo islamico e pur astenendosi dal fare no- 
mi quanto ai presunti responsabili della congiu- 
ra, non ha mancato di osservare che provenivano 
dal Sudan le armi sequestrate di recente in Egitto 
ai terroristi islamici. «Le rrelazioni egiziane-suda- 
nesi sono tese, » ha osservato, «ed esiste la possi- 
bilità che alcuni terroristi possano essere entrati 
in Etiopia dal Sudan)». 

Mubarak ha avuto parole dure contro i paesi 
europei che danno asilo ai terroristi: «La paghe- 
ranno cara», ha detto. «I paesi che danno rifugio 
a terroristi devono sapere che un giorno acnh'es- 
si subiranno i loro attacchi», ha detto Mubarak. 
«Voglio dire a tutto il mondo che il terrorismo è 
un fenomeno internazionale e alcuni paesi 
dell'Europa che danno asilo ai terroristi la paghe- 
ranno cara). 

Ha ribadito la determinazione a proseguire la 
lotta contro il terrorismo in Egitto: «Il popolo egi- 
ziano gode di buona salute e non sarà condiziona- 
to da uno, due o tre terroristi). 


l'economia egiziana, che 
tuttavia risente ancora 
del colpo assestato all'in- 
dustria turistica dagli în- 
tegralisti musulmani 
che negli ultimi tre anni 
hanno firmato numerosi 
attentati contro i turisti. 

Ma le organizzazioni 
per la difesa dei diritti 
dell'uomo non gli rispar- 
miano critiche, denun- 
ciando continuamente 
casi di tortura nelle pri- 
gioni e nei commissaria- 
ti. Recentemente, è stato 
molto criticato pertuna 
legge sulla stampa, ap- 
provata dal parlamento, 
e ritenuta restrittiva. 

In quasi 14 anni dalla’ 
sua nomina a capo dello 
stato, dopo l'uccisione 
per mano. integralista 
del presidente Anuar el 
Sadat il 6 ottobre 1981, 
Hosni Mubarak sarebbe 
stato oggetto di almeno 
4-5 complotti o tentativi 
di attentato, ma nessuno 


. è stato mai confermato 


ufficialmente. 

L'ultimo risalirebbe al- 
lo scorso autunno: Mu- 
barak stava visitando 
una . fabbrica quando 
qualcuno gli ha sparato, 
e si è salvato buttandosi 
prontamente a terra. 
L'attentatore sarebbe 
stato ucciso dalla guar- 
dia presidenziale. Nel 
febbraio 1994 fu sventa- 
to un complotto ordito 
da un gruppo di militari, 
militanti del gruppo inte- 
gralista clandestino ‘Ja- 
maa islamiyà, tre dei 
quali furono condannati 
a morte in un processo a 
porte chiuse dal tribuna- 
le militare di Sidi Barra- 
ni, base militare sul Me- 
diterraneo verso. la Li- 
bia. 

Secondo fonti giudizia- 
rie, avevano minato l'ae- 
roporto della base miliîta- 
re e la residenza presi. 
denziale, dove era atteso. 
il ‘rais’. 

Nell'ottobre 1993, un 
altro complotto in cui 
erano implicati sei mili- 
tari affiliati alla 'Jamaà 
- due dei quali condanna- 
ti a motte- prevedeva di 
uccidere Mubarak nella 
sua residenza cairota, a 
He lopolis, 


Un gruppo clandestino conla guida spirituale dello sceicco cieco 


IL GAIRO — La «Jamaa 
Islamiya» (‘Gruppo Isla- 
mico'), l'organizzazione 
fondamentalista cui ap- 
partengono i. presunti 
terroristi arrestati ieri in 
Italia, è sorto in Egitto 
negli anni ‘70. A fondar- 
lo furono, nelle universi- 
tà, studenti radicali usci- 
ti dall'associazione stu- 
dentesca dei ‘Fratelli Mu- 
sulmani. Prese piede so- 
prattutto nella regione 
di Assiut, ma sua rocca- 
forte è ora diventata la 
provincia di Minya, alcu- 
ne decine di chilometri 
più a nord. Dopo l’ ucci- 
sione di Sadat pare sia 
stata la ‘Jamaà - di con- 


certo col ‘Jihad' - a scate- 
nare la rivolta di Assiut, 
soffocata nel sangue. 
Guida spirituale è Omar 
Abdel Rahman. Negli ul- 
timi tre anni la sigla ha 
firmato molti attentati, 
in Egitto, anche contro 
turisti, ed all'estero. 

Queste le altre organiz- 
zazioni fondamentaliste 
egiziane, 

«Tala'‘ei Al Fatby 
(‘Avanguardia della Con- 
quistà) che ha rivendica- 
to fra l'altro gli attentati 
contro il ministro dell’ in- 
terno, Hassan el Alfy 
(18/8/1993), rimasto feri- 
to, e contro il premier 
Atef Sedki (25/11/1993), 
rimasto illeso. 


La «Jihad» (‘Guerra 
Santà): sorta verso la fi- 
ne degli anni ‘70, proba- 
bilmente da fuoriusciti 
dai ‘Fratelli Musulmanì, 
che rivendicò l'uccisio- 
ne, il 6 ottobre 1981, 
dell'allora presidente 
Anuar Sadat. Cinque de- 
gli attentatori furono im- 
piccati nel 1982, ma un 
successivo processo con- 
tro 300 suoi militanti fi- 
nì nel 1984 con pene sor- 


prendentemente miti. 
Fra essi figurava Omar 
‘Abdel Rahman, autore 


della celebre ‘Fatwà (pa- 
tere religioso) che legitti- 
mò l'uccisione di Sadat. 
Molti leader del gruppo 
vivono all'estero. 


Lo sceicco cieco, Omar 
‘Abdel Rahman, 57 anni, 
nato in un villaggio nel 


delta del Nilo, ha studia-' 


to teologia all'Università 
islamica di El Azhar, al 
Cairo, ed è stato profes- 
sore all Università di As- 
siut, in alto Egitto, fino 
all' uccisione il 6 ottobre 
1981 dell'allora presiden- 
te egiziano, Anuar Sadat, 
Guida spirituale della 
‘Jihad', il suo domicilio è 
al Fayyum (circa 90 km 
a sud-ovest del Cairo), 
dove risiedono le sue 
due mogli e alcuni dei 
suoi figli. 

Prosciolto per «insuffi- 
cienza di prove»nel pro- 


cesso per l'uccisione di 
Sadat, fu poi tra i 302 mi- 
litanti del ‘Jihad' proces- 
sati per la sanguinosa ri- 
volta di Assiut che si con- 
cluse nell'autunno del 
1984 con sorprendenti 
assoluzioni per Rahman 
e altri 173 imputati, e 
nessuna delle pene capi- 
tali richieste. La corte ri- 
conobbe che gli imputati 
furono torturati. 

Dopo altri arresti e 


.scarcerazioni, la sua 


estradizione fu chiesta 
dalle autorità egiziane 
agli Usa nel luglio 1998, 
Rahman era entrato ne- 
gli Usa nel 1990, con un 
Visto concesso - per «er- 
rore» secondo le autorità 


americane - dall’ amba- 
sciata Usa in Sudan, Ave- 
va lasciato l’ E itto, se- 
condo fonti Ufficiose, gra- 
zie a Un «accordo segre- 
to» con le autorità egizia- 
ne. 

x Negli Usa fu arrestato 
il 2 luglio 1993, per infra- 


zione dei regolamenti 
sull'immi razione, eviè 
accusato di implicazione 


nell' attentato contro il 
'World Trade Center' di 
New York (26/2/1993, 6 
morti e un migliaio di fe- 
riti). E' poi sotto proces- 
so per un progettato at- 
tentato contro la sede 
delle nazioni unite a 
New York e per un com- 
plotto volto a uccidere, 


durante una sua visita 
negli Usa, il presidente 
egiziano, Hosni Muba- 
rak, cui Rahman ha aper- 
tamente augurato la 
«stessa sorte di Sadat». 

Negli ultimi tre anni è 
di nuovo salito alla ribal- 
ta in Too Duo ‘guida 
spiritualè anche del grup- 
po clandestino ‘Jamaa 
Islamiyà, autore di nu- 
merosi attentati contro 
la polizia, la comunità 
cristiana e turisti stranie- 
ri. Militanti del gruppo 
minacciarono, al tempo 
del ‘suo arresto negli 
Usa, di colpire interessi 
americani «ovunque» se 
gli fosse accaduto qualco- 
sa. 


"= 
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Tornado tedeschi in Bosnia 


Ancora bombe e sangue a Sarajevo - Mladic, capo delle forze di Pale: «Questa guerra sarà lunga» 


CHE COSA DICONO DI NOI 


GRAN BRETAGNA / The Independent: 


«Quei piloti ammalati tutti insieme...» 


«Chiunque sia abituato alla massa- za precedenti per obbligare i piloti a ri- 


crante esperienza di viaggiare in aereo 
in Italia non si stupirà nell'apprende- 
re che i piloti dell'Alitalia hanno tenu- 
to nei giorni scorsi uno sciopero a gat- 
to selvaggio, creando il caos negli aero- 

orti di tutto il Paese», si lamenta*sul- 
iugopendent Andrew Gumbel, che 
non a caso è stato preso di mira dal 
programma di Raitre «Diritto di repli- 
ca». Qualche settimana fa il program- 
ma di Sandro Paternostro ha criticato 
il corrispondente dall'Italia del giorna- 
le inglese, accusandolo di dipingere un 
uo un po' troppo negativo del no- 
stro Paese: è stato portato a esempio 
l'articolo sui «terribiliy trasporti pub- 
blici romani, di cui avevamo parlato 
anche in questa rubrica. Adesso Gum- 
bel è passato dai trasporti terrestri a 
quelli aerei. Sentiamo cosa dice: «Una 
sorpresa è più che altro il fatto che il 
governo italiano abbia deciso di adot- 
tare provvedimenti spettacolari e sen- 


prendere il lavoro, e che l'intera nazio- 
ne lo abbia acclamato. Mentre due mi- 
nistri invocavano una legge speciale, 
le autorità giudiziarie hanno aperto 
un'inchiesta su 340 piloti che avevano 
avuto tutti il mal di testa nello stesso 
momento. La più grave reazione a uno 
sciopero dei trasporti nell'Occidente 
dal tempo in cui Reagan licenziò i con- 
trollori di traffico aereo nel 1981 è sta- 
ta efficace e gli aeroporti adesso fun- 
zionano normalmente. Ciò che è degno 
di nota è stata la reazione pubblica, in 
lesto che è uno dei paesi dove i sin- 
lacati sono più influenti. Persino i 
iornali di sinistra hanno accusato i pi- 
oti di ‘’sedizione’’ e di danneggiare 
l'immagine dell'Italia all'estero. Il pun- 
to di vista dei piloti, invece, che dove- 
vano lavorare sempre di più in condi- 
zioni a volte difficili, ha ricevuto scar- 

sa menzione). 
(Enza Ferreri) 


L'inaugurazione della pri- 
ma moschea. a Roma non 
poteva passare inosserva- 
ta nei mezzi d'informazio- 
ne croati. Per Inoslav Be- 
sker, del Vecernji List, si 
è trattato di un evento di 
portata storica, che deno- 
ta la graduale apertura tra 
le due principali confessio- 
ni al mondo. «L'inaugura- 
| zione del tempio musulma- 
no — ha scritto questo at- 
tento conoscitore di costu- 
‘mi e fatti italiani — non è 


stata salutata ovunque 
con spirito di tolleranza. 
Prova ne sia, tra le altre, 
la partecipazione della pre- 
sidente della Camera, Pi- 
vetti, ‘al rito di dissenso 
nella chiesa di San Luigi 
Gonzaga, in cui sì è prega- 
to contro questo che talu- 
ni circoli reputano eviden- 
temente un espansioni- 
smo dell'Islam nel mondo 
cristiano), Besker si è 
quindi soffermato (ma sul- 
lo zagabrese Vjesnik) su 


CROAZIA/Vecernji List: «Ma lamoschea a Roma 
non è stata accolta da tutti con spirito di tolleranza» 


baruffe e contrapposizioni 
tra i leader comunisti. 
«Bertinotti e compagni so- 
no di una determinazione 
unica. Hanno ingaggiato 
un paio di energumeni af- 
finché impedissero l'entra- 
‘ta nella sede di Rifondazio- 


ne comunista ad alcuni ex È 


compagni che non accetta- 
no più le idee di Bertinotti 
e Cosutta. Una battaglia 
per la sede che ricorda da 
vicino l'atteggiamento esi. 
bito da Buttiglione». 
(a.m.) 


STATI UNITI /New York Times: «La strana alleanza 
tra gli ex comunisti e i neo-liberali centristi di Prodi» 


Il Business Week ha pubblicato una 
interessante tabella a proposito de- 
gli stipendi che gli alti executives 
delle imprese percepiscono in Euro- 
pa. «Italia sempre al massimo dei 
vertici con la nuova particolarità 
che dal 1992 ad oggi è aumentato del 
300% la quota azionaria che viene of- 
feria ai manager», Il New York Ti- 
mes ha seguito con attenzione le vi- 
cende politiche nostrane, sottoline- 
ando la nuova e inedita alleanza tra 
«gli ex comunisti e i neo-liberali cen- 
tristi del professor Romano Prodi, 
che insieme alla Lega si sono uniti in 
un'unica formazione», Il Boston Glo- 
be, dal canto suo, ha tenuto a preci- 
sare che la nuova compagine nasce 
«all'italiana», il che vuol dire già in 
crisi ancora prima di essere varata, 
visto che — come scrive Leonard Bi- 


DA PAVIMENTO, 


REFRIGERATORI 
D'ACQUA E TANTI ALTRI PRODOTTI PER 


IL FRESCO: ECCO COSA VI OFFRE UNA 


zet — «il senatore Bossi ha già fatto 
sapere che non vi è niente di certo, a 
dimostrazione del fatto che l’accor- 
do non esiste e che non riusciranno 


«da solo è riuscito a battere l'intera 
squadra tedesca agli Europei». Il Los 
Angeles Times ha fatto notare, in 
un reportage a firma William Mon- 
talbano, che in Italia «quando si pa- 
gano le tasse si entra nel regno del 
surrealismo: sulla base dei dati del 
94 risulterebbe che gli impiegati e i 
lavoratori a reddito fisso percepisco- 
no una cifra più alta dei loro datori 
di lavoro). No comment. 

(Sergio Di Cori) 


CONDIZIONATORI 
PORTATILI 


BONN - Il governo tede- 
sco ha dato il via alla 
sua prima missione mili- 
tare dalla fine della se- 
conda guerra mondiale. 
L'esecutivo del cancellie- 
re Helmut Kohl ha appro- 
vato l'invio di caccia 
Tornado a copertura del- 
le missioni dei caschi 
blu in Bosnia. La decisio- 
ne dovrebbe superare - 
nonostante l'opposizio- 
ne della maggior parte 
dell'opposizione liberale . 
- il voto del parlamento, 
previsto venerdì. 

La Germania intende 
inviare da sei a otto Ecr- 
Tornado dotati di specia- 
li sistemi radar in grado 
di ‘annebbiare’ i sistemi 
di puntamento dei missi- 
li terra-aria, come quelli 
che all'inizio di giugno 
consentirono  l'abbatti- 
mento dell'aereo del ca- 
pitano Scott O'Grady. I 
Tornado saranno auto- 
rizzati anche a colpire le 
batterie antiaeree. Oltre 
a questi velivoli, la Ger- 
mania mettterà a dispo- 
sizione aerei da ricogni- 
zione Bruguet Atlantic e 
circa 500 medici per un 


Esteri 


ospedale militare a Spa- 
lato. — 

La missione - che co- 
sterà a Bonn 344 milioni 
di marchi - è l'epilogo di 
una tormentata discus- 
sione durata mesi per de- 
cidere se le truppe tede- 
sche dovessero davvero 
avventurarsi nei Balca- 
ni, dove le truppe del 
Terzo Reich massacraro- 
no centinaia di migliaia 
di serbi e di altre popola- 
zioni durante la guerra. 

Ieri, intanto, l'artiglie- 
ria serba ha bersagliato 
Sarajevo e altre due «zo- 
ne protette» dall'Onu 
provocando almeno un 
morto e nove feriti nella 
capitale. Il  bombarda- 
mento sui quartieri resi- 
denziali di Sarajevo si è 
intensificato nel pome- 
riggio. 

«Questa guerra sarà 
lunga» ha detto l’altra se- 
ra in un discorso televisi- 
vo il SNO di stato MISE: 
giore delle forze serbe di 
Pale, gen. Ratko Mladic. 
Il generale è apparso se- 
rio e preoccupato e. il 
suo discorso è stato chia- 
ramente inteso come 
una smentita delle voci 


su presunte divisioni in- 
terne nelle sue IDEE. 
L'impressione era quella 
di un uomo che si era or- 
mai abituato ad aspetta- 
re solo che il nemico ac- 
cettasse le sue condizio- 
ni - dopo aver rapida- 
mente conquistato il 
‘70% del territorio bosnia- 
co - e che'ora si vede co- 
stretto a modificare la 
sua tattica di attesa nel- 
le trincee per passare al 
contrattacco. Fonti ser- 
bo-bosniache riferiscono 
che le truppe non sono 
addestrate. per andare 
all'attacco dopo tre anni 
di guerra affidati quasi 
esclusivamente alla su- 
BERDIE potenza di fuoco 

ella propria artiglieria 
pesante. 

Assume infine contor- 
ni farseschi la polemica 
che vede i due mediatori 
internazionali per l'ex 
Jugoslavia Carl Bildt e 
Thorvald Stoltenberg al- 
le prese con il governo 
infuriato di Sarajevo da 
una parte e la stampa 
norvegese dall'altra. Tut- 
to comincia il 31 maggio 
con una frase pronuncia- 
ta dall'inviato dell'Onu 


Stoltenberg di fronte al 
Consiglio per i rifugiati 
norvegese. Facendo rife- 
rimento alle parti bellige- 
ranti in Bosnia, il media- 
tore aveva osservato: 
«In fondo sono tutti ser- 
bi. I serbi si definiscono 
serbi, e va bene - aveva 
detto - poi ci sono i mu- 
sulmani. I musulmani 
sono serbi assati 
all'Islam. E molti di quel- 
li che si presentano co- 
me croati in realtà sono 
serbi anche loro». 

Dopo qualche giorno, 
la notizia giunge all'orec- 
chio del governo di Sa- 
rajevo, che non lascia 
correre e prende posizio- 
ne tramite all'ambascia- 
tore bosniaco in Scandi- 
navia, Izet Srdarevic. Il 
quale, calcando un pò la 
mano, annuncia: «Stol- 
tenberg è pro-serbo. E' 
un peso che grava sul 
processo di pace». 

Ha infine ribadito Stol- 
tenberg: «Ciò che volevo 
dire è che la guerra che 
si combatte in Bosnia 
non è una guerra etnica. 
Si tratta sopratutto di 
una guerra tradizionale 
per il territorio». 


Ancora una vittima, ieri per un colpo di mortaio, 
nello stillicidio di Sarajevo. 


POLEMICHE A 50 ANNI DALLA NASCITA DELL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 


Clinton all'Onu: «Più efficienza» 


L’insoddisfazione Usa si tradurrà in una riduzione della loro quota nel bilancio delle spese? 


WASHINGTON - Più effi- 
cienza con meno soldi. A 
mezzo secolo esatto dal- 
la nascita delle Nazioni 
Unite, il 26 giugno 1945 
a San Francisco, il presi- 
dente americano Bill 
Clinton ha chiuso le cele- 
brazioni dell'anniversa- 
rio esortando l'Onu a 
non disperdere le sue ri- 
sorse, il suo prestigio ed 
il suo denaro. 

è Parlando nello stesso 
luogo dove 50 anni fa 
venne firmata la Carta 
delle Nazioni Unite, la 
War Memorial Opera 
House, Glinton non ha 
nascosto l'insoddisfazio- 
ne degli Stati Uniti per 
la scarsa efficienza con 
cui l'Onu conduce le sue 
operazioni, in particola- 
re quelle per il manteni- 
mento della pace. 

Il costo delle missioni 
dei caschi blu è aumenta- 
to dai 454 milioni di dol- 
lari del 1990 agli oltre 
3,7 miliardi di dollari 
del 1994. Gli Stati Uniti 
contribuiscono per un 
quarto del bilancio alle 
spese generali dell'Onu e 
per un terzo alle missio- 
ni di pace (ma vogliono 
adesso ridurre la loro 
quota). 

«Nessuno chiede alle 
Nazioni Unite ed alle 
sue truppe di imbarcarsi 


CONDIZIONATORI 
DA PARETE 


AGENZIA RIELLO. MA NON SOLO. 
L'AGENTE RIELLO E' UNA PERSONA 
ALTAMENTE SPECIALIZZATA, CAPACE 


DI GUIDARVI NELLA SCELTA PIU' IDONEA 


in imprese che non sono 
in grado di assolvere», 
ha osservato il presiden- 
te in una intervista ad 
un giornale di San Fran- 
cisco, «l'operato dell' 
Onu non deve essere giu- 
dicato solo per quello 
che è accaduto in Bo- 
snla). 

Tra i successi del Pa- 
lazzo di vetro, Clinton 
ha citato nel suo discor- 
so «la restaurazione del- 


la democrazia ad Haiti» 
e le «sanzioni multina- 
zionali nei confronti 
dell’ Iraq». 

L'insoddisfazione de- 
gli Stati Uniti per gli 
sprechi di risorse è bilan- 
ciata comunque dalla 
constatazione che l'Onu 
sempre più spesso si fa 
carico di problemi che 
l'America ‘non è più in 
grado o non ha più vo- 
glia di coprire. 


«SUPREMA VERITA?» 
Tokyo: l'inno della setta 
diffuso in metropolitana 


TOKYO - L'inno del gu- 
ru della setta della «Su- 
prema verità», Shoko 
Asahara, è stato diffu- 
so ieri mattina per sei 
minuti da ignoti che si 
sono inseriti nel siste- 
ma di amplificazione 
della metropolitana di 
Tokio. Il fatto è avve- 
nuto nelle stazioni di 
Kamiyacho e Ginza, vi- 
cino al luogo dove la 
stessa setta | provocò 
12 morti e 5000 intos- 
sicati con un attentato 
al gas nervino. Il servi- 
zio di metropolitana è 


stato interrotto per al- 
cuni minuti dalla poli- 
zia, che ha effettuato 
ricerche, per paura di 
un nuovo attentato. 

La setta giapponese 
- sì è appreso - avreb- 
be eliminato fra set- 
tembre e novembre 
dello scorso anno deci- 
ne di membri dissiden- 
ti con un potente vele- 
no, il gas VX, un'arma 
chimica scoperta dopo 
la seconda guerra mon- 
diale, che veniva pro- 
dotto nel quartiere ge- 
nerale del gruppo ai 
piedi del monte Fuji. 


CONDIZIONATORI 
DA PAVIMENTO 


CHIAMATE L'ESPERTO RIELLO CHE VI CONSIGLIERA' LA SOLUZIONE 
PIU’ ADATTA ALLE VOSTRE ESIGENZE. 


CONDIZIONATORI PORTATILI, DA PARETE, ALLE VOSTRE ESIGENZE: NON ASPETTATE 
IL CALDO, RIVOLGETEVI SUBITO ALLA 
AGENZIA RIELLO A VOI PIU' VICINA, 


RIVOLGETEVI DOVE IL FRESCO E' DI CASA. 


Sottoposto a crescenti 
pressioni dal Congresso 
repubblicano per una ri- 
duzione ulteriore dei 
contributi Usa all'Onu, 
Clinton ha sottolineato - 
nella sua intervista - che 
le Nazioni Unite «resta- 
no comunque la miglior 
alternativa, meglio della 
Guerra fredda e certo 
meglio di un ritorno 
all’isolazionismo statuni- 
tense». 


La contraddizione vis- 
suta dagli Stati Uniti nel 
suo rapporto con l' Onu 
- molte ambizioni ma 
scarsa disponibilità ad 
allargare i cordoni della 
borsa - è esemplificata 
dalla vicenda della Bo- 
snia, dove le truppe so- 
no fornite dall'Europa e 
i repubblicani ostacola- 
no il finanziamento di 
una espansione della for- 
za di pace. 


SCONTRIE VITTIME 
Si ribellano in Crimea 
centinaia di tartari 


SEBASTOPOLI - Centinaia di tartari della CrImea 
si sono scontrati con le forze di polizia in diverse 
località della penisola, nella provincia di Feodo- 
sia: due persone sono morte e altre dieci sono ri- 
maste ferite. Circa 600 tartari hanno preso in 
ostaggio il capo della polizia è si sono diretti ver- 
so la capitale Sebastopoli. Le auotorità hanno av- 
viato un negoziato con i capi del gruppo che chie- 
de le dimissioni delle autorità della Cremea, per- 
chè a loro dire non sono in grado di tutelare i tar- 
tari della regione (due componenti di questa co- 
munità sono stati uccisi venerdì scorso da una 


banda di taglieggiatori). Sul 
i olizia antisommossa ha aperto 


do di camion, la 


[ppo in fuga a bor- 


il fuoco quando il convoglio si è trovato alla peri- 
feria di Sudak. Gli incidenti, estesisi nella cittadi- 
na di Kurortnaya, sono iniziati quando un grup- 
po di tartari, dopo aver partecipato ai funerali di 

lue compaesani, sono partiti per la regione di Fe- 


odosia per «sistemare i conti» con la mafia locale. 


CONDIZIONATORI RIELLO 


“IL FRESCO E' DI CASA. 


REFRIGERATORI 


Via F. Severo 42 
34127 TRIESTE 
Tel. (040) 569201 


ORO s.a.s..di ROBERTO ORO & C. 


“ 


«Non possiamo avere 
la botte piena e la mo- 
glie ubriaca - ha osserva- 
to Clinton nella sua in- 
tervista - Non possiamo 
diventare un paese isola- 
zionista e dettare nello 
stesso tempo agli altri 
paesi il nostro volere. E' 
molto più conveniente 
per l'America restare un 
leader nella cornice del- 
le Nazioni Unite». 

Il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Bou- 
tros Boutros-Ghali, ha in- 
tanto promesso che l' 
Onu seguiterà a tenere 
in vita «il sogno della co- 
operazione globale». Par- 
lando a San Francisco in 
occasione delle celebra- 
zioni dei 50 anni di vita 
della organizzazione in- 
ternazionale, Boutros- 
Ghali ha condannato 
con forza il fallito atten- 
tato contro il presidente 
egiziano Hosni Mubarak 
in visita a Addis Abeba, 
in Etiopia. «Questo sotto- 
linea la triste realtà che 
il terrorismo esiste nel 
mondo odierno e che 
dobbiamo accelerare la 
campagna contro di es- 
so», ha detto Boutros- 
Ghali durante la cerimo- 
nia per i 50 anni della 
Carta dell'Onu, sotto- 
scritta proprio a San 
Francisco il 26 giugno 
1945. 


TRIVELLIN ERMANNO 
Via F. Severo 75/d 


34127 TRIESTE 


Tel. (040) 568222 - 568125 


Il Piccolo 


Istria 


ne: Capodistria, via Zupantiè 39 


Litorale e Quarnero 


all'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Piena fiducia a Delbianco 


L'atto era stato richiesto per dare una risposta alle critiche su Statuto e Congresso 


PISINO — Voleva l'appog- 
gio del consiglio regiona- 
le: ha avuto l'appoggio 
unanime. Luciano Del- 
bianco LE0Ca della piena fi- 
ducia dell'organismo che 
due anni fa lo aveva por- 
tato alla guida della giun- 
ta regionale istriana. Ieri 
a Pisino, nel corso dell'as- 
semblea, si sarebbe dovu- 
to parlare solo dei cam- 
biamenti a quanto previ- 
sto dalla Legge sulle re- 
ioni, ma all'indomani 
lel recente Congresso die- 
tino a Buie, si è deciso dî 
inserire un altro punto al- 
l'ordine del giorno. Quel- 
lo appunto, relativo alla 
fiducia al presidente Del- 
bianco. Un Delbianco 
molto soddisfatto quello 
che si è visto ieri alla Ca- 
sa delle rimembranze di 
Pisino (al pari di Nino 
Jakovic appena riconfer- 
Fiato leader dei regionali- 
sti). 

Ma cosa ha spinto Del- 
bianco a rimettere nella 
mani del consiglio la fidu- 
cia al proprio mandato? 
Come lui stesso ha spiega- 
to, sono state le aspre cri- 
tiche lanciate da alcuni 
ex dietini (in testa Elio 


Martincic, passato nelle 
file del partito indipen- 
dente croato di Stipe Me- 


sic), critiche culminate 
con la richiesta al gover- 
no delle dimissioni del- 
l'esponente politico istria- 
no. Pretesti: la partecipa- 
zione di Delbianco al pri- 
mo, e contestatissimo da 
Zagabria (e Lubiana), Con- 
gresso. mondiale degli 
Istriani, nonché presunte 
responsabilità del presi- 
dente della regione nella 


IIpresidente 
(nella foto) 
votato pure 


dall’opposizione 


preparazione del famoso 
Statuto (poi abrogato in 
vari suoi articoli dalla 
Corte costituzionale). 
Come detto, i 33 consi- 
glieri presenti ieri a Pisi- 
no hanno dato tutti fidu- 
cia all'attuale leader re- 
gionale. Tutti, Somopiazo 
il rappresentante dell'Ac- 
cadizeta. Fatto interes- 
sante che potrebbe indica- 
re la consapevolezza da 
parte del partito al potere 
in Croazia delle possibili 
ripercussioni negative 
che un muovo «caso 
Istria» potrebbe suscitare 
sul piano nazionale e in- 
ternazionale. Ma il voto 
di fiducia è un messaggio 
chiaro e tondo soprattut- 


IL DELITTO AVVENNE A FIUME L'ANNO SCORSO 
Uccise il cognato violento 
Condannatoa sette anni 


FIUME — Aveva atteso 
che il cognato si voltasse 
per poi scaricargli addosso 
nove colpi di pistola in ra- 
pida successione. Ranko 
Derajic morì all'istante. 
«L'ho ucciso — ha detto 
l'assassino, Nikola Mamu- 
la, alla corte del Tribunale 
regionale di Fiume — per- 
ché Ranko maltrattava 
brutalmente mia sorella e 
la loro figlia, le picchiava 
quotidianamente poiché le 
due donne non volevano 
saperne di andare a vivere 
a Banja Luka, nella repub- 
blica serba di Bosnia. E un 
giorno non ci ho visto più 
perché non potevo soppor- 
tare oltre che quell'uomo 
distruggesse la sua fami- 
glia che era anche la mia». 

Nikola Mamula è stato 
condannato ieri a 7 anni e 
mezzo di reclusione per 
l'assassinio di Derajic, av- 
venuto il 24 settembre '94 
nel rione di Mlaka, a Fiu- 


me. Mamula viveva assie- 
me alla sele Derajic, 
in via dell'Industria, una 
zona della città non nuova 
a episodi di violenza. Quel 
giorno, intorno alle 14, De- 
rajic stava riparando la 
propria automobile e non 
si era accorto dell'avvici- 
mnarsi minaccioso del fra- 
tello di sua noglie. Quindi 
l'eco degli spari e la fuga 


in preda al panico di alcu-_ 


ni occasionali passanti. 
L'omicida venne catturato 
qualche giorno dopo in Slo- 
venia e ci pensò la polizia 
slovena a consegnarlo nel- 
le mani delle autorità croa- 
te. Mamula ha potuto be- 
neficiare di un paio di atte- 
nuanti: incensurato, rite- 
nuto un serio lavoratore, 
l'uomo è stato volontario 
della guerra patriottica 
nel periodo più difficile 
(dal ‘91 al ‘92), tutti fatto- 
Ti che la Corte ha ritenuto 
doveroso prendere in con- 
siderazione, riducendogli 
notevolmente la pena. 


All'assassinio in Mlaka 
è legato un fatto molto cu- 
rioso: dopo gli spari, ci fu 
un uomo che capitò per ca- 
so nel luogo del delitto e 
venne scambiato per l'omi- 
cida. Come in un film, egli 
fu inseguito a lungo da un 
gruppo di agenti di polizia 
ma riuscì a svignarsela. 


_ Tremante di paura e tutto 


pesto e sanguinante causa 
capitomboli e passaggi ful- 
minei tra cespugli, il finto 
assassino si portò nel più 
vicino commissariato. 
«C'è qualcuno che mi vuo- 
le uccidere — urlò ai poli- 
ziotti — fate presto, si trat- 
ta di una banda di crimina- 
li». E per poco non svenne 
dall'emozione quando si 
trovò a tu per tu con il ca- 
po degli inseguitori, un 
agente della squadra mobi- 
le. Fortunatamente l’equi- 
voco si chiarì con una risa- 
ta liberatoria. 

a. m, 


to all'indirizzo dei «tran- 
sfughi». Un messaggio 
che Delbianco ha voluto 
condire con una doman- 
da retorica: «Come posso- 
no queste persone, elette 
nelle file della Dieta e ora 
passati in altri partiti, ri- 
Chiamarsi all'elettorato 
istriano?». 

Chiusa la parentesi Del- 
bianco, nel pomeriggio 
l'assemblea regionale TA 
trattato il tema scottante 
sulle modifiche alla Leg- 
ge sulle regioni, città e co- 
‘muni. Consiglieri e sinda- 
ci hanno detto la loro in 
merito alle dispute terri- 
toriali scaturite proprio 

lalla contestata legge, 
della quale il Parlamento 
discuterà, fra breve, le 
modifiche. Si ha notizia 
che alcuni contenziosi 
tra le nuove municipalità 
sono stati già appianati. 
Umago ad esempio è d'ac- 
cordo di «restituire» Dai- 
la a Cittanova. Altre si- 
tuazioni dicrgolizane in- 
certe. Vedi il caso di Villa- 
nova dove gi abitanti 
chiedono il distacco dal 
Comune di Verteneglio 
per passare sotto l'ammi- 

nistrazione cittanovese, 
Alberto Cernaz 


RAGUSA — Quarantot- 
to spettacoli, tra dram- 
mi, opere, concerti e 
balletti, daranno vita 
al tradizionale Festival 
estivo internazionale 
di Rega giunto alla 
46.a edizione che si ar- 
ticolerà dal 10 luglio al 
25 agosto prossimi. Un 
notevole impegno da 
parte degli operatori 
per mantenere vitale 
una manifestazione 
che sino al 1990 era 
una delle tante di ri- 
chiamo per i migliaia 
di turisti potenziali del- 
la città conosciuta co- 
me destinazione turisti- 


DAL IO LUGLIO AL 25 AGOSTO: 48 SPETTACOLI 


Ragusa ripropone 
il Festival estivo 


ca per eccellenza del 
Centro Europa e, che, 
sebbene i loro pronosti- 
ci si siano ridimensio- 
nati negli ultimi mesi, 
guardano con un certo 
ottimismo verso la cor- 
rente stagione. Sono 
aperti una decina di al- 
berghi di varie catego- 
rie, alcuni anche ri- 
strutturati perché or- 
‘mai fatiscenti, con una 
riccettività di oltre 
3.500 posti letto e con 
prezzi alla portata di 
tutte le tasche; per il 
trattamento di mezza 
pensione in camera 
con due letti vanno dai 


mondiale degli istriani 


40 ai 70 marchi a per- 
sona e al giorno. Più ac- 
cessibili, poi, quelli pra- 
ticati dagli affittacame- 
Te privati, dove si va 
dai 20 ai 40 marchi. In 
luglio verrà riaperto, 
quasi completamente 
ristrutturato (conclusa 
la prima fase dei lavori 
iniziati nella primave- 
ra di due anni or sono 
con un'investimento di 
15 milioni di marchi) 
l'albergo «Croatia», nel- 
la vicina Cavtat, che 
metterà a disposizione 
200 posti letto dei com- 
plessivi 1.480. 

Ma.Lu. 
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SICCIOLE, FRANCESE E SLOVENO AL VALICO CONLA CROAZIA 


Rambo fermati ai confini 


Entrambi volevano combattere in Bosnia (uno con la divisa Jugoslava) 


FCAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 15,08 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 335,80 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 

Talleri/l‘76,90 = 1.195,77 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.191,2 Lire/l 


SLOVENIA 
Taller169,70= 1.083,81 Lire 
CROAZIA 

Kune/l 3,30 = 1.131,6 Lire/ 
) Dato fit lla Splosna Banka Koper dî podisti 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


m Laduratadei BTP triennali inizia il 15 aprile 1995 e termina il 15aprile 
1998; quella dei BTP quinquennali inizia il 1° aprile 1995 e termina il 
1° aprile 2000. 


= SiaiBTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 10,50%. Il pagamento degli interessi avviene in due volte: il 15 
ottobre e il 15 aprile peri triennali e il 1° ottobre e il 1° aprile peri quinquen- 
nali, per ogni anno di durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale. 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Jlrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP trien- 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,53% e al 10,75% 


annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= _ | privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 


28 giugno. 


= BTP fruttano interessi a partire dal 15 aprile 1995 peri titoli triennali 
e dal 1° aprile 1995 per i quinquennali; all’atto del pagamento (4 luglio) 
dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli inte- 
ressi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del 
titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m_ Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


/ 


= Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


SICGIOLE — I. valico 
sloveno-croato di Siccio- 
le-Plovania è stato tea- 
tro nei giorni scorsi di 
due curiosi episodi, In 
entrambi i casi la polizia 
ha dovuto bloccare per- 
sone che giuravano di es- 
sere dirette sui fronti di 
guerra bosniaci. Il primo 
personaggio, un venticin- 
quenne cittadino france- 
se dalla stazza poderosa, 
avrebbe anche continua- 
to il viaggio se non fosse 
Stato «tradito» dai panta- 
loni. Dopo aver control- 
lato la carta d'identità 
infatti, gli agenti sloveni 
gli hanno chiesto come 
mai indossasse la tuta 
mimetica. «Vado in Bo- 
snia» rispondeva lapida- 
rio il francese, credendo 
di sbrigare le formalità 
in un batter d'occhio. In- 
vece i poliziotti lo fanno 
scendere, lo perquisisco- 


LETTERE 
Cimitero 
di Pirano: 
tariffe 
ribassate 


Sul «Piccolo» del 9 giu- 
gno, a pagina 8, ho letto 
l'articolo riguardante le 
tombe del cimitero di Pi- 
rano. Essendo io e altri 
piranesi esuli diretta- 
mente interessati, voglio 
precisare’ che quanto 
scritto non. corrisponde 
a verità. Per la precisio- 
ne, in gennaio di que- 
st'anno ho pagato per- 
ché la mia tomba non 
fosse espropriata, per un 
anno, la somma di 360 
mila lire e come me tan- 
te altre persone. Per le 
tombe dei cimiteri di Iso- 
la e Capodistria sono ba- 
state circa solo 50 mila 
lire. Non so dove siano 
state prese quelle false 
«notizie. Noi abbiamo pa- 
gato dopo varie proteste 
anche al consolato ita- 
liano di Capodistria, 
non è servito a niente, 
che almeno non venga- 
no scritte cose non vere, 

Margherita Fragiacomo 


Se la gentile signora 
avesse letto meglio l'arti- 
colo in questione si sa- 
rebbe risparmiata le gra- 
tuite accuse di falsità. 
Comunque ripetiamo i 
passi salienti per farci 
capire meglio. Il provve- 
dimento del comune di 
Pirano, che abbassa le ta- 
riffe, è stato varato il 3 
aprile, quindi tre mesi 
dopo il pagamento effet- 
tuato dalla lettrice. Inol- 
tre abbiamo scritto più 
volte che a Capodistria e 
Isola le tariffe sono ben 
più basse. Infine è inge- 
neroso tacciare il Conso- 
lato di Capodistria di 
inattività visto che si è 
adoperato attivamente 
proprio per arrivare a 
questa riduzione. 

P1.S. 


no e gli trovano addosso 
un canocchiale e un col- 
tello. Basta così? Mac- 
ché. L'agente non fa in 
tempo a stendere il ver- 
bale, che gli arriva una 
bastonata sul cranio. 
«Mittente» il mercenario 
che, approfittando del 
momento di caos, fugge. 
Fugge ma non conosce 
la zona e allora si perde 
tra i canneti e le casette 
delle saline di Sicciole, 
in una delle quali verrà 
poi ritrovato dopo un'in- 
tero pomeriggio di ricer- 
che. Il giovanotto dovrà 
rispondere di aggressio- 
ne a pubblico ufficiale 
(l'agente se l'è cavata 
con una ferita non gra- 
ve) ma anche di ingresso 
clandestino nel Paese. 
Pare infatti che il france- 
se abbia varcato illegal- 
mente il confine italo- 
sloveno. 


Ma dicevamo di due 
casi. L'altro, di carattere 
completamente diverso, 
ha per protagonista un 
trentenne di Sicciole (gli 
agenti non ne forniscono 
le generalità). Quest'uo- 
mo, di nome Valter, al- 
l'alba di una settimana 
fa si è presentato davan- 
ti alla rampa di Sicciole 
niente meno che in divi- 
sa militare del vecchio 
esercito jugoslavo, con 
tanto di stella rossa sul 
berretto, scarponi, cintu- 
Te di cuoio e telone mi- 
metico in spalla. «Vado 
in Bosnia» ha detto an- 
che lui agli agenti che pe- 
rò gli hanno risposto gar- 
batamente «Lei vestito 
così non va! da nessuna 
parte». Il caso del france- 
se si è concluso in tribu- 
nale, quello del bizzarro 
Valter nello studio di 
uno psichiatra. 

a. C. 
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RICONFERMATO ALL’UNANIMITA’ DAI 33 CONSIGLIERI PRESENTI A PISINO ALLA GUIDA DELLA REGIONE | RIT TT 


Nonraccoglie frutti 
Pattività diplomatica 
delgovemo sloveno 


Il ministero degli Esteri sloveno ha finalmente invia- 
to al parlamento il documento, concernente la stra- 
tegia internazionale del Paese nel prossimo futuro. 
Sinora tale documento non esisteva. Certamente 
non ha un particolare valore pratico, ma come indi- 
rizzo è indubbiamente necessario. Ed in quest'indi- 
rizzo va salutata la constatazione per cui i rapporti 
della Slovenia con i Paesi vicini saranno al primo po- 


sto. 


C'è però secondo me, una manchevolezza e cioè 
che tra gli interlocutori, di cui parla il documento, 
non vi sono i rappresentanti delle autorità locali del- 
le regioni contermini, i problemi delle quali potreb- 
bero essere trattati in parlamento. Democraticamen- 
te è un vuoto che bisognerà riempire. Ad essere com- 
petenti in materia di politica estera, secondo la mo- 
derna sociologia, non sono più soltanto il overno, il 
parlamento e gli «esperti», ma anche quelli che sono 
i più vicini ad un determinato problema, È 

Intanto però la politica estera slovena continua a 
registrare insuccessi; come lo è quello di non essere 
stati invitati alla riunione europea di Cannes (di cui 
riferiamo in pagina economica). L'insuccesso è nuo- 
vamente caratterizzato dalla mancanza di esperien- 
za internazionale; certamente non era il caso di 
strombazzare la presenza a Cannes in maniera così 
forte com'è stato purtroppo fatto, tanto più se si sa- 


peva che essa era «in forse» già all’inizio 


tivi. 


ei prepara- 


Anche stavolta il viaggio di Thaler a Parigi, dove 
ha incontrato il ministro degli Esteri francese, è sta- 
to ‘inutile. E mi sembra necessario ripetere ciò che si 
sta già da tempo constatando in Slovenia, e cioè che 


il caso 


i suoi rappresentanti viaggiano troppo 
Te poco. Sono milioni e milioni di talleri spesi non 
sempre per scopi utili. Già anni fa dissi che sarebbe 
invertire la rotta e cioè di invitare più fre- 
quentemente i rappresentanti stranieri in Slovenia 
invece di fare in continuazione visite all'estero. La 
Slovenia in questo campo detiene molti primati. 

Ma il fatto di non essere stati invitati a Cannes 


er raccoglie- 


Foa anche ad altre considerazioni; tra queste, il 
‘atto che non è soltanto l’Italia ad opporsi (per il no- 
to problema) al procedimento associativo, ma anche 
pci altro Paese, E qui la diplomazia slovena ha 
‘atto nuovamente:troppo poco per riempire i vuoti. 
Ho già sottolineato molte volte che gli ostacoli che si 
frappongono all'associazione. della Slovenia nel- 
l'Unione Europea bisogna saperli aggirare ‘proponen- 
do la discussione di altre tematiche che sono molte e 
sicuramente attuali; come quella, ad esempio, della 
capillare funzione slovena come Paese di transito il 
che è indubbiamente un problema europeo. Eccome. 
La diplomazia slovena pecca di iniziative e si muo- 
ve coni nisdi di argilla; non solo, ma è anche troppo 
8! 


legata a 


i indirizzi ed anche agli umori dei vari par- 


titi il che non è di buon augurio per la sua stabilità 
ed efficacia. Oltre a ciò, ripeto, c'è il'problema del- 
linesperienza che sta venendo sempre più a galla. 
Decisamente non si riesce a comprendere come la 
Slovenia che era, in fondo, la più sviluppata delle re- 
publiche dell'ex Jugoslavia, la più liberale e certa- 
mente la più «europea», non sia ancora riuscita a far 
integralmente parte «di diritto» del consesso euro- 
peo. A tal fine credo sia necessario riproporre la con- 
Siderazione, riguardante l'Italia, per cui sarebbe per 


i nostri vicini, secondo me, più utile e lungimirante 
avere al confine orientale un Paese incluso nell'orga 
nismo europeo e non fuori di esso. Con tutte le incer- 
tezze che potrebbero seguirne. 

E qui mi si ripresenta un'idea che sto rimuginan- 
do da tempo. Non sarebbe utile, e per la Slovenia e 
per la Croazia, nonostante la penosa situazione in 


cui si trova 


est'ultimo Paese, intraprendere di 


buon accordo SEC per l'Europa? Gli sforzi fatti in- 
sieme potrebbero dare maggiori risultati. Se è vero, 
come si ha sentore nelle istituzioni europee, che la 
Slovenia è purtroppo troppo piccola per entrare da 
sola nel consesso europeo. Anche se non è vero. 


Miro Kocjan 


i e RA MIRI AVIS VORO IAN SANO 
LETTERE /STIPCEVIC RESPINGE LE ACCUSE DI JUREVINI 


«Falsificazioni d'autore» 


«Mai sostenuto che Andrea Antico si chiamasse Andrjia Staric» 


Con un po' di ritardo ho 
ricevuto l'articolo «E il 
compositore Andrea An- 
tico diventa Andrija Sta- 
ric» uscito il 13 maggio 
e firmato dal prof. Boris 
Jurevini di Pola che vie- 
ne presentato come «stu- 
dioso di musica istria- 
na». Da quindici anni 
mi occupo della musica 
istriana e, in generale, 
dei contatti musicali ita- 
lo-croati e finora non mi 
è capitato sotto le mani 
neanche una riga di que- 
sto «studioso», ma forse 
la colpa potrebbe essere 
mia, non avendo letto i 
suoi numerosi libri e ar- 
ticoli nelle riviste scienti- 
fiche che lui non ha mai 
scritto. 

Non solo, per quello 
che risulta dalla mia do- 
cumentazione, non ha 
mai scritto niente, ma 
sembra che lo «studioso» 
abbia dei seri problemi 
anche quando legge, poi- 
ché se avesse letto ‘con 
un minimo di pazienza 
e comprensione quello 
che è stato scritto nella 
rivistra «Istra» (Pola, n. 
3, 1993) avrebbe scoper- 
to che l'articolo nel qua- 
le si croatizza il nome di 


Andrea Antico non por-. 


ta la mia firma! È 
Basta dare un'occhia- 
ta alla rivista citata per 


| accorgersi subito che il 


signor Jurevini ha fatto 
una svista grossolana e 
icomprensibile. Per 
quanto riguarda invece 
t miei articoli, pubblicati 
su «Istra», non croatizzo 
il nome di Andrea Anti- 
co, ma ribadisco che 
una cosa del genere non 
l'ho mai fatta finora in 
nessuno dei miei-lavori. 
E poi il mio articolo «An- 
drea Antico redivivus» 
(scrive proprio così, e 


non altrimenti!) comin- 
cia con le seguenti paro- 
le: «Andrea Antico da 
Montona (da noi più co- 
nosciuto col nome An- 
drija Motovunjanin) è 
una tra le più importan- 
ti personalità della cul- 
tura musicale del Rina- 
scimento italiano». 

Dunque, non solo non 
ho ribatezzato Andrea 
Antico col nome di Sta- 
ric, ma non ho mai scrit- 
to quello che il signor Ju- 
revini ha letto in qual- 
che altro luogo, e cioè 
che «Stipcevic si basa 
sulla presenza di quat- 
tro famiglie di cognome 
Staric residenti nella lo- 
calità Starici nei pressi 
di Montona». Ma dove 
ha trovato questa argo- 
mentazione nei miei 
«lavori? 

Se il signor Jurevini 
fosse veramente uno 
«studioso di musica 
istriana» dovrebbe inol- 
tre sapere che sulle origi- 
ni e sulla vita di Andrea 
Antico sappiamo pochis- 
simo. Non so in base a 
quali dati archivistici de- 
duca il signor Jurevini 
che Andrea Antico non 
«capiva e nemmeno par- 
lava la lingua croata». 
Tale affermazione può 
essere vera, ma può esse- 
re vera anche l'afferma- 
zione opposta, e cioè che 
Andrea nella sua infan- 
zia non sapeva neanche 
una parola di italiano, 
Insomma, i documenti 
che abbiamo a disposi- 
zione sull'infanzia e sul- 
le origini di Andrea Anti- 
co e i suoi genitori non 
dicono proprio nulla di 
tutto questo. Per chiari- 
re subito la cosa: non ho 
mai scritto che Antico 
era croato, ma per man- 
canza di documenti non 


1A 


‘posso nemmeno ritener- 
lo italiano, almeno nel 
senso moderno del ter- 
mine. 

Su queste cose dobbia- 
mo essere veramente 
cauti. Infatti, i contatti 
di Andrea Antico con i 
preti dradglizici devono 
mettere la guardia tutti 
quelli che con idee otto- 
centesche discutono il 
problema della «nazio- 
nalità» dei personaggi 
del Quattro e Cinquecen- 
to. Su questa scia si po- 
trebbe: discutere quanto 


‘ si vuole senza venire a 


risultati che possano fer- 
mare la penna e insinua- 
re almeno il dubbio nel 
redattore che ha fatto il 
titolo (non credo che sia 
stato il signor Jurevini a 
premettere all'articolo il 
titolo «Falsificazione del- 
la storia istriana e della 
cultura italiana della Pe- 
nisola») sulla nazionali- 
tà sia di Andrea Antico 
che di molti altri illustri 
personaggi nati in 
Istria. 

Ma crede veramente il 
signor Jurevini o il re- 
dattore che in Istria esi- 
steva durante la storia 
solamente la cultura ita- 
liana e che i croati sono 
tutti arrivati in Istria do- 
po la Seconda guerra 
mondiale? 

Ma di che cosa stiamo 
parlando, tutti noi, oggi, 
alla fine di questo no- 
stro secolo? Non sarebbe 
tempo di smettere di at- 
lizzare ottocenteschi fuo- 
chi nazionalistici e' che 
tali fuochi dovrebbero in- 
vece essere spenti, e per 
sempre? 

Capisco però perché al 
rofo Jurevini sono 
gradite, e anche assai 
necessarie, simili discus- 
sioni. Ce 'lo rivela lui 


stesso affermando che 
in Croazia «nel campo 
delle scienze non sia ce 
ficile attribuirsi i più al- 
ti titoli accademici» ri- 
battezzando gli istriani 
del Quattro e Cinquecen- 
to. Io non ho ribattezza- 
to mai nessuno, ma ho 
scritto molti articoli e li- 
bri (due pubblicati in lin- 
gua italiana a Padova e 
a Bologna) e i miei titoli 
accademici me li sono 
guadagnati con lavoro e 
sudore. Il signor Jurevi- 
ni invece crede che basti 
ribattezzare. la gente 
«per attribuirsi i più alti 
“titoli accademici» e che 
basti discutere di questi 
problemi per guadagna- 
re titoli e qualcosa in 
più. Né in Croazia, né in 
nessun Paese del mondo 
i titoli accademici si at- 
tribuiscono senza lavoro 
e. scrivendo lettere ai 
giornali. Ma continui 
pure il signor Jurevini a 
Scrivere lettere a questo 
e magari ad altri giorna- 
li, e speri che un giorno 
il suo nome figurerà tra 
i membri dell'Accade- 
mia Nazionale dei Lin- 
cei, 
Dott. Ennio Stipcevic 


Non entriamo nel merito 
della risposta, ma spie- 
ghiamo semplicemente 
che il titolo deve rispet- 
tare il contenuto del pez- 
zo, tanto più se si tratta” 
di una lettera. Per quan- 
to riguarda poi la presen- 
za croata in Istria que- 
sto giornale non l'ha mai 
negata e non ha mai inte- 
so rinfocolare fuochi ot- 
tocenteschi nazionalisti- 
ci. E' ben vero invece 
che la mania di croatiz- 
zare tutto impera in Cro- 
azia. Ne sa qualcosa an- 
che Marco Polo.., 

PI.S. 


Martedì 27 giugno 1995 


Regione 
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LUISE SOLO A PORDENONE. | TREMILITARI DI LEVA PESTANO UN MAROCCHINO SULL’ARENILE DI LIGNANO | Re TT 
I segretari del Ppi 
disertano l’incontro 
conilcommissario 


TRIESTE — Si è scarroz- 
zato da Gorizia a Porde- 
none e ritorno, ieri po- 
meriggio, e assolutamen- 
te per niente. All'incon- 
tro da lui fissato con i se- 
gretari provinciali del 
Ppi, il segretario gorizia- 
no — Michele Luise, no- 
minato da Buttiglione 
commissario regionale 
del partito — non ha tro- 
vato nessuno. 

La cosa non deve me- 
ravigliare. Infatti alla no- 
tizia del commissaria- 
mento del Ppi da parte 
di Buttiglione, c'è stata 
una generale protesta. 
Sia il gruppo consiliare 
regionale sia gli altri tre 
segretari provinciali han- 
no reagito con la sotto- 
scrizione di altrettanti 
documenti, per respinge- 
re l'iniziativa e per espri- 
mere solidarietà - facen- 
do quadrato intorno a 
lui — a Isidoro Gottardo, 
in quanto eletto segreta- 
rio regionale dal congres- 
so del partito. 5 

Quanto ai segretari 
provinciali, sia la triesti- 
na Elettra Dorigo sia il 
pordenonese Pieranto- 
nio Varutti, avevano sec- 
camente dichiarato che 
«non si giustifica il com- 
missariamento nei con- 
fronti di un partito e'di 
una dirigenza che, con 


coerenza e non senza’ 


qualche difficoltà, stan- 
no sviluppando e attuan- 
do la linea politica e pro- 
grammatica votata dal 
congresso regionale». E 
avevano appunto ricono- 
sciuto Gottardo quale 
«legittimo segretario» 
del partito. Stessa profes- 
sione di fedeltà anche 
dall'udinese Massimo Ge- 
scutti, anche se attenua- 
ta dalla sollecitazione di 
un «processo di chiari- 
mento sulla linea politi- 
ca e sulle prospettive del 
Ppi regionale». £ 

Ed ecco il «commissa- 
rio) Luise che aveva vi- 


vacemente polemizzato. 
in particolare con i segre- 
tari provinciali che «n 
passato avevano manife- 
stato, in più occasioni, ri- 
serve sulla conduzione 
del partito», e ciò dopo 
aver accusato il gruppo 
consiliare regionale di es- 
sersi sempre battuto 
«per essere partito nel 
partito e unico titolato a 
gestire la politica regio- 


“nale, cosa che avviene 


regolarmente da almeno 
due anni a questa par- 
te). . 
Con'tutto ciò Luise ha 
ritenuto ugualmente di 
convocare, ieri alle 18 a 
Pordenone, un incontro 
con gli altri segretari 
provinciali. Perché nella 
sede del Ppi 
pordenonese? «Perché il 


segretario Varutti — ci. 


aveva dichiarato Luise 
alla vigilia — è il più aper- 
to al dialogo». Ma ha do- 
vuto clamorosamente ri- 
credersi. All'appunta- 
mento non si è presenta- 
to nessuno, neanche Va- 
rutti. E la cosa ha fatto 
imbestialire Luise: «So- 
no rimasto molto sorpre- 
so, ritenevo che Varutti 
facesse almeno fronte a 
un semplice dovere di 
ospitalità». 

Invece il «commissa- 
rio» di un partito che 
non si lascia commissa- 
riare per nulla — tanto 
più dopo la rinuncia di 
Buttiglione al nome stes- 
so del Partito popolare, 
in cambio del simbolo 
scudocrociato — ha dovu- 
to prendere mestamente 
atto delle assenze «ingiu- 
stificate» di Varutti e del- 
la Dorigo, laddove Ce- 
scutti — che ambigua- 
mente interviene a tutte 
le convocazioni romane, 
sia di Buttiglione sia di 
Bianco — ha addotto pre- 
cedenti impegni vienne- 
si. «Ora farò le mie valu- 
tazioni), minaccia Luise 
inviperito. 

g. Di 


Razzismo in spiaggia 


Gli aggressori, originari di Milano, sono stati fermati dai carabinieri 


TANGENTE DA 600 MILIONI 

“ex dirett 
L'ex direttore 

°E LI 

dell’Euromercato 
oggi dai giudici 
UDINE — Prosegue l'indagine della Procura di 
Udine sulla tangente da 600 milioni che sareb- 
be stata intascata dall'ex sindaco di Tavagnac- 
co Sandro Taddio per la realizzazione dell'Eu- 
romercato sulla statale «Pontebbana», Il sosti- 
tuto procuratore della Repubblica Buonocore 
interrogherà oggi Giorgio Angeletti, l'ex diret- 
tore milanese dell’Euromercato, scarcerato il 
16 marzo scorso. Il magistrato intende rico- 


struire il percorso della maxitangente che ven- 
ne versata nel periodo 1988-1990. 


LIGNANO SABBIADORO 
— Hanno picchiato sel- 
vaggiamente un uomo, 
mandandolo all'ospeda- 
le con il setto nasale 
fratturato e diverse fe- 
rite su tutto il corpo. 
La sua sola colpa era 
quelo di avere la pelle 

i un altro colore: tan- 
to è bastato per fargli 
del male. Così Cristian 
Cesati, 23 anni e Marco 
Faraoni, 20 anni, en- 
trambi militari di leva 
milanesi in forza al 760 
reggimento di fanteria 
della Divisione Manto- 
va, di stanza a Cividale, 
ed entrambi con prece- 
denti per spaccio di so- 
stanze stupefacenti, so- 
no stati arrestati con 
le accuse di ingiurie, le- 
sioni e ubriachezza. 
Ora stanno meditando 
nel carcere di via Spala- 
to, a Udine. Un terzo 


commilitone, Salvatore 
Masuti di 20 anni di 
Monza, è stato invece 
denunciato a piede libe- 
ro per istigazione. Ma 
altri militari che face- 
vano parte del gruppo 

i aggressori, tre o 
quattro secondo le te- 
stimonianze, sono riu- 
sciti a dileguarsi prima 
dell'arrivo dei carabi- 
nieri. 

Elmoujhaji Elassa- 
me, 39 anni, questo il 
nome della vittima, è 
‘un marocchino di 39 an- 
ni sposato che risiede a 
Latisana e di lavoro fa 
il vemditore ambulan- 
te. Verso le 19.30 di do- 
menica stava passeg- 
giando tranquillamen- 
te sulla spiaggia di Sab- 
biadoro quando è stato 
avicinato da un gruppo 
di 6-7 militari palese- 
mente sotto effetto al- 
colico ed ha iniziato ad 


offenderlo con frasi pe- 
santemente razziste. 
Ha provato ad allunga- 
re il passo per non rea- 
gire, ma è stato subito 
aggredito e pestato. 
Non sono bastati l'in- 
tervento di un bagnino 
e di alcuni passanti a 
distogliere gli aggresso- 
ri, è stato necessario 
chiamare i carabinieri. 
Quando sono arrivati, 
grazie alle testimonian- 
ze della vittima (20 
giorni la prognosi, rico- 
verato a Latisana) e di 
alcuni passanti hanno 
bloccato Cesati, Farao- 
ni e Masuti, mentre gli 
altri erano già fuggiti. I 
due arrestati avrebbe- 
ro dovuto essere pro- 
cessati ieri in pretura 
pei direttissima, ma 
‘aggravante razzista 
del gesto ha fatto passa- 
re i reati di competen- 
za del Tribunale. 


L’EX AMMINISTRATORE DELEGATO DELL’IMPRESA EDILE DA UN GIP DI NAPOLI 


Sicostituisce De Eccher 


L’accusa è di associazione per delinquere di stampo mafioso su lavori dell’ Anas 


Inchiesta firme false 
Altro arresto a Udine 


UDINE — Ancora un arresto nell'ambito dell'in- 
chiesta della Procura della Repubblica di Udine 
sulla regolarità nella raccolta e nella certificazione 
delle firme dei candidati presentate a sostegno del- 
le liste dei partiti nelle ultime elezioni amministra- 
tive. Da sabato si trova agli arresti domiciliari, e ci 
rimarrà per un mese, Argeo Zappetti, di 68 anni, di 
Sedegliano, candidato alle provinciali con il Ced 
per il collegio di Gemona. È accusato di concorso 
in falso assieme ad altre persone, una decina delle 
quali furono arrestate. Zappetti si era impegnato 
in prima persona nella raccolta delle firme. 


UDINE — Glaudio De Ec- 
cher, 43 anni, ex ammi- 
nistratore delegato del- 
l'impresa edile Rizzani- 
De Eccher di Udine, si è 
costituito ieri mattina al 
gip di Napoli, Isabella Ia- 
selli. Era colpito da un 
ordine di custodia caute- 
lare in carcere con l'ac- 
cusa di associazione per 
delinquere di stampo 
mafioso, nella fattispe- 
cie camorristico, nell'am- 
bito dell'inchiesta della 
magistratura parteno- 
pea su lavori eseguiti in 
Meridione per conto del- 
l'Anas. Reato che ha già 
portato in carcere il fra- 
tello Marco, di 37 anni, 


TRIESTE: PROTESTA IN PIAZZA E INCONTRO CONI VERTICI DELLA GIUNTA 


Sit-in dei pescatori di Marano 


La Regione tende una mano e ipotizza di adottare norme salvagente temporanee 


TRIESTE — Circa 200 
pescatori di Marano La- 
gunare hanno manifesta- 
to ieri mattina a Trieste 
davanti alla sede della 
giunta regionale per sol- 
lecitare soluzioni ai pro- 
blemi derivanti dal de- 
creto legislativo 530/41 
che impedisce loro la pe- 
sca in alcune aree della 
laguna, Una delegazione 
guidata dal sindaco di 
Marano Lagunare, Gra- 
ziano Pizzimenti, e dal 
presidente della coopera- 
tiva San Vito, Giovanni 
Raddi, si è poi incontra- 
ta con la presidente del- 
la giunta regionale Ales- 
sandra Guerra, accompa- 

ata dagli assessori al- 

fa Sanità, all'Industria e' 

‘alle Finanze. 

La Regione ora dovrà 
decidere il varo di un 
provvedimento volto a 
riqualificare le aree do- 


ve attualmente è vietata 
la pesca, previa una veri- 
fica tecnica da parte 
dell'ufficio legale, sulla 
base del fatto che le ana- 
lisi microbiologiche e 
chimico fisiche avrebbe- 
ro provato, secondo i pe- 
scatori, la buona qualità 
dei molluschi allevati 
nelle aree in questione. 
L'assessore alla Sanità, 
Gianpiero Fasola, ha poi 
ricordato le ripetute sol- 
lecitazioni fatte dalla Re- 
gione al ministero com- 


| petente, a cui sarà ora ri- 
‘ volta un'azione comune 


di tutti gli interessati. 
Venerdì infatti Fasola sa- 
rà a Roma dove si farà 
carico di relazionare su 
quanto avvenuto e pre- 
sentare l'ennesimo solle- 
cito. . 

Teri pomeriggio intan- 
to la giunta regionale ha 
stanziato circa un miliar- 


Keglevich. V 


do per interventi a favo- 
re della pesca e della ac- 
quacoltura in acque ma- 
rine e lagunari. In parti- 
colare, come ha illustra- 
to l'assessore all'Indu- 
stria, Moretton, a favore 
di pescatori e delle im- 
prese del settore sono 
stati concessi contributi 
per 487 milioni, pari al 
21 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile per 
l'acquisto di apparati di 
navigazione e sicurezza, 
reti da pesca, motori, 
ammodernamento e ripa- 
razione di natanti se adi- 
biti alla pesca a strasci- 
co o con apparecchio tur- 
bosoffiante, oppure adi- 
biti alla pesca da posta o 
quella tradizionale. Con- 
tributi per altri 467 mi- 
lioni saranno invece as- 
segnati agli acquacolto- 
ri, singoli o associati, e 
alle imprese del settore. 


Trieste: la protesta dei pescatori di Marano 


ex direttore generale del- 
l'azienda, e numerose al- 
tre persone. Claudio De 
Eccher si trovava al- 
l'estero per affari: Lon- 
dra, Parigi, Mosca. I 
suoi legali, avvocati Pao- 
lo Venturi e Titta Casta- 
gnino di Roma, hanno 
appreso che Glaudio era 
ricercato soltanto alcuni 
giorni dopo l'arresto (av- 
venuto il 13 giugno) di 
Marco, Ai fratelli De Ec- 
cher vengono contestati 
gli stessi addebiti. Clau- 
dio è stato interrogato 
già ieri mattina dal gip. 
Per un paio d'ore ha ri- 
sposto alle domande del 
magistrato fornendo am- 


pie risposte agli interro- 
gativi postigli, come ha 
sottolineato l'avvocato 
Venturi. È questa la ter- 
za volta che Claudio De 
Eccher varca la porta di 
‘un carcere. La prima fu 
nel marzo del ‘93, per 
concussione. Venne arre- 
stato su richiesta del 
p.m., di Pordenone Tito 
che indagava sugli appal- 
ti relativi al nuovo pon- 
te della Delizia a Casar- 
sa. La seconda volta fu 
alla fine di giugno dello 
stesso anno per ordine 
della magistratura di Pa- 
lermo, che mise in luce 
intrecci tra politica, affa- 
ri e mafia. 

Domenico Diaco 


SPUNTANO NOMI NUOVI 


L’ex presidente 
delle Autovie venete 
ritoma in libertà 


PORDENONE — Niente più carcere né arresti domi- 
ciliari: Romano Giuseppe Specogna, ex presidente 
delle Autovie venete - di cui è ancora consigliere 
d'amministrazione - è di nuovo in libertà. La sua 
odissea giudiziaria, alla quale ne hanno fatto seguito 
altre undici per eguale numero di indagati, era ini- 
ziata il 15 maggio scorso. In quella data il giudice 
per le indagini preliminari Anna Fasan, di Pordeno- 
ne, aveva accolto una richiesta di custodia cautelare 
del pubblico ministero Raffaele Tito per corruzione 
e abuso d'ufficio. Ma quando i carabinieri si erano 
presentati nella sua abitazione triestina il manager 
non c'era più. Soltanto il 25 maggio, Specogna si era 
presentato nella stanza 316 del Palazzo di giustizia 
per consegnarsi al sostituto pordenonese. Il suo, uni- 
to a quello di Sergio Pase e Bruno Lonto, è uno dei 
nomi di spicco dell'inchiesta sulle presunte tangenti 
pagate per appalti sui lavori gestiti dalle Autovie, i 
cui proventi - o almeno buona parte di essi - sareb- 
bero confluiti nelle casse della Dc regionale e dell'ex 
presidente della giunta regionale Adriano Biasutti. 
Nel caso specifico del triestino cento milioni distri- 
buiti in uguale misura. Nei confronti di Specogna il 
Gip ha comunque previsto un periodo di interdizio- 
ne da tutte le cariche ricoperte pari a sessanta gior- 
ni. 


Rotto un braccio alla Madonna: 
teppisti in azione a Privano 


PALMANOVA — A Privano di Bagnaria Arsa ignoti 
teppisti hanno staccato un braccio della statua in ges- 
so della Madonna, posta in una nicchia di via della 
Chiesa. E' questo l'ultimo di una serie di atti vandali- 
ci compiuti nel basso Friuli dove di recente sono state 
danneggiate a sassate le vetrate delle camere mortua- 
rie del cimitero di Palmanova ed è stata distrutta l'im- 
magine della Madonna sita nella piazza di Strassoldo. 


Compartimento e associazione, 
rinnovati i consigli spedizionieri 


TRIESTE — Rinnovato il Consiglio compartimentale 
e l'Associazione degli spedizionieri doganali. Nel 
consiglio sono stati eletti Luigi Chiapparino, Dome- 
nico D'Alessandro, Lorena Del Gobbo, Mario Furla- 
no ed Ernesto Quadrelli. Presidente e vicepresidente 
saranno D'Alessandro e Del Gobbo. Per il Consiglio 
nazionale Paolo Pross e per il Fondo di Previdenza 
Gianfranco Lorenzoni. Per l'Associazione sono stati 
eletti Adriano Pavone (presidente), Gianfranco Lo- 
renzoni e Gianfranco Courir (vicepresidenti), Ema- 
nuele Lo Nigro (segretario), Gianfranco Stopar (teso- 
riere) e i consiglieri Riosa, Turaccio, Lauzana, Pa- 
viotti, Croppo, Bisesi, Pagnutti, Tassile, Settomini e 
Viola. Settomini e Viola sono anche rappresentanti 
all'Anasped (l'Associazione di categoria). 


IN CINQUE ALLA SBARRA 
Traffico d'armi dall’Est 


Udine: «pizzo» all’lacp 
Blasoni parla e apre 
nuovi fronti d’indagine 


UDINE — Massimo Blasoni, l'ex vicepresidente del- 
l'Iacp di Udine, in carcere dal 23 maggio scorso nel- 
l'ambito dell'inchiesta della magistratura su presun- 
te mazzette pagate ai vertici dell'Istituto, ha negato 
l'accusa di corruzione davanti ai sostituti procurato- 
ri della Repubblica Alessio Verni e Leghissa, che sa- 
bato scorso lo hanno sottoposto a un interrogatorio 
durato dieci ore, presenti i difensori, avvocati Cadet- 
to e Raffa. Ma l'imputato non ha parlato solo di 
Iacp. Ha infatti riferito di cinque altri episodi illeciti 
facendo anche dei nomi, Uno di questi riguardereb- 
be la vicenda dell'Amga, sulla quale si sta già inda- 
gando, mentre gli altri costituirebbero assolute novi- 
tà sulle quali la procura aprirà altrettante inchieste. 

‘Tornando all'Iacp, Blasoni ha detto di aver ricevu- 
to dieci milioni di lire da Michele Curto (sindaco del- 
l'Iacp, agli arresti domiciliari): una piccola parte del- 
la tangente di oltre 200 milioni che la società Faram 
versò all'Iacp per la vendita dell'ex sede dell'istitu- 
to. Il denaro doveva essere versato nelle casse della 
Dc provinciale, ma l'allora segretario amministrati- 
vo autorizzò Blasoni a trattenerlo per pagare la fe- 
sta pre-elettorale che alla fine del mese di marzo '92 
Adriano Biasutti, candidato alle politiche, diede in 
un locale pubblico. Un'attività che, escludendo la 
corruzione, configurerebbe il reato di illecito finan- 
ziamento ai partiti. 


La Cassazione sceglie 
Udine peril processo 


UDINE — Compariran- 
no davanti al tribunale 
di Udine e non dinanzi a 
quello di Genova le cin- 
que persone accusate di 
associazione per delin- 
quere e traffico di armi 
al termine di un'indagi- 
ne condotta dalla Digos 
della questura del capo- 
luogo friulano. Lo ha de- 
ciso la Corte di cassazio- 
ne respingendo l'eccezio- 
ne di incompetenza terri- 
toriale sollevata da un 
difensore (e poi fatta pro- 
pria dal tribunale di Udi- 
ne), evidenziando come 
l'inizio del reato conte- 
stato, cioè la trattativa 
per. la compravendita 
del materiale bellico sa- 
rebbe iniziata a Genova. 

Nell'ottobre del ‘92, fi- 
nirono in carcere Danie- 
le Ceiner, 57 anni, resi- 
dente a Trieste, allora ti- 


di stagione. 


tolare di una ditta di im- 
port-export, Andrea Bo- 
em, 35 anni, udinese (la 
cui famiglia ha un'agen- 
zia di viaggi), Sergio De 
Filla, 70 anni, ex coman- 
dante di navi mercantili, 
residente a Genova e 
Konrad Woholkoenig, 63 
anni, residente a Klagen- 
furt, mentre fu solamen= 
te denunciato Carlo Ra- 
dio, 49 anni, di Moglia- 
no Veneto. Le indagini 
evidenziarono un'attivi- 
tà di intermediazione 
per l'acquisto dai Paesi 
dell'ex Patto di Varsavia 
di elicotteri diretti ai Pa- 
esi del Golfo Persico sog- 
getti a embargo. 

Gon tutta probabilità, 
visti gli impegni del tri- 
bunale, il processo do- 
vrebbe venire celebrato 
a Udine la prossima pri- 
mavera. 


PER INFORMAZIONI 


AL NUMERO DEL BINGO 


Il Delfino si spinge fino a San Pier d’Isonzo 


Haraccolto attorno a sé il figlio Lucio e i nipotini Luigi e Filippo, la signora Elda Nonino di San Pier 
d'Isonzo. Ed è soddisfatta mentre indica la cartella vincente. Anche lei parteciperà giovedì 
pomeriggio alla consueta cerimonia di premiazione al Centro Commerciale «Il Giulia». Per il 
momento gli amici binghisti sono fermi a quota tredici. (Foto Bumbaca) 


Le vetrine del Bingo: la «dulia Auto» di Monfalcone 


Per gli amiciisontini ci sono ancora tantissime cartelle a disposizione per giocare con.il Bingo. 
Bastarivolgersi, ad esempio, alla «Julia Auto» di Davide Comolli. (Foto Meta) 


FFE/I [AT] 


AUTOCAMPOMARZIO |C.A.V. DI A. CARAMEL & C. JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 - CORMONS 
TEL. 0481/60118 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 
34170 - GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 - TRIESTE 
TEL. 040/3181111 


IL PICCO 


i 


Il Bingo ha rifatto tredi- 
ci, per la terza volta. Ieri 
ci ha telefonato la signo- 
ra Luigia Semeraro. di 
Trieste, che si è così ag- 
giunta alla pattuglia dei 
dodici —superfortunati 
del Gioco 7. Ma non è fi- 
nita. Fino a domani mat- 
tina c'è tempo per telefo- 
nare e non è escluso che 
qualche «ritardatario» si 
faccia vivo nelle prossi 
mere. Insomma, la caù: 
cia'ai vincitori continua. 
Ecco pertanto l'elenco 
provvisorio dei lettori 
binghisti: Eleonora Ivia- 
ni, Franca Vernoni, Vit- 
torio Muiesan, Alessan- 
dra Furlan, Floriana Cer- 
queni, Luigia Semeraro 
e Gianna Grandi di Trie- 
ste, Luisa Nadaia di Ma- 
riano del Friuli, Elda No- 
nino di S. Pier d'Isonzo, 
Corrado Glementin. di 
Turriaco, Rosalina Zorze- 
non di Mossa (Go), Fer- 
nanda Calligaris di Ron- 
chi dei Legionari e Lilia- 
na Somaglia di Sagrado. 


Prosegue il gioco nu-: 


mero 8, quello iniziato 
domenica. In alto a sini- 
stra ci sono altri dieci 
numeri da cerchiare sul- 
la cartella. Fate molta at- 
tenzione: bisogna segna- 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 - MONFALCONE 
TEL. 0481/411736 


K 


reinumeri compresi nel- 
la griglia denominata 
«Gioco 8 - Settimana 8). 
Molti lettori si sono però 
rivelati «disattenti» nel- 
le scorse settimane, spe- 
cie coloro che possiedo- 
no molte cartelle. E, infi- 
ne, non dimenticate di 
conservare tutte le copie 
integre del giornale. 
Domenica abbiamo 
inoltre pubblicato l'otta- 
va scheda raccogli-bolli- 


‘ni’ Chi avesse già com-' 


pletato la settima (o le 
precedenti) cartelle, può 

ià consegnarle al Punto 

ingo del Giulia, oppure 
recapitarle presso la no- 
stra redazione, in via 
Guido Reni n. 1. Control- 
late attentamente che le 
schede siano complete 
di tutti i dati, compreso 
il mumero codice cartel- 
la». Le schede prive di 
questo dato non potran- 
no partecipare all'estra- 
zione finale. Ricordate 
che in palio c'è una Fiat 
Punto Cabrio by Berto- 
ne, oltre ai premi non as- 
segnati nelle dieci setti- 
mane di gioco (fra cui 
orologi, mountain bike, 
set da viaggio, eccetera). 
Il termine ultimo per 
consegnare le schede è il 
20 luglio. 


LUCIOLI 


VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


là x 


Martedì 27 giugno 1995 


DOMANI L’ELEZIONE AL MANDRACCHIO | 


Gran festa d'estate | . 
per Miss Bingo ‘95 


Aspiranti Miss, è giunto il vostro momento. Domani sera, dalle ore 22.30 
alla discoteca Mandracchio di Trieste, si terrà la grande festa «Miss 
Bingo Estate 1995», conl'elezione della reginetta del nostro grande gioco. 
Le prime classificate saranno ammesse al quinto «Fotoreferendum» 
indetto dal nostro giornale. Per informazioni e iscrizioni telefonare allo 
040/3733296. (Nella foto sopra due finaliste a Miss Il Piccolo 1994). 


PROSEGUE LA GRANDE «KERMESSE» CHE FINO AL 20 LUGLIO REGALERA” PREMI FAVOLOSI AI LETTORI 


Gioco 7, il Bingo ha rifatto 13 


Finora tredici amici binghisti ci hanno telefonato - Ma c’è tempo fino a domani mattina per comunicare la propria vincita 


Gioco 8, oggi altri dieci numeri da cerchiare. 


pu 


ILGiULIA 
IL CENTRO COMMERCIALE | 
Il «Punto Bingo» al Giulia | —. 


L'accanita giocatrice del Bingo non ha saputo resistere e si è recata al 
«Giulia» per ritirare qualche cartella in più. Altrettanto potrete fare 
anche voi lettori rivolgendovi alla hostess Cristiana Valle. La nostra 
amica sitrova'ogni pomeriggio al Centro commerciale. (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


Anche gli addetti del grande negozio «Side» sono ormai di casa nella — 
nostrarubrica. Fra Tv color eimpianti Hi-Fi ci sono ancora centinaia di 
cartelle a disposizione dei lettori. (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


. . 


L'anonima cliente ha apprezzato la raffinata gonna di «Phillis Moda» e 
inoltre le viene regalato un bel mazzo di cartelle. (Foto Sterle) 


CONSIGLIO CO 


MUNALE: E° ARRIVATO L'ACCORDO SU CINQUE EMENDAMENTI CHIAVE DEL POLO 


Il Piccolo 


Trieste 


| Prg, finalmente Il disco verde 


Fra le modifiche un sostanziale allargamento dell’ Area di ricerca e l'O.K. alla teleferica Barcola-Monte Grisa 


LE CATEGORIE FANNO FRETTA 


«Ilprgnoncipiace 
malo criticheremo 
solo più avanti» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Un piano regolatore. 
Discutibile, perfettibi- 
le, ma subito. Lo ‘chie- 
dono architetti, inge- 
gneri, geometri e periti 
edili, le cui associazio- 
ni di categoria hanno 
fatto partire ieri matti- 
na un fax. Destinata- 
rio, il consiglio comu- 
nale, e in particolare il 
suo presidente Rosato, 
invitato a leggerlo in 
aula al culmine dei .la- 
vori per l'approvazione 
del prg. Nel testo, nella 
sostanza, l'organismo 
viene richiamato a un 
certo senso di responsa- 
bilità, considerato che 
il progetto e il futuro 
di ffrieste marciano di 
pari passo. 

A questo punto, sa- 
rebbe legittimo pensa- 
re che il comparto ab- 
bia inteso fornire una 
sorta di avvallo non uf- 
ficiale all'elaborato. 
Nulla di più falso. «Si 
tratta di un piano che 
non esprime certo nuo- 
ve teorie. Tiene sempli- 
cemente conto - ha 0s- 
servato il presidente 
dell'Ordine degli archi- 
tetti Gianfranco Foti - 
di un certo fenomeno 


fisiologico in base al 


quale certe aree, cicli- 
camente, perdono le lo- 
To funzioni e vanno 
quindi riconvertite. 
Grandi innovazioni, 
per essere chiari, non 
ne riscontro». «Più che 
sugli elaborati grafici - 
ha aggiunto il presiden- 
te del collegio dei geo- 
metri, Mario Sbrizzi - 
ci sarebbe abbastanza 
da dire sulle norme di 
attuazione, ma questo 
ci riserviamo di farlo 
in sede di osservazio- 
ni». ; 

Le osservazioni, ap- 
punto. I diretti. interes- 
sati si riservano di pre- 
sentarle nei 30 giorni 
successivi all'approva- 
zione del prg, come da 
legge regionale. E, an- 
zi, lamentano nel' loro 
promemoria che «mol- 
tissimi degli emenda- 
menti esaminati nelle 
attuali sedute del consi- 
glio comunale riguarda- 
no argomenti che più 
correttamente andreb- 
bero trattati proprio 
nella fase delle osserva- 
zioni». Di più: troppo 
spesso, viene annotato, 


la discussione è stata 
appesantita da argo- 
menti talmente partico- 
lari da esulare in alcu- 
ni casi dai contenuti 
propri di un piano rego- 
latore. «L'oggetto della 
discussione - si è la- 
mentato Cesare Gialdi- 
ni, presidente dell'ordi- 
ne degli ingegneri - do- 
vrebbe essere uno sche- 
ma generale, con scelte 
di fondo generali e sog- 
gette successivamente 
ad approfondimenti, 
ma così non è stato). 
In finale, una nota- 
zione attesa. «Avere un 
piano, e quindi regole 
certe per tutte le opera- 
zioni, dalle più grandi 
alle più minute di tra- 
sformazione del territo- 
rio comunale - è stato 
detto da Foti - è una ne- 
cessità non solo dei tec- 
nici del settore o delle 
imprese del comparto 
edilizio, ma di tutta la 
città, che riteniamo 
non meriti, con tutto il 
rispetto dell'autorità 
regionale, di essere 
commisariata per deci- 
dere i propri destini). 
Consequenziale l’in- 
vito successivo a strin- 
gere i tempi, conside- 
rando però la tenuta a 
livello complessivo del 
piano, «anche median- 
te la relativa assunzio- 
ne di responsabilità da 
parte dei tecnici inter- 
ni ed esterni all'amimi- 
nistrazione che lo han- 
no redatto e firmato)». 
Una tiratina d'orec- 
chi a chi, in fase di as- 
segnazione del lavoro, 
li ha tagliati fuori, se 
non addirittura accusa- 


ti talvolta di interferen- 


ze indebite? 

Forse. Di certo alle 
categorie l'elaborato 
non piace, nè a livello 
di contenuti nè di filo- 
sofie. E il progetto, an- 
che una volta uscito 
dall'aula, rischia di pre- 
stare il fianco a ulterio- 
ri polemiche. Dando 
per scontato un' gran 
numero di osservazio- 
ni, la fase successiva, 
legata al cosiddetto pe- 
riodo di salvaguardia e 
cioè di confronto con 
la precedente variante, 
rischia comunque di 
far diventare il piano 
operativo appena nel 
2000. Trainandosi die- 
tro, però, idee degli an- 
ni ‘80, e ‘‘incartando’’ 
nel frattempo l'intero 
comparto edilizio. 


Calda estate 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Alla fine la mediazione fra Po- 
lo, giunta e maggioranza c'è sta- 
ta e l'accordo è arrivato. Il con- 
siglio comunale alle 22.25 di ie- 
ri sera ha dato il via libera al 
Prg con 23 voti favorevoli e 4 
contrari (Tamburini, Marchesi- 
ch e Varin di Nord Libero e Ve- 
nier di Rc). Unico colpo di sce- 
na le dimissioni di Giona della 
Lega Nord, probabilmente per 
la vicenda del campo di moto- 
cross. E' previsto dal Piano, ma 
non sono ipotizzati gli espropri. 
Dovrebbe subentrargli Egidio 
Balestra, già presente in passa- 
to nell'assemblea cittadina. 

La svolta si è concretata su 
cinque istanze del Polo sulle 
quali Lista-An-Lega e Ccd han- 
no fatto quadrato. La prima ri- 
guarda una zona nei pressi del- 
l'Area che, seppure in termini 
ridotti rispetto alla stesura ori- 
ginaria dell'emendamento, è 
stata destinata alla ricerca su 
prototipi industriali, secondo la 
versione fornita da Sulli di An. 
Era l'emendamento chiave: ha 
registrato 17 sì (Polo; Ppi senza 
Tomasi; De Rosa, Iapoce, Ando- 
lina e Pacor del Pds); 9 no (par- 
te di ApT, Nord libero, Rifonda- 
zione e Klingendrath della Lega 
federalistra italiana); 3 astenu- 
ti (il sindaco Illy, il presidente 
Rosato e la capogruppo di ApT 
Pittoni) e un voto nullo (Bran). 

Venier di Rc si è scagliato 
contro l'iniziativa che a suo di- 


re sanciva il patteggiamneto. 


con il Polo. «Ci risiamo - ha sot- 
tolineato Venier - in cambio di 
un atteggiamento collaborativo 
è arrivata dal centro destra la 
richiesta di un'area già vincola- 


IL COMUNISARIO 


SUL 
PIANO 
REGOLATORE, 


ta ad uso scientifico il 23 otto- 
bre, ma che nulla ha a che fare 
con l'Area di ricerca, zona desti 
nata attualmente a terreno agri- 
colo». Contro l'emendamento 


hanno parlato Berdon (compo- 
nente slovena in Alleanza per 
Trieste); Klingendrath, la Tam- 
burini (Nord libero) e il verde 
‘Russignan, sempre in ApT. L'as- 


*Congelato” il commissario 
ancora per una settimana 


E la Regione decise di "’conge- 
lare” il commissario ad actum 
per il piano regolatore. Nella 
riunione di ieri la giunta ha in- 
fatti stabilito di rinviare for- 
malmente a lunedì prossimo 
l'eventuale decisione sulla no- 
mina. Sulla questione non si è 
tuttavia soprasseduto: la deli- 
bera con il nome del commissa- 
rio è pronta ed è stata sottopo- 
sta all'attenzione della giunta 
dall'assessore Oscarre Lepre. 


Ieri sera, però, si riuniva an- 
che il consiglio comunale, in di- 
rittura d'arrivo sull'approva- 
zione del prg. L'esecutivo re- 
gionale ha così deciso di rinvia- 
re la decisione di una settima- 
na, in considerazione del fatto 
che il piano era ormai arrivato 
alle battute conclusive. Atten- 
zione però: se i lavori d'aula si 
prolungassero, il prossimo lu- 
nedì scatterà automaticamen- 
te la nomina del commissario. 


sessore all'urbanistica Cervesi 
ha osservato che l'impatto am- 
bientale non veniva modificato 
se non in misura minima. 

Il secondo punto caro al Polo 
riguardava il porto. Ma su que- 
sto il centro destra si è dovuto 
accontentare di uno cambio di 
destinazione del terrapieno di 
Barcola da zona G4 (balneare - 
nautica da diporto).a L1C (por- 
tualità integrata). Lo stesso sin- 
daco ha affermato che la nuova 
sigla la rende più flessibile. «Su 
di essa - ha precisato Illy - si so- 
no susseguiti vari progetti - e 
l'uso non è ancora chiaro». La 
verità l'ha detta Russignan, ri- 
marcando che comunque, zoniz- 
zazioni a parte, non ci sono ì 
cento miliardi necessari per 
muoversi su Barcola. I sì sono 
stati 26, compresa Rifondazio- 
ne, due i no, un astenuto. Il ter- 
zo emendamento portante era 
costituito dalla teleferica Barco- 
la - Monte Grisa. Ha avuto il 
via libera, anche se astensioni 
sono state molte, ben dieci. I sì 
sono risultati 14, cinque i no. 
De Rosa capogruppo del Pds ha 
definito il progetto come una 
lettera a San Nicolò, con tutti i 
dubbi sulla sua possibile realiz- 
zazione. Ma secondo il centro 
destra l'importante è che com- 
paia nel Prg. Del pacchetto pro- 
posto dal Polo facevano parte 
un'area per attività sportive - 
ricreative nei pressi del Ferdi- 
nandeo e la riperimetrazione 
della Fiera. Entrambi hanno 
avuto il disco verde dall'aula. 

Sono quindi iniziate le dichia- 
razioni di voto. Il sì del Polo, co- 
me si diceva, sembrava sconta- 
to e quindi il via libera al docu- 
mento che ha fatto discutere 
per giorni e giorni, in un clima 
anche esasperato. 


LA GIUNTA REGIONALE HA PROVVEDUTO IERI ALLA NOMINA 


Erdisu: commissariato l'ente ”dei veleni” 


Barche, ancora novità 


Sembra impossibile, mai diportisti non hanno 

il diritto di essere lasciati in pace: e infatti arriva 
adesso la notizia che per le patenti nautiche sì 
cambia ancora. Il governo ha modificato il decreto 
legge che era stato varato in aprile e ha posto peri 
natanti il nuovo «tetto» dei 40,8 cavalli, equivalenti 
a30KW(750ccperimotori a due tempi, 1.000sea 
quattro tempi fuoribordo, 1.300 quattro tempi 
entrobordo, o 2,000 diesel), oltre i quali bisogna 
essere provvisti di patente. Dunque, cade il vecchio 
limite dei 25 cv, e cade anche quello dei 75 previsto 
nella prima stesura del decreto. Che confusione! 


Sarà la professoressa Renata Corpino a sostituire il presidente Germi - La decisione dopo una spietata verifica sulle irregolarità 


lo FORFAIT DEI COMMISSARI: INTERVIENE IL COLLEGIO MEDICO 


Un commissario in free- 


n free dice in particolare sulle 
zer e un commissario 


irregolarità amministra- 


pronto a mettersi all'ope- 
ra per fare un po' di puli- 
zia nel cosiddetto ‘’ente 
dei veleni”. Nella seduta 
di ieri la giunta Guerra 
ha preso la decisione che 
era nell'aria da tempo: 
l’Erdisu, ente regionale 
per il diritto allo studio 
‘universitario, è stato 
commissariato. Al verti- 
ce dell'organismo, su 


: proposta dell'assessore 


Alberto Tomat, è stata 
insediata la professores- 
sa Renata Corpino, che 
prende il posto del conte- 
stato presidente leghista 
Giovanni Germi. In occa- 
sione della nomina To- 
mat ha espresso l'auspi- 
cio che tale adempimen- 
to possa rappresentare 
un rilevante momento 
per il rilancio e la qualifi- 
cazione dell'attività del- 
l'ente regionale, “che è 
di grande importanza - 
ha SEO l'assessore - 
per le iniziative di sup- 
pero agli studenti del- 
‘ateneo triestino”. 

La formale nomina del 
commissario è l'ultimo 
atto nella travagliata vi- 
cenda dell'Erdisu. Una 
vicenda inaspritasi negli 
ultimi mesi, in particola- 
re dopo la compilazione 
del corposo dossier degli 
ispettori incaricati dalla 
giunta Guerra di passare 
ai raggi X la gestione del- 
l'ente tra il ‘94 e il ‘95. 
In duecento pagine ven- 
gono spietatamente elen- 
cate tutte le aghe nella 
conduzione sti ex Ope- 


Il presidente Germi 


ra universitaria, che si 
occupa delle Case dello 
studente, dei servizi di 
mensa e dell'assegnazio- 
ne di contributi per atti- 
vità culturali studente- 
sche: gare d'appalto per 
la gestione dei servizi ir- 
regolari, verbali delle se- 
dute del consiglio di am- 
ministrazione mai redat- 
ti, decreti presidenziali 
senza ratifica, una situa- 
zione mensa che è un eu- 
femismo definire preca- 
ria. Altrettanto disastro- 
sa la situazione del per- 
sonale (più volte denun- 
ciata dagli stessi dipen- 
denti) e quella finanzia- 
ria e contabile. 

Sul dossier, l'ufficio le- 
gale della Regione, in 
una lettera riservata al- 
la presidente Guerra, si 
esprimeva senza mezzi 
termini per l'avvio della 
procedura di commissa- 
Tiamento, puntando l'in- 


Via Caboto, 24 


tive nella gestione delle 
are d'appalto e sul- 
‘inottemperanza degli 
obblighi imposti dalla di- 
rezione regionale compe- 
tente al controllo. 

Il presidente ‘Germi, 
da parte sua, si è difeso 
strenuamente, rilevando 
come gli ispettori non ab- 
biano tenuto conto della 
pesante eredità delle ge- 
stioni precedenti e de- 
nunciando — a 
"parzialità" di alcuni da- 
ti chiesti proprio ai fun- 
zionari che da tempo 
avevano ingaggiato, con- 
tro di lui, una dura oppo- 
sizione. Germi, inoltre, 
ha più volte denunciato 
il disinteresse dell’asses- 
sore e della giunta, cul- 
minato nella mancata 
partecipazione alle sedu- 
te del consiglio di ammi- 
nistrazione . dell'Erdisu. 
A questi inviti vanno ag- 
giunti fax, lettere, richie- 
ste di pareri legali invia- 
te alla Regione e caduti 
nel totale oblio. Ultimi 
atti: la delibera del 2 
maggio scorso con cui il 
cda si riserva di far vale- 
re le proprie ragioni con- 
tro l'avvio della procedu- 
ra di commissariamento 
e il successivo invito al- 
le dimissioni rivolto da 
Tomat a Germi. 

Ora l'arrivo di Renata 
Gorpino mette una prov- 
visoria parola "fine” sui 
veleni dell'Erdisu. Forse 
si recupereranno presto 
buona gestione e funzio- 
nalità. I miliardi versati 
dai contribuenti, mai. 


Maturità: i docenti malati 
dovranno marcare visita 


Le visite fiscali non so- 
no bastate. Di dubbi ne 
sono rimasti molti. 
Qual è la misteriosa sin- 
drome che alla vigilia 
degli esami di maturità 
ha colpito gli insegnanti 
chiamati a far parte del- 
le commissioni? Turbe 
psichiche. Stati ansiosi. 
Depressione. 

Malattie difficili da 
diagnosticare —esatta- 
mente. Malattie dai sin- 
tomi sfuggenti. «Malat- 
tie sospette». La defini- 
zione è del provvedito- 
Te Vito Campo. Ma an- 
che l'Usl, evidentemen- 
te, non la pensa in ma- 
niera diversa. Qualche 
giorno fa dagli uffici di 
via Farneto è partita 
una proposta: provvedi- 
tore, facciamo chiarez- 
za sulle cose. Ieri Cam- 
po. ha firmato la rispo- 
sta: buona idea, vedia- 
mo di capire. # 

E così dopo le visite 
fiscali arriva il momen- 
to delle visite collegiali. 
Ad accertare la fonda- 
tezza dei motivi di salu- 
te addotti da dieci dei 


FIESTA CAYMAN CLIMA 
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La Concessionaria 


TRIESTE _- 


Via Giacinti, 2 


trentacinque docenti tri- 
estini che hanno dato 
forfeit per malattia sarà 
adesso un gruppo di tre 
medici. Che, se lo riter- 
ranno opportuno, po- 
tranno richiedere. l'in- 
tervento di specialisti 
nel settore considerato: 
psichiatri o neurologi, 
per esempio. 

Il provvedimento, si 
diceva, riguarda solo 
una parte degli inse- 
gnanti che hanno rinun- 
ciato a fare da commis- 
sari nelle scuole. Come 
spiega il provveditore, 
che puntualizza di aver 
lavorato «in stretta col- 


Nel mirino 

i disturbi nervosi 
di 10 dei 35 
rinunciatari 


laborazione con i sanita- 
ri dell'Usl», il primo pas- 
so - quello delle visite fi- 
scali, appunto - è servi- 
to a compiere «una scre- 
matura». Al termine del- 
la quale sono rimasti 
nel mirino dieci inse- 
gnanti. Tutti con proble- 
mi di origine nervosa 0 
psicosomatica. 

«Quello che stiamo fa- 
cendo deve servire da 
deterrente per l'anno 
prossimo», commenta 
Campo. Perché questa 
maturità ‘95 è stata ca- 
ratterizzata dalla caccia 
al.commissario sostitu- 
to. Il quadro dei docenti 
è stato incerto fino al- 


l’ultimo: in via Cumano 
continuavano a piovere 
le rinunce. L'ammini- 
strazione scolastica cer- 
cava di TENETE i buchi 
contattando  frenetica- 
mente supplenti e neo- 
laureati privi dell'abili- 
tazione dicono 


0. 
Il fatto è che quest'an- 
No, per disposizione del 
ministro Lombardi, le 
commissioni sono state 
formate ricorrendo a do- 
centi locali: niente più 
trasferte semituristiche 
all'altro capo d'Italia, 
dunque. E poi compensi 
davvero magri: 700mila 
lire per i membri inter- 
ni, un milione 150mila 
per gli esterni, un milio- 
ne 650 mila per i presi- 
denti. E basta con i rim- 
borsi a piè di lista. 
«Ovvio che la gente 
preferisce stare a casa: 
chi glielo fa fare di lavo- 
Tare per un mese a que- 
ste condizioni?» La bat- 
tuta è stata raccolta nei 
corridoi di un sindaca- 


, to. Settore scuola, natù- 
ralmente. 


Paola Bolis 


Rin 


Clima 


7 


| 
| 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 
INCONTRO CONTIRESPONSABILI COMMERCIALI DEL CONSOLATO USA DIMILANO |PROTESTE PERLA DECISIONE DEL COMUNE 


Lo Zio Sam propone affari Handicap, chiude 


C'erano tutti i rappresentanti del mondo produttivo cittadino ad accogliere l’invito al «business» 


SUICIDIO 


Sofferente 
di nervi, 
vola dalla 
finestra 


Una donna di 34 anni 
si è tolta la vita all'al- 
ba di ieri gettandosi 
da una finestra della 
sua abitazione, in via 
Cancellieri, nel rione 
di San Giacomo. La 
donna, sofferente di 
nervi, aveva già tenta- 
to di farla finita un 
mese orsono, ma era 
stata bloccata in tem- 
po. Ieri, prima delle 
sei, ha messo in atto 
il gesto insano. All'ar- 
rivo dei soccorsi, pur- 
troppo aveva già ces- 
sato di vivere. 


DENUNCIA 


Datteri 
di mare 
nascosti 
nell'auto 


Un altro episodio di 
piccolo contrabbando 
di frutti di mare. Lo 
ha sventato una pat- 
tuglia della Guardia 
di finanza di Basoviz- 
za durante un servi- 
zio di controllo svolto 
sulla statale 202. I fi- 
nanzieri hanno bloc- 
cato una macchina 
croata e hanno sco- 
perto un doppiofondo 
ricavato sotto lo 
schienale dei sedili 
posteriori: dentro vi 
erano nascosti trenta 
chili di datteri di ma- 
re.  L'automobilista, 
un croato di 40 anni, 
è stato denunciato a 
piede libero, merce e 
macchina sono state 
sequestrate. 


Natta 


Si scrive Usa, si legge business. Il fascino 
incontestabile del liberismo imprendito- 
riale a stelle e strisce ha mietuto vittime 
eccellenti anche a Trieste: ieri mattina, 
nella sala rossa della Camera di commer- 
cio, c'erano tutti i rappresentanti del 
mondo produttivo cittadino, per l'appun- 
tamento con i responsabili della divisione 
commerciale del Consolato generale statu- 
nitense di Milano. 

Da chi ha fatto gli onori di casa, Adal- 
berto Donaggio, presidente dell'ente ca- 
merale, a Etta Carignani, vicepresidente 
mondiale dell’organizzazione che raggrup- 
pa le donne imprenditrici, a Mauro Azza- 
rita, presidente degli industriali triestini, 
a Francesco Slocovich, responsabile del- 
l'Ezit, al presidente della Fiera, Luca Savi- 
no, a tanti altri. Insomma la «crema» di 
quel potenziale economico della nostra 
città, che si aspetta molto da un rapporto 
sempre più stretto e felice con gli Stati 
Uniti. 

E i rappresentanti americani, in testa il 
direttore della sezione commerciale, Geor- 
ge Ruffner (ad accompagnarlo, oltre al- 
l'esperto consolare, Giuseppe Alviggi, 
l'agente consolare di Trieste, Paolo Be- 
arz), anche perché la crisi economica su- 
pera agevolmente anche gli oceani, non si 
sono fatti pregare. «L'intento della nostra 
delegazione — ha detto a chiare lettere 
Ruffner — è quello di favorire nel modo 


L'incontro con la delegazione Usa. 


più proficuo per tutti l'export dagli Stati 
Uniti». 

Quasi un appello (anche se fatto con 
garbo e sicurezza) affinché gli imprendito- 
ri italiani e triestini in questo caso, si fac- 
ciano avanti per allacciare rapporti di 
maggiore frequenza e intensità con gli 
Stati Uniti, ovviamente in campo com- 
merciale.  «Concediamo gratuitamente 
l'opportunità a tutte le ditte del vostro pa- 
ese che siano interessate a pubblicizzare 
la loro presenza all'interno di un determi- 
nato settore produttivo — ha aggiunto 


Ruffner — di essere iscritte sul data base 
“Ntbd” (una sorta di elenco generale delle 
imprese a livello internazionale, ndr), per 
favorire il contatto e i successivi svilup- 
pi». E ancora: «Siamo pronti a dare tutte 
le indicazioni e le informazioni necessarie 
a coloro che intendono operare con gli 
Stati Uniti nei diversi aspetti del campo 
commerciale, purché abbiano la semplice 
accortezza di telefonare nel nostro ufficio 
di Milano». 

In altre parole, una vera e propria pro- 
posta di business a 360 gradi, da valutare 
e accogliere subito: «Sono tempi duri per 
tutti — ha detto sorridendo il direttore 
della sezione commerciale del Consolato 
— e pure noi negli Stati Uniti ci dobbia- 
mo uniformare alla situazione internazio- 
nale, che non permette di lasciar perdere 
una sola occasione per gli affari». 

D'altra parte i rapporti fra l’Italia (e Tri- 
este in particolare) e gli imprenditori ame- 
ricani sono tradizionalmente buoni: «Il 
vostro paese rappresenta per noi un im- 
portante punto di riferimento, al quale 
spesso facciamo capo per contatti e infor- 
mazioni da scambiare reciprocamente, 
nell'ambito di una collaborazione consoli- 
data dal tempo e dai fatti» ha sottolineato 
nel corso del suo intervento Etta Carigna- 
ni. «Ora bisogna andare sul concreto» ha 
concluso Ruffner, e non c'è dubbio che 
l'appello sarà accolto. 

Ugo Salvini 
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SCIENZIATI DI TUTTO IL MONDO ALLA SISSA PER LA PRIMA CONFERENZA SULLE ALTE ENERGIE 


Fisica senza frontiere, ma gli sloveni non ci sono 


La fisica è senza frontie- 
re. Non fa distinzioni tra 
le religioni, le. etnie o il co- 
lore della pelle. Tanto che» 
nei progetti scientifici di 
maggiore rilievo la mesco- 
lanza etnica è la regola, 
non l'eccezione. La guer- 
ra o la politica possono 
però mandare in cortocir- 
cuito questa circolazione 
di idee. È quello che è ac- 
caduto nei Balcani, in cui 
ormai da anni il conflitto 
ha bloccato l'interscam- 


«La scienza 


per superare 


i conflitti 


el’odio» 


no giocare un ruolo di 
grande importanza nel 
processo di pacificazione. 
Anche se il compito non 
sarà certo facile». «L'odio 
etnico che ha scatenato la 
guerra — sottolinea Geor- 
es Charpak — è una ma- 
attia mentale collettiva 
che purtroppo è penetra- 
ta anche nel mondo scien- 
tifico. La riprova è che gli 
sloveni non hanno voluto 
prendere parte a questa 
conferenza». «Ma è pro- 


bio scientifico. 

Proprio per ridarvi im- 
pulso ha preso il via ieri 
mattina alla Sissa la pri- 
ma conferenza sulla fisi- 
ca delle alte energie pro- 
mossa  dall'associazione 
«Physique sans . fron- 
tières» in collaborazione 
con la Commissione euro- 
pea, la Sissa, il Cern di Gi- 
nevra, il Centro di fisica 
teorica, la Sincrotrone, il 
Comune, la Regione e al- 
tri enti. All'iniziativa, inti- 
tolata «Four seas confe- 
rence» (l'idea iniziale era 
infatti quella di una con- 
ferenza a bordo di una na- 
ve), prendono parte 160 
scienziati. La metà provie- 


AA 


Charpak (a sinistra) e Barbiellini. (Foto Lasorte) 


ne dall'area balcanica: ot- 
to arrivano dall'Albania, 
28 dalla Grecia, due dalla 
Macedonia, 13 dalla Tur- 
chia. Sei sono serbi, due 
bosniaci, 15 croati. Man- 
cano invece all'appello gli 
sloveni. Nel loro caso l'in- 
vito di «Physique sans 
frontières» è caduto nel 
vuoto (probabilmente per 
pressioni politico-sociali 
Rozino gli organizzato- 
ri). 


Peri fisici dell’area bal- 
canica la conferenza (che 
tradizionalmente si tene- 
va proprio nei loro paesi 
di origine) rappresenta 
un'occasione preziosa per 
rientrare nel giro della ri- 
cerca internazionale. 

«La guerra — spiega Ge- 
orges Charpak, Nobel per 
la fisica nel ‘92 e respon- 
sabile di “Physique sans 
frontières” — ha drastica- 
mente limitato le loro pos- 


sibilità di movimento. Per 
motivi politici. O molto 
più semplicemente per la 
crisi economica in cui si 
dibatte la maggior parte 
degli istituti di ricerca di 

ella zona». Ma la mis- 
sione di «Physique sans 
frontières» non'sì esauri- 
sce in questa ‘opera di 
scambio. «A pochi chilo- 
metri da noi — dice infatti 
Georges Charpak — c'è un 
angolo d'Europa distrut- 
to. Il nostro compito è 
quello di ricostruirlo, E ta- 
le ricostruzione presuppo- 
ne che i legami culturali 
si rafforzino e si rinsaldi- 
no». «Gli uomini di cultu- 
ra - prosegue il professor 
Charpak— possono e devo- 


rio attraverso iniziative 
i questo tipo — conclude 
Gharpak — che passa il su- 
peramento del conflitto 
tra le etnie. Nel mondo 
della scienza l'unica alter- 
nativa allo scambio e alla 
collaborazione è la solitu- 
dine. Ci vorrà senz'altro 
un po' di tempo perché gli 
scienziati slavi ricominci- 
no a parlare tra di loro. 
Ma alla fine credo pro- 
prio che lo faranno». La 
«Four seas conference» si 
concluderà sabato con gli 
interventi i Georges 
Charpak, di Lorenzo Foà, 
direttore per la ricerca al 
Cern di Ginevra, e di Car- 

lo Rubbia. 
Daniela Gross 
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la scuola-bottega 


Ilpiccolo centro di via Fornace 


funzionava da anni con cinque educatori 


precari che riuscivano a insegnare agli assistiti 


attività come la pittura e il cucito 


«In un settore sguarnito 
come quello dei servizi 
per l'handicap non si 
può chiudere ciò che già 
c'è e funziona bene, Al-. 
meno, non.finché non si 
trovano soluzioni alter- 
native dello stesso livel- 
lo. E, comunque, non si 


può decidere senza un. 


Minimo di trasparenza e 
di coinvolgimento per le 
famiglie degli utenti». 


Questo è, in sintesi, lo . 


sfogo di un padre che ha 
voluto segnalare un caso 
a suo parere emblemati- 
co della realtà dell'handi- 
cap a Trieste. Un caso’ 
che parte da pochi dati 
oggettivi; una piccola 
struttura lavorativa pro- 


tetta, la «Scuola-Bottega | 
Sfumature», funzionan- . 


te da anni in un apparta-. 
mentino di via Fornace 
con orario 9-16; sette 
utenti tra ragazzi e ra- 
gazze con handicap di- 


versi; cinque educatori 


precari che, rileva il si- 

or Fabio Tosato, pa- 

ee di una degli Utenti, 
ventiduenne Down, «n 
questi anni sono riusciti 
a dare ai ragazzi non so- 
lo l'opportunità di ap- 
prendere piccole nozioni 
che sono bagaglio natu-' 
rale dei più fortunati 
(far da mangiare, faré la 
spesa, prendere l'auto- 
bus e simili); oltre a in- 
trodurli in attività come 
la pittura e il cucito han- 
no dato loro un motivo 
di vita, creando nel grup- 
po solide amicizie». 

Al di là, o meglio, al di 


sopra di tutto questo ar- .; 


riva l'annuncio di chiu- 
sura della struttura. A 
lesto punto il discorso. 
iverge: è razionale quel- 
lo del 17.0 Settore tomu= 
nale-Servizi sociali; col- 
mo di apprensione, ma 


anche di rabbia, quello - 


dell'ingegner Tosato. «Il 
16 giugno una laconica 
lettera di poche righe fir- 
mata dal dirigente di set- 
tore, dottor Marson, co- 
municava alle famiglie, 
senza una spiegazione 


CITI MATT 


‘né alcun incontro preli- 


minare, che la scuola- 
bottega avrebbe chiuso i 
battenti col 30 giugno — 


‘egli spiega —. Questo do- 


po aver più volte sentito 
negli anni scorsi discorsi 
di estensione del servi- 
zio e di ampliamenti di 
sede. Improvvisamente 
ora, senza motivare in al- 
cun modo la decisione al- 
le famiglie, si decide di 
chiudere tutto. Nella let- 


“tera ci si riferiva a non 
meglio precisati incon- 


tri, dichiarati già concor- 
dati telefonicamente — 
prosegue il signor Tosa- 
to —. Si lascia intravede- 
re, poi, l'esistenza di al- 


AIVALICHI 
Marijuana 
ehascisc 
sequestrati 
dalla Finanza 


- Marijuana e hascisc 
sono stati sequestrati 
dalla Guardia di fi- 

| nanza a due sloveni 
nel quadro della lotta 
ai piccoli traffici di 

stupefacenti lungo il 
confine. 

Nella prima operazio- 
ne è stato smaschera- 

‘to a Basovizza un uo- 
mo che, tra i propri 
oggetti personali, na- 
‘scondeva un baratto- 
lo di vetro contenente 
2,7 grammi di ma- 
rijuana. Il secondo se- 


‘questro è avvenuto al 


valico di Fernetti. In 

‘questo caso è stato 

bloccato uno sloveno 

che aveva nella tasca 

dei pantaloni poco 

«più di un grammo di 
ascisc. ; 


trettanto non meglio 
identificati ‘’progetti di 
vita" per i nostri figli). 
Ma fino a ieri non era an- 
cora stato contattato. 
Egli ora si chiede non 
tanto «se sia giusto pri- 
vare chi ha già poco an- 
che di quel poco, ma con 
quale criterio un Ente 
leputato a fornire servi- 
zi possa prendere una de- 
cisione così GUAE senza 
un minimo di discussio- 
ne con le famiglie e sen- 
za fornire spiegazioni, 
se non attraverso una co- 
municazione burocrati- 
ca di poche righe». 
Maria Pia Namer, diri- 
gente e coordinatrice dei 
servizi nell'area handi- 
cap, risponde su delega 
dell'assessore Pecol Co- 
minotto dando razionali 
Spiegazioni di rioganizza- 
zione, «La Scuola-botte- 
‘a, rileva, nata come 
Centro propedeutico di 
formazione 
professionale” in via spe- 
Timentale, proprio per 
questo, essendo: ormai 
un centro diurno, non 
ha più motivo di esiste- 
re. Certo, l'età dei ragaz- 
zi non consente più il lo- 
To inserimento nelle nuo- 
ve realtà di preformazio- 
ne professionale in via 
di attuazione, collegate 
con scuola e artigianato, 
ma si sta studiando 
ognuno di essi una solu- 
zione legata alle diverse 
possibilità: a uno è stata 
assegnata una borsa la- 
voro, così sarà per un.al- 
tro ancora e comunque — 
assicura la Namer — tut- 
ti avranno sistemazioni 
adeguate». La dirigente 
Tigetta l'accusa di tEpen= 
tinità dell'azione. «Se 
l'annuncio ufficiale è re- 
cente, di chiusura si era 
parlato con genitori e so- 
DEULO educatori fin 
al dicembre ‘94, Del re- 
sto — conclude la Namer 
—, un'iniziativa nata in 
via provvisoria di anno 
in anno prorogata non 
poteva essere considera- 
ta un “Centro fisso». 
Anna Maria Naverri 


abitacolo indeformabile. 


sempre più un fenomeno. 


CLIMATIZZATORE E FULL SIZE 


AI COLLEZIONISTI 
DI EMOZIONI. 


IRBAG DI SERIE. 


È una nuova, emozionante collezione di primati: Opel Astra SW Climatic ‘95 nasce per entusiasmare. 
Emoziona per lo stile. Basta guardarla per ammirarla: dal nuovo design del frontale ai nuovi 
interni, la personalità di Astra Climatic confinuà sempre a crescere. 
Emoziona per le prestazioni. È la prima della sua classe, e adesso il distacco aumenta: propulsori 
Ecotec 16V 1.6 da 100 CV e 1.8î da 115CV, 1.7 Turbo, Diesel da 68 e 82CV e benzina 1.4i. 

Emoziona per la sicurezza. Il viaggio è sereno, c'è la protezione integrale Opel: Opel full size 


airbag di serie, doppie barre di protezione laterale, cinture di sicurezza con pretensionatore, 


Emoziona per la scelta. Con Opel Astra SW potete spaziare: dalla giovane Freebay alla raffinata 


Club, fino all’agilissima Sport, sempre a prezzi assolutamente speciali. Astra SW: sempre prima, 


Prezzi speciali, bloccati fino alla consegna, offerti dai ‘Concessionari Opel, 


Ò w | Cons.medio | Prezzo chiavi in mano 
Modello Motore Tio 100 km ARIET esclusa 
Freebay Climatic | 1.41 820V. | tro 7A 24.000.000 
Club Climatic 1.41 82CV | 170 ; 7,4 Rls 25.900.000. 
Club e Sport SÌ 1.61 16V 100 CV 185 7, 27.100.000 
Club e Sport Climatic |1.8i 16V.115CV. 8,1 27.100.000 


Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso. 


- SERRI 
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TUTTI I VANTAGGI DI ESSERE CLIENTE OPEL. 


Martedì 21 giugno 1995 


FIERA D'ESTATE 
Savino (foto): 
«E' andata 
meglio delle 
previsioni» 


Un successo di pubblico (43.500 visitatori), entra- 
te superiori del 20 per cento a quanto preventiva- 
to (650 milioni circa rispetto ai 560 previsti), una 
media giornaliera di visitatori paganti pari a 
3.959 unità contro i 3.195 del ‘94 e i 3.777 del ‘93, 
nonostante la riduzione dei giorni di apertura da 
tredici a dieci. 

Con la Fiera d'estate la vecchia Campionaria ha 
decisamente voltato pagina. E lo ha fatto in tempi 
strettissimi, se si considera che il presidente Savi- 
no era stato nominato commissario solo alcuni 
mesi fa. Nello staff dell'Ente fiera'la soddisfazio- 
ne è palpabile. E nel tracciare un bilancio \della 
rassegna conclusasi domenica Savino vuol subito 
mettere in evidenza che il risultato è frutto di un 
lavoro di equipe. «Desidero ringraziare tutto il 
personale, e in pd il consulente commer- 
ciale Fulvio Belsasso. Hanno fatto tutti miracoli. 
Dal primo all'ultimo non si sono risparmiati). 

di la della parte espositiva, comunque muta- 


ta, quali i risultati sul piano commerciale? «La 
rappresentanza del Sudafrica - spiega Savino - è 
rimasta entusiasta, tanto che ha chiesto per il ‘96 
300 metri quadri dove poter ospitare anche opera- 
tori. Abbiamo poi stretto un accordo di coll; 


ora- 
zione con Cuba per lo scambio di alcune manife- 
stazioni. Siamo siamo divenuti il referente per la 
nostra regione del Dubai, e abbiamo intrecciato 
rapporti ottimali con la Bielorussia, la Lituania e 
l'Ucraina, che ritorneranno nel '96. E' andata me- 
glio di qualsiasi previsione» 

Si è detto che questa Fiera d'estate era una ras- 
segna di transizione. Come si svilupperà? 

«Dovrebbe essere modificato il concetto di cam- 
pionaria - precisa il presidente - come è stato con- 
cepito fino ad oggi. C'è da un lato la voglia dei vi- 
sitatori di vedere cose nuove e svagarsi, ma dal 
punto di vista degli soll c'è la necessità di 
concludere contratti, di promuovere i prodotti. E* 
necessario sposare queste due esigenze mettendo 
nello stesso contenitore la manifestazione dedica- 
ta agli operatori, con stand più «operativi», e 


l'esposizione di prodotti, la presenza di spettacoli |. 


e di mostre mercato. ii 

‘Trascorsi i giorni frenetici della Fiera d'estate, 
per completare lo staff dell'ente dev'essere anco- 
ra nominato il segretario generale... © 

«Nella prossima giunta, il 3 luglio, e nel prossi- 
mo consiglio, a fine luglio - afferma Savino - fare- 
mo la proposta definitiva per il nuovo segretario 
generale. Nel frattempo approfondirò con la per- 
sona che è stata individuata la sua disponibilità 


effettiva ad assumere l'incarico», I ; 
@'è poi il problema dei finanziamenti della Re- 


gione 
vati... 


lel Fondo Trieste che non sono ancora arri- 


«I fondi dovrebbero arrivare in teoria la prossi- 
ma settimana, anche se sono stati promessi diver- 
se volte. Spero veramente che sia la volta buona 
perchè diversamente avremmo grossi problemi. 
in calendario quest'anno ci sono ancora la «50& 
più» e la «AT», e spero di riuscire a infilare qual- 
che altra manifestazione. Per realizzarle c'è però 


bisogno dei finanziamenti». 


Giuseppe Palladini 


"Il Comune conosceva la 
pericolosità di quel tor- 
rentello e non ha fatto 
nulla nonostante i nostri 
solleciti. Adesso che il di- 
sastro è avvenuto deve ri- 
sarcirci i danni”. E' que- 
sto in estrema sintesi il 
tema della ‘(causa civile 
che gli abitanti di un con- 
dominio di Grignano de- 
vastato dall'alluvione del- 
l'11 giugno scorso, hanno 
intentato all'Amministra- 
zione pubblica. Il primo 
appuntamento tra le par- 
ti è fissato per domani 
davanti al vice pretore 
Fulvio Vida. Il magistra- 
to dovrà decidere se acco- 
gliere o meno il ricorso 
d'urgenza presentato dal- 
l'avvocato Dario Lunder 
per conto dei condomini. 

Nel documento viene 
chiesto che il Comune ri- 
porti immediatamente in 
sicurezza l'alveo del tor- 
rentello, pulendolo dai tr- 
nchi, e costruendo even- 
tualemte alcuen briglie, 


Sarebbe sufficiente infat-' 


ti una pioggia intensa e 
prolungata a provocare 
un secondo disastro. Nel- 
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UN CONDOMINIO DI GRIGNANO DENUNCIA L’ AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE 


Alluvione, causa al Comune 


Un torrente straripa e invade un residence: «I tecnici sapevano del pericolo e non hanno fatto nulla» 


Un'immagine dei danni provocati dalla recente alluvione a Grignano. 


la zona corrono anche i 
binari della linea ferro- 
viaria che collega Trieste 
a Monfalcone, Gorizia e 
Opicina. 

"Temiano ulteriori 
danni” dicono gli abitanti 
del Park Residence. Il nu- 
bifragio di due settimane 
fa, secondo le prime peri- 
zie, costringerà i proprie- 
tari a spendere per il re- 
strauro delle loro abita- 
zioni qualcosa come mez- 


zo miliardo, La furia del- 
le acque, il fango e i detri- 
ti, hanno devastato alcu- 
ni appartamenti. Una pa- 
rete è stata spostata di 
una ventina di centime- 
tri dalla massa d'acqua 
proiettatasi . all'interno 


dell'abitazione dopo aver , 


spezzato il cristallo di 
una enorme porta - fine- 
stra. 

. Già nel luglio del 1994 
il presidente della terza 


cirocscrizione Edoardo 
fabianiu aveva informa- 
to l'amministrazione co- 
munale della grave situa- 
zione di degrado in cui si 
trovava la zona delimita- 
ta dal ciglione carsico e 
dagli abitati di Mirama- 
re, Grignano e Santa Cro- 
ce. Anche in un successi- 
vo incontro si era parlato 
delal cattiva manutenzio- 
ne dell'alveo dei torrenti 
e delle fognature. Secon- 


do alcune perizie il corso 
del torrente che scende 
verso Grignano ha subito 
parecchie ingiurie. E' sta- 
to adoperato come disca- 
rica ed immondezzaio, 
nessuno si è preoccupato 
di verificare la solidità 
dei pastini adiacenti o 
eventuali piccole frane 
che potevano bloccare il 
deflusso delle acque. Nul- 
la di nulla. 

Il Comune, che dai do- 
cumenti conservati all'uf- 
fico del Libro fondiario 
sembra essere l'effettivo 
proprietario del corso 
d'acqua, ha lasciato cor- 
rere. Poi il disastro del- 
l'alluvione, le proteste de- 

li abitanti e l'inizio del- 
azione giudiziaria. Cer- 
to è che per ripristinare 
il reticolo idrografico del 
versante sovrastante la 
"Costiera", —serviranno 
centinaia di milioni e un 
piano preciso di interven- 
to. Il dissesto, secondo i 
geologi, ha DICE respon- 
sabili. L'abbandono della 
campagna, la cementifi- 
cazione, la costruzione 
selvaggia di strade e abi- 

tazioni. 
c.e. 


. L’INVESTIGATORE DELLA ” MOBILE” PROSCIOLTO IERI DAL GIP 


Prima assoluzione per Merola 


Fra stato accusato di aver minacciato un teste - Positivi riflessi sul caso Lorito 


Assolto perchè il fatto 
non sussiste. Gaetano Me- 
rola, il sovraintendente 
di polizia al centro di un 
clamoroso caso giudizia- 
rio che lo ha portato alla 
soglia del carcere e agli 
arresti domiciliari, è usci- 
to ieri a testa alta dall'au- 
la in cui è stato processa- 
to dal Gip Raffaele Mor- 
vay. Innocente, completa- 
mente scagionato al ter- 
mine di una “Via crucis” 
iniziata nell'autunno del 
1993: L'accusa di cui do- 
veva rispondere era quel- 
la di aver minacciato una 
persona affinchè commet- 
tesse un reato. Lo stesso 
rappresentante della pro- 
cura, il pubblico ministe- 
ro Giorgio Nicoli ha chie- 
sto il proscioglimento del- 
l'imputato, 


L'ex investigatore del- 


la squadra mobile, sospe- 
so da tempo dal servizio 


IPOPOLARI GIOVEDI’ AL CONGRESSO DIROMA 


Dorigo:”Non ci piace 
la spartizione di Bianco” 


A Buttiglione lo scudo 
crociato e a Bianco il no- 
me del partito? Elettra 
Dorigo, segretario pro- 
vinciale dei Popolari, 
non ci sta e giovedì a Ro- 
ma voterà contro la spar- 
tizione consensuale deci- 
sa a Cannes tra i due lea- 
der. Ma nell'assemblea 
aperta tenutasi ieri sera 
a palazzo Diana il segre- 
tario ha chiesto alla base 
anche un altro mandato: 
quello di portare davan- 
ti al congresso l'esigenza 
di autonomia dei Popola- 
ri del Friuli Venezia Giu- 
lia, come stabilito a livel- 
lo regionale nel novem- 
bre dell'anno scorso e co- 
me previsto dallo statu- 
to nazionale del partito. 
"Autonomia - chiarisce 
subito la Dorigo - che 
non significa indipenden- 
za, ma rispetto e valoriz- 
zazione delle specificità 
locali, per essere partito 
popolare nel vero senso 
del termine”. Quanto al- 
la deposizione delle ar- 
mi propiziata dalla Croi- 
sette, il giudizio della Do- 
rigo è lapidario: 
"Personalmente propor- 
rò di congelare sia il sim- 
bolo che il nome, ma 


| PRIME COMUNIONI? | 
CRESIME? 
In ogni occasione 
sulle vostre tavole {i 
| nostri manicaretti |i 


Via XXX Ottobre 19 
Tel. 632964 


ziari gli hanno permesso 
di mettere in minoranza 
la linea approvata dal 
consiglio nazionale”. 
io prepara- 


torio al congresso, il .se- 


gretario triestino (che sa- 
Ttà a Roma con gli altri 
delegati Raffaele Dello 
Russo, Raoul Puppo e 
Mario Ravalico) ha chia- 
rito che cosa si attende 
dal partito e come le li- 
nee nazionali verranno 
trasferite sul territorio: 
ano di tutto la fine del- 

e Vertenze giudiziarie e 
la definizione di un pro- 

ramma concreto, su cui 

‘ar convergere le energie 
atuttii livelli e da cui re- 
CODES “visibilità” e 
“identità” per i Popolari. 
"Diamo per scontati i va- 
lori, che ci sono - sugge- 
risce la Dorigo - e lavo- 
rtiamo su proposte chia- 
re e comprensibili dalla 

rente. Per esempio i pro 
io dei giovani, della 
loro occupazione e for- 
mazione culturale. Dia- 
mo loro un partito in cui 
credere, che li faccia di- 
scutere, che li aiuti a svi- 
luppare un senso 
critico”. 

, L'assise romana, dove 
si ratificherà anche il so- 
stegno a Prodi, sarà occa- 
sione ROL ì AGIO trie- 
stini di parlare dell'espe- 
rienza Illy, una sorta di 
“anticipazione” del- 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


l'odierna . coalizione. di 
centro sinistra. E sul 
“sindaco dei cittadini” il 


. giudizio dei. Popolari è 


ositivo: “Ora abbiamo 
‘impressione che basti 
muovere la maniglia per 
aprire la porta. Con Illy 
- dice la Dorigo - Trieste 
si è riappropriata della 
sua storia, stanno caden- 
do le barriere che l'han- 
no sempre condizionata. 
E' un cambiamento di 
mentalità che vale più di 
alsiasi altro 
risultato”. 

A livello regionale, in- 
tanto, la situazione dei 
Popolari rimane alquan- 
to confusa. Ieri sera il 
commissario . regionale 
Michele Luise, luogote- 
nente di Buttiglione, ave- 
va convocato la Dorigo a 
Pordenone, nonostante 
il segretario triestino sia 
ià stato per tre volte de- 
erito ai probiviri per la 


sua linea pro-Bianco. Og-- 


gi invece è in calendario 
Il comitato regionale vo- 
luto dall'ex segretario 
Isidoro Gottardo, a sua 
volta diffidato da Luise. 
Una confusione di ruoli 
ai limiti del grottesco, 
che non giova certo al- 
l'immagine del partito e 


su cui il congresso e la. 


nuova linea politica do- 
vrebbero fare chiarezza 
una volta per tutte. 

ar. bor. 


PADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n.7 
Tel. 7606452 


LA 


e con lo stipendio ridotto 
a un terzo, è uscito rag- 

ante dell'aula del Gip e 

a abbracciato il difenso- 
re, l'avvocato Giorgio Bo- 
rean, Anche nei momenti 
più difficili e cupi, quan- 
do il mondo sembrava 
crollare addosso al suo as- 
sistito, non ha mai molla- 
to di una spanna. E' ricor- 
so al Tribunale del riesa- 
me, è riuscito a fargli ria- 
vere la libertà, ha presen- 
tato altri testi che hanno 
smentito quelli dell'accu- 
sa, ha ..cercato. di salva- 

‘ardare l'immagine del- 
investigatore che infor- 
matori, pentiti e sedicen- 
ti “collaboratori di 
giustizia” hanno lordato 
a piene mani. 

In un primo momento 
Gaetano Merola era stato 
"indagato” dalla Procura 
anche per concorso in 
bancarotta fraudolenta 
ma questa “troncone” del- 


l'inchiesta è stato archi. 
viato da tempo. Ieri sono 
stati sentiti anche alcuni 
testi per l'ultimo proces- 
so che vede coinvolto l'in- 
vestigatore, Merola è ac- 
cusato di favoreggiamen- 
to per aver aiutato, secon- 
do l'accusa, alcuni traffi- 
canti di droga a eludere 
le indagini. Questo pro- 
cesso si concluderà nel 
l'udienza del 18 settem- 
bre. 

“Manca la cultura del- 
l'investigazione” 
detto il sostitato;procura= 
tore Antonio De Nicolo 
dal suo scranno. Probabil- 
mente si riferiva la poli- 
zotto finito sotto proces- 
so. Ne era nata una ro- 
vente polemica tra sinda- 
cati di polizia e magistra- 
ti. La Guardia di finanza 
intanto aveva controllato 
tutte le entrate dell'inve- 
stigatore, di cui erà notaa 
la passione per le auto di 


aveva 


TEL. 0040/826644 


una certa cilindrata. An- 
che sulle sue entrate è 
stata fatta chiarezza. 

Teri l'investigatore era 
stato accompagnato al- 
l'udienza del Gip da alcu- 
ni colleghi cui si era af- 
fiancato il vicequestore 
Sergio Petrosino. Una at- 
testazione di stima e di 
affetto in un momento 
difficile, L'inchiesta su 
Merola in effetti si è svol- 
ta su un binario parallelo 
a quella che ha coinvolto 
l'ex. capo della mobile 
Carlo Lorito e altri poli- 
ziottii. Anche per Lorito 
le indagini si sono risolte 


* quasi in un nulla di fatto. 


Di una dozzina di accuse 
a suo carico ne è rimasta 
in piedi solo una per favo- 
reggiamento e anche da 
questa il dirigente di poli- 
zia ha buone probabilità 
di essere assolto  nel- 
l'udienza preliminare che 
si svolgerà a fine estate, 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


O. KRAKNER 


A PREZZI DI ASSOLUTA 
CONVENIENZA 


TANTI MOBILI: cucine soggiorni camere camerette ingressi 
MATERASSI: su misura 


* Il Piccolo [13] 


Si ncreve MM 
Nautica, accordo 


perlimitare 
icontrolli in mare 


Scatta l'operazione «mare sicuro 1995», L'iniziativa, 
varata dalle Capitanerie di Porto assieme ai respon- 
sabili dei servizi navali di carabinieri, guardia di fi- 
nanza e polizia in collaborazione con la rivista «Nau- 
tica» consentirà ai diportisti di richiedere alle Capi- 
tanerie di porto un controllo preventivo delle dota- Ì 
zioni di sicurezza dell'imbarcazione e dei documenti 

personali e dell'unità, ai fini del rilascio di un appo- 

sito bollino, esponendo il quale sarà possibile limita- 

re i controlli e le ispezioni in navigazione. E' stata 

inoltre ' attivata l'operazione spiagge sicure preve- 

dendo 68 postazioni di salvataggio nelle spiagge libe- 

re particolarmente frequentate ma prive di idonei 

servizi di assistenza ai bagnanti. 


Sorgerà come previsto a Scorcola 
l’edificio residenziale di Tullio D'Angelo 


In riferimento alla notizia pubbblicata sul «Piccolo» 
del 22 maggio, secondo la quale il Coreteco aveva 
bocciato la delibera con cui l'assemblea aveva vara- 
to il piano particolareggiato a Scorcola, dove dovreb- 
be sorgere un edificio residenziale dell'impresa Tul- 
lio D'Angelo, l'impresa in questione precisa che la 
«deliberazione riguardante l'approvazione del Piano 
regolatore perticolareggiato di iniziativa privata del- 
l'area di proprietà dell'impresa Tullio D'Angelo srl, 
sito in località Scorcola, approvata dal Consiglio co- 
munale in data 19.4.1995, è stata esaminata dal Co- 
mitato regionale territoriale di controllo in data 
24.5.1995 (successivamente, quindi, alla pubblica- 
zione della nota sul giornale): in data 10.6.1995 il 
Comitato ha preso atto della mancanza di vizi di le- 
gittimità della delibera stessa». 


Il Rotary Club inaugura la nuova tomba 
di Umberto Saba, dopo anni di abbandono 


Dopo anni d'abbandono il grande poeta Umberto Sa- 
ba avrà finalmente un monumento dedicato alla sua 
memoria. Giovedì 29, alle 9.15, alla presenza del sin- 
daco Illy si svolgerà una breve cerimonia al cimitero 
di Sant'Anna per la collocazione del monumento rea- 
lizzato dal Rotary Club con il contributo del Comu- 
ne. Il monumento progettato degli architetti rotaria- 
ni Ennio Cervi, Gino Pavan ed Ernesto van der Ham, 
è stato eseguito nel laboratorio di Antonio Mosetti, 
mentre il vaso in bronzo è dell'artista concittadino 
Piero Marcucci e la fusione della fonderia Railz di 
Moimacco. 


Quali regole per i taxi: se ne discute oggi 

nella sede della Cna in piazza Venezia 

«Quali regole per ì taxi? Il servizio tassistico tra Leg- 

ge quadro e la costruzione di un moderno ed effica- 

ce servizio pubblico di trasporto persone». Questo il 

titolo del convegno che si terrà oggi, con inizio alle 

17.30, presso la sede della Confederazione nazionale 
dell'artigianato e delle piccole imprese in piazza ve- i 
nezia l. 


Duecento anni di operazioni navali Usa 
nel Mediterraneo: conferenza 
Domani, alle 18, nella sala maggiore dell'Associazio- 


ne italo-americana in via Roma 15, il capitano di va= 7 
scello Philip Bozzelli, addetto navale e difesa presso — 
Sc 


l'ambasciata degli Stati Uniti a Roma, terrà una con 
versazione in italiano sul tema: «200 anni di ope: 


zioni navali nel Mediterraneo». L'incontro è aperto = 


atutti. 


Ande: Carla Mocavero vola verso È 
i vertici nazionali dell’associazione 


Durante la riunione delle sezioni Ande del Triveneto 
che si è svolta ieri a Mestre, Carla Mocavero, consi- 
gliera nazionale per la sezione di Trieste, è stata elet- 


ta vice-coordinatrice nazioanle del Nord Est. 


IL SALOTTO 


| Centro specializzato 


Via Raffineria 6 
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calia 


TRIESTE 


Diportisti di «Muggia- 
San Rocco» sul piede di 
guerra. A sorpresa, quan- 
do sembrava che il pas- 
saggio del porto nelle lo- 
To mani fosse ormai cosa 
fatta, salvo l'ultimo «im- 
primatur» dell'Eapt, ecco 
inserirsi un altro preten- 
dente alla gestione dello 
specchio acqueo: il Circo- 
lo della Vela. Un fulmine 
a ciel sereno che ha bloc- 
cato la procedura ammi- 
nistrativa, sollevando le 
proteste al curaro della 
controparte. Anche per- 
ché ha messo in forse gli 
accordi già presi con l'am- 
ministrazione Milo, cui fi- 
nora spettava la direzio- 
ne del porto. 

«Allo scadere della vali- 
dità della concessione de- 
maniale intestata al Co- 
mune — ricorda in una no- 
ta in presidente Gianni 
Macovez — lo stesso ha de- 
clinato tale concessione a 
patto che venisse intesta- 
ta alla nostra associazio- 
ne». Non solo quest’ulti- 
ma potrebbe vantare «di- 
ritto di precedenza), 
avendo inoltrato già quat- 


Il Piccolo ‘ 


tro anni fa domanda al- 
l'Ente Porto per poter su- 
bentrare nella gestione 
del bacino, ma in tutto 
quest'arco di tempo si sa- 
rebbe prodigata in una se- 
rie di migliorie della zona 


ortuale, con «evidenti 
enefici economici e 
strutturali». Dalla siste- 
mazione delle catenarie 
all'allacciamento idrico 
del Molo Colombo, men- 
tre quello relativo all'in- 


«PATTO PER TRIESTE» 
Parco del Carso: 
riunire associazioni, 
Comuni e proprietari 


Continuano le iniziative 
a favore del Parco del 
Carso. Si conclude ‘in 
questi giorni il giro di 
consultazioni, portato 
avanti da Paolo Pesel del 
«Patto per Trieste», pres- 
so i sindaci dell'altipia- 
no. Disponibilità, ma an- 
che qualche dissenso, 
nelle opinioni delle am- 
ministrazioni pubbliche, 
sull'opportunità di istitu- 


ire un «ente parco» che . 


si occupi della gestione 
delle zone da salvaguar- 
dare. «La nostra è stata 
un'iniziativa di un grup- 
po di cittadini — spiega 
Pesel — senza un vero si- 
gnificato politico. Voglia- 
mo che si torni a parlare 
del Parco del Carso, stà- 
bilendo delle regole per 
la sua attuazione». 

Gli autori dell'iniziati- 
va mirano all'applicazio- 
ne della Legge nazionale 
394 del 1991, che preve- 
de un sostanziale appog- 
gio finanziario agli enti 
di gestione delle aree 
protette. Una buona leg- 
ge, spesso imitata nel re- 
sto d'Europa, ma alla 
quale devono adeguarsi 
velocemente le normati- 
ve regionali. 

Da anni ormai l'istitu- 
zione di un parco protet- 
to sul Carso triestino è 
argomento di discussio- 
ne, ma ogniqualvolta 
riappare si generano ten- 
sioni tra i residenti e i 
proprietari di terreni. 
«Tensioni giustificate — 
continua Pesel — ma pri- 
ma di parlarne bisogna 
chiarire le norme attuati- 
ve e procedere con un'at- 
tività informativa pres- 
so la popolazione. La no- 
stra proposta è di istitui- 


re un "Ente parco” costi- 
tuito da una cooperativa 
tra proprietari terrieri, 
rappresentanti pubblici 
nominati dai sindaci e 
rappresentanti delle va- 
rie comunità e associa- 
zioni presenti sul territo- 
rio interessato». 

Una proposta che si 
contrappone a quella dei 
Verdi, che vorrebbero af- 
fidare alla comunità 
montana la gestione di 
un|eventuale parco. Gli 
ambientalisti . triestini 
vorrebbero affrettare i 
tempi per non perdere i 
cospicui finanziamenti 
della Comunità europea. 
«Si tratta di finanzia- 
menti “una tantum” — 
risponde ancora Pesel 
—. Dove si troverebbero 
poi i soldi per il manteni- 
mento di una struttura 
costosa come un parco 
naturale?». 

All'invito di partecipa- 
Tè a una tavola rotonda 
sull'argomento hanno ri- 
sposto favorevolmente i 
sindaci di Duino-Aurisi- 
na, Monrupino e Sgoni- 
co, mentre non sembra 
esserci accordo sulle mo- 
dalità di gestione. Il più 
vicino alle idee di Pesel 
sembra essere il sindaco 
di Monrupino Alessio 
Krizman, dichiaratosi di- 
sposto all'organizzazio- 
ne di un eventuale incon- 
tro. Disponibile ma me- 
no propenso al tipo di ge- 
stione da affidare a un 
«ente parco» il neo sinda- 
co di San Dorligo, Pan- 
gherc. Meno convinzio- 
ne, invece, a Sgonico, 
che ha espresso la sua 
opinione per bocca del 
vicesindaco Milic. . 

Tr. C. 


| Trieste / Città e Provincia 


tero Mandracchio, come 
puntualizza il vicepresi- 
dente Carlo Canciani, «sa- 
rebbe già pronto se non 
fosse per l'inspiegabile 
lentezza burocratica del 
Comune». Interventi, que- 
sti, realizzati nonostante 
la tendenza dell'associa- 
zione a mantenere bassi i 
canoni d'ormeggio. 

E veniamo a un'altra 
questione cruciale: le ta- 
riffe. Qualora la gestione 


MUGGIA /LA PROSSIMA SETTIMANA INIZIANO I TURNI 


del porto venisse affidata 
al Gircolo della Vela, 
obietta Canciani, le quote 
schizzerebbero alle stel- 
le. Ad esempio, il proprie- 
tario di un natante di 6 
metri si troverebbe a pa- 
gare un canone di circa 
600 mila lire contro le 
150 mila previste dalla 
«Muggia-San Rocco» 
(complice la riduzione 
del 50 per cento del cano- 
ne all'Ente Porto, di cui 


quest'ultima può usufrui- 
re essendo affiliata alla 
Fips). E poi, aggiunge Ma- 
covez, «le barche a moto- 
re non avrebbero la cer- 
tezza dell'ormeggio in 
quanto potrebbero venir 
penalizzate in favore di 
REGNO a vela, elemento 
‘ondamentale del circo- 
lo», 

La «Muggia-San Roc- 
co», insomma, promette 
battaglia. Non contenta 
di essersi rivolta al mon- 
do politico muggesano, ri- 
cevendo numerose ‘atte- 
stazioni di solidarietà ha 
invitato i diportisti a ri- 
nunciare formalmente al- 
la concessione demaniale 
marittima per l'ormeggio 
nel porticciolo, a favore 
dell'associazione. A condi- 
zione, naturalmente, che 
questa riesca ad ottenere 
la gestione dello specchio 
acqueo facendo valere i 
propri diritti sul nuovo 
pretendente. Sul delicato 
problema è stata convoca- 
ta un'assemblea dei di- 
portisti al centro «Millo», 
mercoledì alle 20.30, alla 
quale interverrà anche il 
vicesindaco Bruno Steffè. 

Barbara Muslin 


Polemiche prevedibili al 
consiglio comunale di 
Duino-Aurisina, ieri sera 
in seduta straordinaria, 
soprattutto per discutere 
le direttive per il nuovo 
piano regolatore. Abban- 
donando l'aula al momen- 
to della discussione, i 
consiglieri di Aria Nuova 
hanno inteso ribadire il 
loro dissenso per il docu- 
mento proposto dalla 
giunta Depangher. 
Maggiore salvaguardia 
per le aree edificabili e ri- 
duzione complessiva del- 
le volumetrie per la baia 
di Sistiana. Questi în sin- 
tesi i criteri che verran- 
no indicati al tecnico che 
verrà incaricato di redige- 
re la nuova variante. 
Dopo la risposta del 
sindaco a un’interroga- 
zione e l'approvazione di 
alcune delibere, si è pas- 
sati alla presentazione 
del documento che uffi- 
cializza le scelte dell’am- 
ministrazione in fatto di 
urbanistica, sviluppo tu- 
ristico ed economico del- 
l'intero comune. «Parten- 
do dall'analisi di ciò che 
è accaduto nel nostro co- 


Martedì 27 giugno 1995 
MUGGIA /BLOCCATO IL «PASSAGGIO» ALL’ ASSOCIAZIONE MUGGIA - S. ROCCO | DUINO-AURISINA /LE LINEE DISCUSSE IN CONSIGLIO 


Battaglia per il porto Turismo e agricoltura 
Anche il Circolo o piatt na acqueo assi portanti del << Prg >» 


Tra le indicazioni specifiche, 


la limitazione delle aree edificabili 


e la destinazione della Baia 


a un uso prettamente turistico 


mune negli ultimi dieci 
anni — ha spiegato Depan- 
gher — in fatto di insedia- 
menti residenziali e anda- 
‘mento demografico, dare- 
mo indicazioni perché 
non si amplino le zone 
edificabili». 

Già questa breve intro- 
duzione è stata sufficien- 
te a scatenare la reazione 
dei consiglieri di mino- 
ranza; del gruppo di Aria 
Nuova. Dopo aver ripor- 
tato. l'ordine, il sindaco 
ha proseguito nell'illu- 
strare le linee guida per 
il prossimo piano regola- 
tore. «Non vogliamo che 
Duino-Aurisina diventi 
un comune dormitorio e 


Centri estivi pronti all’«invasione» 


Attività per gli alunni delle elementari e delle medie, ma anche peri bimbi della materna 


Giochi d’acqua e labora- 
tori di ceramica, spetta- 
coli in piazza e bagni sul 
litorale: un mix vincen- 
te per i bimbi dei centri 
estivi comunali. Con 
una novità: ad accoglie- 
re quest'anno gli alunni 
delle elementari e delle 
medie sarà per la prima 
volta la scuola slovena 
di via D'Annunzio, dal 
momento che la sede di 
San Rocco, che normal- 
mente li ospitava, deve 
chiudere i battenti per 
lavori di adeguamento 
imposti dall'autorità sa- 
nitaria. 

Suddivisa in due turni 
(dal 4 al 28 luglio e dal 
31 luglio all'11 agosto) 
una schiera di 101 ragaz- 
zini avrà modo di tra- 
scorrere un'estate tutta 
all'insegna del diverti- 


SAN GIACOMO 
Consiglio 
rionale 


Oggi alle 20,30, nella 
sala di via Foscolo 7, 
si riunisce la circo- 
scrizione di Barriera 
Vecchia - San Giaco- 
mo. Punto saliente al- 
l'ordine del giorno, 


l'incontro con gli as- 
sessori comunali allo 
sport Degrassi e al- 
l'edilizia de Grisogo- 
no. I consiglieri sa- 
Tanno poi chiamati a 
discutere del primo 
lotto del piano di zo- 
na per il Ponzanino e 
del progetto ‘per l’in- 
stallazione di elemen- 
ti di arredo urbano in 
campo San Giacomo. 


“6.870.000 firma compresa” 


Sono aumentati i listinì prezzi.-Tanto meglio per chi vuole approfittare della nostra 
offerta, che nonsi sposta nemmeno di una virgola ma, ahimè, scade sabato 1° luglio. 
In concreto: letto in noce a due piazze, con rete a doghe elastiche e materasso; 
comodino in noce a due cassetti; tavolino “Arturo” 
legno-acciaio; armadio a sei ante a finitura coor- 
dinata, completo di cassettiera. Sempre 6.870.000. 
Tutto. Compresa lafirma Tisettanta. 


A Trieste in via Mazzini 31 e via S. Nicolò SI 


zinelli 


perizzi 


mento e della creatività 
sotto la guida di Gianna 
Birnberg e di altre due 
animatrici. 

Perché anche questa 
volta, sulle orme delle 
più recenti edizioni che 
avevano messo in scena 
Mary Poppins, Topolino 
e Paperino, non manche- 
rà una performance con- 
clusiva dell'attività del 
centro estivo, prevista il 
28 luglio in piazza Mar- 
coni, 

Il tema della recita, 
nella fattispecie, sarà 
un'originale interpreta- 
zione del classico scon- 
tro tra il Bene e il Male, 
includendo il valore del- 
l'amicizia e l'uso di ma- 
schere confezionate da- 
gli stessi mini-autori. 

Ogni pomeriggio, dopo 
la consueta uscita allo 
stabilimento balneare 


capodistriani, istriani, 


fiumani e dalmati 


della Fincantieri con lo 
scuolabus, la. merenda 
in spiaggia e il pranzo in 
sede, i ragazzi potranno 
dar fondo alla loro fanta- 
sia nell’ambito del labo-' 
ratorio di ceramica con- 
dotto dalla cooperativa 
«Prospettiva», passando 
attraverso la manipola- 
zione dei materiali, la la- 
vorazione e la cottura, fi- 
no al prodotto finale. 
Tecniche, queste, che 
verranno impartite an- 
che ai partecipanti del 
secondo turno. 

E veniamo ai piccolis- 
simi della scuola mater- 
na. Ad accoglierli sarà 
come sempre il centro di 
Fonderia, che offre anco- 
Ta quattro posti liberi 
(gli iscritti per ora sono 
46, ma il tetto è di 50). 
In questo caso è previsto 


a delsanto, 


un turno unico, dal 3 al 
28 luglio, con orario dal- 
le 7.30 alle 16.30, lo stes- 
so per i più grandicelli 
delle elementari e delle 
medie. 

Sotto la guida di quat- 
tro animatori, la giorna- 
ta prevede un program- 
ma di tutto relax tra atti- 
vità ludico-ricreative al- 
l'aperto e tuffi nella pi- 
scina gonfiabile del giar- 
dino, senza dimenticare 
le uscite al bagno della 
Fincantieri e l'immanca- 
bile riposino pomeridia- 
no. 
Si è rinunciato, inve- 
ce, a coinvolgere i bimbi 
nello spettacolo che 
avrà la «regia» della Bir- 
nberg, visto che l'espe- 
rienza dello scorso anno 
è risultata un po' troppo 
stancante per la loro età. 

Ed eccoci infine ai 23 


: ; 1 n m LI LI a n 
Borgo San Nazario in festa per il patrono di Capodistria 
Una Santa Messa e una processione perle vie di B 
pomeriggio le celebrazioni in occazione della fest; 
comitato provinciale dell’Associazione Venezia Giulia e D: 
delle Comunità istriane, i feste, 


orgo San Nazario hanno contrassegnato domenica 
patrono di Capodistria. Organizzati dal 
almazia, in collaborazione con l'Associazione 
ggiamenti hanno visto un nutrito numero di fedeli ( soprattutto 

) partecipare alla Messa celebrata da don Giovanni 


bebè che frequenteran- 
no il nido di via D'An- 
nunzio dal 3 al 28 luglio. 
Anche qui quattro ani- 
matori, che già avevano 
operato durante l’anno 
scolastico, seguiranno i 
piccoli ospiti dalle 7.30 
alle 15.30, proponendo 
un rilassante soggiorno 
di svago e giochi all'aper- 
to, 


Ogni dettaglio dei pro- 
grammi verrà comun- 
que illustrato. durante 
appositi incontri con le 
famiglie indetti dal Co- 
mune al «Millo»: il 29 
giugno alle 18.30 per i 
bambini di Fonderia, e il 
30 giugno ‘alle 18 per 
quelli delle elementari e 
delle medie. Da notare 
un incremento delle 
iscrizioni complessive di 
circa 20 unità rispetto al- 
l'estate passata, 

b.m. 


Gasperutti. Al termine delrito religioso, lungo le vie del borgo si è tenuta la tradizionale ‘processione 


conlastatua del santo, accompagnata dalla 


sui FARE IMPRESA 


F23308 


CCIAA 


SERVIZI HI 


Come produrre un bene? Come vendere un servizio? In che mercato posizionarsi? 


Chi è il nostro cliente? 


‘Appuntamento con il marketing. 


IL PRODOTTO 
30 giugno 1995 

@ Gestione dei prodotti 
® Sviluppo di "nuovi" prodotti 
® Ciclo di sviluppo del prodotto 
@® Posizionamento sul mercato 
@ Tecnologia e know-how 
® Controllo della produzione 
© Il piano di marketing 


IL SERVIZIO 

1 luglio 1995 
Gestione dei servizi 
Sviluppo dei "nuovi" servizi 
Ciclo di sviluppo del servizio 
Analisi del potenziale di mercato! 
Strategia aziendale 
Verifiche di mercato 
Il piano di marketing 


La partecipazione a ciascun modulo formativo è a numero chiuso. Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi alla Segreteria organizzativa CCIAA Servizi s.r.l. 
v.le Ungheria, 15 Udine - tel. 0432/248820-21-24-05 fax 0432/503919 


anda di Borgo San Sergio. (Foto Sterle) 


. FOIS? 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 

IL MARTEDI 


APPROFITTATE!î 


Sconti 6 0% 


fino al 
su tutti i mobili 
per rinnovo mostra 


ARREDAMENTI 


ù ‘snc 
Via S. Cilino 88 - Trieste 
Tel. 54390 


Ho visto riprop 
stato risolto dai muggesani. 


pieno di seconde case. 
Confermiamo invece il tu- 
rismo e l'agricoltura co- 
me assi i per lo 
sviluppo del comune stes- 
so. Cercheremo nel frat- 
tempo di rendere più 
semplice la normativa 

er l'edilizia, in modo da 

iminuire l'arbitrarietà 
dell'amministrazione, e 
di integrare le scelte ur- 
banistiche con quelle de- 
gli altri Comuni». Ridu- 
zione quindi delle «zone 
C» (zone di espansione), e 
la possibilità di trasfor- 
marle in zone per servizi. 

Per quanto riguarda la 
baia di Sistiana, il consi- 
glio comunale intende de- 
stinarla, come già più vol- 


te ribadito, a un utilizzo 
prettamente turistico, im- 
pedendone la trasforma- 
zione in area residenzia- 
le. Durante questo per- 
corso però sono stati an- 
nunciati provvedimenti 
per ridurre ulteriormen- 
te le volumetrie di even- 
tuali progetti. «Il com- 
prensorio di Sistiana — ha 
dichiarato Depangher — 
deve diventare un luogo 
in cui divertirsi, quindi 
attrezzato con impianti 
sportivi, di ristorazione e 
infrastrutture adeguate». 
Proprio per questo moti- 
vo la giunta deciderà una 
serie di interventi da ese- 
guire nell'attesa della re- 
alizzazione di un proget- 
to più organico. 
Accuse di immobili- 
smo e di scarsa analisi 
dei problemi sono venute 
dall'opposizione, che ha 
in parte abbandonato 
l'aula, Un documento di 
risposta è stato redatto 
dai consiglieri di Allean- 
za nazionale, decisi a 
prendere le difese di chi 
è costretto a lasciare il 
comune per mancanza di 
alloggio. 
Riccardo Coretti 


i L'INTERVENTO [M@ 
«Muggia: non c’è nulla 
da vantarsi se in bilancio 
avanza un miliardo» 


Se in varie città d'Italia le Madonne piangono, a Mug- 


gia mi sembra di aver visto lacrimare anche il leone 


del Municipio. In questi ultimi mesi ho avuto il tempo 
di vedere come lo scempio della cosa pubblica da par- 
te degli attuali amministratori continui senza soluzio- 


ne di continuità. 


Ho visto delimitare poste, 
to messa in verticale potrebb i } 
sindaco Milo «succubo» del sindaco di Trieste in occa- 


gi di cui nemmeno un'au- 


e usufruirne. Ho visto il 


sione della nomina del vertice del Porto, incapace di 


IO dell'invidiabile 
ella bilancia in una vicen 
probabilmente tutti gli aspetti. Ho visto l’Ezit prender- 


RIE di essere ago 
a di cui non conosceva 


si gioco dell'intera cittadinanza, giocando come il gat- 
to fa con il topo, avendo come interlocutore un Comu- 


ne, quello di Muggia, che ha tra 
presentante in seno al consiglio dell'Ezit, Mutton, 


tra l'altro un proprio LEerzh 
(0) 


visto l'Interclub attendere che le ‘promesse sbandiera- 
te come certezze dal vicesindaco Steffè trovassero un 
minimo di attendibilità e concretezza. Ho visto îl sin- 
daco programmare la Muggia del Duemila, mentre i 
vigili urbani vanno in servizio in borghese, per un 
«transitorio» disguido tecnico. Ho visto l'assessore 


‘Avon dimettersi per motivi personali, anche se secon- 


do me sembra essere stato un atto che ‘precede il fati- 
dico «si salvi chi può» di una nave ormai alla deriva. 


ore il problema Monteshell che è già 


Ho visto... ho visto... ma non voglio assistere in si 
lenzio come tanti, fra sterili polemiche. Sarebbe così 


facile da parte di questa giunta ammettere di aver 
‘profuso tanta buona volontà ma, tenuto conto dei ri- 
sultati, di non avere i numeri per far meglio. Un'otti- 


ma occasione per prendere atto dei propri errori, è 
quella offerta dalla presentazione del bilancio con- 
suntivo 1994. Orbene, il bilancio 1994 del Comune di 


Muggia si chiude con un attivo di circa un miliardo. 


Già qualcuno ha incominciato a vantarsi di questo ri- 


sultato ma, anche se non 
occorre che qualcuno spiegi 


ni come in effetti stanno 


retendo di avere ri g 
i ai miei amati concittadi- 
e cose. 


Tone, 


ona norma, per un Comune piccolo o grande 


che sia, chiudere sempre in 
circostanza che a Muggia ii 


pareggio i propri conti. La 


bilancio si sia chiuso con 


un avanzo di tale portata deve condurre alle seguenti 


conclusioni, che, credetemi, 
ma tristemente reali; 

a) Il Comune ha incassato 
spendere. Orbene, 


perché quando i 


non sono demagogiche 


‘più di quanto è riuscito a 


non dimentichiamoci che in questi . 
giorni stiamo pagano l'Ici al sei per mille. Muggia è 
uno dei pochi Comuni che continua ad ap) 

quota massima. Quindi, 


licare l'ali- 
nzionari si 


sono accorti dell'enorme disavanzo (il 6% circa delle 
entrate, e non è roba'da poco) non si è Rosga per 
e 


esempio di alleggerire il carico fiscale deli 


famiglie? 


b) Ma siamo poi sicuri che qualcuno, verso luglio o 
settembre dello scorso anno si sia preso la briga di ve- 


rificare l'andamento della contabilità, anche perché 


una cifra di tale portata non si è creata all'improvvi- 
so la notte di Capodanno; 


c) Quand'anche la situazione fosse stata sotto con- 
trollo, perché non si è pensato a come impiegare par- 


te di questo avanzo? Siamo a giugno, e un'miliardo 
da sei mesi è fermo nelle casse del Comune. Non san- 
no forse i nostri beneamati amministratori che uno 


dei principi aziendali è quello di stimolare costante- 


mente la crescita della propria azienda, non q, 
se ne presenti l'opportunità, cioè la liquidità. Ed inve- 
ce parte di quel miliardo è nel cassetto. 


iena 


Comunque una cosa è urgente: prendere atto della 


situazione e trarre le dovute considerazioni. Gestire 


un Comune non è proprio la stessa cosa che organiz- 


tI, Co) 

Ilalgas 
AREA NORD EST 
AVVISO AGLI UTENTI ACQUA 


COMUNE DI MUGGIA 
Si avvisa che per motivi tecnici riguardanti 
interventi sull'acquedotto 
POTRA' VERIFICARSI LA 
SOSPENSIONE 
DELL'EROGAZIONE IDRICA 
SU tutto il'territorio comunale ad esclusione di 
AQUILINIA 
nel giorno 28/6/1995 a partire dalle ore: 5.00 


RACCOMANDIAMO ALL'UTENZA 
DI FAR SCORRERE L'ACQUA PER ALCUNI 
MINUTI AL RIPRISTINO DELL'EROGAZIONE IDRICA 


Per ulteriori informazioni rivolgersi 
all'UFFICIO ITALGAS di MUGGIA 
Via Roma 7 - Tel. 273404 


zare un campionato di pesca. 


Gian Paolo Galluccio 


Coin presenta il 


XTRA 


Da martedì 27 giugno 


a sabato 1 luglio 
nel negozio Coin 


di Trieste 


la fantastica realt 


Colf Club 


| Golf: è sti Golf Club Lignano: cento ettari ci verde 
incontaminato tra canneti, laghi e dune, 

dove imparare a giocare a golf è facile e 
divertente. 
Scoprite anche Voi 
olf: è tempo per respirare la Rd i 3 

* La tessera “Aspirante Socio” : 
* | corsi collettivi 


trovare se stessi”, 


Via della Bonifica, 3 
Telefono 0431. 423644-428025 
Telefax 0431. 423655 


a qualsiasi età. 


Golf: è sport a portata di mano, 
Percorso 18 buche di 6295 metri 


per rigenerarsi “dentro”, tra amici. Campo scuola - Noleggio attrezzatura 


Club House - Foresteria Golf Inn 
Golf: è fantasia Extralar: Ze. Ristorante Hemingway - Proshop 
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* Corsi speciali realizzati in collaborazione conla Federazione Italiana Golf DA PÒ / A SEA DA D SA 5 
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Strepitosi tagli ai prezzi in tutti i 200 negozi e supermercati 
Despar ed Eurospar della Regione. Fino all’8 luglio troverete 


deine due offerte eccezionali con sconti del 20% e del Se su oltre 100 
Chiamarci 
va prodotti. La convenienza è garantita. 


W.d GRUPPO SCAMBI 


Lea 
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Martedì 27 giugno 1995 


LA «GRANA» 


Cimitero di Sant'Anna, 
degrado inarrestabile. 
E’ ora di intervenire’ 


rei sarebbe Sì 


nel tempo non 


Orfani di guerra al «Collegio Venezia Giulia» 


Nonè obbligatorio mettere la divisa del «Collegio Venezia Giulia» (starebbe un po' stretta), 
maè utile, per tutti gli orfani di guerra, trovarsi sabato primo luglio alle ore 10 nell'ex sede 
di viale Romolo Gessi (Villa Fagricoslal Si terrà la messa cui seguirà una riunione conviviale, Sono invitati 


a parteciparvi gli orfani e le oi 


SOCIETA’ /RIFORME DEGLI ENTI LOCALI: LA NUOVA SEPARAZIONE DEI POTERI 


Le pubbliche ammini 
strazioni sono state inve- 
stite da radicali riforme 
istituzionali e ammini- 
strative. Negli enti locali 
è stata modificata la for- 
ma di governo, rivisto 
l'ordinamento, introdot- 
te le leggi sui diritti di 
‘partecipazione, sulla pri- 
vatizzazione del rappor* 
to di lavoro e sui control- 
li di gestione, le nuove 
forme finanziarie e con- 
tabili, la riforma della 
dirigenza, con la previ 
sione, per quest'ultima, 
di condizioni di autono- 
mia dalla politica e di re- 
sponsabilità da risulta- 


to. daN 3 

T Comuni si trovano di 
fronte alla necessità, da 
un lato, di predisporre 
straordinari adempi- 
menti riorganizzativi e, 
dall'altro, di fornire co- 
munque servizi all'uten- 
za: il tutto in un quadro 
di progressiva riduzione 
dei trasferimenti statali 
e di non evidente chia- 
rezza sul ruolo di cia- 
scun attore all'interno 
delle strutture organiz- 


zative. La stessa riforma 
della legge elettorale ha 
prodotto dubbi interpre- 
tativi sugli arcani confi- 
ni fra il «mandato a go- 
vernare», conferito al 
sindaco e alla sua giun- 
ta e il «mandato a rap- 
presentare» consegnato 
al consiglio comunale. 

L'introdotta separazio- 
ne fra l'azione del gover- 
no (indirizzo politico) e 
l'azione —dell'ammini- 
strazione (gestione im- 
parziale) deve ancora re- 
alizzarsi con coerenza, 
in quanto una piena af- 
fermazione del  princi- 
pio postula che l'organo 
politico si attenga al- 
l'emanazione delle diret- 
tive e degli indirizzi — e 
le adotti — e che la diri- 
genza gestisca con auto- 
nomia e responsabilità 
le risorse che le vengono 
assegnate, senza atten- 
dersi «legittimazioniy 
da parte dell'organo po- 
litico. 

L'equivoco di fondo, 
che nasce dal principio 
della separazione, è 
quello di interpretarlo 


«Politica e gestione: 


come rottura comunica- 
tiva e non come virtuale 
definizione di un assetto 
nel quale sono chiari i 
compiti e le responsabili- 
tà di ciascuno: quelle po- 
litiche e quelle di natura 
gestionale. L'azione am- 
ministrativa costituisce 
infatti l'esito di un pro- 
cesso circolare: la strut- 
tura indica i mezzi uma- 
ni e strumentali necessa- 
ri per il raggiungimento 
degli obiettivi; la parte 


politica individua le 
priorità. 
Prendere atto della 0g- 


gettiva esistenza di que- 
sta linea continua è indi- 
spensabile per affronta- 
re i concreti problemi 
dell'organizzazione. In 
assenza di ciò può acca- 
dere che l'organo di go- 
verno retroceda, intimo- 
rito dalle astruse logiche 
tecnocratiche e dai sotto- 
stanti interessi sostan- 
ziali coinvolti 0, al con- 
trario, cerchi di scaval- 
care gli uffici, appro- 
‘priandosi della gestione, 
e che la dirigenza perse- 
veri nella pratica deri- 
vante dalle urgenze sen- 


rapporto da chiarire» 


za porsi il problema stra- 
tegico della selezione 
delle risorse. 

Nel mondo delle im- 
prese lo sviluppo delle 
tecniche manageriali 
coincide con l'emanci- 
parsi della funzione di 
organizzazione dalla 
proprietà dei fatturi pro- 
duttivi. Nelle ammini- 
strazioni pubbliche ana- 
logo processo è appena 
iniziato: definito lo sce- 
nario da parte del legi- 
slatore, diventa necessa- 
rio indagare sui conte- 
nuti e sugli strumenti 

ratici dell'indirizzo po- 
itico, dell'alta ammini- 
strazione, della discre- 
zionalità amministrati- 
va e tecnica. 

, Le regole scritte orien- 
tano le abitudini, ma se 
le abitudini prevalgono 
sulle regole, ricorda 
Giorgio Rebuffa, ogni Co- 
stituzione diventa «im- 
possibile»: è questo il ri- 
schio di certe riforme 
amministrative? 
Enrico Conte, 
dirigente del Servizio 
Organi istituzionali 
del Comune 


fane di guerra che erano stati ospiti di convitti e colonie dell'Opera. 


Mario Trippari 


Le «braghette» di Gadda 
esibite In palcoscenico 


Con tutto l'affetto che ho per Roberto Canziani, devo di- 
re che forse stavolta non ha capito. Alludo al suo servi- 
zio sullo spettacolo tratto da «La cognizione del dolo- 
re» di Carlo Emilio Gadda. Quelle «braghette» con cui 
Gigi Angelillo si presenta in scena non sono un'idea 
stravagante del regista. Sono invece le reali, anzi «tan- 
gibili» mutande da bagno, consumate e rotte sul retro, 
con cui Gadda scendeva in spiaggia. E quando si mette- 
va l'asciugamano in testa, 

Ora è di moda sostenere che dietro a un testo non c'è 
nessuno, e che la storia dello scrittore e la sua conce- 
zione del mondo contano assai poco, che basta leggere 
dal vuoto, ignorando totalmente l'autore. Ebbene, noi 
che non siamo mai stati idealisti, non l'abbiamo mai 
creduto, e non lo credeva neppure Carlo Emilio Gadda. 
Gigi Angelillo è riuscito a farci intuire persino ciò che 
Gadda, Der pudore, non avrebbe mai detto, E non ha 
certo inventato, perché questo «non detto» risulta, ad 
esempio dalle lettere e dai ricordi degli amici. 

Un primo, piccolo elenco di quello che abbiamo per- 
cepito: disperazione, tedio, ironia, tenerezza, orgoglio, 
consapevolezza di non essere compreso non solo nella 
sua epoca, ma neppure ora, e neppure da Roberto Can- 
ziani, che pure è persona tenera e tutt'altro che indiffe- 
rente. Mì dispiace tanto. Ringrazio, invece, Gigi Ange- 
lillo e il suo regista, anche a nome di Carlo Emilio Gad- 


da. 
Lilla Cepak 
Spiace anche a me non aver sfogliato, assieme a Lilla 
Gepak (che è la sensibile e malate curatrice della 
rubrica letteraria dalla sede regionale Rai) l'album di fo- 
tografie di Carlo Emilio Gadda. Ci avrei trovato anch'io 
la braghetta col buco. Comunque Lilla ha ragione: i te- 
sti non vanno letti nel vuoto. La storia personale di uno 
scrittore è importante. Certe volte perfino le sue mutan- 
de. Ma non sempre bastano a fare del buon teatro. 
Roberto Canziani 


GOMME, 
01/1744 
A TERRA 


IL SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO. 


Pneumatici delle migliori marche europee 


Il Piccolo 


SCUOLA/LA PAROLA ALLO SNALS 
«Docenti, vittime del sistema» 


In merito alla segnala- 
zione del prof. Giovanni 
Forni, preside del liceo 
Galilei, dal titolo «Corsi 
di recupero'- Garanzia 
didattica per i ragazzi», 
essendo stato chiamato 
in causa lo Snals, credo 
opportuna una replica 
e una pacata riflessione 
sui contenuti della se- 
gnalazione stessa. 

E' vero, lo Snals ave- 
va proposto un calenda- 
rio scolastico che rical- 
cava nella sostanza 
quello del ‘94/’95, tenen- 
do conto della novità 
dei corsi di recupero a 
settembre. 

Il sindacato valutava 
negativamente l’inizio 
delle lezioni nelle supe- 
riori al 7 settembre in 
quanto la. programma- 
zione dei corsi e la loro 
organizzazione, doven- 
dosi svolgere dal 1° al 6 
settembre (5 giornate la- 
vorative), sembravano 
decisamente insufficien- 
ti; soprattutto perché 
un programma idoneo, 
finalizzato ad assicura- 
re adeguate condizioni 
di partenza degli allie- 
vi, deve prevedere tipo- 
logie di interventi diver- 
sificate secondo i biso- 
gni reali degli alunni, 
indipendentemente dal- 
la classe di appartenen- 
za, con riguardo alle 
singole discipline. 

Per fare tutto ciò biso- 
gna riunire i Consigli di 
classe, gli insegnanti 
delle singole materie e 
il Collegio dei docenti 
per stabilire i criteri, 
l'orario delle lezioni, gli 
insegnanti assegnati ai 
corsi; senza dimentica- 
re che nello stesso perio- 
do bisogna attivare, per 
gli alunni promossi a 
pieno titolo, non meglio 
specificate attività di ac- 
coglienza, orientamen- 
to e approfondimento. 
Si assiste così con ma- 
linconia a scelte disedu- 
cative, che impongono 
agli studenti capaci e 
meritevoli di seguire la 
medesima sorte di chi 
meritevole non si è rive- 
lato nel corso dell'an- 
no. Tutto ciò rappresen- 
ta l'ennesima testimo- 
nianza di quel pressap- 
pochismo politico e cul- 
turale causa dell'attua- 
le degrado della scuola 
italiana. 

Sorprende che, da un 
uomo di scuola qual è il 
preside Forni, si conti- 


nui a parlare di «privile- 
gi» di cui godono gli in- 
segnanti. I docenti svol- 
gono le loro attività sul- 
la base di un contratto 
collettivo di lavoro, si- 
stematicamente non ri- 
spettato quando si au- 
mentano a dismisura i 
carichi di lavoro dimi- 
nuendo di fatto, nel con- 
tempo, le loro retribuzio- 
ni, La funzione docente 
non può essere assimila- 
bile agli altri lavori del 
pubblico impiego. Infat- 
ti il governo ha discipli- 
nato la materia della 
scuola con provvedi- 
mento a parte rimarcan- 
do la sua autonomia. 
L'insegnamento di per 
sé è libero, nel senso 
che non può essere vin- 
colato da alcun fattore 
che ne snaturi l'assen- 
Za. 
Ci sono anche ulterio- 
ri considerazioni che 
rendono peculiare il si- 
stema scolastico. In pri- 
mo luogo, dal momento 
che i particolari compiti 
assegnati alla scuola si 
esplicano attraverso 
l'esercizio di una funzio- 
ne atipica, assimilabile 
alle altre funzioni auto- 
nome dell'ordinamento 
statuale (ad esempio la 
magistratura), alla scuo- 
la occorrerà apprestare 
particolari strumenti af- 
finché possa adempiere 
alla specifica funzione 
che essa svolge. Poiché 
la scuola costituisce es- 
senziale struttura por- 
tante della società essa 
è fattore di sviluppo eco- 
nomico, oltre che cultu- 
rale, civile e sociale. In 
secondo luogo, l’espli- 
carsi della predetta fun- 
zione atipica non potrà 
realizzarsi se non in 
presenza di un progetto 
generale di riforma del 
sistema, che ponga al 
centro della riforma 
stessa la scuola, e quin- 
di l'orientamento scola- 


, stico. Non è certamente 


con la politica-spettaco- 
lo, attuata da Iervolino 
e Lombardi che si mi- 
gliora la scuola. 

Al di là delle disquisi- 
zioni giuridiche, che co- 
munque dimostrano la 
mancanza di volontà 
politica di realizzare 
una vera autonomia 
scolastica, bisogna ri- 
flettere sulla validità 
dei corsi di recupero co- 


sì come sono stati impo-. 


sti con l'ennesima tro- 


vata dirigistica, centra- 
listica e burocratica, 
che non ha tenuto in al- 
cun conto le esigenze 
della scuola reale. Ba- 
stano i dati dell'esito 
dello scrutinio di giu- 
gno paragonati a quelli 
dello scorso anno: 

1 - La percentuale del- 
le promozioni è pari al- 
l'84,80% degli alunni 
scrutinati contro 
l'84,14% del precedente 
anno scolastico (com- 
prese ovviamente le pro- 
mozioni a settembre). 

2 - I promossi senza 
bisogno di recupero a 
settembre, sono pari al 


48,63% degli alunni 
scrutinati. contro il 
57,85% del 1993/94 


(uno scarto negativo del 
10%). 

3- I respinti sono pa- 
ri al 15,87% contro il 
15,21% dello scorso an- 
no. 

Dall'analisi di queste 
aride cifre non c'è chi 
non veda che a fronte 
di una spesa (a carico 
dei contribuenti) pari a 
mille milioni per Trieste 
(250 miliardi in Italia) 
il risultato finale («pro- 
dotto» per un'azienda) 
è il medesimo se non 
peggiore. 

In merito al contrat- 
to, atteso ormai da qua- 
si 5 anni, posso solo 
confermare che è il peg- 
giore dalla costituzione 
repubblicana perché in- 
troduce elementi di ap- 
pesantimento burocrati- 
co del tutto slegati dalle 
esigenze di riforma, ed 
è umiliante nella parte 
economica. 

Concludo respingen- 
do l'affermazione del 
preside Forni sulle «op- 
‘portunistiche rendite di 
posizione sindacale». 
Conoscendolo credo che 
queste sue parole siano 
dovute più alla sua pas- 
sionalità che a un'accu- 
sa seria e ragionata; se 
così non fosse lo invito 
a esplicitare meglio il 
suo pensiero. Lo Snals. è 
un sindacato di base, at- 
tento alle qualità della 
scuola e non tollera che 
mancate. risposte alle 
domande sociali diven- 
tino colpe da imputare 
al personale scolastico, 
quando lo stesso non è 
messo nelle condizioni 
di operare proficuamen- 
te. 

Il segretario 
provinciale Snals 
Giuseppe Ughi 
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Il Piccolo 


Martedì 27 giugno 1995 


Insieme 

in piazza» 

Continua in via delle 
Torri e in via Ponchielli 
l'iniziativa della Confe- 
sercenti: «estate... insie- 
me in piazza) e la mo- 
stra mercato «mare, am- 
biente, salute». Oggi alle 
18 nello spazio dibattiti 
avrà nono la presenta- 
zione del libro di Anto- 
nella Garoli e Marino 
Sterle «Trieste che scom- 
pare». L'iniziativa è svol- 
ta in collaborazione con 
Italia Nostra. Saranno 
esposte anche alcune im- 
magini della mostra. 


Ordine 

dei giornalisti 

Gli uffici dell'Associazio- 
ne della stampa, Ordine 
dei giornalisti e Impgi 
nel periodo estivo saran- 
no aperti dalle 9 alle 15 
tutti i giorni escluso ul 
sabato. 


Casa 

d’Europa 

L'assemblea annuale del- 
la Casa d'Europa si terrà 
domani nella sede del- 
l'associazione, in via 
Dante 7 - IV piano - alle 
ore 17.30 in prima con- 
vocazione e alle ore 
18.00 in seconda convo- 
cazione. All'ordine del 
giorno sono previsti la 
relazione del presidente 
Alvise Barison sull'attivi- 
tà svolta nel corso del- 
l’ultimo anno, e un inter- 
vento dell'on. Giorgio 
Rossetti in merito al ri- 
lancio dell’'associazione. 
L'assemblea, cui sono in- 
vitati.iscritti e simpatiz- 
zanti, concluderà i lavo- 
ri con il rinnovo degli or- 
gani sociali. 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale 
invita i propri soci a par- 
tecipare alla proiezione 
del documentario «Il fiu- 
me Timavo» che avrà 
luogo venerdì alle 17 nel- 
la sala del Circolo delle 
Assicurazioni Generali 
in piazza Duca degli 
Abruzzi, 1, e sarà presen- 
tato da Fabio Forti. 


Premiazioni 


Cus Trieste 


Mercoledì 28 giugno alle 
ore 21 il Cus Trieste pre- 
mierà i vincitori dei Tor- 
neî e delle Gare universi- 
tarie 1994/95 nella di- 
scoteca del «Top Fun 
Club» sita presso il ba- 
gno «Riviera» di Grigna- 
no. Seguirà la III festa 
dello sportivo universita- 
rio. Ingresso esclusiva- 
mente con invito dalla 
baia di Grignano. 


PICCOLO ALBO 


Mercoledì 21 giugno in 
mattinata a Muggia zo- 
na via Colarich scompar- 
so da casa gatto abissi- 
no. Cercasi notizie. Tele- 
fonare allo 040/272644. 


Domenica 11 giugno alla 
sagra di Mattonaia ho 
smarrito bracciale in oro 
con targhetta nome (Pa- 
squale) e data matrimo- 
nio. Caro ricordo affetti- 
vo, Si prega onesto rinve- 
nitore di telefonare al 
382160. Lauta mancia. 


Prego chi avesse assisti- 
to all'incidente accaduto 
sabato 24 giugno alle 
ore 13.30 in piazza Liber- 
tà-angolo via Pauliana 
fra una Mercedes grigio 
scuro targata Ts 364613 
e una Opel con targa Bol- 
zano, di contattarmi al 
numero 040/825560 in 
quanto mi sono necessa- 
ri testimoni sulla dinami- 
ca dell'incidente. 


Sabato scorso all'esterno 
de «Il Giulia» ho smarri- 
to il mio braccialetto 
d'oro, regalo che mi è 
stato fatto dai genitori 
per il mio compleanno. 
Si prega l'onesto rinveni- 
tore di telefonare al 
383013. 


La quinta Cc dell'Oberdan a trent'anni dalla maturità 


Gliex ragazzi della quinta C dell'Oberdan, «maturati» nel 1965, sisonoritrovatia 
di distanza in un locale di Prosecco. Ecco i nomi degli ex studenti: Andrea Benussi, 
Nadia Capponi, Livio Cepak, Livia Comandini, Livio Della Paglia, M: 
Fabris, Michele Frankfurter, Gianfranco Giadrossi, Paolo Gustini, 
Longo, Pietro Minzi Cleva, Paolo Mitri, 


Adriano Purini, Ales Turco, 


Circolo 


Violetta Passagnoli, Bruno Pegan, 


trent'anni 

Giorgio Calzolari, 
[arina Dimini, Francesco 

Umberto Laureni, Giorgio 

Marina Pippa, Franco Pitacco, 


Paolo Zanier, Fabio Zonta. Sono stati invitati alraduno i professori Bruno Bidussi, 
don Mario Cosulich, Duilio Perlazzi e Luigi Poli. 


Spagnolo 


Unione 


Club 


Ponziana 


«I soci del Cs Ponziana 
si riuniranno giovedì al- 
le 20 in assemblea ordi- 
naria nella sede sociale 
di via Lorenzetti 60. Al- 
l'ordine del giorno, oltre 
alla relazione morale e fi- 
nanziaria che sarà svol- 
ta dal presidente France- 
sco Zagaria, figura l'ele- 
zione del consiglio diret- 
tivo. 


Lotteria 
del veliero 


L'Associazione donatori 
di sangue di Trieste co- 
munica che è stato 
estratto il biglietto vin- 
cente del veliero, offerto 
da Renato Martini, presi- 
dente dell'Associazione 
modellisti triestini. Il nu- 
mero vincente è 987. Il 
possessore del biglietto è 
invitato a provvedere al 
ritiro del premio, presso 
la sede d via Cavalli 
2/4, entro 30 giorni. 


Biblioteca 
‘del Seminario 


La Biblioteca del Semina- 
rio vescovile rimarrà 
chiusa al pubblico per la- 
vori di riordino dal 3 lu- 
glio al 10 settembre. 


a Trieste eibambini dell 


verso nuove avventure. 


all'affettuosa accoglienza dell" 


e francese 


L'Associazione culturale 
italoispano americana di 
via Valdirivo 6, comuni- 
ca che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi intensi- 
vi di spagnolo per princi- 
pianti e inglese livello in- 
termedio. Per informa- 
zioni tel. 367859 ore 
16.15 - 20.00. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella 
sede del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, conversazione della 
guida naturalistica Mar- 
co Valecic sul tema: «I 
giardini botanici delle Al- 
pi Giulie». 


quù STORANTI E RITROVI | 


micologica 

Per il corsp di micologia 
a carattere formativo 
per principianti, oggi, al- 
le 18, nell'oratorio San 
Giuseppe di Montuzza, 
Giovanni Giuliano Ferra- 
rese, perito micologo, 
parlerà su: «Sistematica 
dei Boleti e Boleti a car- 
ne virante». 


Amici 

della lirica 

Questa sera alle ore 18 
nella sede di corso Italia 
12, alla Lega Nazionale, 
Fabio Nesbeda terrà la 
seconda conversazione 
su: «Storia della Sinfo- 
nia». 


L’UvaPassa 


Aperto mercoledì. Tenetevi in forma con i nostri 
cibi leggeri e dietetici. Tel. 662200. 


Puerto Escondido 


395485. 


Cene tipiche messicane annaffiate con tequila y 
mezcal in giardino. V. Revoltella 109/c tel. 


Asilo divia Frescobaldi: piccoli ‘marina? sulla Vespucci 


Sembrava proprio il veliero delle favole, di que! 


Jli che solcano gli oceani e fendono le onde: un 
veliero, insomma, che nessuna burrasca riesce a 


d affondare. Un giorno ha attraccato 
‘asilo nido comunale di via Frescobaldi, accompagnati 

dalle educatrici, hanno potuto visitarlo grazie anche alla disponibilità e 
‘equipaggio. Ecco i piccoli in posa per la foto-ricordo 
sul ponte della nave-scuola Amerigo Vespucci, pronti a salpare 


INOMI ANNUNCIATI DURANTE LA CONVIVIALE 


Comunità di Visignano: nuovo direttivo 


La comunità di Visigna- 
no ha festeggiato i Patro- 
ni Ss. Quirico e Giulitta 
con una messa nella 
chiesa a loro dedicata 
nell'omonimo borgo, a 
Santa Croce. Al termine, 
durante una conviviale, 
il segretario della Gomu- 
nità Walter Bernes ha 
annunciato i risultati 
delle votazioni per il rin- 
novo del direttivo che re- 
sterà in carica per 4 an- 
ni. Gli eletti: Bertino Bu- 
chich, Sergio Neri, Ange- 
lo Turrin, Vito Rusalem, 
Rino Travan, Evelina Pu- 
lin, Maria Stella Pocec- 
co, Maurizio Rusalem, 
Nello Gasperini e Nello 
Depangher. 


cinematografico 


Il Glub cinematografico 
triestino ha bandito la 
rassegna «Minitest 95» a 
soggetto, riservato a vi- 
deo Vhs e S/Vhs e pellico- 
le super 8 della durata 
massima di 4 minuti, 
aperta a tutti i cinevi- 
deo-autori non professio- 
nisti. Il tema è libero e 
consiste nel raccontare 
una semplice storia. La 
consegna delle opere do- 
vrà avvenire nella sera- 
ta di venerdì 13 ottobre 
nella sede del Club in 
via Mazzini 32 I piano. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 


bere?..Se cercate. aiuto,) 


Alcolisti anonimi.è a vo- 
stra disposizione. Le riu- 
nioni si tengono in via 
Palestrina 4 (tel. 
369571) lunedì e merco- 
ledì ore 17.30, venerdì 
ore 20; via Pendice Sco- 
glietto 6 (tel. 577388) 
martedì ore 19.30, giove- 
dì ore 17.30; via dei Ret- 
tori 1 lunedì ore 19, ve- 
nerdì ore 18. 


Conferenza 
all’Università 


Theodore J. Voneida, di- 
rettore del Dipartimento 
di Neurobiologia del Col- 
lege of medicine (Northe- 
astern Ohio Universi- 
ties, U.S.A.), in visita al- 
l'Ateneo di Trieste in 
qualità di membro della 
Giunta esecutiva del 
Consiglio internazionale 
dei doveri umani (Gidu) 
terrà una conferenza dal 
titolo: «Sperrys Views 
on Mind as an Emerging 
Property of Brain Func- 
tion Implications for the 
Future of Eumankind» 
oggi alle 12, nell'Aula B 
- zona didattica della fa- 
coltà di Medicina e Chi- 
rurgia dell'ospedale di 
Gattinara. Alle ore 17 
nella sala degli atti delle 
facoltà di Ingegneria e 
Farmacia, edificio cen- 
trale aule dell'ateneo, 
‘piano terra, via V. Vale- 
rio 10, Voneida terrà un 
seminario con dimostra- 
zione al computer su: 
«The Graphic Brain Neu- 
roanatomy). 


Corsi 

di tennis 

Il Circolo lavoratori del 
porto organizza al Cs 
«M. Ervatti» di Borgo 
Grotta Gigante corsi di 
tennis per adulti e bam- 
bini. Per informazioni 


tel. al pomeriggio al 
225047. 

Programma 

Andis 

«Aida» con l’Andis: gio- 
vedì 20 luglio una gita di 


due giorni a Verona. Ore 
21,«Aida». Pernottamen- 
to a Bussolengo. Venerdì 
21: visita Autosaffari e 
Gardeland. Adesioni nel- 
la sede dell'Andis di via 
Foscolo n. 18, ogni mer- 
coledì, ore 20.30 tel. 
040/767815. 


Arti 

applicate 
L'Accademia arti appli- 
cate organizza, dall’1 al 
31 luglio, un centro esti- 
vo di pittura-grafica-tes- 
situra rivolto. ai giovani 
delle scuole medie e su- 
periori con orario 10-13 
dal lunedì al sabato com- 
preso. Informazioni: se- 
greteria via Rossini, 12 - 
tel. 639273. 


Seminario 

di Corman 

Sono aperte le iscrizioni 
per partecipare al semi- 
nario di regia e di produ- 
zione cinematografica 
che il cineasta america- 
no Roger Corman terrà a 
Trieste — con traduzione 
simultanea in italiano — 
venerdì 7 e sabato 8 lu- 
glio su invito della Cap- 


i pella Underground, della 


Cineteca regionale del 


- Friuli-Venezia Giulia e 


dell'Azienda di promo- 
zione turistica. Rivolger- 
si alla sede della Cappel- 
la Underground, in piaz- 
za Benco 4 dal lunedì al 
venerdì, ore 16-19, tele- 
fono 040/363637 (fax 
040/3869145). 


| STATO CIVILE | 


NATI: Pavic Teodor, Bur- 
sich Ylenia, Ferfoglia 
Matteo. 

MORTI: Princich Alfre- 
do, di anni 75; Srebot 
Mario, 64; Trevisan Ric- 
cardo, 40; Boghessich Er- 
nesta, 82; Derossi Vitto- 
rio, 86; Gerin Egidio, 86; 
Zennaro Giovanni, 83; 
Kolar Luciano, 67; Mar- 
tellani Anna, 88; Mil- 
liken Harold, 83; Poro- 
pat Giovanni, 81; Fabro 
Romana, 85; Sain Albi- 
no, 83; Ceschia Matteo, 
15. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


14) 
CORSO ITALIA 28 


|ANAGRUMBA - PROGETTO MUSÌKA 


Si chiamano «Old Red Shaman». Sono una band di 
puro rock anni Settanta, con qualche influenza 
blues e funk. Suonano insieme da circa due anni. La 
band si esibirà giovedì al Bbc di via Donota, con ini- 


IGRUPPI DELLA RASSEGNA 


Ritorno al rock 
anni Settanta 
| Progetto musika] 


I | 
| Preferenza n.1 | 


Preferenza n.2 | 


In occasione di ogni se- 

I rata verranno estratti tra | 
le schede qui pubblicate 

| e recapitate i nominativi 

I di cinque lettori che rice- I 
veranno un longplaying 
di «Garden of Sensa- | 
tion» di Anagrumba-Pro- 

I getto musika. Inoltre, ai 
musicisti più votati, verrà 

| assegnato un premio of- | 
ferto dal Comune. | con- 


zio alle 21.45: alla chitarra Andrea Rosso, al basso 
Erik, Lele alla voce, Andrea Biondo ancora alla chi- 
tarra e Roby alla batteria. 

Giovedì gli «Old Red Shaman» presenteranno otto 
brani, tre dei quali composti da loro stessi. Fra i tito- 
li in scaletta «Pregiudizio», «Vivrò», «Grido di dolo- 
re»), sono cantati in italiano e trattano il tema del- 
l'impegno sociale. Gli altri cinque titoli sono in ingle- 
se, come «Cover). n 

Intanto, ecco i nomi relativi ad altre cinque sche- 
de estratte fra quelle pubblicate da questo giornale. 
I vincitori hanno diritto a una copia omaggio dell'Ip 
dei Garden Sensation, gruppo Anagrumba-Progetto 
musica. Possono ritirare il disco al Bbc Enzo Crivel- 
li, via Marcese 57, Alberto Sisto, via dei Papaveri 
3/12, Michele Svetina, via Gianelli 41, Luca Rizzitel- 


la 


certi della rassegna 
saranno trasmessi ogni 
domenica, alle 12, da 
Radio Onda libera, 89.1 


| mhz FM. 


] Ritagliare e consegnare | 


al BBC, via Donota 4 
lunedì e giovedì, ore 21) 


Nome e cognome 


li, via Svevo 2/2 e Nives Pandore, via Calvi 3. 


TOMBESI, MARIA MASAU DAN E FULVIA COSTANTINIDES 


Touring, cariche confermate 


Sono stati riconfermati dal presiden- 
te del Touring Club Italiano Gianfran- 
co Lunati i consoli regionali e provin- 
ciali del Touring per il triennio ‘95/97. 
In particolare, a Trieste la conferma a 
console regionale è arrivata per Gior- 
gio Tombesi: consoli provinciali inve- 
ce rimangono Fulvia Costantinides e 


Maria Masau Dan. 


La designazione fa seguito all'assem- 
blea generale del sodalizio tenutasi a 
Fiuggi. Nell'incontro, oltre a tracciare 
un bilancio dell'attività svolta dal Tou- 
ring in questi anni, sono state definite 


È - 
3 GIOHTO 

Quando il corpo invec- 

chia, l'anima si aggiu- 


iS 


Temperatura 
gradi 15,5, massima 
23,8; umidità 60%; 
pressione illibar 
1015,6 stazionaria; cie- 
lo poco nuvoloso; ven- 
to da Ovest, Ponente a 
4kwm/h; mare quasi cal- 
mo con temperatura di 
‘adi 20,5; pioggia ca- 
lutamm 1,4 


con cm 29 e alle 21,40 
con cm 45 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 4.11 concm 606 
alle 15.57 con cm 10 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 11.19 con cm 32 
e prima bassa alle 4.37 
con cm 62. 

Cacao ene 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CENTRO ) 
2 SCONTO = 


VIA COLAUTTI6.(ferm, autobus 15,16,30) 
ORARIO 8-13116-19.30 


FRESCO CASA 
DEODORANTE PER 
AMBIENTI 500 ml 


n 
Offerta valida. 
fino al 4.7.1995 SI 
n Per spese n 
diimporto superiore alle 50.000 lire! 
la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-3805445 


le linee programmatiche di intervento 
per il rilancio del Club. In questo con- 
testo, anche per la nuova considerazio- 
ne che il sodalizio intende riservare a 
quelle località che non sempre in pas- 
sato hanno avuto un'adeguata atten- 
zione, è prevista una visita alla nostra 
città dello stesso presidente nazionale 
Lunati, accompagnato dal direttore ge- 
nerale Peres. Nel corso della visita sa- 
rà presentata la nuova «Guida verde» 
del Friuli-Venezia Giulia. Sono previ- 
sti anche un incontro con la stampa e 
il corpo consolare regionale. 


MARITTIMA | |OGGI 
I convegni pazzo 
inagenda i turno 


na 
questa 
settimana 


apertura delle far- 
Oggi dalle 9, e per 


macie 8.30-18 e 
l'intera giornata di 


16-19,30. 

Farmacie aperte 
domani, nelle sale Sa- 
turnia e Oceania del- 


‘anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Gio- 
vanni 5, tel 631304; 
via ‘Alpi Giulie 2, 
la Stazione maritti- tel. 828428; viale 
ma si terrà la To Mazzini 1, Muggia, 
renza regionale su. DETTE, 
dei cL Meno tel. 271124. Sistia 
dalla Direzione regio- na, tel. 414068 (solo 
nale della pianifica- ‘per chiamata telefo- 
zione territoriale. ‘nica con ricetta ur- 
Sempre oggi, dalle 
15, nella Sala Vulca- 
nia 1 si svolgerà il 


gente), 

Farmacie aperte 
convegno promosso 
dalla —Calcestruzzi 


anche dalle 19.30 
spa e dalla Mac spa alle 20.30: ROSS 
«Il calcestruzzo a re- S. Giovanni 5, via 
sistenza e durabili- Alpi Giulie 2, largo 
tà». Venerdì e sabato Sonnino 4, viale 
nella sala Dea Mazzini 1 Muggia, 
convegno sul siste- LIE “ 

aigiuridico dei'Pae- Sistiana, tel. 414068 
si aderenti all'Inizia- (solo per chiamata 


tiva centroeuropea telefonica con ricet- 
promosso dall'Inter- ta urgente). 


national  Develop- ov È 
ment Law Institute Farmacia in servi- 
di Roma. Ancora sa- zio notturno dalle 

20.30 alle 8.30: lar- 


bato, alle 16, nella 
hall del Centro con- go Sonnino 4, tel. 
660438. 


ressi si inaugurerà 
fa mostra storica «Tu 
che m'hai preso il 
cuor - L'operetta da 
Trieste all'Europa», 
che sarà aperta al 
Fupolico (orario dal- 
le 10.30 alle 19.30) a 
partire da domenica. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


CONCLUSA LA DUE GIORNI TENUTASI QUEST'ANNO A TRIESTE 


Ex allievi del «Regina Margheri 


ta» a raduno 


Con la deposizione di una corona d'alloro al monu- 
mento di Nazario Sauro si è concluso il diciassettesi- 
mo Raduno nazionale degli ex allievi dell'Istituto 
magistrale «Regina Margherita» di Parenzo, che que- 
st'anno si è tenuto per due giorni a Trieste. 

In particolare, nel corso dell'incontro è stata ricor- 
data la figura dell'ex compagna di studi Mafalda Co- 
dan, cugina dell'olimpionico parentino Giorgio Obe- 
rwegher, un cui diario dovrebbe essere pubblicato a 
breve. 3 ; 

Nella foto, da sinistra: Mario Zanini, coordinatore 
del raduno; Maddalena Marin, che ha appena letto 
l'ultima lettera di Nazario Sauro al figlio primogeni- 
to Nino; Enea Marin ed Elio Giorio (ex alpino ed ex 
granatiere) che stanno per deporre la corona d'allo- 
ro; Mario Cipolla, con il labaro della Compagnia Vo- 
lontari Giuliani (decorato di ventidue medaglie d'oro 
al valor militare tra cui la prima di Nazario Sauro) 
di cui è alfiere. Nell'immagine sono ritratti anche 
due rappresentanti dell'Associazione nazionale Ma- 
rinai d'Italia. 


Martedì 27 giugno 1995 


Ha scatenato una ricca messe di pro- 
poste, la rassegna «Achtung auf den 
Zugy (Attenti al treno), visitabile fino 
al 10 luglio al Museo ferroviario e al- 
la Stazione di Campo Marzio. Il con- 
testo espositivo, così straziante, pre- 
gno di memorie e diverso dagli spazi 
consueti — che la curatrice della mo- 
stra, Maria Campitelli, ha voluto la- 
sciare intatto — ha stimolato la tren- 
tina di artisti, triestini e provenienti 
da ogni parte d'Italia, a rispondere 
nei modi più diversi del linguaggio 
contemporaneo, soprattutto attra- 
verso l'installazione. 

L'unica opera pittorica è infatti 


so l'uso dei colori primari e una fitta 
rete di simboli e frammenti, l'artista 
crea una metafora sul tempo. Tra le 
installazioni, di particolare interesse 
e raffinatezza è quella di Silvano Ru- 
bino, che da tempo lavora su. Kafka. 
Egli incentra il proprio intervento su 
un frammento di scrittura dello 
scrittore praghese, variamente riela- 
borato, che compare in diversi siti 
della mostra, quasi a evocare il mi- 
stero kafkiano. Il frammento simula 
per esempio i biglietti offerti da una 
mano inquietante che esce dall'anti- 
ca biglietteria e ricompare più avan- 
ti in una bacheca, protetto da una 
scatola di plexiglas. 

La triestina Odinea Pamici è inve- 
ce autrice di una metafora che po- 
trebbe far riflettere: una grande pe- 
cora cieca e ottusa fronteggia un 
gregge di piccole pecore, ottuse e 
scomposte, a simbolizzare una città 
ottusa, dominata da pecore cieche. 
Più ottimista è il mesaggio di Elisa 
miadilo, che fodera i vetri di un vec- 
chio tram con i suoi colori prediletti, 
vivaci e luminosi, assente il nero. 
«Area di confine» s'intitola la video- 
installazione di Paolo Ravalico Scer- 
ri (foto): attraverso le immagini dif- 
fuse dal video all'interno della sta- 
zione, riprese anche da alcune emit- 
tenti televisive dell'area di confine 
italo-slovena, la sua opera evidenzia 
la problematica di queste zone e la 
convivenza pacifica di popoli diver- 
si. Il «confine», visto come un proble- 


«Attenti al treno», 
eil viaggio si fa arte 


quella di Walter Bortolossi; attraver- . 


ma di «orientamento» di carattere 

globale è il tema del racconto/sogno 

«Visioni di un viso diviso», il radio- 

di di Roberto Dedenaro e Fabio Ni- 
er. - 

Elio Garedda rispolvera la nostal- 
gia lavorando su un materiale orga- 
nico come lo zucchero, di cui riveste 
il trenino dell'infanzia. Gianna Tor- 
resin evoca un'atmosfera surreale e 
inquietante nel vagone più antico 
del museo, Ciro Gallo costruisce una 
valigia chiusa, spedita da un teatro 
distrutto di Sarajevo al «Berliner En- 
semble», simbolizzando con molta ef- 
ficacia il rapporto tra due realtà 
scomparse. Nel partenopeo Andrea 
Petrone, in Renato Alpegiani, in Ales- 
sandra Galbiati e in Corrado Bonomi 
prevale invece il gusto ludico. Lo si 
nota nel «divertissement» di piatti di 
ceramica dipinti dal primo con segni 
neoliberty, puntuali e fantasiosi, che 
simulano le ruote di un treno. Il na- 
poletano Mercurio inventa una stra- 
ordinaria «valigia da deserto» e un 
orologio con leit-motiv di foglie di- 
pinte con precisione calligrafica va- 
gamente Liberty. Per Giancarlo Nore- 
se il gioco diventa demistificazione, 
per il triestino Davide Skerlj origina- 
Je coinvolgimento di un'intera loco- 
motiva. 

Tronia, simulazione, gioco e meta- 
fora, artificio e talvolta provocazio- 
ne dominano la progettualità dei gio- 
vani artisti, tra i quali figurano an- 
che Carlo Bach, Paolo Ferluga e Ful- 
vio Giannini, Emanuela coll & Giu- 
seppe Tommasello, Luigi Antinucci, 
Giancarlo Pagliasso e Marco Moschi- 
ni, Francesco Garbelli, Sinisa 
Maikus e Giuseppe De Cesco, Guiller- 
mo Giampietro, Laura Flores, Anto- 
nio riello, Franco Ule. Gli interventi 
suscitano negli antichi spazi un pa- 
thos strano, sinergico o dissonante, 
che si coglie anche nella valenza 
spettacolare ed effimera delle perfor- 
mances di Fasoli M. & M., Scene Art 
Productions, Antonio Porcelli, Silva- 
no Rubino, Gianni Colombo. e 
Gianpaolo Fiorentini, che completa- 
no il programma della rassegna. 

Marianna Accerboni 


Trieste / Agenda 
CHI POSSIEDE TESTUGGINI DEVE”REGISTRARLE” ENTRO VENERDI” AL CORPO FORESTALE 


Tartarughe da denuncia 


Il censimento nazionale avviato per contrastare il commercio illegale di specie in via di estinzione 


Anche le tartarughe 
avranno il loro albero ge- 
nealogico. Un pedigree 
come per cani e gatti. 
Giacché chi se le tiene in 
giardino o sul terrazzo 
di casa dovrà presentare 
regolare denuncia, entro 
venerdì 30 giugno, al 
Corpo forestale, Settore 
convenzione commercio 
internazionale flora e 
fauna in via d’estinzio- 
ne. Ligi alla legge, già 
più di 400 triestini han- 
no registrato le loro te- 
stuggini alla Cites di 
Punto . franco vecchio. 
Per il momento in pro- 
vincia sono stati censiti 
(il censimento è a livello 
nazionale) circa 70 esem- 
plari tra testuggini co- 
muni, greche e margina- 
te. La denuncia non ri- 
guarda le tartarughe ac- 
quatiche, ma solo quelle 
sopra citate. 

Ma la notizia dell'ob- 
bligo prossimo alla sca- 
denza e della conseguen- 
te gabella, ha fatto discu- 
tere, strappando ai pro- 
prietari del simpatico 


NORD 
Passaggio 
delmartello 
stasera 

al Rotary 


Appuntamento per i 
soci del Rotary Club 
Trieste Nord che, as- 
sieme ‘alle signore, si 
riuniranno oggi alle 
20 al Jolly Hotel alla 
presenza dei rappre- 
sentanti dei Service 
club cittadini. Il presi- 
dente Giorgio Cividin 
esporrà la relazione 
conclusiva dell’anno 
rotariano ‘94/95 ricor- 
dando le varie inizia- 
tive realizzate nel cor- 
so dell'attività socia- 
le. Seguirà il passag- 
gio del martello al 
presidente, entrante 
Sergio Spagnul, che 
presenterà. il nuovo 
direttivo in carica dal 
prossimo primo lu- 
glio. 


Più di 400 
i triestini 


che si sono già 


messi in regola 


animale dei sorrisi spes- 
so ammiccanti, Nel no- 
stro Paese le tasse (que! 
le vere sui redditi) per 
molti sono ùn optiona! 
Con facile sarcasmo ci s: 
può immaginare g 
«007» dello Stato ch 
controllano nei corti 
che non ci siano dell 
tartarughe da «evasore». 
Sappiano però i soliti fur- 
bi che le multe in bal 
per i ritardatari vann 
dai 6 ai 18 milioni, All 
stazione del Corpo fore- 
stale il funzionario della 
Cites, Massimiliano Ro- 
dolfi, non è propenso al- 
l'ironia. Togliendola da 


oo bi. 


©) 


po 


un armadio. stipato. di 
analoghi souvenir, mo- 
stra una borsetta dal 
l'aspetto un poco, maca- 
bro ricavata contarito di 
testa dalla. pelle di un 
serpente. Tutta roba .se- 
questrata. 

«Il business illegale di 
flora e fauna in via 
d'estinzione —: spiega 
Rodolfi — tocca nel mon- 
do i 10 mila miliardi al- 
l'anno. Con un'apposita 


convenzione internazio- 
nale del 1973, recepita 
dall'Italia due anni do- 
po, si è deciso di proteg- 
gere alcune specie dalla 
caccia e dal commercio 
‘in nero”. In questo qua- 
dro va a inserirsi la tar- 
taruga di terra, tipica 
della nostra area, in 
quella balcanica e so- 
prattutto della Grecia. 
Unitamente ad altre spe- 
cie protette come certi 


pappagallini, la foca mo- 
naca, il cervo delle Pam- 
pas). 

Oltre alla registrazio- 
ne con la denuncia» di 
possesso (che non va ri- 
petuta se lo si è già fatto 
nel primo termine previ- 
sto nel '94) si dovranno 
rendere note eventuali 
nascite, donazioni o ces- 
sioni. Le maglie della leg- 
ge sono così strette che 
in pratica già da qualche 
tempo il commercio di 
importazione delle tarta- 
rughe terrestri nei nego- 
zi è vietato. 

Concludendo, l’ultima: 
tum per le tartarughe è 
ormai prossimo. Il Corpo 
forestale è a disposizio- 
ne (per informazioni tele- 
fonare al 7797411) con 
l'opportuno modulo. 
Una volta compilato va 
restituito con marca da 
bollo ‘di lire 15 mila e 
una ricevuta di versa- 
mento sempre di 15 mila 
lire. Di rigore la firma 
autenticata dal notaio, 
oppure nella stessa sede 
del Corpo forestale: 

Daria Camillucci 


Il Piccolo 


COMUNE 
Dirigenti 
sportivi 
invisita 

da Siracusa 


L'assessore Degrassi 
ha ricevuto in Muni- 
cipio. il presidente 
provinciale del Cen- 
tro sportivo italiano 
di Siracusa Antonio 
Leone, col coordinato- 
re Ciampa e alcuni ra- 
gazzi. Presenti il pre- 
‘sidente regionale «di 
Trieste Paola Zelanda 
e.il vice Antonino La- 
venia l'assessore ha 
elogiato lo sport, ele- 
mento di unione di 
popoli dello stesso Pa- 
ese. Leone e Degrassi 
si sono scambiati do- 
ni-simbolo delle ri- 
spettive città, 


i EEA 
CONCLUSA LA RASSEGNA ORGANIZZATA DAL CLUB CINEMATOGRAFICO 


«Un anno di film»: ecco i premi 


La giuria ha scelto otto documentari e quattro video a soggetto 


Si è svolta alcuni giorni 
fa nella sala di via Can- 
tù, in collaborazione 
con la Cineteca regiona- 
le, la Rassegna «Un an- 
no di film ‘95» organiz- 
zata dal Glub cinemato- 
grafico triestino. Il nu- 
‘meroso pubblico interve- 
nuto ha assistito alla 
proiezione di dodici vi 
deo, di cui otto docu- 
mentari e quattro a s0g- 
getto. La giuria, formata 
da Beatrice Fiorentino, 
Ugo Amodeo e Gianni Al- 
berto Vitrotti, ha decre- 
tato i riconoscimenti al- 
le migliori pellicole. 

Il Premio «Un anno di 
film ‘95» al video a sog- 
getto è andato a «Game 
over» di Ronnie Roselli, 
per la buona realizzazio- 
ne, ha sottolineato la 
giuria, di un'opera in 
cui la mano del regista 
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ANCHE 17 COMPONENTI DELLA SOCIETA” TRIESTINA AL GIRO DELL'ISOLA 


Le bici dei «Gentlemen» in Sicilla 


Unione ciechi: al via 
ilcorso per riabilitatori 


Partenza da Catania e sette tappe giornaliere 


duta da Flavio Badini. 


triestini. 


te a Catania. 


Prelaz, Lucio Tull. 


Men, 


Con il tempo tutto cam- 
bia. Considerazione sug- 


L'Istituto per la ricer- 
ca, formazione e riabi- 
litazione (Irifor) del 
l'Unione italiana cie- 
chi ha attivato un pro- 
getto formativo per la 
creazione di competen- 
ze professionali che 
soddisfino le principali 
esigenze riabilitative 
dei non vedenti. L'ini- 
ziativa si inquadra nel 
l'ambito della crescen- 
te richiesta da parte 
dei minorati della vi- 
sta di un adeguato re- 
cupero di autonomia e 
mobilità. Il progetto 


prevede la formazione 
di 12 operatori di riabi- 
litazione, con un corso 
nazionale a tempo pie- 
no della durata di 35 
settimane. (circa 40 ore 
settimanali, inizio in 
autunno). Le spese so- 
no a carico dell'Irifor. 
È previsto un assegno 


di frequenza mensile.: 


Informazioni all'Unio- 
ne ciechi di via Battisti 
2 (tel.768046) in orario 
lunedì e venerdì 
15-19, martedì e giove- 
dì 8.30-12.30. Il termi- 
ne per le domande sca- 
de 11 20 luglio. 


gerita dal modo in cui i 
nostri nonni (e bisnonni) 
trascorrevano la stagio- 
ne estiva, pensando a 
quali erano gli svaghi, le 
possibilità che venivano 
loro offerti per mitigare 
la calura e la sete. 

Pare che anche la sem- 
plice limonata fosse una 
bibita non sempre facil- 
mente reperibile, se il 
15 luglio 1822 il Com- 
missario ai mercati di 
Trieste respinse la sup- 
plica presentata da cer- 
to Giovanni Galante, on- 
de ottenere il permesso 


di vendere in pubblico 
«l'acqua di Limoni). 

Ed a proposito di que- 
sta gustosa bevanda, nel 
giornale «Il Diavoletto» 
del 4 luglio 1851 si tro- 
va scritto: «La limonata 
che si distribuisce ai la- 
voranti lungo la strada- 
le del Lazzaretto nuovo, 
dicesi sia poco salutife- 
Ta). 

Inquilini fastidiosi 
(specialmente durante 
la stagione calda) sono 
sempre esistiti. Un esem- 
pio di lunga insofferen- 
za ci viene fornito. dal 
già citato giornale nel 
numero del 27 maggio 


per un totale di 600 chilometri 


Una riuscita iniziativa amatoriale, stavolta fuori dal- 
l'ambito locale, ha caratterizzato la recente attività 
della Società ciclistica Gentlemen di Trieste, presie- 


Organizzato da alcuni soci ha infatti avuto luogo, 
dal 4 al 10 giugno, il Giro ciclistico della Sicilia 
orientale al quale hanno partecipato 17 "pedalatori” 


Il Giro si è svolto in sette tappe giornaliere, per un 
totale di circa 600 chilometri. Il tragitto ha toccato 
le località di Catania, Taormina, Nicolosi, Piazza Ar- 
merina, Porto Palo, Siracusa, con arrivo nuovamen- 


Oltre ai due organizzatori, Giordano Feresin e Car- 
melo Rizzotti, hanno partecipato all'impegnativa 
ma affascinante trasferta quindici “pedalatori” ac- 
compagnati da Giuseppina Frezza e Silva Steffè. 
Questi i loro nomi: Luciano Dodorico, Silvano Ste- 
finlongo, Nereo Muran, Vlademaro Albretti, Domeni- 
co Bosio, Silvano Dambrosi, Narciso Dambrosi, Ser- 
gio Demonte, Giovanni Donà, Guido Fissore, Mario 
Frezza, Franco Palmisano, Arduino Pertout, Alfieri 


Il Girop ha offerto ai triestini anche l'occasione 
per ammirare alcune delle più belle località sicilia- 
ne: un modo, insomma, per fare sport e divertirsi. 

Nella foto, il gruppo della Società ciclistica Gentle- 


IESTECOM'’E 


1851, che riporta questa 
notizia: «Gl'inquilini abi- 
tanti lungo la via Sta- 
dion, si lagnano d'essere 
incomodati dai tamburi 
dei saltimbanchi che mo- 
strano le bestie in un ca- 
sotto di legno eretto in 
quella contrada». Simili 
spettacoli erano allora 
molto comuni a Trieste, 
che di solito venivano 
presentati in piazza del 
Ponte rosso; ma si trova- 
va già occupata la stes- 
sa, andava bene anche 
qualunque altro posto li- 
bero in periferia. Riguar- 
do poi ai tamburi, que- 
sti rappresentavano an- 


l. 


ha saputo creare un'at- 
mosfera di suspence, 
grazie anche a una ade- 
guata colonna sonora e 
aun'intensa. interpreta- 
zione. 

Premiato anche il do- 


cumentario «La fine di 
un'epoca: l'ultimo varo 
a Triestey di Eligio Mi- 
col, per la puntuale illu- 
strazione di un evento 
che rievoca un'epoca or- 
mai conclusa. «Cenere 


nel vento» di Marco Ar- 
nez è stato premiato per 
la compiutezza del di- 
scorso accompagnato da 
un appropriato commen- 
to pelo e musicale e 
sostenuto da una cali- 
brata postproduzione. 


Sono stati assegnati 
inoltre dalla giuria i pre- 
mi di segnalazione ai vi- 
deo a soggetto «Tv di- 
pendenze» di Francesco 
Garbone e «Dopo la soli 
tudine... un magico in- 
contro» di Sergio Marsi; 
segnalati anche i docu- 
mentari «Scozia» di Lau- 
ra Larconelli e «Cinque 
terre» di Giuseppe Ro- 
dolfi. Il premio Regia 
della rassegna è andato 
a Ronnie Roselli per «Ga- 
me over). 

La giuria ha ritenuto 
«non privi di pregi», infi- 
ne, «Pane in fiera» di Do- 
menico Dapas, «Agenzia 
matrimoniale» di Lodo- 
vico Zabotto, «Spirali- 
zed» di Cristian Furlan, 
«Schutzenmatrei» di 
Bruno Rose e «Sport e 
folklore» di Augusto Fa- 
rinelli. 


Scuola di musica 55: saggio-concerto di fine anno 


Vivo successo alteatro Miela, sabato, perla 
sono esibiti gli allievi della Scuola di musica 
centinaia di musicisti fra solisti e gruppi di musica d'ins 
di artisti e operatori, fra i quali il de 


‘ettore artistico 


il suo settimo anno diattività: al Miela il numeroso pi 


he andava dal jazz al pop, 


aluglio coni corsi estivi. La segreteria è ape 


dal rock al blues, dai classici alla canzone d'auto: 
ria ogni pomeriggio dalle 17.30 alle 20(te1.307309). 


cora un mezzo di comu- 
nicazione usato normal- 
mente. 

In quanto ad animali, 
giocolieri saltimbanchi, 
lo stesso giornale, in'da- 
ta 4 luglio 1851 comuni- 
ca che: «Trovasi quì a 
Trieste da alcuni giorni 
Luigi Cappelli di Firen- 
ze, istruttore di animali, 
e giocatore di destrezza, 
di cui i fogli di altre cit- 
tà fanno gran lodi. Egli 
ha seco vari animali, tra 
cui una gallina indiana 
ed un cagnetto inglese, 
ai quali fa fare giuochi 
sorprendenti, col domi- 
nò, colle carte, nonchè 


Le estati dell'Ottocento: limonate, domatori e saltimbanchi 


fa loro indovinare in mo- 
mi delle persone, i nu- 
meri, le monete e così 
via. Egli si offre di recar- 
si, ad un invito, pure nel 
le case di privati, e ciò 
verso tenue mercede, lu- 
singandosi poter intrat- 
tenere bene per una se- 
ra una società. Il suo re- 
capito e all'Albergo, 
presso il molino a vapo- 
re, in via della Madonni- 
na, N. 1342» 
Così tra giochi, limona- 
te, bravure di animali, e 
qualche fetta d'anguria, 
il popolino di Trieste 
passava le sue più afose 
serate estive. 

Pietro Covre 


seconda parte del saggio-concerto di fine anno in cui si 
55: una mega-performance cui hanno dato vita alcune 
jeme. Nata nell'88 periniziativa di un gruppo 
celo Baiguera, la Scuola 55 ha festeggiato così 


blico ha potuto ascoltare un repertorio vastissimo 


re. L'attività della 55 proseguirà 


Trasporti e strutture 
Convegno all'Università 


Si terrà domani e mer- 
coledì il convegno «La 
ricerca nel settore del- 
le infrastrutture inter- 
portuali e aeroportua- 
li», organizzato dal 
l'Università di Trieste 
e dall'Istituto per lo 
studio dei trasporti nel- 
la integrazione econo- 
‘mica europea con il pa- 
trocinio della Società 
italiana infrastrutture 
varie. Il convegno (se- 
di: domani facoltà di 
Economia e commer- 
cio, mercoledì Facoltà 


di Ingegneria) intende 
trattare i problemi pro- 
gettuali, tecnici, funzio- 
nali e manutentori sia 
delle infrastrutture ae- 
roportuali che delle 
piattaforme multimo- 
dali. 

La manifestazione è 
diretta ai ricercatori ac- 
cademici e agli operato- 
ri tecnici ed economici 
del settore, ma anche 
agli studenti che inten- 
dono avvicinarsi a una 
tematica di attualità e 
di particolari prospetti- 
ve. 


RPS SURIZAIA 
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vu 
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dn 


. Il Piccolo 


Benemerita polizia stra- 


dale sempre pro 
soccorrere uomini 


mali. Giorni fa, sul trat- 
to autostradale della Ca- 


labria, gli agenti 
servizio Vincenzo 
ti e Pino Varacalli 


staccamento di Villa San 
Giovanni hanno visto il 


pastore tedesco 


sanguinante sull'asfalto 
battuto da macchine in 
corsa. Il cane, che era 
fuggito da casa, era sta- 
to travolto da un'auto. 
Mentre un poliziotto ha 


provveduto a dev: 


traffico, l'altro ha telefo- 


nato alla sezione 


Lega nazionale per la di- 
fesa del cane di Reggio 
e, in attesa dei soccorsi, 


entrambi si sono 


gati per Spike. Il pastore 
è stato trasferito nei fati- 
scenti locali veterinari 
(il Comune brilla per in- 
curia) dell'Usl, dove cin- 
que professionisti hanno 
impiegato un paio d'ore 


per rimetterlo in 
Bendato ma felice 


nta a 
e ani- 


fuori 
Garia- 
del di- 


Spike 


iare il 


della 


fai ciole 


animali, 


sesto. 
Spike 


è tornato dai suoi padro- 
ni mentre la Lega per la 
difesa del cane ha decre- 
tato una pergamena di ri- 
conoscimento 
agenti e ai veterinari. La 
cerimonia della conse- 
gna è avvenuta nella se- 
de del distaccamento di 
Villa San Giovanni. 


Alle Noghere è stato tro- 
vato un volpino dal man- 
to scuro. Chi lo cercasse 
o lo volesse chiami lo 
040/394489. Un gatto 
fulvo con una coda mae- 
stosa è stato raccolto in 
via Capodistria, a Trie- 
ste. Chi l'avesse perduto 
— 0 qualcuno che volesse 
adottarlo — telefoni allo 
040/815597. Quattro cuc- 
incrocio siberian 
husky-schnautzer gigan- 
te, una cagna e una cuc- 
ciola siberian husky si 
regalano ad amanti degli 


040/300218. In via Cri- 
spi, a Trieste, è stato tro- 
vato un gatto simile a 
un Certosino, molto do- 
mestico. È stato portato 


Fido travolto da un’auto 
Lo salva la Polstrada 


indirizzo e numero tele- 
fonico, è sparita da un 
giardino di via Pietà. Chi 
la vedesse è pregato di 
chiamare lo 040/3860071. 
Se i protezionisti gradesi 
ci hanno scritto per de- 
nunciare  l'insensibilità 
dei loro concittadini ver- 
so i randagi, sostenendo 
di avere fatto sterilizza- 
Te a proprie spese diver- 
se gatte e di averle assi- 
stite nel periodo postope- 
ratorio. Secondo i volon- 
tari, il Comune non ha 
mantenuto le promesse 
fatte l'autunno scorso 
perché il problema del 
randagismo è di perti- 
nenza dell'Usl, Il Comu- 
ne ha comunque aperto 
il c.c. 7704/38 presso la fi- 
liale gradese della cassa 
rurale e artigiana di Sta- 
ranzano ma pare che po- 
chi abbiano risposto al- 
l'appello. Dalla lunga let- 
tera si evince che per i 
felini di Grado ci sono 
poche prospettive per 
un domani migliore. 
Miranda Rotteri 


all'Astad: chi lo cercasse 
chiami lo 040/211292. Al 
canile dell'Usl di Trieste 
ci sono 4 cani, due adul- 
ti e due cuccioli in seque- 
stro giudiziale. Una per- 
sona che ha il coraggio 
delle proprie azioni ha 
denunciato al sostituto 
procuratore della Repub- 
blica Emanuela Bigattin 
le disumane condizioni 
in cui vivevano gli ani- 
mali e il magistrato ha 
ordinato il loro seque- 
stro. Chi li volesse chia- 
mi ogni giorno, meno do- 
menica, dalle 7 alle 13, 
lo 040/820026. Alla pen- 
sione convenzionata Gi- 
lros, via Prosecco, tel. 
040/215081, ci sono 23 
Fido e in arrivo 2 cuccio- 
late. C'è ancora un cuc- 
ciolo di yorkshire, trova- 
to chiuso in un sacchet- 
to di plastica davanti al 
dopolavoro portuale di 
Prosecco. I cani si posso- 
no vedere ogni giorno, 
tranne martedì e festivi. 
Blacky, gattina nera con 
collare verde fluorescen- 
te sul quale sono incisi 


ai due 


Tel. 


La «due giorni», perla rara 


Il 1.0eil 2 luglio con la XXX al Garda: ma dormire in rifugio è ormai un lusso 


La commissione gite della XXX Ottobre organizza 
per i giorni 1 e 2 luglio un'escursione al Garda per 
una traversata lungo la cresta sommitale del Monte 
Baldo dal rifugio G. Barana (2147 m) a Bocca Tratto 
Spin (1780 m) ed a Malcesine (66 m) sul lago. 

Questa è la prima delle tre escursioni di due giorni 
che la XXX Ottobre organizza per gli alpinisti, aman- 
ti della montagna più impegnata. E anche questo è 
un segno del mutamento dei costumi o... dell’aumen- 
to dei costi: un tempo si facevano una ventina di gi- 
te e quasi esclusivamente nel periodo estivo, ma 
ogni escursione era di due giorni e si faceva monta- 
gna tutta di grandissimo richiamo, montagna come 
in effetti la si dovrebbe fare, con sosta nel rifugio ed 
arrivo alla cima con tanto tempo a disposizione, in 
modo da poter veramente godere della salita. 

Ma ora andare in montagna, anche con mezzi pro- 
pri, per il costo dei rifugi che non danno facilmente 
accoglienza se non si sceglie la mezza pensione, co- 
sta un occhio della testa, soprattutto per le famiglie: 
e così ci si è ridotti a fare dell'alpinismo minore o an- 
che maggiore, ma di tutta fretta, sfruttando al massi- 


mo i tempi ed al caso i mezzi di risalita. 


La XXX Ottobre, per mantenere le tradizioni, con- 
tinua ad organizzare soggiorni e grandi escursioni 
anche all'estero, ma di gite alpinistiche di due giorni 
ne prepara solamente tre all'anno ed oltre alla tra- 


TI 


RIESTE - ARRIVI 


versata classica del Monte Baldo, ha in calendario la 
gita ambitissima al Monte Tricorno del 14 e 15 ago- 
sto e la dura ferrata «Stella Alpina» dell'Agner (ma 
anche il sentiero Fabio Miniussi, che si snoda facile 
sui fianchi di questa arcigna montagna) per il due e 
tre settembre. 

Abbiamo parlato di rifugi e della difficoltà di tro- 
vare posti, e pertanto è necessario che le prenotazio- 
ni giungano quindici giorni prima, per poter avvisa- 
re il gestore su quanti sono i partecipanti, un lavoro 
non sempre facile, perchè i posti in rifugio sono pre- 
ziosi ed i gestori alle volte bizzosi, per cui non si pos- 
sono fare sbagli, se non a prezzo di sonore penalizza- 
zioni. Da parte sua la XXX Ottobre, per facilitare 
proprio queste escursioni più costose, ha ridotto al 
minimo i prezzi dei pullman, rischiando quello che 
deve rischiare una Associazione che vuole divulgare 
l'alpinismo, 

Per il Monte Baldo (sono ancora disponibili cinque 
posti), il capogita è Gino Erario. Si parte sabato 1 lu- 
glio, di fronte alla Rai alle 8, arrivo al rifugio alle 
17; domenica 2 in marcia alle 8.30, a Bocca Tratto 
Spin alle 12, alla Colma alle 12.15, a Malcesine sulla 
riva del Garda alle 17.30 (possibile anche il bagno in 
lago), partenza alle 18, arrivo a Trieste circa alle 22. 
Prenotazioni al Cai XXX Ottobre, via Battisti 22, 
(tel. 635500), tutti i giorni dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. 
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sereno — variabile 


nuvoloso 


nebbia 


pioggia 


temporale 


Tempo previsto 


Cielo sereno o po- 
co nuvoloso su 
tutta la regione. 
Possibile qualche 
locale e tempora- 
neo annuvola- 
mento più consi- 
stente. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. CIRILLO 


MARTEDÌ 27 GIUGNO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


9.17 
20.58 


La luna sorge alle 
e cala alle 


5.01 
20.17 


| Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano, 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


16,2 


i _ 


19,5 23,8 
6 


MONFALCONE 

2 UDINE 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


14 25,6 
15,4 26 


Tempo previsto POE oggi: sulla Sardegna cielo nuvoloso 
lo 


. con possibilità di 


densamenti 


Temperatura: in generale aumento, più sensibile sul ver- 


sante tirrenico. 


Venti: deboli o moderati orientali con temporanei rinforzi da 


cali precipitazioni. Sulla Sicilia parzial- 
mente nuvoloso con isolate, brevi piogge; nuvolosità e feno- 
meni tenderanno a intensificarsi dalla serata. Sul resto d’Ita- 
lia cielo sereno 0 poco nuvoloso con residui annuvolamenti 
sulla Calabria e sulla Puglia. Nel pomeriggio, temporanei ad- 


Sud Est sulla Sicilia e da Nord-Ovest sulla Pulia. 
Mari: mossi i bacini occidentali e lo Jonio; poco mossi gli al- 


tri mari. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni condizioni di moderata variabili- 
tà con addensamenti più consistenti sul settore Nord-occi- 
dentale e lungo il versante tirrenico, ove non si escludono 
isolate precipitazioni, più probabili al Nord. 
flemeSralura: in lieve diminuzione sulle regioni settentriona- 
la 


Venti. ovunque deboli variabili. 


TRIESTE - PARTENZE 


Date] Ora 


Nave Prov. 


Orm. Data| Ora 


Nave Destinaz. | Orm. 


27/6 6.00 
276 6.00 
27/6 8.00 
27/6 14.00 
27/6 18.00 


It IGNAZ 
Ge JUDI 


lt FENICI 


27/6 It SOCAR4 


-- 


It STORM 
lt SOCARS 


(0) Venezia 
HBORCHARD Ravenna 
Termini Imerese 
Monfalcone 
IA Venezia 
Ancona 
BIEN ESSI 


Cecchini di Pasiano (PN) 
Via Strada del mobile, 10 


Tel. 


- PASIANO (Pn 
- AJELLO (Ud) 
» VERONA 


0434/625290 


ENOVENTA 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento di produzione 


27/6 13.00 
49/6 27/6 13.00 
Safa 27/6 13,30 
52 27/6 14.00 
23 27/6 15.00 
52 27/6 17.00 
27/6 20.00. Az RASHID BEYBUTOV 
2706 23.00 It FENICIA 


i. 


Ct KAPETAN VJEKO 

It ESPRESSO GRECIA 
Ma ADRIATIC QUEEN 
Ge JUDITH BORCHARD 
Pa EVER LOADING 

It STORM 


Atsm Koromacno Italcementi 
Durazzo 2 

Ravenna 49 

Ashdod 49/6 

Jeddah VII 

M.di Carrara Safa 

Koper 33 

Ancona 23 
dici i 


MOVIMENTI 


2706 6.00 Ma ADRIATIC QUEEN' Rada 49/9 
27/6 8.00 Tu YALCINKALKAVAN — Tada Sc. Legname 8 


uu, ]|u@àig@gii«{©,| FS {EL Î 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza 
di acquistare direttamente dal produttore. 
Pagamenti dilazionati fino a 5 anni. Consulenza, rilievo 
misure, trasporto e montaggio GRATUITI. 


Tre anni di garanzia con assistenza diretta. 
APERTO TUTTI I GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 


) tel. 0434-625420 
tel. 0431-973066 
tel. 045-8202811 


ORIZZONTALI: 1 S'innamorò... di Amore - 
7 Preposizione articolata - 10 Congiunzione 
latina - 11 Uno strumento musicale - 14Un 
diplomato (abbreviazione) - 15 Il capoluogo 
friulano (sigla) - 16 Articolo indeterminato - 
17 Distruggere completamente - 22 Avere 
una profonda antipatia reciproca - 25 Transi- 
tano per strada - 26 Anniversario di 6 lustri - 
28 Idrogeno e ossigeno - 29 | maestri... di 
Norimberga dell’opera di. R. Wagner - 31 Lo- 
cali seminterrati - 32 Pronome personale - 
33 Lo è una tenuta per il tempo libero - 35 
Una sigla comunitaria - 36 Infilato, introdot- 
to - 38 Nota musicale - 39 Aravano i campi - 
40 Una ”prodezza” vocale. 

VERTICALI: 1 Nazione sudamericana - 2 
Padiglione fieristico - 3 Provincia calabrese 
(sigla) - 4 Simbolo dell'ettaro - 5 Iniziali di 
Salgari - 6 Lo teme il pugile - 7 La nota... al- 
truistica - 8 Lo sono rane e rospi - 9 Elogio, 
encomio - 12 Nomi... grammaticali - 18 Lo 
stesso che amoreggiare - 17 Affaticarsi, 
estenuarsi - 18 Gioioso, pieno di allegria - 
19 Fare cenno di "sì" con il capo, annuire - 
20 Un colpo di mortaio - 21 Nidi d'infanzia - 
23 Sono ventri prominenti - 24 Monte della 
Calcidica, con un celebre monastero - 27 In 
fondo al baratro - 30 Il nome di Dalla - 31 
Solido geometrico - 32 Esame attitudinale - 
34 Segno matematico - 37 Lingua provenza- 


le. 
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Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 
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TMAX 24/2715 
Tmin 18/21 


ore di slevanto medi “pioggia 


[ E 


[ai 
Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong: 
Honolulu “sereno 
Istanbul “sereno 
Il Cairo np 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso. 
Londra nuvoloso. 
Los Angeles nuvoloso. 


sereno 
variabile 
‘sereno 
variabile 
pioggia 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


, Rio de Janeiro 
‘San Francisco 


San Juan 
Santiago, 
San Paolo 
seul 
‘Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


SECCO” 
DEUMIDIFICA 
DEUMIDIFICATORE “SECCO” 


RISTABILISCE IL GIUSTO TASSO 
DI UMIDITA' NELL'AMBIENTE, 


EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 


aa SPLENDID N 


pioggia 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno, 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno, 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 2) 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 


in edicola 


INDOVINELLO 


Da schiappa 


‘ad asso del contropiede 
Dopo che, pur in testa, di cadute 
a josa nel passato n'ebbe avute, 
ora, con fronte indietro, per davvero 
piazza pulita fa ed è «uno a zero»! 


INDOVINELLO 
Il mio pupo nella cuna 
Ecco, solleva la cortina rosa 
e tra le frange guarda. O luce, o stella 
di vita mia, che cosa 
ti potrà mai mancar? La caramella? 
[rr i  i{(  {“;’’‘’’ 
SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
L'orecchino 
Indovinello: 
La sveglia 


Cruciverba 


CE Pic HEEEEbEEÌ 


SISI ZISAI 
REP Wine ED 


Ì 


Poi Ariete 


Lord Gemelli 


e Leone 


OROSCO 


In:collaborazione con il mensile Sirio 


SS Bilancia 


Re Sagittario 


[LA Aquario 


21/3 20/4 
Potreste incontrare una 
vecchia fiamma e riatti- 
vare complici memorie 
‘più mature e seducenti. 
L'ottimismo suggerisce 
di osare nelle iniziative 
professionali. Sarà una 
giornata positiva in cui 
vi muoverete con vitali- 
tà e gioia di vivere. 


Lcd 


Toro 


20/5 20/6 
I pianeti si concentrano 
nel campo del lavoro la- 
sciando poco spazio alle 
frivolezze. Ciò non signi- 
fica che la vita amorosa 
passa in secondo piano, 
bensì che le occasioni 
possono nascere duran- 
te incontri professionali 
dove avrete più charme. 


S 
tari Cancro 


22/7 23/8 
Venere illumina gioiosa- 
mente una giornata che 
è già abbastanza gratifi- 
cante per tutti voi. Gli 
astri vi proteggono e po- 
tete osare, avete solo 
l'imbarazzo della scelta. 
Lavoro e amore vanno 
felicemente di pari pas- 
so. 


DI Vergine 


23/9 22/10 
L'amore occuperà buo- 
na parte dei vostri pen- 
sieri e del vostro tempo, 
contraccambiandovi 
‘con. successi e concre- 
tezze affettive. Nel lavo- 
ro investite sull'immagi- 
ne e avrete il massimo 
rendimento con il mini- 
mo sforzo, 


«NE Scorpione 


23/11 21/12 
Discussioni, trattative e 
Incontri d'affari non 
danno risultati imme- 
diati. Meglio cercare di 
‘comprendere la posizio- 
ne degli altri da ciò che 
essi dicono e aspettare 
un'occasione più pacifi- 
ca per raggiungere un 
accordo. 


LB Capricorno 


21/1 19/2 


La giornata parte con 
grande slancio grazie a 
quasi tutti i pianeti posi- 
tivi che porteranno a 
tutti enormi soddisfazio- 
ni. La situazione finan- 
ziaria potrebbe. ripren- 
dere quota mentre le 
storie d'amore sono ric- 
che d'emozioni. 


Si Pesci 


21/4 19/5 


Con Luna e Saturno po- 
sitivi avrete la possib. 
tà di prendere con slan- 
cio nuove iniziative che 
presto porterete al suc- 
cesso. Non «ruminate» 
ma selezionate l'occasio- 
ne giusta senza accon- 
tentarvi di strette di ma- 
no. 


21/6 21/7 
Marte vitale e pieno 
d'ottimismo vi aiuterà a 
raggiungere gli obiettivi 
che vi stanno a cuore. 
Con la Luna nel vostro 
segno la vita affettiva sì 
tinge di sfumature ro- 
mantiche e di magica 
passione. I single si 
guardino intorno... 


24/8 22/9 
La giornata si annuncia 
intricata e la si deve af- 
frontare con una intelli- 
gente programmazione 
se non si vuole essere 
travolti dal malumore. 
Nel lavoro le occasioni 
non mancano ma si de- 
Ve essere pronti a rico- 
noscerle e selezionarle, 


23/10 22/11 
Se siete nati a fine se- 
gno, oggi è una giornata 
da Guinness dei primati 
come fortuna e concre- 
tezza. Tutti. gli altri 
avranno la possibilità di 
allargare orizzonti intel- 
lettuali e affettivi. Avre- 
te fascino. ed enormi 
strategie di seduzione. 


22/12 20/1 
Cercate di pianificare 
con voi stessi prima di 
rendere operanti le vo- 
stre decisioni. Quasi in 
‘sordina stanno sboccian- 
do inattese passioni, an- 
che per le coppie collau- 
date che riscopriranno 
la complicità dei primi 
tempi. Bene la salute. 


20/2 20/3 
Inati in marzo incontre- 
ranno ostacoli e forse 
decideranno dei cambia- 
menti radicali in qual- 
che settore della loro vi- 
ta, Dal blitz domestico 
alla pigrizia: tutto è nel- 
l'aria. Potreste apparire 
distratti a chi non cono- 
sce la vostra sensibilità. 


Martedì 27 giugno 1995 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 

11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali Sabato: 
8,30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 

lia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, _ telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
(039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA" PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 Valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
soritti 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavorò personale 
‘servizio - offerte; 3 impiego e 


lavoro = richieste; 4 impiego e 


lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli, 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri. 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 lenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 


1600 feriale, festivo + feriale 


2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- BA - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 


offerte 


A.A.A. FARAGONA — MON- 
FALCONE cerca personale 
25/85 anni, automunito, per in- 
serimento proprio organico. 
Offre lavoro dinamico qualifi- 
cante indipendente in Cul 
‘emergeranno doti, capacità in- 
dividuali, possibilità elevati 
guadagni. Si richiede spiccata 
personalità, intraprendenza, 
buona dialettica, volontà, am- 
bizioni carriera, preferenza 
scuola superiore... Gradita 
esperienza nel settore. Pre- 
sentarsi dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 
alle 18 in via Roma 62. 
(C001) 

BAR centro cerca apprendi- 
sta minimo esperienza tel. 
0330/239822. (A7064) 

CASA di riposo altopiano cer- 
ca inserviente part-time auto- 
munita telefonare 229448 po- 
meriggio. (A7058) 
CORRIERE espresso selezio- 
na impiegato magazziniere se- 
de lavoro Monfalcone. Scrive- 
re curriculum Publied cassetta 
numero 29/C 34100 Trieste. 
(C001) 

MARKETING Immobiliare cer- 
ca funzionario automunito per 
ampliamento proprio organi- 
co. Offresi fisso mensile più 
ampie possibilità di guada- 
gno. Richiedesi presenza, for- 
te motivazione a lavoro auto- 
nomo, buona dialettica, dispo- 
nibilità immediata. Telefonare 
martedì al 314646. (A099) 


DITTA iscritta esegue anche 
festivi riparazioni modifiche in- 
stallazioni elettriche idrauliche 
edili carpenteria ferro, 
0337/548092. (C00) 


ELIMINIAMO articoli dal cata- 
logo cedendo lotti separati: 
magliette canottiere berrettini 
verde oliva, cartoline e cancel- 
leria, latte solare di marca, 
shampoo saponi bagnodoccia 
deodoranti di marca, batterie 
stilo torcia di marca, cinture in 


canapa tipo militare, confezio-- 


ni regalo posate silver, soppal- 
co metallico. 60 metriquadri, 
cella frigo nuova 
406x266x251. Inviare fax 
0481/488141. (COO) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti telefonare 306226 
- 305343. (A6796) 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
quadri di qualsiasi genere 
sgomberando cantine soffitte 
anche gratis. Tel. negozio 
412201, abitazione 382752. 
(A6700) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto tel. 040/566355. 
(A7055) 


ali 
di 
richieste d'affitto 


CERCHIAMO URGENTE. 
MENTE IN AFFITTO ALLOG- 
GI VUOTI/ARREDATI (NES- 


IL PICCOLO 


SUNA SPESA PROPRIETA- 
RI) SPAZIOCASA 
040/369950. (A099) 


si 


i 
offerte d'affitto 


A.R.A.040/363978 ore 9-11 
affitta via Della Tesa, locale af- 
fari 300 mq, passo carrabile li- 
re 3.300.000. 

(A6970) 

ABITARE a Trieste. Apparta- 
menti residenti vuoti. 
Medie/grandi metrature, da ri- 
pristinare. 040/371361. 
(A6976) 

ABITARE a Trieste. Uffici di 
grandi, piccole metrature. Zo- 
ne: Tribunale, Stazione. 
040/8371361. (A6976) 
AFFITTIAMO D'ANNUNZIO 
ottimo cucinotto tinello matri- 
moniale bagno 600.000. 
040/351359. (A6591) 
AFFITTIAMO LOGCHI primo- 
ingresso soggiorno cucina ma- 
trimoniale bagno 800.000. 
040/351359. (A6591) 
AFFITTIAMO ROSMINI pre- 
stigioso primoingresso salone 


2 stanze cucina servizi terraz- 
zo 1.100.000. 040/351359. 
(A6591) 

CAMINETTO affitta apparta- 
mento centralissimo non resi 
denti, arredato, soggiorno, 
due stanze, servizi, terrazzo, 
vista mare.. Tel. 040/639425. 
CAMINETTO affitta Ippodro- 
mo appartamento ottimamen- 
te arredato, soggiorno, stan- 
za, tinello, cucina, bagno. Tel. 
040/639425. (A7015) 
CAMINETTO. affitta  Roiano 
appartamento arredato, stan- 
za, tinello, cucina, bagno, an- 
che per residenti. Tel. 
639245. (A7015) 
CASAIMMEDIA 040/941424 
"Patti in deroga” appartamenti 
recenti Cologna, studenti, 4 
posti letto, ammobiliati; altro 
Giardino Pubblico primingres- 
so, monolocale, due posti let- 
to; Scala Santa vuoti, patti in 
deroga”, appartamenti due-tre 
stanze a partire da. lire 
650.000 (A7018) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affittiamo a resi- 
denti alloggi vuoti zone Car- 
ducci, Roiano, Lamarmora, 
Severo, Romagna da 50 a 


140 metri quadrati, canoni da 
600.000 a 1.500.000 mensili. 
(A6991) È 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affittiamo alloggi 
elegantemente arredati zone 
Gatteri, Baseggio, Matteotti, 
Piccardi, San Nicolò composti 
da una/due stanze cucina ba- 
gno, canoni da 550.000 men- 
sili. (AG991) 

MONFALCONE KRONOS: af- 
fittiamo capannoni industriali, 
artigianali, varie metrature. 
0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
come primo ingresso ufficio 
piano terra, 80 mq., riscalda- 
mento autonomo; le 
1.500.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
P.zza Cavour, affittiamo uffi- 
cio primo piano, 55 mq. a L. 
600.000 mensili. 
0481/411430. (C001) 
PORTICI 040/774177 AFFIT- 
TA PRESTIGIOSO UFFICIO, 
trecento mq, posizione esclu- 
siva. Trattative riservate. 
(A099) 

PORTICI 040/774177 Gambì- 
ni, affitta recente locale di ven- 
ti mq parzialmente arredato. 


SPAZIOCASA 040/369960 af- 
fittiamo mansarda centralissi- 
ma cucina saloncino salotto 
stanza ascensore arredato fo- 
restieri, 800.000. (A099) 


A.A.A. NORMA di legge finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si cifra qualsiasi categoria. 
Tel. 0422/423994 - 424186. 


ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e operazione 
049/8710657. (GPD) 


STUDIO BENCO 


F062% FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI, 
10.000.000 rate 200.000 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 - 0481/412027 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G90551) 


TAEG 15/50 


Prurito causato da 


punture di zanzara 


od altro 


insetto. 


Prurito della pelle arrossata. 
Che prurito! E magari non avete più Fargan 
in casa. Un bel fastidio, perchè basterebbe un 
po’ di Fargan per dare alla pelle irritata un 
sollievo immediato. Fargan contiene infatti 
Prometazina, un principio attivo che blocca 
l’azione delle sostanze che generano il prurito. 
Ecco perchè, soprattutto d'estate, può essere 
importante avere Fargan a portata di mano, 
sia per voi che per i vostri bambini. In più 
Fargan. si assorbe subito e non unge. 


una Società Pharmacia 


CARLO ERBA ore 


Chiedi consiglio al tuo farmacista. 


Il Piccolo [21] 


FINANZIAMENTI urgenti 
esclusivamente a commer- 
cianti artigiani autonomi. Nes- 
suna spesa — anticipata 
0432/282321. (G6276) 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA 
040/639647 


APE PRESTA v. Raffineria 4, Trieste 


MEDIAGEST — 040/661066 
centrale ottimo passaggio ven- 
desi licenza avviamento arre- 
damento gioielleria/oreficeria, 
160.000.000. (A099) 


CREDIT EST srl 


- PRESTITI ANCHE PICCOLI E 
- EROGAZIONE DIRETTA È 
= ESITO IN GIORNATA, 

- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
— Foglianaliticiinioco — 


MEDIAGEST — 040/661066 
centrale, licenza avviamento 
arredamento, tabella IX-XI otti- 
mo giro d'affari, 190.000.000. 
Informazioni presso nostro uffi- 
cio, Coroneo 6. (A099) 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475. 


18 
acquist 


CERCHIAMO IN ACQUISTO 
PAGAMENTO CONTANTI 
ALLOGGI/CASETTE/VILLE 
PER NOSTRI CLIENTI SPA- 


ZIOCASA 040/8369960. 
(A099) 
MEDIAGEST 040/661066 cer- 


ca zona signorile vista mare, 
salone, tre letto, cucina, doppi 
servizi, terrazza, box, prezzo 
da proporre, definizione imme- 
diata. (A099) 


vendite 


A.A.TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi arredati, ter- 
moautonomi. Vicinissimi piste 
e golf a L. 154.000.000 tel. 
035/995595. (G175227) 

A. CERVIGNANO. vicinanze 
impresa vende ultime rifinitissi- 
me. villette a schiera a 
210.000.000. Tel. 
0337/526092. (GPD) 
ALABARDA 0040/635578 
‘adiacenze tennis Obelisco ter- 
reno inedificabile adatto roulot- 
te 1.150 mq prato. (A7053) 
ALABARDA 040/635578 
Gambini casa moderna 1.0 
piano luminosissimo soggior- 
no 2 stanze cucina bagno can- 
tina soffitta autometano. 
(A7053) 

APPARTAMENTO mq 156 
via Belpoggio 26 signorile vi- 
‘sta golfo vendesi libero L. 380 
milioni, ottimo investimento. 
Tel. 031/239916 ore ufficio. 
(G7503) 

CANTU’ ADIACENZE nel ver- 
de soggiorno cucinino due ma- 
trimoniali bagno balcone canti 
na, 150.000.000. Progettoca- 
sa 040/368283. (A099) 
DAMIANO CHIESA nel verde 
recentissimo panoramico ap- 
partamento 120 mq, porticato 
giardino proprio box, 
360.000.000. Geppa 
040/660050. (A099) 

ELLECI 1040/635222  Pue- 
cher, libera, perfetta, mansar- 
da, totalmente abitabile, sog- 
giorno, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, riscaldamento auto- 
nomo. 80.000.000. (A6954) 
FARRA D'ISONZO recente bi- 
familiare in zona tranquilla e 
verde, 320.000.000. PRO- 
GETTOCASA  0431/35986. 
(A099) 

GABETTI OP.IMM - Costiera 
- appartamento in palazzina 
con accesso privato al mare. 
Trattative riservate presso i 
ns. uffici. Via San Lazzaro 9 - 
Tel 040/763325, (A7005) 
GABETTI OP.IMM - Zona Ip- 
podromo - appartamento su 
due livelli, con riscaldamento 
autonomo e. aria condiziona- 
ta, ampio terrazzo con barbe- 
cue, posto ‘auto. Via San Laz- 
zaro 9 - Tel.040/763325. 
(A7005) 

GAMBINI recente, piano alto 
vista cucina abitabile due stan- 
ze bagno ripostiglio poggiolo, 


140.000.000. Geppa 
040/660050. (A099) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 Pascoli libero, re- 
cente, signorile, ampia metra- 
tura, salone, due matrimoniali, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
terrazzo, poggiolo, ottime con- 
dizioni, 230.000.000. (A6997) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/8351450 via Molino a Ven- 
to libero, recente, soggiorno, 
due camere, cucinino, bagno, 
poggiolo, piano alto con 
ascensore, luminosissimo, otti- 
me. condizioni, 160.000.000. 
Occasione. (A6997) 

GIULIA ‘IMMOBILIARE 
040/351450 Vicolo delle Rose 
ultimo piano, vista mare, sog- 
giorno, due camere, cucina 
abitabile, bagno, terrazzo, 
poggiolo, cantina, box di pro- 
prietà, 260.000.000. (A6997) 
GORIZIA RICCI IMMOBILIA- 
RE vende in piccolo residen- 
ce ‘appartamenti con 
taverna/giardino o mansarda 
POSSIBILI PERMUTE. Tel. 
0481/531731, (B002) 
GRADISCA D'ISONZO occa- 
sione, piccolo stabile posizio- 
ne centrale di grande passag- 
gio, composto da due alloggi, 
un locale d'affari e giardino. 


Immobiliare Borsa 
040/8368003. (AG991) 3 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003. Rive locale ma- 
gazzino con zona uffici totali 
1000 metri quadrati - facile ac- 
cesso camion. (A6991) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Via Udine locale 
d'affari prospiciente strada 
100 metri quadrati. (AG991) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 zona 
Parini/Foscolo locale uso ma- 
gazzino 40 mq. (A6991) 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Roiano, villetta padronale, 
giardino, saloncino, due came- 
re, cameretta, tripli servizi, ri- 
postigli, poggiolo, cantina, ter- 
moautonomo, possibilità taver- 
na, box. 498.000.000. 


LITHOS Alpi Giulie bistanze, 
soggiorno, cucina, terrazza vi- 
Sta mare, doppi servizi, soffit- 
ta 150.000.000. Tel. 
040/369082. (A6993) 

LORENZA 040/7606552 S. 
Francesco VI piano mq 115 
salone 2 matrimoniali cucina 


servizi 270.000.000. (A6964) 
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Il bulgaro Stoichkov potrebbe finire al Parma 


PARMA — Calisto Tanzi 
ha confermato ieri l' in- 
teresse del Parma e 
dell'allenatore Nevio 
Scala, in particolare, per 
il «pallone d' oro» bulga- 
ro Hristo Stoichkov. Lo 
ha fatto durante un bre- 
ve e divertente botta e ri- 
sposta con i giornalisti, 
al termine del pranzo in 
un albergo cittadino per 
la consegna di medaglie- 
ricordo della vittoria in 
Coppa Uefa, ultimo tro- 
feo di un breve ma sor- 
‘prendente palmares. 
Dopo aver spiegato 
che .il Parma ha rinuncia- 
to a Roberto Baggio «per- 
chè costa troppo», Tanzi 
ha detto che Tino Aspril- 
la resterà, mentre su 
Sandro Melli è stato me- 
no esplicito. «Nel menù 
del pranzo — ha detto il 
presidente della Parma- 
lat — sono ricordati solo i’ 
trionfi del Parma e non 
c'è scritto che siamo 
giunti secondi in campio- 
nato e in Coppa Italia. D' 
altronde interessa poco, 


Sport 


@amrm», MERCATO/L’ATTACCANTE BULGARO NEL MIRINO DI TANZI E SCALA 


di un secondo posto vi 
dimenticate subito, dopo 
un pò di tempo nessuno 
se lo ricorda, purtrop- 
po». 

Come mai il direttore 
generale Giovanbattista 
Pastorello è assente a 
questo appuntamento? 
«Pastorello è in sede, de- 
ve pur trattare. Qui non 
si compra nessuno», ha 
risposto scherzando. 
Nemmeno Stoichkov? «Il 
bulgaro è molto interes- 
sante, un rappresentan- 
te del grande calcio. Pia- 
ce soprattutto all’allena- 
tore). E poi costa la me- 
tà di Beppe Signori. «Se 
è per questo costa pure 
meno». Il Parma, nono- 
stante tutto, riempie gli 
articoli sul mercato. 
«Dobbiamo pur darvi un 
aiuto a vendere copie). 

«Apro i giornali — ha 
proseguito nel tono 
scherzoso, ma per smen- 
tire nuove voci sulla 
campagna acquisti — per 
capire cosa faccio. Devo 
dire che mai ci siamo so- 
gnati di offrire 5, 10, 15, 


20, 25 miliardi per Ga- 
briel Batistuta. Abbiamo 
solo chiesto se era in 
vendita e ci è stato rispo- 
sto di no. Non abbiamo 
nemmeno mai parlato di 
Abel Balbo. Con Sensi ho 
parlato l' ultima volta 
un anno fa». 

Un nuovo accenno a 
Signori. «Era un’ opera- 
zione interessante, non 
una follia, che avrebbe 
portato molti soldi nelle 
casse italiane. Per Signo- 
Ti avremmo venduto. al- 
l'estero (Asprilla,. ndr), 
un' operazione che anda- 
va bene per la bilancia 
dei pagamenti». E 
Asprilla? «Asprilla è del 
Parma, e resta». 

E se arrivasse Stoi- 
chkov e Sensini diventas- 
se italiano, (o] 
comunitario? 

«Asprilla resta». 

Dal mercato al monito 
del presidente della Re- 
pubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro contro le dege- 
nerazioni del calcio. «So- 
no.d' accordo con il capo 
dello Stato, ma il proble- 


ma non è solo italiano, è 
europeo. Germania, In- 
ghilterra e Brasile spen- 
dono molto di più, Pensa- 
te a Edmundo, ceduto 
dal Palmeiras al Flamen- 
go per cinque milioni e 
mezzo di dollari. Ci vuo- 
le un ridimensionamen- 
to. Squadre come la no- 
stra non si possono per- 
mettere simili cifre». 
Sandro Melli che farà? 
«Non l'ho sentito, non so 
dov'è, forse è timidez- 
za). Soddisfatto del 
bilancio? «E' ovvio che a 
metà campionato pensa- 
vamo che avremmo con- 
trastato di più la Juven- 
tus). «Ma all'inizio di 
stagione avrei volentieri 
sottoscritto due secondi 
posti, in campionato e in 
Coppa Italia, e la conqui- 
sta della. Coppa Uefa. 
Per cui non c'è rammari- 
co. Adesso tentiamo di 
portare a Parma Stoi- 
chkov. Avere in squadra 


il pallone d'oro —ha con- © 


cluso Tanzi — sarebbe un 
bel colpo anche sotto il 
profilo dell'immagine». 


UDINESE /PRESENTATI L'ALLENATORE ZACCHERONI E BIERHOFF 


«La salvezza è alla nostra 


UDINE — Strano ma ve- 
ro: siamo già alle presen- 
tazioni. La squadra bian- 
conera per la prossima 
stagione non ha ancora 
un volto preciso, manca 
di almeno due tasselli 
importanti . (sarebbero 
tre minimo, ma è meglio 
non parlarne) eppure già 
si fanno vedere i nuovi 
volti che porteranno le 
zebrette al centesimo 
compleanno: Zaccheroni 
e Bierhoff. La festa per 
il primo secolo di vita 
della seconda società 
più vecchia dell'Italpal- 
one si annuncia piutto- 
sto magra, ma, forse, la 
serietà del nuovo tecni- 
co e del centravanti teu- 
tonico con ascendenze 
friulane (la nonna mater- 
na è di Udine) sono le 
prime armi, per ora an- 
che le sole, da mettere 
sul piatto per iniziare a 
sognare almeno la sal- 
vezza. 


Il resto si vedrà, i no- 
mi girano come ogni 
estate e, man mano che 
la campagna acquisti va 
avanti, i dirigenti aggiu- 
stano il tiro a seconda 
delle situazioni. L'inten- 
to, comunque, per quan- 
to riguarda i primi due 
acquisti friulani presen- 
tati alla stampa nella se- 
de sociale di via Cotonifi- 
cio ieri pomeriggio, è dei 
migliori. La motivazione 
di un tecnico esordiente 
in serie A dopo l'inferno 
di Cosenza e di un cen- 
travanti che, in tre cam- 
pionati di B, ha fatto 
quasi 50 reti sono indi- 
scutibili. 


«Nonostante le peripe- 


zie passate per la ricerca 
di un tecnico valido — ha 
detto il ‘’patron’’ Giam- 
paolo Pozzo durante la 
conferenza stampa di ie- 
ri — abbiamo sempre te- 
nuto in ottima conside- 
razione il signor Zacche- 


roni. Sono felice che sia 
lui il nuovo mister del- 
l'Udinese perché mi è 
sempre piaciuto e per- 
ché le mie squadre con- 
tro le sue hanno sempre 
sofferto. È una persona 
capace, competente, che 
vede il calcio in maniera 
molto simile alla mia. 
Non ho mai avuto paura 
di rischiare, ma sono si- 
curo che con Zaccheroni 
andremo lontano), 

Il rischio è collegato al 
fatto che per il tecnico 
di Cesenatico la prossi- 
ma sarà la prima stagio- 
ne di serie A su una pan- 
china. E. ai giornalisti 
che lo provocano subito 
sulle sue titubanze, Zac 
ribatte: «Non ho paura 
di rischiare nemmeno 
io. Sono venuto qui a 
Udine perché le mie idee 
collimavano con quelle 
della società e perché 
ero sicuro di poter conse- 
guire il risultato della 


salvezza senza proble- 
mi. Non credo che ci sia 
un'età giusta per arriva- 
Te in prima divisione, 
credo solo nel lavoro e 
nella documentazione». 

Zonista convinto ma 
non tropo («marcheremo 
a zona, ma non escludo 
variazioni sul tema»), il 
tecnico romagnolo è un 
assertore del credo sac- 
chiano e un sostenitore 
del detto latino «in me- 
dio stat virtus». Già, per- 
ché la squadra che Zac 
ha nella testa deve ave- 
re soprattutto un grande 
equilibrio in mezzo. Chi 
si impegna solo a difen- 
dere e chi attacca ad ol- 
tranza non avrà vita fa- 
cile, 

Il pensiero corre velo- 
ce ai vari Desideri e Car- 
nevale, che proprio dina- 
mici non sono e che so- 
no sulla via dell'epura- 
zione (ma chi resta?). «Il 
segreto sta tutto lì — con- 


TRIESTINA/EPILOGO AMARO A CAERANO 


La difesa imbarca acqua 


Per contro il duo Marsich-Marzi ha rivelato tutto il suo potenziale 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Non c'è più 
schedina che tenga: que- 
sta volta la stagione è 
davvero finita per la Tri- 
estina. La società deside- 
rava un epilogo dolce, 
ma non è stata acconten- 
tata. Gli alabardati non 
sono riusciti a vincere il 
loro gironcino del torneo 
dell'amicizia. Nulla di 
drammatico, per carità, 
tuttavia questo era un 
traguardo ampiamente 
alla portata di questa 
squadra che a Caerano 
se l' presa comoda al 
punto da suscitare le ire 
del nuovo direttore spor- 
tivo Carlo Osti, 

Non è che la sconfitta 
di domenica apra scena- 
ri apocalittici per l'Ala- 
barda, ma questa presta- 
zione ha innescato qual- 


che perplessità nell'alle- 
natore e nel «diesse». 
«No, questa non può es- 
sere la vera Triestina), 
ripeteva fra sè sconsola- 
to Osti. Per una volta so- 
no mancati proprio quei 
giocatori che di solito ti- 
rano la carretta. Forse la 
sicurezza di avere già in 
tasca la riconferma, mi- 
sta a un po' di stanchez- 
za ha infiacchito qual- 
che giocatore. 

A Gaerano l'Unione ha 
fatto registrare una stra- 
na inversione di tenden- 
za. Per quasi tutto il 
campionato sono piovu- 
te lodi sulla difesa in vir- 
tù della sua solidità e 
dei pochi gol subiti. Una 
solidità però più che al- 
tro apparente, perchè 
nelle rare circostanze in 
cui la retroguardia ala- 
bardata si è trovata sot- 
to pressione si è spesso 


sbriciolata. Non occorre 
rievocare il confronto 
col Treviso, basta invece 
ricordarsi dei gol assur- 
di presi a Legnago, Mira- 
no e a Gorizia. Se questa 
difesa ha incassato un 
numero piuttosto basso 
di reti è perchè in molte 
partite è stata scarsa- 
mente impegnata. Due 
centrali dediti all’interdi- 
zione come Zanvettor e 
Pavanel, quando c’era- 
No, l'hanno protetta mol- 
to bene. A Caerano, 
quando è stato saltato il 
centrocampo, sono tor- 
nati a galla vecchi difet- 
ti di questa squadra. 
Troppe leggerezze difen- 
sive e poca voglia di con- 
trastare seriamente l'av- 
versario. In questo mo- 
do il contropiede dei tre- 
vigiani — che non sono 
affatto sprovveduti — ha 
trovato una pista d'aero- 


porto per il decollo. E di- 
re che nella ripresa c'era- 
no in campo giocatori 
d'esperienza come Bir- 
tig, Pivetta, Tiberio e 
Zocchi. Se attaccata ve- 
ramente, questa difesa 
rischia di andare in tilt. 
A Osti e a Roselli il com- 
pito di metterci una pez- 
za. In settimana, intan- 
to, arriverà il fluidifican- 
te di sinistra Battiston 
dalla Sanvitese, un Mar- 
cantonio che ha però 
una certa vocazione of- 
fensiva. 

L'attacco, per contro, 
che è stato in passato 
usato come parafulmine 
quando la squadra non 
riusciva a tradurre in 
gol la mole di gioco svol- 
ta, muore di salute, co- 
me si dice in questo mo- 
mento, Un rendimento 
che si è esplicato in dieci 
gol in tre partite La cop- 
pia Marsich-Marzi divi- 


ferma Zaccheroni —. È 


‘dal centrocampo che si 


nota la forza di una 
squadra € proprio per 
questo reparto stiamo 
ancora cercando un uo- 
Io di grossa qualità che 
possa appunto essere il 
erno attorno al quale 
‘ar girare tutta la forma- 
zione». 

Uno come  Stroppa, 
tanto per far nomi. La 
società bianconera lo ha 
chiesto al Milan e da via 
Turati hanno risposto: 
«Come no! Sono otto mi- 
liardi sull'unghia». Ad 
ogni modo.la. formazio- 
ne friulana non investi- 
rà tempo e soldi su Del- 
l'Anno, almeno così ha 
detto il numero uno 
Giampaolo Pozzo. 

Intanto c'è Bierhoff, 
tutto intelligenza e vo- 
glia di far vedere che lui 
c'è ancora ed è più vivo 
che mai. «In quattro an- 
ni di Italia ho passato 


sa lo scorso anno per fa- 
Te posto a Brescini dà 
spettacolo e graffia; L'in- 
tesa è ottima e si integra- 
no a meraviglia. Marzi è 
più potente e può quindi 
agire da prima punta, 
mentre Marsich può la- 
vorare di fino sui 25 me- 
tri. In Interregionale 
questo duo può assicura- 
re almeno trenta gol., un 
terzo in meno in G2 do- 
ve dovrebbe fare i conti 
con difensori più smali- 
ziati. 

Il Caerano che in setti- 
mana cambierà allenato- 
re (Marin del Montebel- 
luna subentrerà a Gaz- 
zetta), ha messo in mo- 
stra i suoi gioielli Beghet- 


‘ to e Spagnolli, ma a Osti 


è piaciuto molto anche il 
numero sette Luce. S'è 
stupito molto quando ha 
saputo che è uno dei tan- 
ti alabardati scappati a 
suo tempo dall'ovile. 


30.000 LIRE 


momenti belli e tristi — 
dice il tedesco —, ma ora 
voglio far vedere cosa so 
fare. L'Udinese mi sem- 
bra una buona squadra 
e Udine può essere il 
mio trampolino di lancio 
definitivo. Così i dirigen- 
ti dell'Inter, che 4 anni 
or sono mi acquistaro- 
no, finalmente capiran- 
no che accantonarmi è 
stato uno sbaglio. Il gio- 
co a zona mi piace, sono 
un centrale classico e il 
mio idolo è Van Basten. 
Non ho paura di lottare 
e non mi pongo mai il 
roblema di quanti gol 
‘arò la stagione successi- 
va: sbaglio sempre. Ad 
ogni modo se farò 20 gol 
il prossimo anno sono 
convinto che l'Udinese 
rimarrà in serie A».. 

La società bianconera 
intanto tratta il difenso- 
re centrale svedese Lu- 
cic. 

Francesco Facchini 


portata» 


Oliver Bierhoff 


Martedì 21 giugno 1995 


Parma, rotta su Stoichkov 


CALCIOMONDO 
Bagarre a Napoli: 
cinquecento tifosi 
contestano Ferlaino 


NAPOLI — Circa cinquecento tifosi ultras hanno 
manifestato ieri pomeriggio in piazza Amedeo, 
nel centralissimo quartiere di Chiaia, per conte- 
stare Corrado Ferlaino tornato padrone del Gal- 
cio Napoli. «Ferlaino cedi Villa Lauro non Canna- 
varo e Taglialatela»; «Vendi il Napoli e poi muo- 
ri», sono tra gli slogan più pittoreschi esposti da- 
gli ultras, La piazza, non distante dall'abitazione 
di Ferlaino, è stata presidiata già dalle 17 da un 
centinaio di uomini della Digos che hanno impe- 
dito ai tifosi di formare un corteo. 

Arrampicatisi su dei pilastri, alcuni ultras han- 
no arringato la folla con un megafono scandendo 
slogan e insulti all'indirizzo di Ferlaino. Hanno 
poi anticipato che Ferlaino avrebbe ricevuto una 
loro delegazione nelle prossime ore. Attimi di 
tensione si sono avuti quando un gruppo di tifosi 
della curva A ha rivolto parole ingiuriose nei 
confronti di quelli della Curva B, organizzatori 
della manifestazione. Le forze dell'ordine hanno 
però ristabilito la calma.Gil ultras si sono dati 
appuntamento per oggi alle 16 al Centro Paradi- 
so di Soccavo proprio mentre si svolgerà l'assem- 
blea dei soci del Galcio Napoli. 


Padova: i chiarimenti di Aggradi 
sul «giallo» creato da Lalas 


PADOVA — Sulla questione del rinnovo del pre- 
stito di Alex Lalas al Padova e sui tempi della 
sua permanenza in Italia per il prossimo campio- 
nato è intervenuto ieri il direttore sportivo della 
squadra patavina Piero Aggradi, con una telefo- 
nata dagli Stati Uniti dove ancora si trova. «Non 
c' è nessun giallo — ha dichiarato Aggradi — Lalas 
aveva firmato già sabato il contratto che lo le- 
gherà a noi per un altro anno con la possibilità 
di un ulteriore prolungamento. Ed anche con la 
Federcalcio americana è tutto a posto. Lalas re- 
sterà con noi fino al termine del campionato se 
ne avremo bisogno, e in caso di spareggio anche 
per un' altra settimana, altrimenti, nell eventua- 
lità che il campionato americano iniziasse e che 
il nostro destino fosse già segnato, nel bene o nel 
male, il giocatore sarebbe libero di rientrare ne- 
gli Usa il 16 maggio. 


Fiorentina: Batistuta «consiglia» 
l'acquisto di Gallardo 


BUENOS AIRES — Gabriel Batistuta ha dato il 
suo parere favorevole affinchè la Fiorentina ten- 
ti di acquistare il centrocampista del River Plate 
e della nazionale, Marcelo Gallardo. Lo scrive ie--f 
ri il quotidiano ‘La Nacion'. Secondo il giornale, 
in seguito alle «pressioni» dell'attaccante i diri- 
genti gigliati hanno incluso in una lista di gioca- 
tori, con cui poter migliorare la squadra, anche 
il calciatore argentino. 

Gallardo, 18 anni, il più giovane esponente del- 
la nazionale allenata da Daniel Passarella, è con- 
siderato unanimemente una delle grandi promes- 
se del calcio argentino. 


TROFEO IL GIULIA /STASERA DUE PARTITE | 
Suonano la carica i giovani militari 
ma «gommisti» non scherzano 


TRIESTE — Se l'anticiclo- 
ne delle Azzorre resterà 
stabile spazzando via l’in- 
verno estivo che ha ac- 
compagnato sinora la ma- 
nifestazione, allora stase- 
ra il torneo «Il Giulia» po- 
trà dar vita a un program- 
ma succulento. Due sfide 
di assoluto rilievo si sus- 
seguiranno infatti sul ter- 
riccio di viale Sanzio. Ad 
aprire il cartellone (ore 
21) sarà il girone A, dan- 
do modo di indossare ca- 
Nottiera, pantaloncini cor- 
ti e scarpette chiodate ai 
calciatori del Valzano 
Gomme e del Comando 
Militare. Entrambe le 
compagini in lizza si so- 
no imposte al primo tur- 
no soltanto dopo un'este- 
nuante teoria di calci di 
rigore. Guidano perciò ap- 
paiate il raggruppamento 
con soli due punti a testa. 


Lo Zaule, travestito per | 


l'occasione da «gommi- 


sta», può mettere in cam- 
po tutto il suo enorme po- 
tenziale, compresi l'ex 
Stefano Butti e il «presti 
to» dallo Zarja Massimo 
Dussoni. 

Almeno un pizzico di 
Zaule, quindi, caratteriz- 
zerà entrambe le conten- 
denti. Dei militari del te- 
nente colonnello Coriccia- 
ti sinora vi abbiamo rac- 
contato poco. Si tratta, co- 
me ovvio, di formazione 
‘messa assieme da ragazzi 
in servizio di leva presso 
il Comando truppe di Tri- 
este. I militi possono con- 
tare su un bacino enorme 
di giovani virgulti: ben 
20 sono infatti i calciato- 
ri iscritti al torneo con ta- 
li colori. Per la partita 
d'esordio. il trainer gra- 
duato aveva presentato 
in campo una squadra 
composta dal portiere 
Bregant: (Isonzo-San 
Pier); dal difensore Code- 


rini (Aiello); dal fantasi- 
sta D'Addazio (San Lui- 
gi); dai due Moro, Luca 
ed Alessandro, rispettiva- 
‘mente della Luparense e 
della massima serie del 
torneo di calcetto a cin- 
que; oltre a Masutti (For- 
titudo), e Max Deffenu 
(Gormonese). I prometten- 
ti Luiso (Triestina) e Ago- 
stini (Zaule) erano perciò 
rimasti in panchina. Un 
modesto consiglio per il 
tecnico  Coricciati: far 
scendere in campo stavol- 
ta sin da subito anche il 
biondo e riccioluto Luiso. 

Radio Albanese Tutto 
Elettronica-Immobiliare 
Mediagest/Principe di 
Metternich (ore 21.15, gi- 
rone C) è forse sfida me- 
no equilibrata. Non ce ne 
O gli “elettronici” 
del Ghiarbola ma il trio di 
Marpioni formato da GCo- 
stantini-Grillo-Ispiro mili- 
tanti in casacca biancoce- 


leste (come la Pro Gori- 
zia, sarà forse un caso?), 
ci sembra di un altro pia- 
neta. Senza contare poi 
che l'allegra brigata mes- 
sa assieme dalla troika 
Golino-Pozzecco-Diodici- 
bus (organizzatrice inde- 
fessa di squadre e «sfidi- 
ni») fa quotidianamente 
atto di presenza sulle tri- 
bune de «Il Giulia». Ai 
giulivi «immobilieri prin- 
cipeschi» va la nostra 
simpatia, oltre che gli ov- 
vii favori del pronostico 
nell'incontro che conclu- 
derà la serata. 
Programma odierno: 
ore 19, Esordienti: San 
Sergio-Esperia; ore 20, Di- 
lettanti: Valzano Gom- 
me-Comando Militare; 
ore 21.15, Dilettanti: Ra- 
dio Albanese Tutto Elet- 
tronlca-Imm, 
Mediagest/Principe di 
Metternich. 
Alessandro Ravalico 


30.000 LIRE, 20 CONTROLLI. 


Avete scelto la vostra vacanza? Bene, allora non 
vi resta che garantirvi la sicurezza di un viaggio 
senza imprevisti. Come? Semplice: con Fiat 
‘Check-up. Con sole 30.000 lire potrete far 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat. L'auto ha 
bisogno di interventi? Se decidete di farli 
eseguire, il check-up non vi costerà nulla. 
Superato il check-up, riceverete la Card che vi 
darà diritto a sei mesi di Europ Assistance in 
tutta Europa, al 15% di sconto sul prezzo di 
listino della linea accessori Fiat, e ad una lattina 
in più d'olio Selenia in omaggio per un cambio 
olio da effettuare entro il 30 settembre 1995. 
FINO AL 30-9-95 PRESSO LE CONCESSIONARIE, 
SUCCURSALI E OFFICINE AUTORIZZATE f-7NNY}EH 


Martedì 27 giugno 1995 


Sport 


Il Piccolo [23] 


ca» 6EUROPEI’95/NIENTE DA FARECONTRO LA LITUANIA PER LA SQUADRA DI MESSINA 


80-69 


LITUANIA: Homicius, 
Lukminas 4, Krapikas 
6, Kurtinaitis 2, Sabo- 
nis 19, Karnisovas 15, 
Marchulonis 32, Ei- 
nikins 2, Markevit- 
sious. N.e.: Visockas, 
Stombergas, Timin- 
skas. 

ITALIA: Coldebella 2, 
Gentile 15, Magnifico 
18, Pittis 4, Esposito 
11, Conti, Abbio 2, 
Fucka 1, Carera, Rusco- 
ni 16. N.e.: Pieri e Fro- 


sini. 

ARBITRI: Sanchis 
(Spa) e Radic (Cro). 
NOTE: tiri liberi: Li- 
tuania 22/32, Italia 
12/16. Uscito per cin- 
que falli: 3726” Abbio. 
Tiri da tre punti: Li- 
tuania 4/10 (Kurtinai- 
tis 0/2, Sabonis 0/2, 
Karnisovas 0/1, Mar- 
chulonis 4/5), Italia 
3/16 (Gentile 1/6, Ma- 
gnifico 1/1, Pittis 0/3, 
Esposito 1/4, Conti 0/1, 
Abbio 0/1). Spettatori: 
7.000. 


La vittoria ellenica su Israele 


consente agli azzurri 


di guardare ai quarti di finale 


Domani il match con la Svezia 


ATENE — La nazionale 
di basket lituana ha bat- 
tuto l'Italia nella quinta 
giornata della fase preli- 
minare (gruppo A) con 
un punteggio di 80 con- 
tro 69. I lituani si sono 
imposti — conquistando 
inoltre la partecipazione 
ai quarti di finale — gra- 
zie al gioco di Arvidas 
Sabonis e i lanci di Saru- 
nas Marciulionis. Gli az- 
zurri si vedono invece 
costretti a lottare con 
Israele per la quarta po- 
sizione nel gruppo A. Gli 
azzurri hanno. reagito 
con un'impennata tra 
l'ottavo e il decimo mi- 
nuto di gioco segnando 


LE PARTITE DI IERI 


i GIRONEA 


17.00: Jugoslavia-Svezia 
19.00: Grecia-Israele 


GIRONE B 
8,30: Turchia-Croazia 68-90 


59-49 | 10.30: Finlandia-Francia 81-94 


21.00: Lituania-ITALIA 80-69 | 12,30: Spagna-Slovenia 88:85 
OGGI Qualificazioni, 6.a giornata 


GIRONE A 
12.90: Israele-Jugoslavia 
17.00: Svezia-Lituania 
21.00: Germania-Grecia 


GIRONE B 
8,30: Slovenia-Turchia 
10,30: Croazia-Finlandia 
19.00: Russia-Spagna 


MERCOLEDÌ! 28 - Qualificazioni, 7.a giornata 


GIRONE A 
10.30: ITALIA-Svezia 
12.30: Jugoslavia-Germania 
19,00: Lituania-Israele 


VENERDÌI' 30 - Quarti 


115.00: 1) 4.a gir. B-1.a gir. A 
17.00: 2) 4.a gir. A-1.a gir. B 
19,00: 3) 3.a gir. B-2.a gir. A 
21,00: 4) 3.a gir. A-2.a gir. B 


GIRONE B 


8.30: Finlandia-Slovenia 
17.00: Turchia-Russia 
21.00: Francia-Croazia 


ABATO 1/7 - Semifinal 


15,00: perdenti quarti 1-4 
17.00: perdenti quarti 2-3 
19.00: vincenti quarti 1-4 
21,00 vincenti quarti 23 


DOMENICA 2 LUGLIO - Finali 


15,00: finale 7°- 8°posto 
17.00: finale 5°- 6° posto 


19.00; finale 3°- 4° posto 
21.00: finale 1°- 2° posto 


10 punti — portando il 
punteggio da 19-6 a 
19-16 — e dando al gioco 
un'altra dinamica. 

La Grecia ha battuto 
Israele (59-49) e ha spin- 
to l'Italia verso i quarti 
di finale. Un successo 
israeliano avrebbe infat- 
ti reso indispensabile 
una vittoria azzurra sul- 
la Lituania, nella partita 
successiva, per evitare 
di tornare anzitempo a 
casa. Il punteggio finale 
non rende però giustizia 
di quanto i padroni di ca- 
sa abbiano dovuto soffri- 
Te per imporsi: a metà ri- 
presa, Israele era ancora 
in. vantaggio (44-42) 


mentre gli ellenici dava- 
no l'impressione di esse- 
re in serata-no, soprat- 
tutto in uomini di solito 
determinanti come Fas- 
soulas e Yannakis. Poi, 
la partita ha avuto una 
svolta: Jamchy, l'israe- 
liano più pericoloso (17 
punti in 19' in campo), si 
è infortunato ad'una ma- 
no ed è dovuto uscire 
senza poter più rientra- 
re. Intanto l'allenatore 
greco Dendrinos trovava 
un discreto equilibrio di 
squadra, con l'ingresso 
di Patavoukas, che ha 
giocato 7' di grande qua- 
lità, segnalandosi come 
uno degli elementi più 
positivi anche se il vero 
protagonista della vitto- 
ria greca è stato Geor- 
gios Sigalas, 20 punti, 
5/11 e 7/7 dalla lunetta. 
Nel finale, gli israeliani 
non hanno più trovato 
la via del canestro, an- 
che perchè la difesa del- 
la Grecia si è fatta più 
dura, giovandosi — sep- 
pur solo nei minuti con- 


clusivi — di una certa’ 


permissività arbitrale. 


EUROPEI ’95 /UN PROTAGONISTA DEI CAMPIONATI DI ATENE 


Yannakis, quasi un dio greco 


Uno degli sportivi greci più amati - Obiettivo le Olimpiadi di Atlanta 


ATENE—Il«Dragoy si è 


‘meritato anche il titolo: 


di «tredicesimo Dio 
dell'Olimpo». Il «Drago» 
è Panagiotis Yannakis, 
capitano e indiscusso 
leader della Nazionale 
greca di basket, volto 
che è la maschera antica 
di una divinità, lo sporti- 
vo più amato Paese insie- 
me al sollevatore di pesi 
Piros Dimas. 

La collocazione fra gli 
«dei» dell'Olimpo da par- 
te della stampa ellenica 
gli è arrivata dopo che 
in questi campionati eu- 
ropei, Yannakis ha supe- 
rato Nikos Galis nella 
classifica marcatori gre- 
ci di tutti i tempi: 5.159 
punti (prima della gara 
di stasera con Israele) in 
326 gare ufficiali giocate 
con la maglia dell'Hel- 


las, con una media di 
15.8 punti a partita. 
Media ben lontana da 
quella dello stesso Galis, 
che ha chiuso con la Na- 
zionale greca dopo avere 
realizzato 5.130 punti in 
168 partite, al ritmo - 
probabilmente imbattibi- 
le - di 30.5 a gara. Ma al- 
la gente questo poco im- 
porta: Yannakis, con 
questi canestri, nella fan- 
tasia popolare ha scalato 
un' altra vetta, dopo 
aver raggiunto il prima- 
to europeo di presenze 
in una nazionale. 
Yannakis è il giocato- 
re più noto del basket 
greco, ha una storia spor- 
tiva lunghissima e un so- 
gno: le Olimpiadi di At- 
lanta. «Per me Atlanta è 
come fu Itaca per Ulis- 
se» ha confessato. Se 
mai la Grecia riuscirà a 


qualificarsi per i Giochi, 
«chiuderò lì la mia car- 
riera). 

La Grecia non è mai 
riuscita ad andare alle 
Olimpiadi e Yannakis sa 
che questa - con la quali- 
ficazione giocata in casa 
- è un'occasione straordi- 
naria, comunque l'ulti- 
ma per lui. A 36 anni 
compiuti il primo genna- 
lo scorso, non si può 
guardare avanti fino a 
Sydney. «Dopo queste 
due gare, dobbiamo pen- 
sare a mettere in campo 
tutte le nostre forze con- 
tro la Russia) ha avverti- 
to. 

Sarà quella, per il 
basket greco, un'altra 
‘partita della vità - tipo 
quella della finale euro- 
pea nel 1987, qui ad Ate- 
ne, che portò alla meda- 
glia d'oro - per strappa- 


re una qualificazione 
che ridarebbe entusia- 
smo a tutto il movimen- 
to. 

E per il vecchio Pana- 
giotis sarebbe il traguar- 
do di una carriera comin- 
ciata nel 1971, a soli 12 
anni, nello Ionikis. A 15 
anni era già nella prima 
divisione greca, a poco 
più di 17 faceva la sua 
prima apparizione. con 
la maglia della Naziona- 
le in un Grecia-Gecoslo- 
vacchia. Scelto dai Bo- 
ston Celtics nel 1982, 
seppur con un numero 
altissimo, il 207, di fron- 
te al suggerimento di an- 
dare a giocare nella Cha, 
preferì la Grecia, l'ingag- 
gio dell’ Aris nel 1984. 
Con il club di Salonicco 
ha rotto nel 1993, ne è 
nata una vertenza che si 
trascina ancora adesso 
per vie legali. 


Dall'Aris, Yannakis è 
passata ad Atene, dappri- 
ma al Panionios e poi al 
Panathinaikos, dove ha 
giocato nell'ultima sta- 
gione, e dove giocherà 
nella prossima, con un 
ingaggio di 140 milioni 
di dracme, oltre un mi- 
liardo di lire. 

Sui suoi record con la 
maglia della Grecia, ha 
spiegato con semplicità 
che «il merito è anche 
dell'aiuto. che i compa- 
gni mi hanno dato in tut- 
ti questi anni). La 
speranza? «Che qualcu- 
no mi batta sui numeri. 
I record sono fatti per es- 
sere superati». Difficile, 
dietro di lui per ora c'è il 
baratro. 

Almeno sui numeri. E 
forse non solo sui nume- 
ri. 


TENNIS /PRIMA GIORNATA DEL TORNEO DI WIMBLEDON 


Subito fuori causa uno spento Renzo Furlan 


L'italiano è stato battuto in quattro set dall’inglese MacLagan - Passa invece Caratti - Nessuna sorpresa 


Poco fortunato l'esordio di Renzo Furlan. 


LONDRA — Comincia in 
salita il cammino del n.2 
mondiale Pete Sampras, 
a caccia del suo terzo ti- 
tolo consecutivo a Wim- 
bledon. Lo statunitense 
ha faticato non poco a 
superare il 27enne tede- 
sco. Karsten  Braasch, 
n.120 mondiale, in pos- 
sesso di un servizio a 
mulinello difficile da in- 
terpretare. 

Difatti Sampras ha 
avuto difficoltà soprat- 
tutto nelle risposte del 
giocatore mancino che 
incontrava per la prima 
volta. Solo al terzo set 
Sampras è riuscito a da- 
re la svolta al match 
strappando il servizio 
sul 5-4 dopo aver forza- 
to tre errori di volee al 
tedesco. 

La chiusura è stata 
nel segno del re di Wim- 
bledon che al prossimo 


turno incontreràlo sco- 
nosciuto 20enne britan- 
nico Tim Henman, 
n.219, oggi vincitore del 
suo primo match a Wim- 
bledon ai danni del ke- 
niano Paul Wakesa, su- 
periore in classifica di 
110 piazze. 

Se Sampras ha fatica- 
to nel suo debutto, l'al- 
tro finalista della passa- 
ta edizione, il croato Go- 
ran Ivanisevic, testa di 
serie n.4, ha invece chiu- 
so speditamente la prati- 
ca del primo turno, met- 
tendo a segno 22 ace con- 
tro il canadese Lareau. 

L'olandese Richard 
Krajicek è la prima testa 
di serie ad uscire nel tor- 
neo londinese, Il suo giu- 
stiziere è quell'america- 
mo di colore Bryan Shel- 
ton che a Wimbledon ha 
sempre fatto cose egre- 
gie. Lo scorso anno supe- 


rò il tedesco Stich, allora 
testa di serie n.2, rag- 
giungendo gli ottavi di fi- 
nale. 

In campo femminile, 
l'olandese Brenda Shul- 
tz, testa di serie n.15, ha 
lotatto quasi tre ore per 
aver ragione della ceka 
Radka Bobkova, n.86 
mondiale. Alla potenza 
dei servizi e smash della 
gigantesca avversaria, la 
Bobkova ha infatti oppo- 
sto un gioco efficace ca- 
ratterizzato da una gran- 
de mobilità di gambe e 
da pregevoli risposte, so- 
prattutto di servizio. 

La spedizione azzurra 
è iniziata con la delusio- 
ne per l'eliminazione di 
Renzo Furlan, il n.2 
d'Italia comportatosi 
molto bene al Roland 
Garros, ad opera di un 
avversario ben dietro in 
calssifica mondiale, il 


britannico MacLagan, se- 
guita poi dalla qualifica- 
zione di Caratti che ha 
SERIO del forfait 
del francese Raoux. 

Ha ceduto subito le ar- 
mi anche la veterana az- 
zurra Sandra, Cecchini, 
battuta dalla ceka Suko- 
va, testa di serie n.16, 
mentre Silvia Farina ha 
messo a segno un buon 
colpo superando la russa 
Likhovtseva. 

I risultati. Singolare 
maschile: Miles MacLa- 
gan, Gran. Bretagna, b. 
Renzo Furlan, Italia, 
2-6,6-2, 7-6 (7-5), 6-3; 
Bryan Shelton, Usa, b. 
Richard Krajicek (12), 
Olanda, 7-6 (7-2),6-3, 
6-3;. Pete Sampras (2), 
Usa, b. Karsten Braasch, 
Germania, 7-6 (7-4),6-7 
(2-7), 6-4, 6-1; Wayne 
Ferreira. (7), Sudafrica, 
b. Daniel Vacek, R. Ceca, 
6-2,6-4, 5-7, 6-4; Todd 


Martin (14), Usa, b. Nico- 
las Pereira, Venezuela, 
6-1, 3-6,7-6 (7-4), 7-5; 
Goran Ivanisevic (4), Cro- 
azia, b. Sebastien Lare- 
au, Canada, 6-2,6-4, 6-4; 
Guy Forget (16), Francia, 
b. Gary Henderson, 
Gran Bretagna, 6-1,6-3, 
7-6 (7-5); Tim Henman, 
Gran Bretagna, b. Paul 
Wekesa, Kenya, 7-6 
(7-3),6-0, 6-4; Arne 
Thoms, Germania, b. 
Eyal Erlich, Israele, 6-3, 
6-2, 6-2; Arnaud Boet- 
sch, Francia, b. Nuno 
Marques, Portogallo, 7-6 
(8-6),6-2, 6-2; Karol Ku- 
cera, Slovacchia, b. Mar- 
cos. Ondruska, Sudafri- 
ca, 6-1,6-4, 7-5; Daniel 
Nestor, Canada, b. Dan- 
ny Sapsford, Gran Breta- 
gna, 7-5,6-2, 6-3; Jona- 
than Stark, Usa, b. Rado- 
mir Vasek, R. Ceca, 4-6, 
2-6, 6-4,3-0. (abbando- 
na). 


RUGBY /STRASCICHI POLEMICI ALLA COPPA DEL MONDO 


Dai neozelandesi accuse di boicottaggio 


WELLINGTON — L'alle- 
natore della nazionale 
neozelandese di 

Laurie Mains ha dichia- 
rato di avere dei «sospet- 
ti» sul principio di malat- 
tia che ha colpito diversi 
giocatori della squadra 
appena due giorni prima 
della finale di Coppa del 
Mondo contro il Sudafri- 
ca. 

Mains ha detto che i 
postumi del malessere 
hanno condizionato la 
squadra nella partita di 
sabato, vinta dal Sudafri- 
ca sugli All Blacks 
15-12. «E' una buffa se- 
quenza di eventi e coni- 
cidenze il fatto che, su 


35 persone che hanno 
preso parte al pranzo di 
benvenuto in albergo, al- 
meno 27 di loro si siano 
sentiti male nello spazio 


‘ di 12 ore» ha dichiarato 


Mains dal Sudafrica alla 
radio neozelandese. 
«Potete vederci quello 
che volete, ma non pen- 
so che sia una coinciden- 
za. Abbiamo i nostri so- 
spetti», ha aggiunto l'al 
lenatore degli All Blacks, 
senza fornire ulteriori 
precisazioni. Tra.coloro 
che si sono sentiti male, 
vi erano 10 dei 15 titola- 
ri, oltre che altri giocato- 
ti e dirigenti. Nelle 12 
ore successive alla cena, 


ha precisato Mains, mol- 
ti hanno dato di stomaco 
e avuto problemi gastri- 


ci. 
«Non ho dubbi sul fat- 
to che l'episodio abbia la- 
sciato alcuni di loro un 
pò pesanti e credo che 
abbia influito molto sul 
nostro gioco, che non è 
stato bastanza velo- 
ce», ha concluso Mains. 
La risposta dei sudafri- 
cani non si è fatta atten- 
dere ed è stata molto ri- 
sentita, Il presidente del- 
la federazione sudafrica- 
na Louis Luyt, intervista- 
to dalla televisione neo- 
zelandese, ha infatti giu- 
dicato senza fondamen- 
to i sospetti sull'intossi- 


cazione alimentare che 
ha colpito la maggioran- 
za degli All Blacks prima 
della finale della Coppa 
del Mondo, 

«Perchè Mains non di- 
ce chiaramente. quello 
che pensa? Crede forse - 
ha detto Luyt- che noi 
abbiamo deliberatamen- 
te agito contro di loro? 
Queste affermazioni so- 
no molto meschine». 

Ma al di là di queste 
scaramucce, ovuti 
all'epilogo della Coppa 
del mondo, i rapporti 
sportivi tra i due paesi 

‘ominatori del rugby 
mondiale non si sono 
compromessi. Un porta- 
voce della federazione 


sudafricana, Edward 
Griffiths, ha detto infatti 
che gli All Blacks comin- 
ceranno la loro tourneè 
in Sudafrica del 1996 
con un incontrto in un 
ghetto nero. 

La federazione inten- 
de infatti utilizzare la 
vittoria degli Springboks 
in coppa del mondo per 
estendere la pratica del 
rugby nel paese. «Una 
vera squadra nazionale 
non può schierare un so- 
lo giocatore nero - ha ag- 
giunto - nè si può uait 
care rappresentativo del 
Sudafrica uno stadio con 
62 mila spettatori della 
finale praticamente tutti 
bianchi)». 


L'Italia ringrazia la Grecia 


Annuncio da Pesaro 
Kevin Thompson 
é gia della Scavolini 


PESARO — La Scavolini ha ARL l'accordo per 
il passaggio nelle file del club di Pesaro di Kevin 
Thompson, che aveva giocato l'ultima stagione a 
Trieste, con la maglia della Illycaffè. Alla Scavolini 
Thompson costerà 450 mila dollari. 


Montebello: il campo dei partenti 
per il Memorial Jegher 


TRIESTE — Questo il campo dei partenti del pre- 
mio Giorgio Jegher. L. 220.000.000, m LOBU De in- 
digeni di cinque anni e oltre in programma all'ippo- 
dromo di Trieste sabato 1 luglio 1995. 1) Peace Kro- 
nos - E. Dall'Olio; 2) Pretty Gra - A. Bavaresi; 3) 
Newthing - G.C. Baldi; 4) Oxford Real - L. Guizzina- 
ti; 5) Lubro Gim - M. Giorgi; 6) Onorato Gim - A, 
CISppE 7) Omsk - M. Ferrara; 8) Piero Di Valle - E. 
Bellei. Rapporto di scuderia: Onorato Gim (6), Piero 
Di Valle (8). 


Hockey su prato serie B 

Cus Trieste, addio sogni 

TRIESTE — Addio sogni di A2 per il Cus Trieste. 
Nella partita disputata a Genova l'undici di Monte- 
ferri è riuscito a battere per 2-0 (reti di Candotti e 
Apolonio) l'Hockey Club Firenze, ma poi è stato tra- 
volto dal Rovigo per 3-0. Inutile il pareggio per 1-1 
con il Cus Genova: Nella classifica del girone il Re- 
al Genova ha chiuso a quota 11, il Rovigo a 7, il 
Cus a 6; a zero punti Firenze. 


La Società Triestina della Vela 
festeggia Manuela Sossi 


TRIESTE — La Triestina della Vela ha propiziato, 
con una calorosa riunione sociale, la designazione 
di Manuela Sossi, all'Olimpiade velica di Savannah 
1996 quale prodiere della gardesana Federica Sal- 
và. Il presidente della Stv, Bartoli, ha salutato il 
consigliere nazionale Fiv preposto alla squadra 
olimpica, Marri, il consigliere onorario Vidulich, il 
commodoro classe Snipe Brezich, il presidente del 
Panathlon, Giustolisi. «E un semplice rito — ha det- 
to — che vuole essere di sprone alle nuove genera- 
zioni veliche giuliane aggregate al sodalizio, dopo 
gli olimpionici Vencato, Sponza e Cittar e i generosi 
ratelli Marco e Lorenzo Bodini (esclusi daì Giochi 
‘96 per un solo punto di scarto), resta la brava Ma- 
nuela, cui auguriamo buon vento in Atlantico». 

Hanno preso la parola il d.s. neoeletto Marina Si- 
moni, che ha curato la Sossi dai tempi della scuola- 
vela; commossa, Manuela stessa ha ringraziato tut- 
ti; la sua timoniera Federica ha detto di sentirsi a 
Trieste come a casa sua, 


Pallanuoto «C»: Cus Trieste 
vittorioso a Mestre 


TRIESTE — Colpo grosso del Cus Trieste che riesce 
nell'impresa di espugnare la vasca della Mestrina, 
inviolata da due anni, con il punteggio di 9-6. Ren- 
zo Poli ha dovuto ricorrere a tutti i giocatori della 
rosa per portare a termine l'accesissima contesa 
che ha visto le espulsioni per tre falli di Camuffo e 
Scapini per il Cus e del portiere Scarpa per brutali- 
tà a cinque secondi dalla fine. A fine gara il tecnico 
degli universitari ha avuto parole di lode per tutta 
la squadra, con menzioni particolari per il portiere 
Viola, il capitano Pini, il centroboa Bergamasco e 
l'attaccante Pecorella, sempre grande trascinatore. 
Dal punto di vista tattico Poli ha trovato la chiave 
del successo nella difesa, con marcature strette sul- 
le ali e Pini stopper impegnato nel gioco d'anticipo. 
Dopo questa vittoria il Cus avanza ancora in classi- 
fica, in modo insperabile a inizio campionato. Saba- 
to prossimo alle 20.30 alla Bianchi il Cus, col mora- 
le alle stelle, incontrerà la Cooperativa Nordemilia 
Parma, una delle squadre più forti del torneo. 

Gus Trieste: Viola, Scozzai 1, Giorda, Pecorella 3, 
Scapini, Buttignoni, Pini 2, Marzio, Camuffo, Mice- 
li 2, Bergamasco 1, Umek, But. All. Poli. 


Ginnastica artistica: 

Martina ai Giochi europei 

TRIESTE — Ancora successi per Martina Bremini, 
la giovane ginnasta triestina dell'Artistica 81. Mar- 
tina ha gareggiato ad altissirho livello tra le junio- 
res al Trofeo delle Regioni riuscendo a battere net- 
tamente la lombarda Lamperti e la piemontese Gri- 
sci, la campionessa italiana juniores. Martina ha 
meritato punteggi di tutto rispetto (9,20 al volteg- 
gio, 9,60 alle parallele, 9,40 alla trave e 9,45 al cor- 
po libero) ed è stata apprezzata soprattutto la sua 
gara alle parallele dove ha presentato un'uscita 
nuova, che nessun'altra atleta italiana esegue. Gra- 
zie a questa grande prestazione Martina è stata 
convocata dai tecnici azzurri per i Giochi della gio- 
ventù europea, uno degli appuntamenti più impor- 
tanti della ginnastica continentale, in programma 
dall'8 luglio a Bath, in Gran Bretagna. Complete- 
ranno la squadra azzurra Adriana Crisci e la mila- 
nese Valentina Crippa. L'accompagnatore della 
squadra sarà il professor Diego Pecar, direttore tec- 
nico dell'Artistica 81. 


Judo: Zanette seconda 
nel Tomeo di Alghero 


TRIESTE — Giorgina Zanette si è classificata al se- 
condo posto nel Torneo internazionale di Alghero 
conclusosi in Sardegna. La judoka friulana, che ha 
difeso i colori azzurri della nazionale, dopo quattro 
belle vittorie ha dovuto lasciare la medaglia d'oro 
nelle mani della russa Tatiana Kouvchinova, già 
terza ai recenti campionati d'Europa di Birmin- 
co È stato soltanto a tre secondi dallo scadere 

lell‘incontro che la Kouvchinova è riuscita a pareg- 
giare il vantaggio acquisito dall'azzurra nelle pri- 
me battute di una finale combattuta a ottimi livel- 
li. Il giudizio arbitrale ha dunque assegnato la vit- 
toria alla russa. Creo soddisfatta comunque 
la forte judoka del Yama Arashi Udine, che oltre a 
confermare la sua levatura internazionale, ha con- 
tribuito con il suo secondo posto alla vittoria del- 
l'Italia nella classifica a squadre. Oltre l'argento 
della Zanette, infatti, le azzurre hanno ottenuto 
due vittorie con Annalisa Cavazzuti (52 kg) e Cle- 
mentina Papa (+72 kg) e tre medaglie di bronzo 
con Miriam Campiotti (48 kg), Barbara Pomilio (48 
kg) e Paola Postiglioni (61 kg). Giorgina Zanette ri- 
torna ora al Centro olimpico di Ostia per ripartire 
immediatamente per la Spagna, dove prenderà par- 
Eaton) prossima all'importante Torneo di To- 
ledo. 
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LORENZA 040/7606552 Val- 
maura in palazzina apparta- 
mento con mansarda mq..160 
posto macchina 320.000.000. 
LORENZA 040/7606552 XX 
Settembre tutto un piano mq 
160 casa d'epoca da ristruttu- 
rare. 170.000.000. (A6964) 

MARKETING — 040/314646 
Baiamonti, stupendo attico, vi- 
Sta mare, ascensore, salone, 
cucinotto, due camere, doppi 
servizi, guardaroba, terrazza 


MENo sono o ic 2 Sie /min 
MARKETING —— 040/314646 
Campi Elisi, 30ennale total- 
mente ristrutturato, saloncino, 
cucina abitabile, due camere, 
bagno, servizio separato, ripo- 
stiglio, terrazzino, cantina, ter- 


moautonomo 155.000.000. 
(A099) 
MARKETING 040/8314646 oc- 


casione, via Ginnastica, epo- 
ca, primo piano 133 mq, me- 
die condizioni, salone, tre ca- 
mere, cameretta, cucina, ba- 
gno, poggiolo 120.000.000. 
(A099) 

MARKETING. 040/314646 
piazza Scorcola, lussuoso, 
30ennale, salone, cucina, abi- 
tabile, tre camere, doppi servi- 
zi, terrazzino, giardino proprio, 
box auto 370.000.000, (A099) 
MARKETING 040/314646 S. 
Vito, totalmente ristrutturato, 
115 mq: salone, cucina abita- 
bile, tre camere, bagno riposti- 
glio. Termoautonomo 
180.000.000. (A099) 
MEDIAGEST —040/661066 
Commerciale villa primo in- 
gresso, splendidamente rifini- 
fa su quattro piani, 260 mq. 
con taverna e mansarda, am- 
pio giardino, box e posti auto, 
Vista golfo meravigliosa. 
(A099) 

MEDIAGEST . 040/661066 
Scorcola recente signorile, 
ascensore, soggiorno, quattro 
stanze, doppi servizi, due ter- 
razze, zona notte nel verde, 
280.000.000. (A099) 
MEDIAGEST 040/661066 Si- 
stiana terreno edificabile 650 
mq, indice edificabilità: 0.8, lire 
200.000.000. (A099) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamenti varie metrature, 
consegna giugno 1995, a par- 
tire da L. 52.000.000, più mu- 
tuo agevolato già concesso. 
0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento | piano, cucina, 
soggiorno, 2 camere, bagno, 
autoriscaldato, cantina e gara- 
ge, pi 140.000.000. 
0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento in palazzina, 2 
camere letto, cucina, soggior- 
no, doppiservizi, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo, L. 
140.000.000. 0481/411430. 
(C001) 

MONFALCONE KRONOS: 
C.so del Popolo, grande ap- 
partamento uso ufficio, da ri- 
strutturare, sito al | piano, L. 
150.000.000. 0481/411430. 
(C001) 

MONFALCONE KRONOS: 
centralissima mansarda abita- 
bile, ampia metratura, da ri- 
strutturare, L. 100.000.000. 
0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissima villa indipenden- 
te con giardino, parzialmente 


da sistemare, L. 295.000.000. * 


0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissime opportunità bo- 
xauto e postimacchina in ven- 
dita. 0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo | appartamento 
3.0 piano, tre camere letto, cu- 
cina, soggiorno, bagno, riposti 


glio e poggiolo, I 
137.000.000. . 0481/411430. 
(C001) 


MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento 
VI piano, come primo ingres- 
so, garage, riscaldamento au- 
tonomo, . ottime finiture. 
0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo vano commer- 
ciale di circa 120 mq. Prezzo 
interessante. 0481/411430. 
(C001) 

MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, appartamenti in co- 
struzione, consegna 1996, bi- 
camere, biservizi. Prezzo inte- 
ressante. 0481/411430. 
(C001) 

MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, villa accostata in co- 
struzione, tricamere, biservizi, 
con giardino, ottime finiture. 
0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, villa indipendente, 
ampia metratura, tricamere, 
treiservizi, ampia sala, cucina 
e box doppio, lavanderia e 
cantina, consegna 1996. 
0481/411430, (C001) 
MONFALCONE KRONOS: in 
palazzina immersa nel verde, 
appartamento bicamere, otti 
me finiture, autoriscaldato, po- 


stoauto e cantina, L. 
145.000.000. 0481/411430. 
(C001) 


MONFALCONE KRONOS: 
mansarda sita. al 3.0 piano, 
servita da ascensore, 2 came- 


Il Piccolo 


re, soggiorno, ripostiglio, 2 
poggioli, box in corte condomi- 
niale. 0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, villa su 1.000 mq. giar- 
dino, tricamere, taverna, ac- 
cessori, ottime finiture. 
0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, palazzina prossima 
costruzione, 9 appartamenti 
con garages e cantina, riscal- 
damento autonomo a partire 
da (È 85.000.000. 
0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, zona Contado, 2 bifa- 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re. 0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano in palazzina ap- 
partamento primo piano, 3 ca- 
mere da letto, cucina, soggior- 
no, bagno, boxauto e cantina. 
L. 160.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano villa bifamiliare, re- 
cente, ottime finiture, taverna, 
ampio giardino ‘e box, L. 
260.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, ultima disponibili- 
tà, appartamento in quadrifa- 
miliare di prossima costruzio- 
ne, tricamere, doppioservizio, 
taverna e giardino. Ottime fini- 
ture, consegna 1996. 
0481/411430. (C001) 
MONFALCONE KRONOS: 
zona Stazione, villa accosta- 
ta, ottime finiture, disposta su 
tre livelli, pronta consegna, L. 
260.000.000. 0481/411430. 
(C001) 

MUGGIA villa singola primo 
ingresso, nel verde, salone, 


tre camere, doppi servizi, ta- 
Verna, ampio giardino, par- 
cheggio, 460.000.000. Tel. 
040/362508. Casacittà. 
(A6995) 

PAI via Carli, due stanze, cuci- 
na, bagno, wc, riscaldamento, 
70 mq., 110.000.000. Tel. 
040/360644. (A7016) 
PICCARDI bistanze, cucina, 
servizi, 85 milioni, vendesi. So- 
lario immobiliare tel. 
040/636164. (A6939) 
PORTICI 040/774177 Carpi- 
neto, soleggiata villa, salone, 


in 


0085 


@iamani a 
00851-47 


ATTEU/Bahamas/L. 3910 + IVA mi 


i alesesso sim censure 
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no proprio 300.000.000. Altro 
con box 330.000.000. 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Perugino man- 
sarda stupenda con travi a vi- 
Sta in palazzo perfettamente ri- 
strutturato composta di sog- 
giorno 2 camere cucinotto ba- 
gno terrazzo riscaldamento 
autonomo 139.000.000. (A00) 
RABINO 040/8368566 adia- 
‘cenze via Carducci via Milano 
palazzo d'epoca ristrutturato 
3.0 piano con ascensore libe- 
ro soggiorno 4 camere cucina 


51-470-1639 


Say Signorine 
00851-470-1641 


cucina, tre stanze, doppi servi 
zi, balcone, taverna, box, giar- 
dino.-:320.000.000. (A099) 
PORTICI 040/774177 Giardi- 
no Pubblico, attico panorami- 
co, salone, sei camere, cuci- 
na, doppi servizi, lavanderia, 
terrazzo di sessanta. mq. 
550.000.000. (A099) 
PORTICI 040/774177 Svevo, 
recente, soggiorno, tre stan- 
ze, cucina, bagno, soffitta, ri- 
scaldamento. 154.000.000. + 
Iva. (A099) 

PROFESSIONE casa 638408 
Romagna ottimo saloncino ca- 
mera cameretta cucina bagno 
balconi posto macchina giardi- 


abitabile bagno ripostiglio sof- 
fitta riscaldamento autonomo 
200.000.000. (A00) . 
RABINO 040/3685686 casetta 
libera Costalunga soggiorno 
camera cucinotto bagno po- 
sto auto cortile 85.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Conto- 
vello casetta da riattare con 
progetto approvato per 180 
mq totali interni con cortile di 
50 mq accesso auto proprio 
180.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Costa- 
lunga libera casetta su 2 piani 
soggiorno cucina 2 camere 
bagno giardino proprio 200 


mq posto macchina interno 
212.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566. libero 
‘adiacenze Giardino Pubblico 
luminoso soggiorno camera 
cameretta cucina bagno 
118.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566. libero 
adiacenze piazza Perugino 
perfetto saloncino 2 camere 
cameretta cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio 180.000.000. 
(A00) | 
RABINO 040/368566 libero 
centralissimo via Roma ristrut- 


JE UNA 


SCEGLINI 
ICHIAMALA A CASA ! 


LE MIGLIORI 


Linea Magica ASTROCARTOMANTI 
DALVIVO 144.11.4333 


QST #1A = NONE UNTEL EROTCEE VLEDORIA HI 


turato 120 mq soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere came- 
retta doppi servizi ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo. 
149.000.000. (A00) 

RABINO 040/8368566 libero 
Largo Sonnino stabile recente 
7.0 piario con ascensore per- 
fetto soggiorno camera cuci- 
na abitabile bagno poggiolo 
cantina 144.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
piazza Oberdan stupendo pa- 
lazzo signorile d'epoca piano 
alto ascensore 180 mq ampio 
salone cucina abitabile sala 
pranzo 2 matrimoniali came- 
retta doppi servizi 2 poggioli ri- 


postiglio' soffitta cantina riscal- 
damento autonomo posto 
macchina 520.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
via Matteotti recentissimo ulti- 
mo piano ascensore salone 
cucina abitabile 2 camere dop- 
pi servizi terrazzo ripostiglio 
posto ‘auto coperto 
240.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 S. Giu- 
sto libero recente ascensore 
soggiorno matrimoniale cuci- 
notto bagno poggiolo cantina 
97.000.000. (A00) 


RIST, dé 


RABINO 040/368566 San 
Giacomo libero recente vista 
aperta luminoso soggiorno an- 
golo cottura 2 matrimoniali ba- 
gno poggiolo ripostiglio canti- 
na 109.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 scala 
Stendhal ottimo libero matri- 
moniale cucina abitabile ca- 
merino bagno cantina 
65.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Na- 
Vali libero recente ascensore 
salone 2 camere cameretta 
cucina abitabile doppi servizi 
2 poggioli posto auto coperto 
cantina giardino condominiale 
340.000.000. (A00) 


RABINO 040/8368566 vicinan- 
ze "Il Giulia" libero Viale XX 
Settembre stabile recente 2.0 
piano con ascensore perfetto 
ingresso soggiorno camera 
cucina abitabile bagno 2 pog- 
gioli cantina 150.000.000. 


ROMANS D'ISONZO casa ri- 
strutturata 200 mq interni. So- 
lo 180.000.000. PROGETTO- 
CASA 0431/35986. (A099) 
TOP 040/8314777 Altipiano re- 
centissima villa immersa nel 
verde lussuosamente rifinita 
salone cucina abitabile quat- 
tro camere due bagni terrazza 
‘ampia taverna mansarda giar- 
dino. proprio 535.000.000. 
(A6994) 

TOP 040/314777 Baiamonti li- 
bero recente Juminosissimo 
soggiorno due matrimoniali cu- 
cinotto bagno due poggioli 
cantina buone condizioni 
158.000.000. (A6994) 

TOP 040/314777 Fiera libero 
perfetto tinello angolo cottura 
matrimoniale bagno riscalda- 
mento autonomo 91.000.000. 
TOP 040/3814777 Moreri libe- 
ro recentissimo perfetto sog- 
giorno due camere cucinotto 
bagno poggiolo vista aperta 
208.000.000. (A6994) 

TOP 040/3814777 Roiano libe- 
ro recente tranquillissimo sog- 
giorno cucinotto matrimoniale 
bagno terrazza ottime condi- 
zioni solo 100.000.000. 
(A6994) 

TOP 040/8314777 Stadio libe- 
ro recente panoramico sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
notto bagno poggiolo cantina 
ottimamente rifinito riscalda- 
mento autonomo 
135.000.000. (A6994) 


AZZURRA 


FIAT METTE IN MOTO 


Se volete una Cinque- 
cento o una Panda nuo- 
ve, puntate sul vostro 


usato. Sembra una bat- 


FINO AL 30 GIUGNO 


tuta, invece è una grande occasione. Fino al 30 giugno, 


in tutte le Concessionarie Fiat, per chi sceglie Cinquecento 


in -—- JÌ 
Il contratto alla luce del sole 


o Panda, c’è una supervalutazione del- 


l’usato di un milione e mezzo. Le stes- 


Fino a 


3 MILIONI 


DI SUPERVALUTAZIONE 
PER L’USATO CON 


PIÙ DI 10 ANNI 


PER PASSARE A CINQUECENTO, tPuto.s-incce e 
PANDA, PUNTO E TIPO. 


LA VOGLIA D'AUTO. 


se, eccezionali condizio- 


ni sono valide anche per 


ferite una Tipo, la su- 


pervalutazione dell’usato arriva fino a 3 milioni. Que- 


sto è un altro modo delle Concessionarie Fiat per augu- 


rarvi buone vacanze. Approfittatene, ma affrettatevi: 


c’è tempo solo fino al 30 piugno, (F/1/A/T] 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 


34170 GORIZIA - TEL. (0481/520844 


AUTOCAMPOMARZIO 


VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 TRIESTE - TEL. (040/3181111 


C.A.V. DI A. CARAMEL & C. 


. VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 CORMONS (GO) - TEL. 0481/60118 


JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIA SANT'ANNA. 6 
34074 MONFALCONE (GO) - TEL. 0481/411736 


LUCIOLI 


VIA FLAVIA, 104 - 34147 TRIESTE 


TEL. 040/383050 


— 240.000.000. 


Martedì 297 giugno 1995 


TRIESTE ZONA STAZIONE: 
‘appartamento ultimo piano, 
200 mq. interni più soffitta, 
buone condizioni, il 
KRONOS 
0481/411430. (C001) 

TRIESTE ZONA V. CARDUG- 
Cl: mini appartamento, ottime 


condizioni, L. 70.000.000. 
KRONOS‘ 0481/411430, 
(C001) 


VESTA 040/636234 vende 
appartamento via Battisti pia- 
no quarto, soggiorno, sei stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ri- 
scaldamento autonomo. 
(A7001) 

VILLA al grezzo Muggia vista 
mare salone ire stanze cucina 
servizi terrazze ampio giardi- 
no, 310.000.000. Progettoca- 
sa 040/368283. (A099) 

VILLA Costiera salone due li- 
Velli quattro stanze cucina ser- 
vizi terrazze giardino. Proget- 
focasa 040/3682883. (A099) 


VILLA Sistiana mare salone 
tre/quattro stanze cucina servi 
zi taverna solarium giardino. 


Progettocasa 040/368283. 
(A099) 
VILLETTA nuova Muggia otti- 


me. rifiniture soggiorno tre 
stanze ‘cucina servizi ampio 
garage giardino, 375.000.000. 
Progettocasa 


040/368283. 


CASA di riposo altopiano am- 
pio giardino disponendo posti 
letto accetta anziani in resi- 
denza diurna retta ridotta tele- 
fonare 229448. (A7058) 

MAESTRO Ciarly cartomante 
esoterico toglie qualsiasi jetta- 
tura, negatività. Risolve qualsi- 
asi tuo problema. Ciarly: Udi- 
ne, Trieste. Sede 
0432-545128. Riceve per ap- 
puntamento... 0336-644513. 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai ri. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4,020 Venezia SL 
5,97 D Venezia SL. 
6.041R Venezia SL. 
6.13 Portogruaro-Caorle 
7:13E Venezia SIL 
75010 TornoP.N. 
8:131R Venezia SIL 
943 (‘) Portogruaro 
101318 Venezia SL. 
11.560 Roma Term. 
1246 (*) Latisana 
19:10D Venezia SL. 
13,56 R (*) Portogruaro-Caorle 
14.131R Venezia SL. 
15:13 D Venezia SL. 
155010 Sestri ev. via Genova P.P. 
16.131R Venezia SL: 
171310 Venezia SL. 
17.271R Venezia SL. 
18.131R Venezia SL 
19,13.E Lecce 
19,57 (*) Portogruaro-Caorle 
20.25E Ginevra 
21.13 IR Venezia S.L. 


22.43.E Roma Termini 
(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.421R Venezia S.L: 
1.421R Venezia S.L, 
235 D Venezia SL. 
6.32 (*) Portogruaro-Caorle 
7,07 Portogruaro-Caorle 
7,37 D (') Portogruaro-Caorle 
7.50 E Roma Termini 
8,53E Ginevra 
9,24 Portogiuaro-Caorle 
10,05 ELeoce 
114210 (1) Venezia S.L. 
13.421R Veenzia SL 
14.120 Venezia SL. 
14.56 (‘) Portogruaro-Caorle 
16.27 (1) Latisana 
154218 Venezia SL. 
16.041C Roma Termini 
16,250 Venezia SL 
17.A21R Venezia SL. 
18:33 R Udine-via Venezia S.L. 
19.500 (*) Venezia SIL. 
10.57D Venezia SL. 
19,371 Venezia SL. 
22.010 Torino P.N. 
20,33 1R Venezia S.L. via Udine 
20.55R Venezia SL. 
21.421R Venezia SL. 
22.016 Genova Br, 


23A2E Venezia SL. 
(*) Servizio periodico. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.22 (‘) Udine/Venezia SL. 


Gi 


550 (*) Udine/Sacile 
6.23 D. (*) Udine 

6.48 (*) Udine 
7:181R Udine/Venezia 
8:19: Udine 

9.19.18 Udine/Venezia 
11,191R Udine/Venezia 
11.408 (‘) Udine 
12.19 DI (*) Udine/Sacile 
12.25 (‘) Udine 
19.191R (1) Udine/Venezia 
13.27R (1) Udine 
14,19D(*) Udine 
14,34 R Udine 
15.19 IR Udine/Venezia 
16.19 D (*) Udine/Sacile 
16.56 R (*) Udine 
17.19 IR Udine/Venezia 
17,98 R Udine 
18,19D (‘) Udine 
1.39 R Udine/Pordenone 
19.19.18 Udine/Venezia 
20.07 Udine 

21.191R Udine/Venezia 
23,05 R Udine 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0,52 Udine-via Venezia 
646R (‘Udine 
7.29R (‘)Udine 
7.51 D Sacile/Udine 
8.33/R. (1) Udine 
8.40D (°) Tarvisi/Ucine/Cervignano 
9,14 (*) Sacile/Udine 
9.561R Utline via Venezia S.L. 
10.52. Udine 
12.33 IR Venezia S.L. via Udine 
14,04. Udine 
14.33 IR Venezia via Udine 
16.18. Udine 
1559 Udine 
16.331R Venezia S.L. via Udine 
18.18R (*) Udine 
18.26 (°) Udine 
) 
) 


Jdine 
arvisio C.le via Udine 
20.220. (*) Udine 

21.15. Udineo 

22.33 IR Venezia via Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
O.02E (*) Budapest — 
9.13E Zagabria GI. Kol. 
12.021C Budapest K. 
175710 (1) Zagabria 


(!), Treno con pagamento di supple- 
mento. 
(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.52.E BudapestK. 
10,580 (1) Zagabria K 
165710 (1) Budapest K. 
19,51 E Zagabria K. 


(1) Treno con pagamento di supple- 
mento, 


0 


Si 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 
366565367045-367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 
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PIAZZA AFFARI 
Mercato senza spunti 
Interesse sulle Credit 


MILANO — Seduta ferragostana per 
Piazza Affari che chiude con una fles- 
sione dello 0,70%. 

L'assoluta assenza di novità dal 
fronte interno ed internazionale, se- 
condo gli operatori, è alla base dell'an- 
damento della seduta. L'indice Mi- 
btel, che è scivolato per un tratto di 
seduta anche sotto la quota 10 mila, 
ha poi recuperato leggermente sulla 
scia del contratto settembre del Fib 
che a fatica è riuscito a risalire sopra 
la quota dei 15mila punti. La mancan- 
za di elementi su cui investire ha ri- 
dotto ai minimi termini i volumi di 
scambi con le fiat che hanno registra- 
to contrattazioni per poco più di 4 mi- 
lioni di pezzi. Solo Credit e in parte 
Montedison'hanno registrato un pò di 
interesse. Sul fronte internazionale 
domina la scena l'attesa per l'esito del 
negoziato commerciale Usa/Giappone 
che potrebbe portare ad un accordo 0 
far scattare le sanzioni già minacciate 
da Washington. La partenza irregola- 
re di Wall Street non ha potuto offrire 
alcun supporto a Piazza Affari. Secon- 
do un operatore il listino nelle ultime 
due sedute potrebbe avere pressochè 
completato un fase di storno tecnico e 
potrebbe tornare a vedere acquirenti 
nelle prossime sedute, Non è prevedi- 
bile, aggiunge, un forte movimento 
correttivo. 
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Prezzo Var Titoli 

Cot Otz000 
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Prezzo Var.% 
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ORO E MONETE 


Domanda Offerta 
Oro fino (per gr.) 20.230 20.290 Dollaro USA 
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[26] Il Piccolo 


Economia 


IL SUMMIT DEI QUINDICI CAPI DI STATO E DI GOVERNO DELL’UE A CANNES 


Allarme disoccupazione in Europa 


Per Santer possibili «disordini sociali se non si interviene» - Dini e l'inflazione: «Per ora è leggera» 


UE: INFLAZIONE AL 3,3% A MAGGIO 


Lamberto Dini 


CANNES - Il summit dei 
quindici capi di stato e di 

overno dell'Ue iniziato 
Teri a Cannes non sembra 
di quelli destinati a inci- 
dere sul futuro dell'Euro- 
pa. I problemi sono nume- 
rosi e sono profonde le di- 
vergenze sulle vie di solu- 
zione. Al primo posto 
quello della disoccupazio- 
ne che non vuole saperne 
di diminuire. «Se non si 
interviene - ha avvertito 
il Presidente della com- 
missione, Santer - ci sa- 
ranno più in là esplosioni 
sociali», 

Lamberto Dini, ai gior- 
nalisti che al suo arrivo 
gli chiedevano se la ripre- 
sa dell'inflazione in Italia 
avrebbe avuto un peso 
sul vertice ha risposto 
sorridendo: «E’ leggera è 
leggera. Non vedo come 
possa pesare). 


Il premier francese 
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* al netto quote cedute ai riassicuratori 


ANDAMENTO DEI PREMI 
in Miliardi 


BELGIO [_ 
FRANCIA [_ 
FINLANDIA ( 
OLANDA 


Anche nel mese di maggio, l'inflazione resta ferma al 3,3% nell'Unione Europea 
contro il 5,4% registrato in Italia che scende al penultimo posto fra i partner europei 
Ecco peri vari Pesi Ue il tasso di aumento dei prezzi. 
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Alain Juppè spera che da 
Cannes venga un chiari- 
mento sulle politiche mo- 
netarie e SO rapporto tra 
turbolenze monetarie e 
coesione del mercato uni- 
co europeo. «Come si può 
vivere in un mercato in- 
terno unico - si è chiesto 
ieri Juppè - quando alcu- 
ni rispettano le regole del- 
la politica di convergenza 
economica e monetaria e 
Coco altri non lo 
‘anno?). E' una campana 
che suona anche per l'Ita- 
lia. Il Consiglio eruopeo 
ha sei mesi di tempo per 
fissare le modalità del 
passaggio alla moneta 
unica e il nuovo nome da 
dare all'Ecu. Altrimenti, 
ha ammonito l'eurocom- 
missario Yves de Silguy, 
l'Unione non sarà in gra- 
do di rispettare le scaden- 
ze fissate dal trattato di 
Maastricht per l'adozio- 


(miliardi di lire) 
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BILANCIO 1994 


PARTE ORDINARIA 


© | premi ed accessori sono ammontati a 2.365,5 
miliardi (1.970,7 miliardi nel 1998), con un incremento 
pari al 20%. Sono stati ceduti in riassicurazione 927 


S'4ALLEANZA 
2 ASSICURAZIONI 


assicura e semplifica la vita 


ne della moneta unica. So- 
no note le resistenze dei 
tedeschi a chiamare 
«Ecu» la moneta europea. 
Preferiscono il 
«frankeny ma potrebbero 
accontentarsi di aggiun- 
gere il suffisso «euro» a li- 
ra, marco, franco. 
Avremmo così l'euroli- 
Ta, l'eurofranco e così 
Viascio 
Il documento conclusi- 
vo del vertice di Cannes 
conterrà un invito ad ac- 
celerare la. convergenza 
economica e quindi il ri- 
sanamento delle finanze 
pubbliche dei quindici pa- 
esi dell'Ue per combatte- 
Te le distorsioni causate 
dalle fluttuazioni eccessi- 
ve delle monete. I quindi- 
ci potrebbero incaricare 
formalmente la Commis- 
sione europea di elabora- 
re uno studio sugli effetti 
delle svalutazioni sul fun- 
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miliardi, pari. al 39,2%. 


© La produzione netta in capitali è stata di 9.400 
miliardi: (8.562), con un aumento del 9,8%, mentre 
i premi annui di nuova produzione sono ammontati 
a 582 miliardi (485), con un incremento del. 20%. 


© l redditi e profitti da alienazione sono ammontati a 
1.271,9 miliardi (1.292,9) e sono stati destinati per 
il 27% al servizio riassicurazione, per il 33% alle 
riserve tecniche e per il 40% a favore del conto 
economico. Rendimento Fondo S. Giorgio: 11,65%, 
retrocessione agli Assicurati 80%. 


© Gli investimenti ammontano a 11.376 miliardi (9.680 
nel 1998), ripartiti come segue: obbligazioni 58,8%, 
immobili 18%, partecipazioni 13,1%, altri 10,1%. 
Il rendimento medio è del 9,4%. 


© | sinistri, le scadenze e i riscatti sono stati di 606 
miliardi, di'cui 293,8 a carico della Società e 312,2 
a carico dei riassicuratori. 


© È stato completato il progetto imprenditoriale appro- 
vato nel 1993 con l'acquisizione del residuo 49% 
del capitale de' La Venezia S.p.A. e Fincral S.p.A. 


D L'utile è stato di L. 182,4 miliardi. È stato deciso un 
dividendo unitario invariato di L. 135 sulle azioni 
ordinarie e di L. 160 sulle azioni di risparmio n.c., 
pagabili dal 18 luglio 1995. 

La Riserva Patrimoniale è stata rafforzata di 67 
miliardi, raggiungendo 463,4 miliardi. 

L'utile per azione (ordinarie e di risparmio n.c.) è di 
L 277,8 e il rapporto dividendo/utile è del 50%. 


© Cariche Sociali: Presidente Amm. Del. A. Desiata, 
Vice Pres. E. Coppola Di Canzano. 
Amministratori: G. Bazoli, E. Braggiotti, G. Buoro, 
M. Casella, O. Castellino, E. Dusi, G. Gutty, P. lona, 
G. Liveris, A. Minucci, A. Wormser. 
Collegio Sindacale: Pres. F. Viezzoli. 
Membri effettivi: G. Spizzico, G. Terrin. 
Membri supplenti: G. Dassi, N. Dolfin. 


© Il Bilancio Consolidato ha chiuso l'esercizio 1994 
con premi lordi per 2.542,7 miliardi (+ 29,5%), 
investimenti per 11.852,9 (+ 22,1%) e un saldo utile 


di 140,6 miliardi. 


zionamiento del mercato! 


unico. 

C'è infine, non ultima, 
la questione «disoccupa- 
zione». 

Il Presidente della Com- 
missione, Jacques San- 
ter, ha lanciato un grido 
di allarme: con una cre- 
scita economica del 3 per 
cento quest'anno creére- 
mo soltanto l'1 per cento 
in più di occupazione. 
«Se non interveniamo - 
ha avvertito Santer .- ci 
saranno, più in là, esplo- 
sioni. sociali». Bisogna 
dunque varare «una poli- 
tica dell'occupazione atti- 
va» che si coniughi con 
una «politica macroecono- 
mia sana» e con «imprese 
competitive». E' la qua- 
dratura del cerchio in ver- 
sione economica. Ne sa- 
premo di più oggi, a con- 
clusione del vertice. 

Salvatore Arcella 


Martedì 27 giugno 1995 


LA RIUNIONE DELL’OSSERVATORIO PREZZI: SI ASPETTA UN CALO IN AUTUNNO 


Inflazione, scoppia la guerra delle percentuali 


ROMA - L'inflazione di- 
minuirà. No, aumente- 
rà. i 

Ormai è guerra delle 
percentuali sul costo 
della vita per i prossimi 
mesi. Intanto, però, il 
governo si è messo in 
moto. Ieri si è svolta 
‘una riunione del comita- 
to tecnico dell'Osserva- 
torio prezzi formato fra 
gli altri da rappresen- 
tanti della Banca d'Ita- 
lia, dell'Isco e dell'Istat. 
Ai ministri del Bilancio, 
Rainer Masera, delle Fi- 
nanze Augusto Fantozzi 
e dell'Industria Alberto 
Clò sono state illustrate 
le cause dell'attuale con- 
giuntura economica. 
Conclusione: la tenden- 
za ad un lieve migliora- 
mento ci sarà, ma solo 
in autunno. Nel frattem- 


Servizio di 
Ugo Salvini 


KLAGENFURT — Capi- 
tali stranieri cercansi, 
firmato Regione Carin- 
zia. 

L'ingresso dell'Au- 
stria nell'Unione euro- 
pea, formalizzato il 1.0 
gennaio Quest'anno, 
è un fatto recente, eppu- 
re i suoi effetti, come 
sempre avviene in que- 
sti casi, si diramano in 
due direzioni. 

Da un lato .c'è chi è 
capace di cogliere l'oc- 
casione al volo e utiliz- 
zare sapientemente le 
novità a proprio benefi- 
cio.» 
Dall'altro qualche set- 
tore dell'economia ne 
esce indebolito, perché 
la concorrenza, una vol- 
ta liberalizzati all'estre- 
mo i confini, è sempre 
spietata, soprattutto 
quando agisce nei con- 
fronti di determinate ca- 
tegorie produttive che 
hanno beneficiato per 
anni, a ragione O a tor- 
to, di una situazione di 
privilegio simile al mo- 
nopolio (è il caso dei 
contadini austriaci). 

Risultato: bisogna rin- 
novarsi, cercare strade 
nuove, iniziare. quella 
riconversione produtti- 
va che permetta di man- 
tenere il livello di vita 
medio e, al contempo, 
far maturare le novità. 
In Carinzia hanno pen- 
sato di dedicarsi alla 
tecnologia moderna, al- 
la tutela dell'ambiente, 
alla ricerca, tutti settori 
caratterizzati da un po- 
tenziale sviluppo di no- 
tevole spessore, e che 
possono attirare la pre- 
senza di investitori e, di 
conseguenza, di capitali 
stranieri. 

Ecco allora sorgere a 
Klagenfurt il Kaertner 
Betriebsansiedlung 
(Kb), che è la società 
per gli insediamenti in- 
dustriali in Carinzia, il 
Technologieland Kart- 
nen, villaggio industria- 
le capace di ospitare da 
subito i nuovi insedia- 
menti (a Voelkermarkt 
ce n'è un altro destina- 
to a curare le aziende 
che si occupano di inno- 
vazione e ricerca in 
campo industriale) e il 
Kaertner Wirtschaftsfo- 
erderungsfonds, cioè il 
Fondo di promozione 
economica della Carin- 
zia. 

Si tratta, in sostanza, 
di una struttura moder- 
na e capiente («Un mo- 
dello unico per l'Euro- 
pa», afferma orgogliosa- 
mente Thomas Deut- 
sch, responsabile del 
Kb) specializzata nell’as- 
sistenza alle società 
straniere che intendono 
stabilizzarsi in Carin- 
zia, alla ricerca di nuo- 
vi mercati. 

«Vogliamo realizzare 
i nostri obiettivi, che 
consistono in una cre- 
scita del tessuto produt- 


po, suggerisce l'Osserva- 
torio, «i comportamenti 
delle diverse forze pre- 
senti sul mercato siano 
responsabili e coerenti 
con la politica dei reddi- 
ti. 

Tocca ora al governo 
decidere la strategia. 
Ma una cosa è certa per 
il sottosegretario al-Te- 
soro, Pietro Giarda: «Il 
controllo della dinami- 
ca dei prezzi è affidato 
alle azioni che verranno 
intraprese dalle autori- 
tà monetarie». In ogni 
caso per Giarda il costo 
della vita calerà nei 
prossimi mesi «con lo 
svolgersi della vita eco- 
nomica del paese». 

Neanche per idea, re- 
plica ‘il presidente 
dell'Istat, Alberto Zulia- 
ni,: «Dobbiamo aspettar- 


ci un ritmo di incremen- 
to nei prossimi tre mesi. 
E solo alla fine dell’an- 
no i prezzi potranno ri- 
cominciare a scendere». 

L'Istituto di ricerca 
Prometeia, addirittura, 
ipotizza un'estate all'in- 
segna del 6% di inflazio- 
ne. 
E allora? Allora «ele- 
viamo al 5% il tasso di 
inflazione programma- 
ta», suggerisce il Pds. 
Ma non servirebbe a 
nulla, secondo Innocen- 
zo Gipolletta, direttore 
generale della Confindu- 
stria: «Una politica dei 
redditi anti-inflazionisti- 
ca non si realizza così, 
ma con comportamenti 
che portino alla-rivalu- 
tazione della lira». E' 
l’unica ricetta, sottoli- 
nea anche il presidente 


no 


La sede del Centro tecnologico di Voelkermarkt 


tivo industriale del no- 
stro Land — aggiunge 
Deutsch — e abbiamo 
pensato che l'unico mo- 
do per farlo era quello 
di creare una struttura 
di assistenza, di consu- 
lenza, di informazione, 
adeguato alla necessità 
degli anni nei quali stia- 
mo vivendo». 

La disoccupazione in 
Austria è in costante 


crescita (dal 6,9% del 
1989, si è passati al- 
l'8,4% del ‘93), lo scelli- 
no corre anche di più 
nel suo rapporto con le 
altre monete (la lira in 
particolare nei confron- 
ti della valuta austriaca 
sta risentendo più o me- 
no della stessa debolez- 
za accusata negli ultimi 
mesi nei confronti del 
marco tedesco) e una so- 


a 


degli imprenditori priva- 
ti, Luigi Abete, che ricor- 
da al governo una serie 
di priorità: «Fare presto 
la finanziaria ‘96, acce- 
lerare le privatizzazio- 
ni, e rivisitare tutta la 
politica delle tariffe pub- 
bliche alcune delle quali 
sono eccessive e contri- 


buiscono a questo ri-' 


schio inflattivo». 
Ancora più esplicito è 
il presidente dell'Ani- 
ma, l'associazione che 
raccoglie oltre mille 
aziende del settore mec- 
canico: «Come si fa ad 
accusare le imprese di 
essere responsabili del- 
la ripresa dell'inflazio- 
ne quando ci sono interi 
settori della pubblica 
amministrazione, come 
le Poste, che andrebbe- 
ro drasticamente ridi- 


DOPO L’INGRESSO DELL’AUSTRIA NELL’UNIONE EUROPEA 


Il modello Carinzia 


Riconversione produttiva e nuove tecnologie: ma servono i capitali 


luzione s'impone, an- 
che perché la protesta 
sociale (i responsabili 
del settore agricolo, 
messo in crisi dall'arri- 
vo di prodotti di altri 
Paesi, a prezzi notevol- 
mente più bassi) aumen- 
ta ogni giorno. «Dalle 
nostre statistiche e dai 
nostri studi — aggiunge 
Deutsch — risulta che i 
partner ideali sono la 


CARINZIA, NUOVO CORSO 
Malo scellino «forte» 
mette in crisi il turismo 


KLAGENFURT — Un milione di 
presenze in meno rispetto all'esta- 
te del ‘93, una spesa media giorna- 
liera pro capite di 780 scellini (cir- 
ca 130 mila lire), una richiesta sem- 
pre più blanda proveniente dalla 
Germania, «serbatoio» classico, e 
una storica incapacità di agire nel 
contesto di un marketing aggressi- 
vo. Le cifre dell'industria turistica 
austriaca sono queste, e creano no- 
tevole preoccupazione negli am- 
bienti che da anni traggono il loro 
sostentamento proprio dalle ta- 
sche dei turisti. «Dipendiamo da 
due mercati — dice Ferdinand Po- 
snik, responsabile dell'Azienda tu- 
ristica della Carinzia — quello tede- 
sco e il nostro interno, quello ali- 
mentato dai nostri connazionali. 
Ma in Germania il potere d'acqui- 
sto è calato sensibilmente negli ul- 
timi mesi, mentre la debolezza del- 
la lira invita i nostri frequentatori 
abituali a raggiungere l'Italia, per 
spendervi con abbondanza marchi 


e scellini». . 


Un panorama dunque che non fa 
presagire nulla di buono all'inizio 
di una stagione che gli austriaci 
del sud avrebbero invece voluto sa- 
lutare come quella del rilancio, do- 
po un inverno di sofferenza per gli 
operatori del settore. «D'altra par- 
te come non capire che per gli stra- 
nieri, e gli italiani in particolare, 


venire a fare una vacanza nel no- 
stro paese è diventato oramai un 
lusso — dice ancora Posnik —.e co- 
me non fare altrettanto nei con- 
fronti degli austriaci e dei tede- 
schi che, nel vostro Paese, non so- 
lo trovano conveniente andarci 
per le ferie, ma anche per lo shop- 
ping più quotidiano». 

Considerando che nel bilancio 
della Carinzia la voce turismo rap- 
presenta il 6,5% delle entrate glo- 
bali, ecco che la preoccupazione 
dell'esponente dell'Azienda turisti- 
ca carinziana va capita, anche per- 
ché allacciata a un altro ragiona- 
mento. «Gli operatori austriaci — 
sottolinea Posnik — sono sempre 
stati abituati a un lavoro per così 
dire ‘’passivo’’. Era cioè sufficien- 
te accogliere degnamente i turisti 
che spontaneamente raggiungeva- 
no le nostre vallate e i nostri mon- 
ti. Manca purtroppo completa- 
mente la cultura del ‘marketing, 
dello sviluppo ‘attivo’ della no- 
stra attività, dell’attitudine alla 
concorrenza. Se non sapremo tro- 
vare rapidamente una soluzione, 
magari di concerto con l'Italia, 
studiando progetti comuni ed ela- 
borando Strategie decise assieme, 
allora sarà veramente finita l'epo- 
ca del turismo a gonfie vele e, an- 
che in questo settore, dovremo co- 
minciare a fare i conti con la di- 
soccupazione». 


mensionati o in presen- 
za di fatti scandalosi co- 
me quelli che stanno av- 
venendo in Alitalia». En- 
rico Massimo Carle, per- 
ciò, avverte il presiden- 
te del Consiglio: «Dini 
pensi a governare, gli 
imprenditori li faccia- 
mo noi). ; 

I sindacati, però, sono 
sempre più indispettiti: 
«Non accetteremo un 
premio per i fessi), sot- 
tolinea il leader della 
Uil, Pietro Larizza. Men. 
tre la Confsal mette in 
guardia: «Sarà un autun- 
no di fuoco». Intanto 
l'eurocommissario per 
gli Affari economici e fi- 
nanziari Yves De Silguy 
ammonisce l’Italia: «Do- 
vete vigilare contro il ri- 
schio inflazione». 

Chiara Raiola 


Germania del Sud, l'Ita- 
lia del Nord e la Svizze- 
ra. Ecco perché ci rivol- 
giamo soprattutto in 
quelle direzioni per por- 
tare nella nostra regio- 
ne capitali e iniziative». 

La Carinzia. dunque 
si allinea all'Europa. La 
crisi c'è e avanza, le 
problematiche sono 
quelle comuni agli altri 
Paesi dell'Europa occi- 
dentale, le soluzioni, in 
un'area dove gli insedia- 
menti'industriali, a cay- 
sa della configurazione 
geografica, devono esse- 
Te per forza limitati 
(«nel nostro Land — pre- 
cisa Deutsch — un'azien- 
da con 100 dipendenti 
può già essere conside- 
Tata di grande dimensio- 
ne») possono essere indi- 
viduate soltanto in nuo- 
vi insediamenti ad alta 
tecnologia. 

Poi si scopre che esi- 
ste una certa (e inevita- 
bile) concorrenza fra i 
vari Land (anche il Sali- 
sburghese sta facendo 
qualcosa di simile) e 
che l'organismo centra- 
le preposto al controllo 
delle iniziative austria- 
che dedicate al reperi- 
mento di partner stra- 
nieri disposti a venire 
alla corte di Vienna, 
l'Icd, retaggio della poli- 
tica degli anni scorsi 
(stranamente alcune 
strutture di natura in- 
dustriale, evidentemen- 
te legate a interessi par- 
ticolari dipendono anco- 
ra dal ministero dei Tra- 
sporti) non gode delle 
simpatie più spiccate. 
«Facciamo da soli) sem- 
brano dire quelli della 
Carinzia, proprio men- 
tre nei negozi e nelle li- 
brerie si celebra, con 
pubblicazioni e coccar- 
de che recano i colori 
del Land, l'anniversario 
del voto che fece sce- 

liere l'Austria anziché 
a Slovenia qualche de- 
cennio fa. i 

Ma intanto il Gig, 
Centro fondatori, inno- 
vazione e industria del- 
la Carinzia a Voelker- 
markt, lavora al 60% 
del suo potenziale, di- 
sponendo ancora di mol- 
ti posti liberi per 'inse- 
diamenti. 

E così, all'orizzonte, 
sale e prende corpo 
ogni giorno di più l'ipo- 
tesi che consiste nello 
sfruttamento pieno del- 
le risorse dell'Ue: «La 
Garinzia è stata accetta- 
ta come Zona obiettivo 
bb (sviluppo e adatta- 
mento strutturale del- 
l'ambiente agricolo) — 
spiega ancora Deutsch, 
che espone come fiore 
all'occhiello del Kb il 
fatto che gli ammini- 
stratori non siano asso- 
lutamente legati al pote- 
re politico e perciò libe- 
ri da condizionamenti — 
che porteranno presu- 
mibilmente alle casse 
del Land, a titolo di sov- 
venzione comunitaria, 
qualcosa come 794 mi- 
lioni di scellini austria- 
ci (circa 150 miliardi)». 
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L'AQUILA DELL’ALLIANZ SIE’ POSATA STABILMENTE SULLA COMPAGNIA ASSICURATIVA TRIESTINA 


Lioyd- Allianz alla ricerca di un’identità 


L'assemblea non ha presentato grosse novità - Assenti Gavazzi e Lentati - Buon fatturato, ma forte calo degli utili 


Servizio di 
Guido Vitale 
TRIESTE — L'aquila del- 
l'Allianz si è posata sta- 
bilmente sulla compa- 
gnia assicurativa triesti- 
na Lloyd Adriatico, ac- 
quisita dal gigante di 
Monaco di Baviera nel 
gennaio di quest'anno. 
Alla prima, breve assem- 
blea ordinaria dell'era 
Allianz nella sede di lar- 
go Ugo Irneri si respira- 
va un'aria tutta casalin- 
ga. A seguito dell'opa 
che si è recentemente 
conclusa, la COROAGIE 
assicurativa ha infatti 
ià assunto il controllo 
el 98,086 per cento del- 
le azioni della spa e si ri- 
serva di organizzare, se 
la Consob fornirà indica- 
zioni in questo senso, 
un'offerta residuale di 
pubblico acquisto per 
quell'ultima manciata di 


azioni che ancora sfugge’ 


al proprio controllo. —. 
Sarà un Lloyd Adriati- 
co interamente controlla- 
to dal grande gruppo te- 
desco e la cui permane- 
neza in Borsa non avrà 
più alcun motivo di esse- 
te, quindi, quello che si 
odia all'orizzonte. 
L'assemblea, che ha 
fatto seguito al passag- 
gio definitivo delle quo- 
te dal gruppo svizzero 
Swiss Re all'Allianz, non 
ha presentato di per se 
stessa grandi novità. Le 
integrazioni più signifi- 
cative nel Consiglio di 
amministrazione erano 
ià avvenute all'inizio 
lell'anno. Roberto. Ga- 
vazzi, Attilio Lentati, 
Helmut Perlet e Sandro 
Salvati (tutti uomini Al- 
lianz) sono stati ovvia- 
mente confermati ai loro 
posti e a Salvati sono sta- 
te naturalmente di nuo- 
vo attribuite le tre cari- 
che di presidente, ammi. 
nistratore delegato e di- 
rettore Si della 
jagnia triestina. 
PR ER serie di circo- 
stanze, peraltro, l'assem- 
hlea si e svolta in assen- 
za di Gavazzi e di Lenta- 
ti, impegnati altrove, e 
Salvati, che con il suo tri- 
plice incarico accentra 
su di sè praticamente 
ogni potere, ha condotto 
da solo la mattinata. — 
L'uscita del consiglie- 
re Adolf Decurtins, che 
era rimasto in rappresen- 
tanza del gruppo zuri- 
ghese Swiss Re in que- 
sta fase di transizione, 


non ha dato peraltro luo- 
go a una nuova entrata 
nel Consiglio di ammini- 
strazione a seguito della 
roposta della stessa Al- 
DEE, di ridurre a nove il 
numero dei consiglieri. 
L'uscita dal Collegio sin- 
dacale di Vittorio Di Bin 
ha invece dato luogo alla 
nomina al suo posto del 
tedesco Adolf Hellmeier. 
I dati economici appro- 
vati dall'assemblea era- 
no già di pubblico domi- 
nio. L'esercizio 1994, 
l'ultimo della. gestione 
Swiss Re e sotto la guida 
di Antonio Sodaro (il pre- 
sidente che ha preferito 
abbandonare la sua Com- 
pagnia per non continua-' 
Te a condurla con la nuo- 
va proprietà tedesca), si 
è chiuso con un fattura- 
to di 1897 miliardi, in 
crescita. dell’11,9 per 
cento rispetto all'anno 
precedente. Si tratta di 
un dato di crescita fra i 
più forti nel settore. An- 
che il lavoro diretto 
(+12,6%) appare superio- 
re a quello stimato per il 


* mercato (+10,3%9). 


Il ramo vita, al secon- 
do posto per importanza 
fra quelli gestiti dalla 
compagnia, segna uno 
sviluppo del 20,8% e si 
attesta a 245 miliardi. 
La raccolta nei rami dan- 
ni ha forato uno svilup- 
po del 10,7%. 

Ma l'utile ha raggiun- 
to i 18 miliardi 409 mi-. 
lioni e si è attestato su 
un livello molto distante 
di quello dell'anno prece- 
dente (43 miliardi), 


Sandro Salvati 


I motivi di questo calo 
sono sempre gli stessi, I 
medesimi che stanno fla- 
gellando i bilanci di com- 
pagnie assicurative e isti- 
tuti di credito in questi 
mesi. Le minusvalenze 
su titoli azionari e obbli- 
gazionari in primo luo- 
go, che nel caso del 
Lloyd Adriatico hanno 
pesato per ben 73 miliar- 
di e 100 milioni, oltre a 


33 miliardi e 100 milioni 
di minusvalenze da par- 
tecipazione in società 
controllate. 

Il livello di imposizio- 
ne fiscale, riguardo al 
quale il presidente Salva- 
ti, nell'ambito di una 
chiaccherata informale 
al termine dell'assem- 
blea ha usato toni molto 
duri, ha gravato per 21 
miliardi e 900 milioni 


A MARGINE DELL’ ASSEMBLEA 
In forse le partecipazioni estere 


TRIESTE —Madrid re- 
sta lontana. E Capodi- 
stria anche, Il destino 
delle società controllate 
o partecipate dalla com- 
pagnia assicuratrice trie- 


stina non sembra parti- 
colarmente roseo. In pe- 
sante perdita (quasi due 


milioni di pesetas) il 
Lloyd Adriatico Espana, 
che la compagnia triesti- 
na controlla al 93,7%. 
Anche la slovena Adria- 
tic assicurazioni spa (di 
cui il Lloyd Adriatico 
controlla il 26,3 per cen- 
to) ha fatto segnare una 
‘perdita di 861 milioni di 


talleri. nella gestione 
1994. In tutti i casi sem- 
bra profilarsi un ritiro 
della compagnia triesti- 
na da questi impegni sul 
fronte estero. 
L'operazione potrebbe 
avvenire a seguito di un 
duro risanamento della 
situazione attuale me- 
diante diverse strategie. 
Da una parte, nel caso 
della Spagna, si potreb- 
be profilare il riassorbi- 
mento deli LA Espana 
nell'ambito di altre real- 
tà del gruppo Allianz al 
fine di una razionalizza- 
zione capace di assorbi- 


re i costi. nel caso di Ca- 
odistria la questione si 
‘a più delicata. 

L'entrata nella compa- 
gnia slovena da parte 
lel Lloyd di Sodaro non 
era certo giustificata dal- 
l'intenzione di portare a 
termine investimenti 
redditizi nell'immedia- 
to, ma molto più proba- 
bilmente dall'idea di por- 
tare a Trieste una poten- 
zialità strategica, l'aper- 
tura su uno dei nuovi 
mercati dell'Est. 

Per il Lloyd Adriatico 
in formato Allianz, evi- 
dentemente, tutto ciò 


per quanto riguarda le 
imposte sul reddito, per 
quattro miliardi di impo- 
ste sul patrimonio netto 
e per due miliardi di Ici 
e altre imposte minori. 

In forte calo, di conse- 
guenza, anche il dividen- 
do distribuito agli azioni- 
sti, che è sceso a 195 lire 
per le azioni ordinarie 
(contro le 390 dell'anno 
precedente) e 225 lire 
per le azioni di rispar- 
mio (contro 420). I divi- 
dendi in distribuzione 
raggiungono l'importo 
complessivo di 12 miliar- 
di. Gli assicurati che han- 
no investito nel. fondo 
speciale Epu (Elevata 
partecipazione agli utili) 
‘hanno conseguito un ren- 
dimento minimo. del 
10,1 per cento 

I mezzi propri a dispo- 
sizione della Compagnia, 
prima dell'utile del 1994 
raggiungevano i 601 mi- 
liardi e 700 milioni (nel- 
l'anno precedente erano 
pari a 588 miliardi e 200 
milioni), ripartiti. per 
127,4 miliardi al ramo 
Vita e per 474,3 miliardi 
alramo danni. 

L'assemblea ha costi- 
tuito anche l'occasione 
per mettere a fuoco gli 
altri dati della compa- 
gnia assicurativa triesti- 
na. 

Da sottolineare, fra 
l'altro, che gli investi- 
menti hanno raggiunto i 
tremila 573 miliardi (in 
crescita del 15,9%). 

Il personale è compo- 
sto da 1561 dipendenti, 
cui si affiancano 610 


non ha più motivo di esi- 
stere. Il gigante assicura- 
tivo controlla già, da Mo- 
naco di Baviera, tutta la 
strategia del gruppo sui 
mercati orientali e la 
«piccola» iniziativa ‘di 
Capodistria viena a per- 
dere, in' questo ‘modo, 
tutta la valenza strategi- 
ca che le sie era voluta 
attribuire. I prossimi me- 
si saranno decisivi per 
definire i destini di que- 
ste due realtà che appa- 
lono sempre meno fun- 
zionali alle nuove strate- 
gie del Lloyd Adriatico. 
gv. 


‘ LA CRISI HA COLPITO DURAMENTE ANCHE IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Edilizia, 3000 posti in meno 


Sicilia e Liguria (-26,3 per cento) le regioni più colpite - In regione un calo del 7,7% 


* TRIESTE — Perduti, in 
tre anni, 305 mila posti 
di lavoro. È,. questa, la 
dura conseguenza della 
crisi che, ormai da anni, 
travaglia il settore delle 
costruzioni e dell'instal- 
lazione di impianti in 
Italia. Ciò, in altri termi- 
ni, significa che in tale 
periodo l'occupazione in 
questo settore produtti- 
vo è diminuita, nel no- 
stro Paese, del 15,6%. 

Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia l'impatto negativo di 
questa crisi è ‘stato me- 
no violento. Nella nostra 
regione, infatti, la media 
annua degli occupati nel 
comparto delle costruzio- 
ni e dell'installazione di 
impianti è scesa da 39 
mila a 36 mila unità, pa- 
ria un calo di 3 mila uni- 
tà; vale a dire, del 7,7% 


(rispetto , all'8,3% regi- 
strato a livello naziona- 
le). 

Nel resto del Paese, le 
perdite di maggiore enti- 
tà, in rapporto alla consi- 
stenza numerica degli 
occupati nel settore, si 
sono verificate rispetti- 
vamente in Sicilia e nel- 
la Liguria (in ambedue 
le quali i livelli occupa- 
zionali in questo compar- 
to hanno subito una fles- 
sione del 26,3%), in Cam- 
pania (23,1%), nel Moli- 
se (21,4%), Emilia-Roma- 
gna (19,7%), Lombardia 
(16,4%) e Calabria 
(15,9%). 

Questi dati rivelano il 
perdurare di situazioni 
localmente molto pesan- 
ti; in relazione alle quali 
l'Ance ha — di recente 
— preso nuovamente po- 


sizione, ‘sottolineando 
l'insufficienza degli inve- 
stimenti, la mancanza di 
agevolazioni (di cui godo- 
no, invece, altri settori 
industriali), nonché il fe- 
nomeno del lavoro «ne- 
TO). 

In merito, vanno ricor- 
dati sia il progetto per'il 
rilancio dell'edilizia resi- 
denziale, illustrato alla 
prima «Conferenza na- 
zionale programmatica 
sulle politiche abitative» 
dal ministro dei Lavori 
pubblici, nel febbraio 
scorso; sia lo sblocco di 
20 mila miliardi, destina- 
ti a interventi da effet- 
tuare in questo settore 
nel Meridione. 

Si tratta, in effetti, di 
risolvere tutta una serie 
di problemi, densi di im- 
plicazioni d'ordine socia- 
le, sia per quanto attiene 


al problema della casa, 
sia sotto il profilo occu- 
pazionale. 

È, a questo, riguardo, 
eloquente il fatto che 
proprio nelle regioni del- 
l'Italia meridionale e in- 
sulare gli occupati nel 
settore delle costruzioni 
e dell'installazione di im- 
pianti costituiscono una 
larga «fetta» dell'occupa- 
zione complessiva, pro- 
porzionalmente molto 
più ampia della media 
nazionale. Gli occupati 
in questo settore rappre- 
sentano, infatti, rispetti- 
vamente il 15,3% dell'oc- 
cupazione complessiva, 
nella Basilicata (il che 
equivale a un occupato 
su sei); il 13,2% in Cala- 
bria, il 12,0% in Sarde- 


gna e nella Valle d'Ao-- 


sta; l'11,5 e il 10,5%, ri- 
spettivamente in Sicilia 
e nell'Abruzzo. 


E? IL PRIMO PAESE AD AVER GIA’ AVUTO ALLO SCOPO I FONDI PHARE 


La Slovenia deve adeguare tante leggi all'Europa 


LUBIANA — Molte delle 
leggi attualmente in vi- 
gore in Slovenia, anche 
quelle approvate dopo la 
proclamazione dell'indi- 
pendenza, hanno biso- 
gno di essere ammoder- 
nate e adeguate alla legi- 
slazione europea, Soltan- 
‘to nei settori delle priva- 
tizzazioni, delle finanze, 
delle banche e delle assi- 
curazioni sono attual- 
mente in vigore 64 leggi, 
altre 33 sono in gestazio- 
ne. C'è in questo settore 
necessità di avere un 
supporto legale e tecnico 
con l'ausilio di esperti 
dell'Europa comunita- 


ria. ‘Anche questo ausilio 
è previsto nei program- 
mi europei Phare desti- 
nati ai paesi in transizio- 
ne. 

La Slovenia è tra i pri- 
imi paesi ad aver ottenu- 
to già nel 1992 i primi 
aiuti previsti dal pro- 
gramma Phare, oltre che 
per l'adeguamento del si- 
stema finanziario anche 
per la ristrutturazione 
di molte branche del- 
l'economia. Negli anni 
dal 1992 al 1994 il. 40% 
delle somme erogate è 
stato destinato al siste- 
ma finanziario, il 20% 
per l'ammodernamento 


delle infrastrutture, il 
20%. per il programma 
Tempus e la scuola, il ri- 
manente 20% peri setto- 
ri della scienza, del- 
l'energia, della tecnolo- 
gia, ecc. 

Recentemente è stato 
in visita a Lubiana il di- 
rettore del programma 
Phare Sipke  Brouwer 
che ha firmato assieme 
al ministro sloveno per 
la ricerca scientifica Ra- 
do Bohinec un protocollo 
d'intesa per gli aiuti Pha- 
re fino al 1999. Negli an- 
ni scorsi il valore dei 
programmi Phare per la 
Slovenia è stato di 50 mi- 
lioni di Ecu, per que- 


st'anno sono previsti al- 
tre 30 milioni, negli anni 
dal 1996 al 1999 si pre- 
vede di spenderne ulte- 
riori 120. 

Vale a questo proposi- 
to ricordare che uno dei 
primi programmi Phare 
in Slovenia, se non addi- 
rittura il primo, è stato 
condotto dalla società 
triestina Seed, che opera 
nell'ambito del Bic, diret- 
ta dall'ing. Antonio Sfili- 
goi, che ha dato inizio a 
un lavoro di supporto a 
nuove imprese private 
nella zona della Go- 
renjska, la regione a 
Nord di Lubiana. La Se- 
ed si trasferisce, dopo 


Quanto al Friuli-Vene- 
zia Giulia — che, nella 
graduatoria decrescente 
delle venti regioni italia- 
ne, occupa il dodicesimo 
posto — nella nostra re- 
gione l'occupazione nel 
settore delle costruzioni 
e dell’installazione di im- 
pianti si aggira intorno 
al 7,9% dell'occupazione 
complessiva: un'inciden- 
za livemente inferiore al- 
la media nazionale (pari 
all'8,3%). ; 

Va inoltre rilevato co- 
me il settore delle costru- 
zioni e dell’installazione 
di impianti sia un cam- 
po di attività prettamen- 
te maschile: nella nostra 
regione, su un totale di 
36 mila occupati in que- 
sto comparto, Si contano 
appena 3 mila donne. 


gio. p. 


una decisione degli am- 
ministratori del Bic trie- 
stino al Bic di Gorizia, di- 
retto tra l'altro dal già ci- 
tato ing. Sfiligoi. E con 
tutta probabilità proprio 
da Gorizia partiranno an- 
che quei programmi del- 
la Phare previsti per la 
collaborazione trarisfron- 


taliera e quelli denomi- , 


nati multi-country pro- 
gram. 

Essi sono infatti previ- 
sti nel «Memorandum of 
understanding» per il pe- 
riodo 1996-1999 firmato 
nei giorni scorsi a Lubia- 
na da Brouwer e da 
Bohinc. 

Marco Waltritsch 


agenzie e 869 subagen- 
zie. 

L'assemblea è così ser- 
vita a chiudere un capi- 
tolo nella storia del 
Lloyd Adriatico, una fa- 


| se contraddistinta da un 


forte tasso di crescita e 
dalla ricerca di un'identi- 
tà che, è nella sensazio- 
ne di tutti, nei prossimi 
anni sembra destinata a 
cambiare. 

Solo al termine della 
riunione il presidente si 
è lasciato andare a qual- 
che battuta sullo' stato 
delle cose e sulle prospet- 
tive future. 

Quale il destino della 
compagnia triestina? Al- 
lianz non ha ancora sco- 
perto tutte le sue carte, 
ma molte cose sono sta- 
te lasciate intendere. 

E' necessario, ha ripe- 
tuto più volte il presiden- 
te, recuperare margini 
di produttività, abbatte- 
re al massimo i costi in 
‘modo da tenere la com- 
pagnia su un mercato 
che si va facendo sem- 
pre più agitato e difficile 
per la libertà di concor- 
renza. 

Si tratta di recuperare 
costi, di affinare le armi 
Dei difendere la propria 

‘etta di mercato e ovvia- 
mente di non perdere le 
occasioni che si profila- 
no grazie alla riforma 
del sistema previdenzia- 
le che sembra avviarsi 
alla sua fase conclusiva. 
A questo proposito il 
Lloyd ricorda quanto sia 
importante che anche le 
compagnie assicurative, 
in reale concorrenza con 
altri soggetti, siano mes- 
se in grado di offrire ai 
lavoratori anche i pro- 
dotti tipicamente assicu- 
rativi, la cui sicurezza è 
garantita dalla costitu- 
zione delle riserve tecni- 
che e dal possesso di ade- 
posta margine di solvibi- 

tà, 


Ma per il Lloyd Adria- 
tico è anche necessario 
ripensare la propria col- 
locazione sul mercato a 
partire dalla nuova posi- 
zione. 

Sotto le ali dell'aquila 
di Monaco di Baviera, le 
‘prospettive saranno ne- 
cessariamente diverse 
da quelle precedenti. Il 


Lloyd è ormai una com-, 


onente di un gruppo co- 
lossale, uno dei primi as- 
sicuratori del globo e do- 
vrà far appello a tutte le 
‘proprie risorse per trova- 
Te una collocazione cre- 
dibile ed efficace nella 
nuova realtà. 


Pe 


I lavoratori del Hove Adriatico hanno vissuto il giorno della prima as- 
LL: 


semblea dell'era 


anz in un modo piuttosto straordinario. 


Mentre i consiglieri e rappresentanti della proprietà erano riuniti all’in- 
terno della sede, al suono di un fischietto che li ha richiamati si sono ri- 
trovati in massa a metà mattina proprio sul piazzale di fronte all’edifi- 


cio. 


Infine si sono diretti al vicino cinema Ariston, dove si è svolta un'assem- 


blea. 


Le trattative per il rinnovo del contratto sono cominciate dopo molte in- 


comp: 


rensioni negli scorsi giorni. Per il momento il dialogo resta aperto, 


anche se l'insistenza del presidente sulla necessità di risparmiare e re- 
cuperare al massimo sui costi lasciano ristretti margini di speranza per 
un accordo in tempi brevi, 


“Bonus - malus” o “franchigia”? 


Meglio tutti e due, insieme. 


AI telefono. 


Per una quotazione immediata 


e gratuita servono: 

- cavalli fiscali 

» scadenza polizza 

« classe di bonus-malus 


o importo della franchigia. 


Numero Verde 


167-20.20.20 


Tel. 040 - 67.68.666 
Fax 040 - 370,442 


Trieste e Venezia 
Assicurazioni S.p.A. 


rapida, e molto 


Scopri i vantaggi 
di Genertel, l'as- 
sicurazione auto al 


telefono. Comoda, 


conveniente. Ancor più per te che conosci i vantaggi 


di una polizza con franchigia. Oggi puoi conservarli 


ed aggiungerli a quelli del “bonus-malus”. Prima di 


rinnovare l'assicurazione, rinnova il modo di assi- 


Aipem W Billet 


curarti. Con una semplice telefonata. Conviene. 


Chiama Genertel 


da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 18,30. 


Potrai avere la tua 


copertura auto anche in 5 minuti. 


© Ge 


speciali per i clienti di | 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 
ess 


nertel 


L'assicurazione al telefono. 
: 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.31 
6.45 UNOMATTINA ESTATE 
7.00 TGI (8-8.30-9-10) 
7.30 TG1 FLASH 
9.35 IL CANE DI PAPA”. Telefilm. 
9.55 UNA GITA DOMENICALE. Film (com- 
media '86). Di Mark Cullingham. Con 
Tony Randall, Carrie Fischer. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.40 VERDEMATTINA ESTATE 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
‘114.20 LA ZINGARA ROSSA. Film (drammati- 
co ‘58). Di Joseph Losey. Con Melina 
Mercouri, Keith Mitchell. 
16.00 SOLLETICO 
‘16.25 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.55 GLI ANTENATI 
17.30 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm, 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA 
118.50 ESTATE AL LUNA PARK 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 CALCIO, MASTER. OVER 35: AU- 
STRIA - ITALIA 
22.50 TG1 
22.59 SECONDA SERATA 
0.00 TG1 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 VIDEOSAPERE LA STANZA DEL PRIN- 
CIPE. Documenti. 
1.10 SOTTOVOCE 
1.25 CANZONISSIMA 1973 
2.40 ALBUM PERSONALE: ODOARDO SPA- 
DARO. Documenti. 
3.05 DIECI MINUTI CON... GOFFREDO PE- 
TRASSI. Documenti. 
3.20.TG1 
3.50 PASSERELLA DI CANZONI 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 


© 


RAIDUE 


9.30 LASSIE. Telefilm. "ll giorno dell’ariete" 
9.55 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
111.45 162 MATTINA 
12.00 TG2 33 
12.10 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
‘13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 QUANTE STORIE DISNEY 
14.25 POMERIGGIO SUL DUE 
114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. © 
115.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
115.45 TG2 FLASH (17.00) 
15.50 POMERIGGIO SUL DUE 
16.05 FASCINO MORTALE. Film tv (dramma- 
tico 91). Di Roger Young. Con Wil- 
liam Devane, Jeri Lynn Ryan. 
17.50 INVITO AL FESTIVAL 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 | DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- 
LA. Con Garrani e Mirabella. 
20.40 RIO CONCHOS. Film (western 65). Di 
Gordon Douglas. Con Richard Boone, 
Tony Franciosa. 
22.35 SPECIALE «MIXER» 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 METEO 2 
0.05 PAROLE E MUSICA D'AUTORE 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 
2.00 SEPARE' CON DALIDA, LITTLE TONY 
2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 
2.30 ELETTRONICA PER TELECOMUNICA- 
ZIONE, LEZIONE 37. Documenti. 
3.15 TRASMISSIONE NUMERICA, LEZIO- 
NE 37. Documenti. 


(LI 
IS CANALE 5 ITALIA 1 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE S 
8.30 ROSSELLINI - TV. Documenti. 

10.35 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

710.45 NATURA SELVAGGIA. Documenti. 

11.10 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

11.20 DOTTORE IN.... Documenti. 

11.50 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TGR ITALIA. LAVORO, CONSUMI, AM- 
BIENTE 

12.30 TGR LEONARDO. 

12.40 VITA DA STREGA. Telefilm. "Ridi pa- 
gliaccio, ridi" 

13.05 ARABIA, ULTIMA BARRIERA. Docu- 
menti. 

13.25 DONNE IN MUSICA. Documenti. 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR BELL’ITALIA 

15.15 SPAZIOLIBERO, 

115.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.55 SUPERBIKE: GP SPAGNA 

116.00 POLO: CAMPIONATO ITALIANO 

16.05 BASEBALL: CAMPIONATO ITALIANO 

16.30 VIDEOSAPERE PICCOLO VIAGGIO IN 
ITALIA. Documenti. 

17.00 LA DIVA. Film (drammatico '53). Di 
Stuart Heisler. Con Bette Davis, Ster- 
ling Hayden. 

118.45 VIVERE 

118.59 METEO 3: 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB CARTOON 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU 

20.30 Ch L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- 
lella. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ 

0.30 763 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
2.00 T63 
2.30 SOLO. Scenegg. 
3.50 L'AMANTE DI UNA NOTTE. Film 
(drammatico .’50). Di Rene’ Clement. 
Con Michele Morgan, Jean Marais. 
5.25 UNA CARTOLINA MUSICALE 


WI RETE4 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.00 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "Pitture esplosi- 
ve 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00,SALE, PEPE E FANTASIA 
12.30 AI CONFINI DELL’ARIZO- 
NA. Telefilm. "L'accordo" 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 | PIRATI DELLO SPAZIO. 
Film (fantascienza ’84). 
Di Stewart Raffill. Con Ro- 
bert Uldrich, Mary Cro- 
Sby. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
118.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R..B.U. 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 HOMEFRONT. Scenegg. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 SPECIALE TENNISTAVO- 
LO 
0.40 IL RIVOLUZIONARIO. 
Film (drammatico ’70). 
Di Paul Williams. Con 
John Voight, Robert Du- 
vall. 
2.30. CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 


9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.10 UNA BIONDA PER PAPA" 
11.40 FORUM 
13.00 TG5 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

114.15 AMARSI. Telenovela. 

15.00 PAPPA E... CICCIA 

15.30 LA TATA. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 L'INCANTEVOLE —CRE- 
AMY 


16.25 INTRIGO AL GRAN Ho- 
TEI 


il 

16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DELLA PALLAVOLO 

117.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 

17.25 KARLENSTEIN 

17.30 CONAN 

17.59 TG5 FLASH 

18.02 0K IL PREZZO E’ GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 

20.00 TG5 

20.25 PAPERISSIMA SPRINT 

20.40 PAPA” PRENDE MOGLIE 

22.45 TG5 n 

23.15 MAURIZIO +. COSTANZO 
SHOW 


0.00 TG5 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 

1.45 PAPERISSIMA SPRINT 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 LE FRONTIERE DELLO 

SPIRITO 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30.A TUTTO VOLUME. Con 
Daria Bignardi e David 
Riondino. 

4.00 TG5 EDICOLA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

11.30 MCGYVER. Telefilm. 

112.25 STUDIO APERTO. 

12.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI — 

12.50 POLLYANNA 

13.30 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO 

114.00 STUDIO APERTO 

14.30 NON E’ LA RAI. Con Am- 
bra Angiolini. 

116.15 UN PROFESSORE ALLE 
ELEMENTARI. Telefilm. 

16.45 NEON RIDER. Telefilm. 
"L'auto rubata" 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Lo 
schiavo" 

18.20 MELROSE PLACE. Tele- 
film, ‘L'arrivo di Jo" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE 

20.45 FESTIVALBAR95 

22.45 JOHN CARPENTER'S BO- 
DY BAGS. Film. (orrore 
°90). Di John Carpenter. 
Con Robert Carradine, 
Stacy Keach. 

23.40 FATTI E MISFATTI 

0.45 ITALIA UNO SPORT 

1.45 SGARBI. QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

2.00 KUNG FU. Telefilm. 

3.00 L'INSEGNANTE VA IN 
COLLEGIO. Film (comme- 
dia ‘78). Di Mariano Lau- 
renti. Con Edwige Fene- 
ch, Lino Banfi. 

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

6.00 LA PICCOLA. GRANDE 


7.00 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.30 MANUELA. Telenovela. 
8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 
9.35 RUBI. Telenovela. 
10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 
111.15 SENZA PECCATO. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
13.30 TG4 
‘14.00 SENTIERI. Scenegg. 
114.45 ESTERINA. Film (dram- 
matico '59). Di Carlo Liz- 
zani. Con Domenico Mo- 
dugno, Geoffeey Horne. 
17.00 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 
18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari, 
19.00 T64 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 
20.45 SFIDA ALL'O.K. CORRAL. 
Film (western ‘57). Di 
John Sturges. Con Burt 
Lancaster, Kirk Douglas. 
22.50 L'INNOCENTE. Film 
(drammatico '76). Di Lu- 
chino Visconti. Con Gian- 
carlo Giannini, Laura An- 
tonelli. 
23.30 TG4 NOTTE 
1.30 RASSEGNA STAMPA 
1.40 L'ORA DI HITCHCOCK. 
Telefilm. 
2.30 SAMURAI, Telefilm. 
3.45 MANNIX. Telefilm. 
4.35 | JEFFERSON. Telefilm. 
5.10 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 
5.20 L'UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 
6.10 L'ORA. DI HITCHCOCK. 


Documenti. 


2 2 


TELEQUATTRO 


12.00 LEADER SPRINT 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 SPACE GHOST 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 THE ROOKIES. Telefilm. 

15.45 IL CUCCIOLO 

16.10 LA LEGGE DI MCCLAIN. Film. 

17.10 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 


20.30 COMEDY COMPANY. Film. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.45 THE ROOKIES. Telefilm. 
23.40 SPAZIO APERTO 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 BASKET: CAMPIONATI EUROPEI 
18.00 STUDIO 2 

18.45 FROI IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.30 MEDITERRANEO 

21.00 RHYTHM & NEWS 

22.00 IMMAGINI DAL SZECHWAN. Docu- 
menti. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 ARIZULA IN LINGUA SLOVE- 


TELEANTENNA 


11.00 RANSIE LA STREGA 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

‘12.00 PORTAMI CONTE. Telenovela. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO:PIANO 

14.00 TOCCATA E FUGA. Film. 

115.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

15.40 RANSIE LA STREGA 

16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 

18.00 5.0.5. CONSUMATORE. Con Luìsa 
Nemez. 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

20.30 LA TAVERNA DEI DANNATI. Film. 


4.30 NONSOLOMODA 


NELL. Telefilm. 


22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
23.10 EVENING SHADE. Telefilm. 
23.40 DOCUMENTARIO. Documenti. 
0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 SUPERAMICI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10. EVENING SHADE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 F.B.I.. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 IL MISTERIOSO CASO DEL DOTT. 
JOHN HILL. Scenegg. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.30 TWILIGHT ZONE. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0-30 THE VIOLATION OF SARAH MCDA- 
VID. Film. Di J.L. Maxey. Con Patty 
Duke Astin, Ned Beatty. 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 CRAZY DANCE 
3.00 NEWS LINE 


TELEFRIULI 


7.55 IL CASO PARADINE. Film (dramma- 
tico '48). Di Alfred Hitchcock. Con 
Gregory Peck, Alida Valli. 

9.30, MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.20 RUBRICA D'INFORMAZIONE 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEOSHOPPING 

16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 

117.15 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 

17.30 QUINCY. Telefilm. 

18.20 VIDEO SHOPPING 

119.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL’ARRABBIATA. Con An- 
drea Valcic. 

20.00 PILE TAGLIAMENTO. Documen- 


Telefilm. 


20.30 IL BALLOTTAGGIO 
22.30 L’OASI DI LIGNANO SABBIADORO 
23.30 PENNE ALL'’ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
‘1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 IL CASO PARADINE. Film (dramma- 
tico ’48). Di Alfred Hitchcock. Con 
Gregory Peck, Alida Valli. - 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 GIARABUB. Film (guerra '42). Di 
Goffredo Alessandrini. Con Carlo 
Ninchi, Doris Duranti, Mario Ferra- 


ri. 
9.00 GIARABUB. Film (guerra 49}, 
11.00 GIARABUB. Film (guerra ’42) 
13.00 GIARABUB. Film (querra 43 
15.00 GIARABUB. Film (guerra ‘42° 
17.00 GIARABUB. Film (guerra ’42). 
119.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 


i TEATRO 
20.15 CONCERTO - SALOTTO MUSICALE 
20.50 +3 NEWS 
21.00 SINFONIA N.31 IN RE MAGGIORE 
21.20 VIOLIN CONCERTO N.1 
21.45 SINFONIA N.38 IN RE MAGGIORE 
22.30 VIOLIN CONCERTO N.2 
22.50 SINFONIA N.39 IN MI BEMOLLE 
MAGGIORE 
23.25 II CONCERTO N.3 IN SOL 


MAGGIORE 
0.00 GIARABUB. Film (guerra ‘42). 
TELEPORDENONE 


111.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
12.30 GIOVANNA D'ARCO. Film (biografi- 
co ’54). Di Roberto Rossellini. Con 
Ingrid Bergman, Tullio Carminati. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 PER AMORE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 THUNDER 2. Film (avventura ’87). 
Di Larry Ludman. Con Mark Gre- 
gory, Bo Svenson. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 OLTRE OGNI LIMITE 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 LO SQUARTATORE DI NEW YORK. 
Film (thriller 82). Di Lucio Fulci. 
Con Jack Hedley, Almanta Keller. 
3.30 UNA TENERA STORIA. Film (senti 
mentale ‘92). Di Joe D'Amato. Con 
Annie Papa, R. Sauer. 
5.00 BELLE E PERICOLOSE. Film (azio- 


ne). 
6.30 TgrovanE DR.KILDARE. 


“zar, Gino Castrigno e Fabrizio Del 


Radiouno 


6.17: GRI Italia. Istruzioni per 
l'uso; 6.37: leri al Parlamento; 
7.00: Rai Giornale Radio GR1 
(8.00); 7.51: Radiouno Musica; 
.05: GR1 Radio anch'io; 10.05: 


dio; 11.80: GR1 Spazio aperto; 
13.00: Rai Giornale Radio GR1; 
13.25: GR1 Che si fa stasera?; 
13.40: Sereno e'...; 14.15: 

risposta al giorno; 
sia Gutenberg; 1 
Verde; 16.35: L'itali retta; 
17.32: Uomini e camion; 18.20: 
Gr Express; 19.00: Rai Giornale 
Radio Gri; 19.25: Gri. Ascolta, 
si fa sera; 20.40: Cinema alla ra- 
dio: Rio Conchos; 23.10: La tele- 
fonata; 23.30: Piano bar; 0.00. 
misteri della notte; 0.00: Rai ll 
giornale della mezzanotte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
8.30); 7.20: Momenti di 
5: Chidovecomegu: 
Le voci dell'aria; 9.1 
9.40: | tempi che corro- 
0: 3131; 12.10: GR2R 
gione; 12.80: Rai Giornale Radio 


Rai Giornale Radio GR2 (22.30); 
20.05: Accademia — Lumiere 
1985-1995; 21.35: Radiostar- 
ship; 22.40: A che punto e’ la 
notte; 0.00: Stereonotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.30: Pi 
ma pagina; 8.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 9.01: Mattino Tre; 
9.30: Segue dalla prima; 10.4 
Mattino Tre; 11.50: Pagine da. 
12.00: Mattino Tre; 12.15: La 
barcaccia; 14.00: Concerti Do: 
14.30: Note azzurre; 15.15: Ar- 
chivi del suono; 15.45: Duemi 
16.45: Scatola sonora; 17.01 
TOO uo SEI 
ollywood party; .45: Rai 
Giornale Radio GR3; 19.15: Dei 
tro la sera; 20.15: Radiotre S 
te. Musica e spettacolo; 20.31 
Concerto Jazz; 23.43: Radiom 
nia; 0.00: Radiotre’ notte classi- 
ca; 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezz: 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
-4- 5); 1.03: Notiziario in ingl 
se ta 3 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
23,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noi 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
le del mattino. Ù 


Radio Regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 


Programmi per 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.4: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 
7. Gi 7.20: Il nostro buongioi 
no; 8: La grande guerra ai piedi 
del monte Ermada; 8.40: Intratte- 
mimento. musicale; 10: Notizi 
rio; 10.10; Concerto; 11.30: Li 
bro aperto; 12: In vacanza; 1 
Gr; 13.20: Musica a richiest: 
14: Notiziario; 14.10: Immagi 
letterarie; 14.40: Intrattenimento 
musicale; 15: Mosaico estivo; 
17: Notiziario; 17.10: Album 
classico; 18: Edvard Kocbek e il 
suo tempo: brani di biografia 
presentati da Andrej Inkret; 
Lic Intrattenimento musicale; 
Gr. 


Radioattività 


7; 9, 11, 13, 18, 20: Cnr New: 
7.19, 12.15, 18.15: Gr Oggi SE 


14: Paolo Agostinelli; 14.45: 
Rock Café titoli; 15: Rock Caft 
15.20: Disco Più; 16: Oca 


franco Micheli; 
19.30: Prima Pagina; 19.40: Di 
sco Più; 20.10: Effetto Notte; 2. 
Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7.00 alle 
20.00; Rassegna stampa locale 
nazionale alle 8.45; Gazzettino tri 
Veneto alle.7.05; Notiziario trivene 
to 120 secondi ogni ora dalle 
10.45 alle 19.45; Notiziario nazio- 
nale alle 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
17.15, 19.15: Notiziario sportivo 
ore 18.15, sabato alle 11.15; Pun- 
to meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; 
Meteomar ore 8.50, 10.50; Dove, 
come, quando, locandina triveneta 
alle 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101, tutti i giorni dalle 7.00 alle 
11.00 con Leda Zega e dalle 11.00 
alle 13.00 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali, al sabato dal- 
le 10.00 alle 11.00; Wind, program- 
ma di vela mercoledì alle 11.00, 
Hit 101 Italia, lunedì alle 14.00, sa- 
bato alle 13.00, domenica alle 
21.00; Hit 101 Trendy Dance, la 
classifica più ballata con Mr. Jake 
lunedì alle 21.00, sabato alle 17.00 
e alle 23.00, domenica alle 20,00; 
Hit 101 House Evolution only for 
dio con Giuliano Rebonati, lunedì 
alle 22.00, sabato alle 16.00 e alle 
22.00, domenica alle 19.00; Hit 
101, la classifica ufficiale con Mad 
Max, dal martedì ‘al venerdì alle 
14.00 e alle 21.00, sabato e dome- 
nica in replica pomeridiana; Zero 
juke box, dediche ‘e richieste 
040/661555 dal lunedì al'sabato 
dalle 15.00 alle 17.00 con Giuliano 
Rebonati; Arrivano i mostri, pro- 
gramma demenziale a cura di An- 
dro Merkù; Serandro Serandro, li- 
Nea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì, 
con Andro Merkù; L’araba felice 
un'oasi di musica, ogni sera dalle 
22.00 alle 24.00 con Gualtiero La- 


Piero. 


TV/NOVITA’ -1 


Fatti inconvento 


Telefilm di Enrico Oldoini in novembre su Canale 5 


Del cast, in maggioranza femminile, del telefilm 
di Oldoini, fa parte Maria Amelia Monti. 


TV/NOVITA’ -2. 
Poliziesco per Dix 


ROMA - Sono iniziate a 
Rimini le riprese del 
film tv «Olimpo Lupo 
cronista di nera», episo- 
dio pilota di una serie 
che Canale 5 intende 
trasmettere in autun- 
no. 
Il telefilm, prodotto 
da Pequod per Media- 
set, la società che rac- 
coglie le attività pro- 
duttive televisive e ci- 
nematografiche del 
gruppo. Fininvest, ha 
per protagonista l'atto- 
re Gioele Dix. 

Dix sarà nel ruolo di 
un giornalista di crona- 
ca nera del ‘quotidiano 
emiliano «Il Resto del 
Garlino», che cercherà 
di far luce su una serie 
di omicidi che coinvol- 
gono un gruppo di ami- 
ci di infanzia. 

Altro protagonista 
della serie è Giampiero 
Bianchi, nella parte di 
un giovane commissa- 
rio di polizia. 


TELEVISIONE Ò) 


DLE» 
(i 


Una «prima tv», un classico del cinema italiano, due 
western formano la pattuglia dei film presenti in pa- 


Fanno inoltre parte 
del cast Amanda San- 
drelli, Pamela Prati, 
Maria Giulia Cavalli, 
Stefano Masciarelli, Ni- 
cola Pistoia ‘e Pino 
Amendola, già protago- 
nisti della commedia 
«Uomini sull'orlo di 
una crisi di nervi». 

Il soggetto è di Car- 
letta Ercolino, la regia 
è stata affidata a Fabri- 
zio Laurenti, che nel 
1993 aveva diretto Gio-. 
ele Dix nella serie tv 
«Tre passsi nel delit- 
to». 

«Olimpo lupo» pren- 
derà parte assieme ad 
altri due episodi pilota 


di serie tv prodotti da | 


Mediaset - «Dottoressa 
Giò» e «Dio vede e prov- 
vede» - a un vero e pro- 
prio «campionato di fic- 
tion». 

Il «pilota» che avrà 
ottenuto maggiori con- 
sensi dal pubblico di- 
verrà una serie a pun- 
tate. 


Martedì 21 giugno 1995 


ROMA - Scommettere 
sui sentimenti e. sul 
marketing, puntare sul- 
la forza della storia sot- 
toponendosi però al giu- 
dizio del pubblico: è 
quanto farà Canale 5 
con «Dio vede e provve- 
de», telefilm di 90 minu- 
ti di Enrico Oldoini che 
si è finito di girare ve- 
nerdì scorso a Fiano Ro- 
mano, a 40 km da Roma 
e che andrà in onda a 
novembre. 

Una scommessa diffi- 
cile, tanto da spingere i 
produttori, Lux e Media- 
set, a tentare per la pri- 
ma volta una formula 
all'americana: una pun- 
tata «pilota», la cui au- 
dience deciderà il desti- 
no della serie. Se i risul- 
tati d'ascolto saranno 
soddisfacenti, si gireran- 
no le altre cinque o sei 
puntate. «In realtà - 
spiega Alessandro Jac- 
chia, produttore esecuti- 
vo - alle sceneggiature 
cominciamo a lavorare 
fin da ora, ‘al buio', e gli 
attori sono già opzionati 
perchè i personaggi sa- 
rebbero sempre gli stes- 
si. Questo dimostra che 
abbiamo. fiducia nella 
riuscita del ‘pilota’: ma 
l'esperimento, che si fa 
normalmente in. molti 
altri paesi, serve a conte- 
nere i costi ed evitare 
spiacevoli flop». 

Mediaset, la società di 
produzione Fininvest, 
adotterà lo stesso proce- 
dimento con altri ‘due 
film: il giallo «Olimpo 
Lupo» di Fabrizio Lau- 
renti con Gioele Dix e 
«Dottoressa Giò» di Filip- 
po De Luigi, melò ospe- 


daliero con Barbara 
D'Urso nei panni di una 
ginecologa. 


Il cast di «Dio vede e 
provvede» è in maggio- 
ranza femminile perchè 
la storia si svolge in un 
convento di suore: Ange- 
la Finocchiaro, Nadia Ri- 
naldi, Cecilia Dazzi, Ma- 
ria Amelia Monti, Natha- 
lie Guetta, Remo Girone, 
Philippe Caroit, Carlo 
Croccolo e Paolo Bona- 
celli. Inoltre, Athina Cen- 
ci e la piccola Carmela 
Pecoraro (era Anna Bo- 
naiuto da bambina in 
«L'amore molesto»). 

La storia, vagamente 
ispirata a un fatto di cro- 
naca accaduto a Napoli 
e sceneggiata dallo stes- 


so Oldoini con Carlotta 
Ercolino e Paolo Costel- 
la, racconta di una pro- 
stituta che, fuggendo, ca- 
pita in un convento su 
cui pende un'ingiunzio- 
ne di sfratto. 

Sulla cattiva sorte 
avranno naturalmente 
la meglio i buoni senti- 
menti e lo spirito di col- 
laborazione tra due 
mondi (quella della pro- 
stituta e dei suoi ‘amici’ 
e quello delle suore) così 
diversi. C'è spazio anche 
per un dialogo della pro- 
stituta con la Madonna 
e per l'intervento di un 
«angelo di seconda clas- 
se» (Croccolo: evidente il 
riferimento a «La vita è 
meravigliosa» di Frank 
Capra). 

Oldoini assicura di 
non essere stato ossessio- 
nato «dal giudizio dei fu- 
turi spettatori) e ammet- 
te con candore che que- 
sta «è la cosa migliore» 
che abbia mai fatto: «Per 
molto tempo - dice rife- 
rendosi alle varie com- 
mediacce natalizie - so- 
no stato costretto a fare 
cose che io stesso non 
amavo». 

Tra «Sister Act), 
Frank Capra e i «Blues 
Brothers», in «Dio vede e 
provvede» è rintracciabi- 
le. un inconfondibile 
«tocco» Lux, la casa di 
‘produzione di Ettore Ber- 
nabei impegnata da al- 
cuni anni, fra gli altri, 
nel progetto Bibbia. 
«Questo è il primo film 
che facciamo nato da 
un'indagine di mercato 
- dice Matilde Bernabei 
- L'idea di una storia di 
suore, bambine, prostitu- 
te e cattivi che si trasfor- 
mano in buoni è stata in- 
fatti ‘testata’ prima an- 
cora di essere scritta. 
Ma l'importante su sto- 
rie ben scritte, anche 
per la tv, e non solo su 
personaggi a una dimen- 
sione, senza sviluppo. 
Questa è la vera scom- 
messa. .e. questo è che 
quello che, secondo*me, 
dovrebbero fare tuiti © 
produttori che, al di là 
della crisi, spesso, sono 
colpevoli di qualche pi- 
grizia».. \ 

Girato nel Castello Du- 
cale di Fiano Romano 
în quattro settimane, 
«Dio vede e provvede» è 
costato 2 miliardi e 200 
milioni. 


I FILM 


Episodi dell'orrore 


«Body bags» con la regia di due specialisti 


svoltesi in Libia nei giorni scorsi. Sergio Romano e 
Igor Man, con Giovanni Minoli, commentano in stu- 


linsesto nella serata odierna. 


«Body bags» (1993) di John Carpenter e Tobe Hoo- 
per (Italia 1, ore 22,45), in «prima tv». Due-registi 
per tre episodi, due specialisti dell'orrore alle prese 
con attori specialisti del genere come Robert Carra- 


dine, Stacy Keach e David Naughton. 


«L'innocente» (1976) di Luchino Visconti (Rete- 
quattro, ore 22.50). L' ultimo lavoro del grande mae- 
stro, da un romanzo di Gabriele D'Annunzio. Gian- 
carlo Giannini e Laura Antonelli sono la coppia bor- 
ghese di inizio secolo alle prese con un figlio indesi- 
derato e un amore clandestino. Nel cast Rina Morel- 
li e Massimo Girotti. Un film controverso, forse per- 


sino una satira feroce del decadentismo, 


«Sfida all’ Ok corral» (1957) di John Sturges (Re- 
tequattro, ore 20.45). E' la versione più celebre delle 
gesta dello sceriffo Wyatt Earp, del suo amico Doc 
Hollyday e dei banditi GClanton. Con Burt Lancaster 
e Kirk Douglas in un film erede del cinema di John 


Ford. 


«Rio Conchos» (1964) di Gordon Douglas (Raidue, 
ore 20.40). Un ex sudista impazzito, gli indiani in ri- 
volta, un ufficiale pacifista. Western con Richard Bo- 


one e Tony Franciosa. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata odierna del «Maurizio Costanzo show» 
parteciperanno: Luciana e Giorgio Alpi, genitori di 
Ilaria, la giornalista del Tg3 uccisa a Mogadiscio il 
20 marzo 1994; la cantante Francesca Schiavo; Da- 
ria'Bonfietti, che viene a ricordare il 15.0 anniversa- 
rio della strage di Ustica; Andrea Purgatori, che ha 
scritto il libro «A un passo dalla guerra»; Raimondo 
Bultrini, giornalista di Repubblica; Enrico Micheli, 
direttore generale dell'Iri; Claudio Calandra, dirigen- 
te d'azienda. Durante la puntata, è prevista un'inter- 


vista a Michele Coiro, procuratore capo di Roma. 


Raidue, ore 22.35 


Gheddafi a «Speciale Mixer» 


Il leader libico Gheddafi è stato intervistato da Enzo 
Garra e Gianni Barcelloni per «Speciale Mixer», in 


onda questa sera su Raidue. 


Nella sua tenda di Bab el Azizia, bombardata dagli 
americani il 15 aprile 1986, il colonnello risponde 
sui più delicati temi di politica internazionale e sui 
difficili rapporti con l'Italia. Gheddafi difende la po- 
sizione libica sull'Affare Lockerble, l'attentato all'ae- 
reo Pan Am del dicembre ‘88 che è costato l'embar- 
go al suo paese. Il reportage offre anche immagini 
inedite sulle manifestazioni anti-italiane e anti-Usa 


dio l'intervista e il filmato. 


Radiouno, ore 11.10 


Ultimo appuntamento con «Combat Radio» 


Si conclude oggi su Radiouno il primo ciclo di «Com- 
bat radio» di Vittorio Argento e Roberto Olla. L'ulti- 
ma puntata è dedicata alle varie nazionalità (22) che 
componevano le Armate alleate in Italia, al ruolo 
della nobiltà, dei membri della famiglia reale, del 


principe d'Assia. 


Parteciperanno al programma Mariù Safier (autri- 
ce del libro su Jolanda di Savoia, moglie del conte 
Calvi, governatore militare di Roma nel ‘44) e Ro- 
bert, Gordon Edwards, produttore cinematografico 
ed.ex ufficiale della Quinta Armata. 


Raidue, ore 12 


Malattie infettive a «Tg2 Medicina 33, 


Nella puntata odierna di «Tg2 Medicina 33» si parle- 
rà delle malattie infettive e delle terapie per combat- 
terle, con particolare riguardo ai postumi di un viag- 
gio in un paese tropicale. Interverrà Augusto Panà, 
docente di Igiene all'Università Tor Vergata di Ro- 


ma. 


TV/RAIDUE 


Riprende oggi l'iniziativa 
«film per non vedenti» 


ROMA - Da oggi ripren- 
de su Raidue l'iniziati- 
va «I film per i non ve- 
denti»; che prevede la 
trasmissione, sul cana- 
le radiofonico. Radio- 


due, dei dialoghi dei 
film in onda contempo- 
Taneamente su Raidue, 
integrati dalla descri- 
zione di immagini e 
scene del film. L'idea è 
già stata sperimentata 
con. successo nelle 60 
puntate del film 
«L'ipettore Derrick». 

Il primo film della se- 
rie sarà il western «Rio 
Conchos», in onda oggi 


alle 20.40 sulla secon- 
da rete Rai. 

L'iniziativa di .illu- 
strare per i non veden- 
ti.i film in onda su Rai- 
due (a cura della strut- 
tura postproduzione di- 
retta da Andrea Lorus- 
so Caputi) è nata quat- 
tro anni fa, e in questi 
anni ha consentito la 
fruizione di circa 130 
ore di programmazio- 
ne, dando la possibilità 
ai non vedenti di utiliz- 
zare il mezzo televisi- 
vo insieme con i fami- 
liari, favorendone l'in- 
tegrazione sociale. 


Martedì 21 giugno 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo 


FESTIVAL/SPOLETO 


Sopravvivendo (per sei ore) 


Lungo e ambizioso, denso di contaminazioni e di linguaggi, il «Progetto Hiroshima» di Lepage 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


SPOLETO — Il «Progetto 
Hiroshima» è una que- 
stione di sopravvivenza: 
la città giapponese di- 
venta per Robert Lepage 
il simbolo di una strate- 
gia di adattamento e resi- 
stenza che attraversa gli 
anni bui di questo seco- 
lo, ma anche le vite indi- 
viduali degli uomini pre- 
si nella loro singolare in- 
dividualità. E di soprav- 
vivenza si parla anche 
per gli spettatori che de- 
vono resistere per una 
mezza dozzina di ore ri- 
partite tra i cinque atti 
in cui è diviso «The Se- 
ven Streams of River 
Ota»), versione spoletina 
del grandioso «Work in 
progress» intrapreso dal 
regista canadese. I fede- 
lissimi che si ritrovano 
nelle gelide ore che pre- 
cedono l'alba rientrano 
di diritto nella categoria 
dei sopravvissuti, prota- 
gonisti dello spettacolo 
di Lepage. 


A parte le facili battu- 
te provocate dall'anoma- 
la durata, lo spettacolo è 
un'avventura dello spiri- 
to che richiede concen- 
trazione e dedizione, ma 
che premia gli spettatori 
con momenti teatrali di 
grande coinvolgimento. 

La struttura dramma- 
turgica è complessa: se- 
guendo l'immagine sug- 
gerita dal'delta del fiu- 
me di Hiroschima, Lepa- 
ge (di concerto con i suoi 
attori) ha immaginato 
storie diverse che si in- 
trecciano e diramano da 
una «fonte» originaria: 
l'incontro. d'amore. tra 
un fotografo. dell'eserci- 
to americano e una don- 
na giapponese, una ver- 
sione della. «Butterfly» 
aggiornata al dopo-bom- 
ba. Come si addice alla 
rappresentazione dei ma- 
teriali originali della co- 
scienza, Lepage. sceglie 
modalità astratte e ral- 
lentate scandite dalle so- 
norità di un percussioni- 
sta dal vivo (Michael F. 
Goté) e dagli ‘spezzoni 


CINEMA /PERSONAGGIO 
Va in riabilitazione 


ilpovero Reeve — 


NEW. YORK — Chri- 
stopher Reeve, il prota- 
gonista di «Superman» ri- 
masto paralizzato dopo 
una drammatica caduta 
da cavallo, potrebbe es- 
sere dimesso oggi 
dall'ospedale della Virgi- 
nia dove è stato ricovera- 
to subito dopo l'inciden- 
te per proseguire la riabi- 
litazione in un centro 
specializzato del Colora- 

‘o. Ne da notizia «New- 
sday». ù 

J trasferimento . do- 
vrebbe avvenire senza 
troppa pubblicità in jet 
privato e nessun annun- 
cio sarà fatto prima del- 
la partenza per evitare 
codazzi di tv e reporter. 
‘Ad accogliere l'attore do- 
vrebbe essere il Craig 
Rehabilitation Hospital, 
uno dei centri all'avan- 
guardia per il recupero 
dei paraplegici. 


Gli ultimi bollettini 
medici dalla Virginia 
danno intanto il protago- 
nista di «Superman» in 
lenta ripresa: Reeve rie- 
sce da qualche giorno a 
mangiare cibi solidi e ha 
fatto qualche passeggia- 
ta in sedia a rotelle fuori 
dall'ospedale ma. non 
può ancora fare a meno 
ci respiratore artificia- 
e. 

L'attore era stato di- 
sarcionato alla fine di 
maggio durante una ga- 
ra di salto a ostacoli, Era 
stato ricoverato a Char- 
lottsville nell'University 
.of Virginia Medical Cen- 
ter in condisioni dispera- 
VIS 

Reeve ha 42 anni: rag- 
giunse farna internazio- 
nale nel 1978 quando, se- 
misconosciuto, fu scelto 
per la parte di «Super- 
man). 


dei filmati originali di 
un cineoperatore  del- 
l'esercito americano. 

Il linguaggio teatrale 
cambia a partire dalla se- 
conda parte («Mirrors»), 
forse la più bella e la più 
Ticca di sorprese nel- 
l'uso del circoscritto spa- 
zio scenico disegnato da 
Carl Pillon e adattato al 
Teatro di San Nicolò. La 
struttura di una tipica 
casa giapponese dalle li- 
nee:sobrie e pure si dila- 
ta nel tempo e nello spa- 
zio per contenere i ricor- 
di di Jana Capek, perso- 
naggio-chiave dello spet- 
tacolo, colei che incarna 
lo spirito di sopravviven- 
za celebrato da Lepage. 
La sua vita abbraccia tre 
continenti, l'Olocausto, 
le avanguardie artisti- 
che di quattro decenni, 
sfiora tangenzialmente 
l'Aids e il ritorno al pri- 
vato della seconda metà 
degli anni ‘80. 

Come si può capire, Le- 
page vuole tracciare 
un'epopea di fine millen- 
nio, con un piglio non 


privo di ambizioni, e 
vuole anche usare un lin- 
guaggio il più vicino pos- 
sibile ai «media» popola- 
ri, pur esibendo un uso 
assai raffinato del mez- 
zo teatrale. In questo 
senso si giustifica l'uso 
disinvolto del patetico, 
come nella sobria rappre- 
sentazione dell'eutana- 
sia scelta da Jeoffrey nel- 


la sua personale batta-' 


glia. contro l'Aids, e la 
scelta fondamentale del 
realismo nel dipanarsi 
degli amori ‘intrecciati 
tra Sophie, Pierre e Jana 
che dominano al quinta 
e la settima parte (della 
versione spoletina man- 
cano la quarta e la sesta 
sezione), mentre l'omag- 
gio alla trasversalità cul- 
turale impone rispettose 
citazioni di forme artisti- 
che giapponesi per inten- 
ditori, come il Bunraku 
e il Nò, La trasversalità 
domina anche il settore 
linguistico, che vede gli 
attori giostrare disinvol- 
tamente tra inglese, fran- 
cese e tedesco. 


FESTIVAL/SANTARCANGELO 
Solidarietà in laboratorio 


ROMA — Uno dei pochi festival che ancora non sia- 
no diventati una vetrina di spettacoli, ma un luogo 
di ricerca e in cui si sviluppano o creano piccoli e 
grandi eventi culturali è quello di Santarcangelo 
(Rimini) diretto da Leo de Berardinis (nella foto), 
quest'anno alla XXV edizione dall'1 al 9 luglio. 

Per Leo, che lo intitola quest'anno a «Teatro e so- 
lidarietà», aprire un teatro o organizzare un festi- 
val è come ogni volta rifondarlo ed «è come rifon- 
dare una società democratica, basata sull'essere e 
non sull'apparenza... sulla lealtà e non sulla misti- 
ficazione, sulla solidarietà disinteressata e concre- 
ta, non parolaia o d'effimero consenso». 

Gosì l'idea di teatro-laboratorio diviene portante 
per questa manifestazione che punta su seminari 
sulla Monodia liturgica, su Aristofane, sulla Lettu- 
ra di una tragedia, mentre Toni Servillo aprirà le 
prove del suo «Misantropo» e Sanjukta Panigrahi il- 
lustrerà praticamente la danza Odissi oltre a pro- 


porre uno spettacolo. 


Altri punti saranno il confronto con la tradizio- 
ne, tra l'altro con l'Orestea della Societas raffaello 
Sanzio e Fuoco centrale del Teatro Valdoca, e l'at- 
tenzione a Shakespeare con la ricerca sul Riccardo 
II e Amleto di Claudio Morganti e su Amleto di Ja- 


pigia Teatro. 


) | PRIME VISIONI 


Gérard Depardieu è il 
rotagonista del film 


retto da Yves Angelo. 


MUSICA /PERUGIA 


Notti jazz in Umbria 


Joni Mitchell stella del festival, dal 7 luglio 


PERUGIA — Grandi star internaziona- 
li, non solo di jazz, parteciperanno a 
Umbria Jazz 95, che si svolgerà a Pe- 
rugia dal 7 al 16 luglio, con un prologo 


15 luglio) Gaetano Veloso, sol» con la 
sua chitarra, Sarà la terza tappa di 
una sorta di trilogia di Veloso, ci 
ha già visto a Perugia due anni fa alla 


e lo 


dedicato alla musica di New Orleans 
al Lago Trasimeno (3-6 luglio) e una 
appendice di due giorni a Cortona 
(16-17 luglio). 

La stella del festival sarà Joni Mi- 
tchell. La bionda Musa della West Co- 
ast salirà sul palco dei Giardini del 
Frontone, a Perugia, la sera dell'11 Ju- 
glio. Da quasi trent'anni Joni è la più 
raffinata cantautrice sulla scena. Le 
sue canzoni colte e sofisticate fanno 
parte del «songbook» del nostro tem- 


O. 

È Tre sere dopo, il 14 luglio, si esibi- 
ranno insieme due leggende di New 
Orleans, Dr. John e i Neville Brothers: 
un mix esplosivo di soul e funky, di 
jazz e blues, interpretato in ‘modo ori- 
ginalissimo da questa incredibile fami- 
glia della città del delta e da colui che 
è stato definito «una icona vivente del 
rock americano». i 

In esclusiva europea, per tre notti, 
suonerà nel teatro Morlacchi (13, 14 e 


MUSICA/FANO 


Il sovracuto cinese, estrosa e generosa novità corale 


PESARO — Anche que- 


st‘anno è andato felice- ifficoltà 


esti ultimi tempi le 
economiche 


testa del suo gruppo e poi, lo scorso an- 
no, in duo con il suo amico Gilberto 
Gil per celebrare l'anniversario del 
Tropicalismo. 

Ancora Brasile, con un concerto acu- 
stico del gruppo dello. stesso Gilberto 
Gil (13 Tuglio] e con l'esordio a Umbria 
Jazz di Leny Andrade, che è forse la 
più grande cantante carioca di jazz. 

A Cee richiesta si ripeterà a Peru- 
gia il duo di chitarre Jim Hall-Bill Fri- 
sell, già protagonisti di un riuscitissi- 
mo incontro nel corso della seconda 
edizione di Umbria Jazz Winter, svol- 
tasi a Orvieto fra Natale e Capodanno. 

Gli appassionati del jazz più raffina- 
to potranno ascoltare i rappresentanti 
di tre diverse generazioni di pianisti: 
il classico Hank Jones, il bopper Ken- 
ny Barron e il più giovane Michel Pe- 
trucciani, 

Il programma completo prevede al- 
tre decine di eventi, molti dei quali 
gratuiti, 


Quattro sono stati i co- 
ri ospiti che per tre sera- 


mente in porto, con la 
XXII edizione, l'Incon- 
tro internazionale polifo- 
nico «Città di Fano», l'ap- 
puntamento più presti- 
gioso e di più antica da- 
ta in questo settore in 
Italia, organizzato dal 
coro «Malatestiano». La 
manifestazione (sotto 
l'egida della Rai, come 
«Prix Italia» e «I giovani 
incontrano l'Europa») è 
sempre uno dei più ambi- 
ti e conosciuti appunta- 
menti corali a livello 
mondiale, e motivo di or- 
goglio per la città mar- 
Chigiana, anche se in 
LA 


‘non mancano e anche 
per questa edizione il nu- 
‘mero dei complessi invi 
tati e gli spettacoli in 
programma hanno dovu- 
to, purtroppo, essere dra- 
sticamente ridimensiona- 
tan 

Ma si è puntato, come 
sempre, sulla qualità ar- 
tistica dimostrando, an- 
cora una volta, che un 
programma di esecuzio- 
ni musicali di alto livello 
costituisce anche una 
forma importante di col- 
laborazione fra i popoli 
e un messaggio culturale 
superiore, 


te si sono avvicendati 
nei concerti a San Pater- 
niano, ma l'attenzione si 
è puntata subito sulla 
novità, la presenza, per 
la prima volta a Fano, di 
un complesso cinese, il 
prestigioso Coro Filarmo- 
nico di Radio Pechino, 
accompagnato dal vice 
primo ministro per la 
Cultura e da una troupe 
della televisione cinese. 
La calda musicalità, la 
comunicativa, lo smalto 
fluido e generoso delle 
voci hanno conquistato 
il pubblico con un pro- 
gramma accattivante di 


CINEMA / RECENSIONE 


Identità e menzogna 


Buon gusto e ottimi attori in «Il colonnello Chabert» 


IL COLONNELLO 
CHABERT 
Regia di Yves Angelo 
Interpreti: Gérard Depar- 
dieu, Fanny Ardant, Fabri- 
ce Luchini. Francia 1994, 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


«Io sono colui che è mor- 
to», così esordisce il co- 
lonnello Chabert quan- 
do dopo anni di oblio (di- 
chiarato morto nella 
campagna di Russia) rie- 
merge come un. fanta- 
sma a rivendicare, in 
‘piéna restaurazione, no- 
me, averi accumulati in 
epoca bonapartiana e, 


soprattutto, la propria 
identità. 
Sul volto sofferente 


ma fiero di Chabert pren- 
de avvio il bel film di 
Yves Angelo, tratto dal- 
l'omonimo romanzo bre- 


ve di Honerè de Balzac. 
Alla sua opera prima il 
regista francese, diretto- 
re della fotografia di 
film come «Germinal» e 
«Cuore in inverno», rea- 
lizza un piccolo film in 
costume con uno stile 
che deve molto alla paro- 
la letteraria di Balzac, 
così come alla pittura di 
Delacroix, ma che si 
guarda bene dal cadere 
in uno sterile manieri- 
smo. 

Angelo gioca bene- le 
proprie carte, coadiuva- 
to da un cast di splendi- 
di attori: Gerard Depar- 
dieu.sfodera la sua clas- 
se per dipingere un co- 
lonnello Chabert «spae- 
sato» nelle trame di un 
destino crudele. Fanny 
Ardant dà un'aria falsa- 
mente frivola alla con- 
tessa Ferraud vedova 
Chabert, una donna sola 


e disperata a difendere 
un secondo matrimonio 
che fu solo di convenien- 
za. Infine uno straordi- 
nario Fabrice Luchini 
nel ruolo dell'avvocato 
Derville, giudice severo 
e involontario custode 
di ignobili segreti dei 
suoi concittadini. «Il 
mio studio è come una 
fogna». 

«Il colonnello Cha- 
bert» non è solo il ritrat- 
to di una società dove 
tutti sono impegnati a ri- 
ciclare se stessi e a rin- 
correre il potere. Ad An- 
gelo interessa, soprattut- 
to, il confronto serrato 
tra i protagonisti, dai 
cui dialoghi filtra l'ama- 
ra riflessione sull'identi- 
tà e la menzogna, il tut- 
to attraverso una bella 
ricostruzione d'epoca e 
una notevole sensibilità 
registica. 


CINEMA 

La Deneuve 
contestata 
da ecologisti 
a New York 


NEW YORK — A New 
York per la proiezione di 
uno dei suoi film più ce- 
lebri, «Bella di giorno», 
Gatherine Deneuve, che 
non ha mai mostrato di 
condividere lo sdegno de- 
gli amici degli animali 
per la trasformazione di 
volpi, visoni e cincillà in 
cappotti, è stata conte- 
stata da un gruppo di at- 
tivisti. 

Ma l'attrice, famosa 
per indossare le pelliccie 
anche in estate a soste- 
gno delle sorelle Fendi 
durante le sfilate di mo- 
da a Milano, non cambia 
idea: «Penso che chiun- 
que abbia il diritto di di- 
re ciò che vuole», ha det- 
to, aggiungendo che «ci 
sono cose che mi preoc- 
cupano più delle pellic- 
cie: ad esempio il diritto 
delle donne ad ottenere 
un aborto». 


MUSICA /TRIESTE 


Lo sceicco bianco del blues 


Andy J. Forest giovedì in Castello. E domani i Klezmatics 


TRIESTE — Castello di sera, bel tem- 
po si spera! Dopo la pioggia e la bora 
che sabato scorso ne avevano fatto sal- 


bero, consumazione obbligatoria) Fo- 
Test, voce leader e armonica del grup- 
po, sarà affiancato da Charles Elam IMI 
(sax, flauto, voce), Mare Adams (tastie- 


tare l'inaugurazione, decolla finalmen- 
te «Triestate '95y che proseguirà fino a 
settembre al Castello di San Giusto. 
L'appuntamento di maggior spicco del- 
la settimana è in programma giovedì, 
con inizio alle ore 21, e avrà come pro- 
tagonista Andy J. Forest, «lo sceicco 
bianco del blues», che ritorna in Euro- 
pa, dopo aver partecipato al Festival 
jazz di New Orleans (dove ha inciso il 
nuovo disco acustico «Hogshead Chee- 
se»), per il suo tour con una nuova 
band. americana, «The New Stum- 
blers», con cui suonerà nei maggiori fe- 
stival blues italiani ed europei da giu- 
gno a settembre. 

Pur essendo ormai popolarissimo, 
Andy J. Forest non si è discostato dal- 
lo spirito del blues di New Orleans, ed 
è con sapienza e grande intensità 
espressiva che fa vivere le sfumatore 
dell'anima, i sentimenti più profondi, 
quelli che ognuno si porta dentro. 

Giovedì sera in Castello (ingresso li- 


‘melodie popolari, e patti- 
colarmente interessante 


che rappresenta la quin- 
tessenza della musica oc- 


Te e voce), Jack Cole chitarra, Jim 
Markway basso e Allyn Robinson per- 
cussioni. 

Domani sera, alle 21.30, sempre a 
San Giusto, a grande richiesta un gran- 
de ritorno, quello del gruppo «The 
Klezmatics», che poche settimane fa 
avevano riempito il Teatro Miela di 
Spettatori entusiasti. 

_Il complesso newyorkese di musica 
yiddish è formato da Alicia Svigals vio- 
lino, Lorin Sklamberg pianoforte e vo- 
ce, Paul Morrissett contrabbasso, 
Frank London tromba, David Licht 
batteria e Matt Darriau flauto. 

Altri spettacoli molto attesi di «Trie- 
State '95» saranno il concerto dei Po- 
oh, in programma il 6 luglio in Piazza 
dell'Unità d'Italia e la compagnia di 
danza americana dei «Momim, che 
111 luglio presenterà al Castello di 
San Giusto la coreografia «Passiony 
Creata da Moses Pendleton su musiche 
di Peter Gabriel. 


MUSICA /UDINE 
ATolmino la prima tappa del tour 
europeo di Zucchero Fornaciari 


UDINE - Partirà da Tolmino (Slovenia), dome- 
nica 9 luglio, il tour europeo di Zucchero «Su- 


Andy J. Forest suonerà 
giovedì a San Giusto 
coni New Stumblers. 


è stato il confronto con 
‘una cultura vocale diver- 
sa dalla nostra, anche se 
«occidentalizzata» nella 
scelta di arrangiamenti 
moderni, più adatti ai 
nostri gusti; ha colpito 
molto, SDISIEICRE nel- 
le voci di soprano, la ca- 
pacità di modulare sa- 
pientemente e con dol 
cezza i suoni, soprattut- 
to nei registri sovracuti. 
Ma anche gli altri com- 
plessi hanno offerto ese- 
cuzioni di notevole pre- 
io: il coro «Ferdinando 
er» di Colorno (Parma) 
si è fatto interprete, con 
rara proprietà, del canto 


cidentale, il gregoriano, 
per giungere fino al raffi- 
nato fraseggio di Pale- 
strina, Le scelte degli al- 
tri due complessi hanno 
spaziato in tempi e stili 
più recenti; l'ottetto vo- 
cale «Cantus firmusy di 
Mondovì ‘ (Cuneo), dal- 
l'austerità della messa 
fel cniana è volato al- 
le stesure sincopate di 
gospel e spiritual, e il 
Gruppo «Con voice» di 
Wiesbaden (Germania) è 
arrivato, con vivacità e 
usto, ai ritmi jazzistici 
i Gershwin e Carmicha- 
el. 
Liliana Bamboschek 


gar» Fornaciari. Si tratterà della tappa più vi- 
cina per i fan del Friuli-Venezia Giulia, Il con- 
certo s'inizierà alle 21 nel parco naturale del 
casinò di Tolmino, che è in grado di ospitare 
fino a 15 mila persone. Zucchero, che propor- 
rà ai suoi fan i brani dell'ultimo cd, «Spirito 
divino» (al primo posto nelle classifiche di 
vendita italiane), sarà accompagnato dall'or- 
chestra «Summer Festival». 

La prevendita dei biglietti (35 mila lire) si 
apre oggi nelle filiali della Banca Popolare di 
Cividale di Udine, Attimis, Buttrio, Chiopris- 
Viscone, Feletto Umberto, Gemona, Latisana, 
Lauzacco, Lignano Sabbiadoro, Manzano, Pal- 
‘manova, Povoletto, Premariacco, Prepotto, Re- 
manzacco, San Giovanni al Natisone, San Leo- 
nardo, San Pietro al Natisone e Cividale. 


ss TEATRIECINEMA MM 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Festival internaziona- 
le dell'operetta 1995 
(1.0 luglio - 15 agosto). 
E in corso la prevendita 
per tutte le manifestazio- 
ni. Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 

- 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
in collaborazione con le 
«ASSICURAZIONI GE- 
NERALI» - «I concerti 
d’estate» lunedì 3 lu- 
glio ore 20.30, recital 
della pianista Elizaveta 
Chaverdian. Biglietteria 
«della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19) e presso 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella a partire da 
un'ora prima del recital. 


Ingresso intero Lire 
10.000, ridotto Lire 
8000. 

1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. ‘7000-4000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«La scuola» il più gran- 
de successo italiano del 
’95; con S. Orlando e A. 
Galiena. Dolby stereo. 
Domani: «Sotto il se- 
gno del pericolo». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. 
Omaggio ai cento an- 
ni. Ore 18.30, 20.15, 
22: «Città amara» (Usa 
1971) di John Huston. 
Con Stacy Keach, Jeff 
Bridges e Susan Tyrell. 
Solo oggi. Domani 
«The Cameraman». In- 
gresso 7000, abbona- 
menti 55.000. 

EXCELSIOR. Ore 18.35, 
20.25, 22.15: «Blue 
sky» con Jessica Lan- 
ge e Tommy Lee Jo- 
nes. In un mondo di se- 
greti, l'amore è l'arma 
più potente. Premio 
Oscar ‘’95 a Jessica 
Lange per la miglior at- 
trice protagonista. In- 
gresso 7000. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult 22: «Con il 
consenso del marito». 
Ultimo giorno a grande 
richiesta. 

NAZIONALE ‘1. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16.15, 
18.15, 20.15, 22,15: 
«The Mangler, la mac- 
china infernale». Di To- 
be Hooper, il regista di 
«Poltergeist» : tratto da 
una storia di Stephen 
King con Robert En- 
glund, il Freddy di «Ni- 
ghtmare». Dolby. ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 17, 
19.30, 22: «Forrest 
Gump» . con. Tom 
Hanks. Vincitore di 6 
Oscar. . Dis — digital 
sound. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16.10, 
18.10, 20.10,.22.15: «Il 
colonnello Chabert» dal 
romanzo di Honoré de 
Balzac un film imperdibi- 
le. Con Gérard Depar- 


dieu e Fanny Ardant. 
Dolby stereo. Ultimi gior- 
n. 

NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Ed Wo- 
od» di Tim Burton con 
Johnny Depp. Vincitore 
di 2 Oscar. Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 20, 
22.10: «Mangiare bere 
uomo donna» di Ang 
Lee. Un grande cuoco 
in pensione, le sue tre 
meravigliose e incasina- 
tissime figlie e... tante, 
tante sorprese!!! Dal re- 
gista di «Banchetto di 
nozze» un divertente 
ma. serissimo incontro 
tra Oriente e Occidente. 

CAPITOL. La festa del 
cinema continua. In- 
gresso L. 5000, ridu- 
zioni 4000. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22: «Pron- 
ti a morire» con Sharon 
Stone e Gene Hack- 
man. 

LUMIERE FICE. 20.15, 
22.15: «Il prete» di An- 
tonia Bird. Il film scanda- 
lo del festival di Berlino. 
V.m.14. Ultimi giorni. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Eu- 
ropei. Solo oggi ore 
21.30 (in caso di mal- 
tempo in sala): «La teta 
y la luna» di Bigas Luna 
(Spagna 1994), con Ma- 
thilda May a Gérard 
Darmon. Ah, le tette di 
Estrellita! «Il primo por- 
nofilm per bambini» 
(Tullio Kezich). Vm 14. 
Domani: «Kika, un cor- 
po in prestito» di Almo- 
dovar. I 
CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Solo domani, ore 
21.30: a grande richie- 
sta un grande ritorno 
«The Klezmatics» da 
New York il cuore caldo 
della musica Yiddish. | 
Klezmatics sono musi- 
ca classica e l'avant 
Guard del Pop. Profes- 
sionisti della musica, ca- 
paci di studi rapidi, di 
melodie incredibilmente 
brillanti e al tempo stes- 
so oltraggiosamente di- 
vertenti e struggenti. In- 
gresso L. 15.000, pre- 
Vendita Utat. 
GIARDINO PUBBLICO. 
21.15 «Beverly _ Hills 
Cop Ill», l’ultimo succes- 
so comico di Eddie Mur- 


phy. 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Pulp Fiction» con 
John Travolta e Uma 
. Thurman. Prezzo unico 
biglietto 7000 lire. 

VITTORIA. 20, 22: 
«Un'avventura terribil- 
mente complicata». 
Prezzo unico biglietto 
7000 lire. 


CINEMA ESTATE '95 i 
E"in distribuzione il 
PROGRAMMA- 
CALENDARIO 


Oltre 70 film fino 
all'8 settembre 


| 


Cento cavalli di potenza in un unico propulsore da 1.6i 16V. 
ASTRA SPORT CLIMATIC è pronta a lanciarsi ai vertici della 


sua categoria. Eppure mettersi alla 
guida di questa forza della 
tecnologia è la cosa più naturale e 
semplice di questo mondo. 

Equipaggiamento da primatista: 
climatizzatore, servosterzo, Opel 


full size airbag del 30% più 


grande rispetto ai comuni Eurobag, cinture con pretensionatore, 


chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici con sensore 


GL 3p Climatic 141820V — n 


Sport Climatic 1.gi 16V 115CV 


Prezzi speciali, bloccati fino alla consegna, offerti dai Concessionari Opel. 


Cons. medio 
‘A00 km — 


TUTTI I VANTAGGI DI ESSERE CLIENTE OPEL. 


La sicurezza di un contratto d'acquisto trasparente: il nuovo “Accordo Opel”, con la garanzia del prezzo bloccato fino alla consegna; 
l'affidabilità dell'Opel Assistance Premium triennale; l'eccezionale “Scelta Opel” ovvero la più innovativa e conveniente formula d'acquisto. 


antischiacciamento,; display multifunzionale, volante rivestito 


Prezzo chiavi in mano 
_A.R.LET esclusa 


.. 


25.000,00 


_ Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso. 


. i n 
Sport Climatic 1.61 16V 100CV. - 


in pelle, sedili posteriori reclinabili separatamente. Tutto di 


serie. Per farvi prendere il largo, 
nel massimo del comfort e della 
sicurezza. 

Imbattibile sulle lunghe di- 
stanze per affidabilità e consumi 
ridotti, imprendibile su quelle 
brevi per rapidità di scatto e 


prontezza di frenata, ASTRA CLIMATIC distanzia elegan- 


temente tutti gli avversari. Sceglietevi una rotta, al resto pensa Opel. 


) 
OPEL & O 


